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Il Partito socialista 
portoghese non farà 

parte del nuovo governo 
4 A pag. 11 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gruppo di autonomisti 
fa saltare 

un castello in Corsica 
In ultima 

Via libera USA al la speculazione 

Il dollaro ribassa 
ancora: si teme una 

fiammata d'inflazione 
Più attuale la minaccia di una rivalutazione del prezzo del petro
lio • Previste ristrutturazioni del commercio mondiale - Il franco 
svizzero ha superato le 500 lire, l'oro a 211 dollari per oncia 

ROMA — Il ferragosto nero 
del dollaro è arrivato con tre 
giorni di anticipo, .sulla scia 
di ima lunga serie di deprez
zamenti. Ieri il cambio con 
la lira è sce.so da 834 a 830 
lire, una percentuale piccola 
ee considerata a sé stante ma 
che jjorta quasi al 5 per cen
to la svalutazione del dolla
ro contro la lira nell'ultimo 
anno. Il deprezzamento lira-
dollaro d'altra parte, poiché 
la nostra moneta è principal
mente collegiata alla valuta 
statunitense, comporta un rin
caro sensibile per l'economia 
italiana delle valute forti. Co 
sì il franco .svizzero ha .su|>c-
rato ieri le 500 lire, esatta
mente 500 lire e -10 centesi
mi come quotazione media. Il 
marco tedesco è salito a -122 
lire, la sterlina a lfi30. Tutte 
queste valute, compreso lo 
yen giapponese, hanno guada
gnato ieri ancora qualche pun
to rispetto al dollaro. 

Per comprare un dollaro 
ieri bastavano un marco e 
% scellini: oppure un fran
co svizzero e Gli centesimi; 
oppure 1KC yen (in confronto 
ai 300 di un anno fa). Per 
comprare una sterlina ingle
se occorrevano quasi due dol
lari. L'oro è .salito in prò 
porzione, da 208 a 211 dolla
ri per oncia, il che equiva
le a oltre 5700 lire per gram
mo. Questi nuovi livelli di sva
lutazione non fanno che ag
gravare le incognite che gra 
vano sull'avvenire, dell'econo
mia nei paesi capitalistici. Sul 
piano immediato si ha un 
mutamento dei prezzi — di
minuisce quello del petrolio 
ad esempio, espresso in dol
lari. anche se in Italia nes 
sun provvedimento in questo 
senso è stato preso: rincara
no le importazioni da paesi 
come la Germania ed il Giap
pone — ma le ripercussioni si 
svilupperanno, a catena, con 
effetti finali attesi fra sei me
si o un anno. 

Ciò che più preoccupa è la 
decisione del governo statu
nitense di lasciare la quota
zione del dollaro nelle ma
ni della speculazione. Ieri a 
Washington si è tenuta una 
riunione giapponese america- j 
na a cui hanno partecipato i 
rispettivi responsabili del Te
soro. Un comunicato emesso 
al termine ribadisce che ri 
mane immutata la politica 
degli Stati Uniti di astenersi 
da interventi sul mercato dei 
cambi. Poiché ribassando il 
dollaro le merci USA diven 
tano meno care il governo di 
Washington spera di aumenta
re le vendite all'estero e pa
reggiare la bilancia. Bisogna 
vedere se la riduzione dei 
prezzi basterà ad indurre gli 
Acquirenti esteri a comprare 
oiialcosn di più o di diverso 
da quello che già oggi acqui 
stano. Intanto rincarano le 
merci acquistate dal consu
matore decli Stati Uniti — 
televisione e auto giapponesi. ) 
in particolare — e «ale il li 
vello d'inflazione attorno al 
1*8 per cento. Il prez/o de! 
petrolio, rimasto fermo, ap 
porta ai paesi esportatori del j 
Medio Oriente. dell'Indonesia 
e del Venezuela. dollari con 
un potere d'acquisto interna 
rionale diminuito di oltre il 
20 per cento. Forti sono le 
pressioni iti seno all 'Organi/ 
7azione dei pae«-i esportatori 
di petrolio per aumentare il 
prezzo ancor prima della fi
ne dell'anno, rompendo la tre 
pua che era stata faticosa 
mente decisa ai primi di hi 
plio. 

I/aumento del prezzo del 
petrolio sarebbe pagato du
ramente da numerosi pae>i. 
come l'Italia, che hanno se
guito da vicino il deprezza
mento del dollaro. Tuttavia 
inciderebbe notevolmente an 
che Mill'cconomia degli Sta
ti Uniti che contano molto. 
« q u o t o proposito, sulla bas
sa domanda mondiale di ne 
trolio e sul l<»ro potere di 
ricatto MiH'Arabia Saudita e 
l 'Iran, due fra i più forti 
fornitori mondiali. Nei gior
ni scor»i i rappresentanti del
le compagnie petrolifere in
ternazionali hanno abbando 
nato bruscamente le trattati
ve col governo dell'Iran sul 
prezzo e la quantità delle for
niture del petrolio, rigettan
done richieste anrhc più mo 
derate di quelle presentate 
in passato. 

Il petrolio è tuttavia sol 
tanto una delle zone di ten 
mone aggravate dal ribasso 
dei dollaro. In un libro bian 
co pubblicato ieri dall'ente per 
h pianificazione economica 

del Giappone si afferma che 
la forte rivalutazione dello 
yen apre un periodo di ino 
dificazioni strutturali in que 
sta che è la seconda jKitenza 
commerciale del inondo per 
volume di attività e la pri
ma per dinamismo. Il Gian 
JK)IK\ vi si afferma, dovrà 
modificare il suo sistema pro
duttivo per reagire ari una 
flessione della domanda in
terna. Ciò comporta maggio
ri importazioni ma più orien
tate verso le materie prime 
e le attrezzature il che com
porta alla fino un recupero di 
capacità competitiva a livello 
mondiale. Uà questo punto di 
vista la svalutazione del dol
laro comporta per gli Stati 
Uniti un vantaggio limitato 
e temporaneo rilanciando, a 
non lunga .scadenza, una guer
ra commerciale che si com
batterà sul livello dei grandi 
investimenti e rielle tecnolo
gie avanzate. 

/.ione tipica della crisi ilio 
netaria che vede 1 paesi di 
inedia industrializzazione e in 
via di svillupjx) ridotti alla 
(Misizioiie di i vasi di coccio 
fra vasi ai ferro *. 

Nessuna iniziativa interna 
zinnale, .-.tante la posizione 
negativa degli Stati Uniti, è 
prevista finora. Il governo 
svizzero .si riunirebbe merco
ledì 16 per esaminare la si
tuazione ma si trova sotto 
la pressione della corpora
zione bancaria che avversa 
ogni misura di limitazione al 
la speculazione valutaria. Il 
governo di Tokio si riunir.' 
il 2 settembre per discutere 
misure di rilancio. Gli orga 
nismi internazionali, come il 
Fondo monetario e la Ran
ca dei Regolamenti interna
zionali di Basilea, sono pri 
vati di ogni ruolo. Al massi
mo si avrà una consultazio
ne dei governatori delle ban
che centrali nel corso della 

Si ripete, cosi, una situa- ' riunione mensile a Basilea. 

Presenti personalità giunte da tutto il mondo 
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Oggi le solenni esequie 
di Paolo VI a S. Pietro 

Per la prima volta nella storia della Chiesa il rito funebre si svolgerà sul 
sagrato della Basilica - Presenti più di cento delegazioni estere - Reso noto 
il testamento di Papa Montini - Continuo pellegrinaggio davanti alla salma 

ROMA — Oggi pomeriggio 
alle 18 si svolgerà la solenne 
cerimonia delle esequie di 
Paolo VI, sul sagrato della 
Basilica di San Pietro. E' la 
prima voiia nella storia del
la Chiesa che un rito fune
bre per un Pontefice viene 
officiato all'aperto. La mes
sa. la prima delle nove pre
viste dalla liturgia, sarà con
celebrata dai cardinali e can
tata dai prelati insieme al 
coro della Cappella Sistina. 
Più di cento delegazioni este
re, giunte da tutte le parti 
del mondo assisteranno alla 
funzione che la Chiesa riserva 

! ai suoi Pontefici dopo la mor-
i te. In rappresentanza del go

verno italiano sarà presente 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. accompagnato dai 
ministri Forlani, Ruffini e 
Pedini. La televisione trasmet
terà le fasi della cerimonia 
in mondovisione. 

Ieri intanto è stato reso no

to il testamento .spirituale di 
Paolo VI. che (xirta la data 
del 30 giugno l'.Hw. L'autogra
fo, che comprende due * no
te complementari > redatte 
successivamente, nel 1072 e 
nel 1973. è commisto (ì,\ do
dici Togli e mezzo. Nel docu
mento. Papa Montini nomi
na innanzitutto esecutore te
stamentario il suo segretario 
don Pasquale Macchi, lascia 
i suoi beni alla Santa Sede. 
tranne quelli di provenienza 
familiare, e chiede che si di
struggano i suoi scritti perso
nali. Parlando della condi
zione della Chiesa. Paolo VI 
invita a « condurre a buon 
termine il Concilio » e ad c«o 
guirne * le prescrizioni ». Kz\i 
inoltre pone l'accento sull'ecu
menismo. che ritiene la Chic 
sa debba perseguire * senza 
deflettere dalla vera dottrina ( 

cattolica ». 
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Gii incontri del pre-Conclave 

Si restringe la rosa 
dei candidati 
per la successione 

Si parla già di un viaggio a Wiesbaden 

Anche Dalla Chiesa indagherà 
in Germania per il caso Moro 

I giudici attendono il verbale di interrogatorio di un ter
rorista della RAF - Ascoltato in tribunale Nicola Rana 

Comincia la difficile opera di ricostruzione 

Regione e sindaci al lavoro 
nella vai d'Ossola devastata 

70 miliardi di danni - Senza esito le ricerche dei disper
si - Primi interventi per ripristinare le comunicazioni 

ROMA — Il prossimo appun- | 
tamento dei giudici impegna- j 
ti nel caso Moro con i fun- ! 
ziotiari della polizia federale ! 
tedesca è vicino: forse già j 
nella settimana entrante arri- { 
vera da Wiesbaden il verbale i 
d'interrogatorio di un presun
to terrorista della RAF. per
sonaggio chiave dei collega
menti tra le Brigate rosse e 
la Germania Federale. Dal
le risposte che darà quest'uo
mo dipenderanno in gran par-

Dal nostro inviato 
DOMODOSSOLA - XeHOsso-
la l'emergenza sta per finire. 
Sono sul punto di concludersi 
le operazioni di soccorso, dopo 
quattro giorni di duro e tu
multuoso lavoro, durante i 

| quali sono stati mobilitati cen
tinaia di carabinieri, guar
die forestali, militari, a agen
ti della stradale prodigatisi 
oltre ogni limite assieme con 
tecnici, funzionari della Re
gione Piemonte, degli enti Io

li compagno Gianni Cer- ' 
vetti. che guida la delega- J 
zione ufficiale del PCI coni- j 
[Mista dai compagni Libertini. ! 
Motetta. Silvestri, Tamini e | 
Castoldi, ha sottolineato " — j 
in una dichiarazione — che j 
è necessario dare subito vita j 
ad interventi coordinati tra i danni finora accertati ani-
Stato. Parlamento. Regioni ed I monterebbero a oltre settan-
enti locali. In altri termini: • tadue miliardi di lire, coni
noli si tratta tanto di pre ( presi quelli provocati dal mal-
disporrc leggi speciali, quanto i temivi in Valsesia (10-15 mi-

•r dopo emergenza ». va detto 
che. dal 2(1 agosto «il massi
mo. si passerà ai lavori del 
pronto intervento, per i quali 
sono stati stanziati cinque 
miliardi mentre — e questo 
è un dato comunicato alla [ ,,„.,., , | , j ,-.„,|jIM|j J.,1.,1 Cu 
assemblea dei sindaci — f 

ci ri v ni:i. \ vi'icwo — 
Mentre per n^^i punit i inaiti 
-i prepara il Milrniir iiinai:-
JJÌI» «ni «iixraln ili S. P u l ì » 
.il l 'oll l l ' la l- «Cullili.Il M>. | c i -

. • . i 

MIIIII i 1.1 \ ••il p n pai alni i per I 
il Cniirl. i i i- fin- a\rà in i / in il 
L'.'i .i^ii-iu al li- un- 17 nella ! 
(appel la Si- lm.i . I n i in.lll i- I 
ll.l. r.t-~rilllilr,l ili-i r.lnlill . i l i , 
all.i <| ILI li- II.mini prc-n p i r l i 
7."> |Mirpiii .ili I I I I . I .i Itimi.i I H 
-min pic-cnti un centiii.ii.il 
ha noniiILI11> li- iliit- t innini--
»iniii (In- I | H \ ratimi in iup. i t - I 
«i ili-I O i i i r l a \e i' dei prillile-
mi ini C--11 ciinilf«*i «cctimlii 
la ( 'o-l i l i i / i iuit \|tu-111111 .1 
» Unni.uni l 'nii i i f ir i Kliiirniln » 
ili l'ani.. \ I. 

< La pi ini.i i uiii i i i i--i i i i ir. riti' 
i lnwà ile-ignari- i ( .mimal i 
elle lumini ilii ittn ili entrare 
in (.lineiate per elei:^ere il 
inumi Papa, é . i impn-la dai 

! r .mimal i italiani I ra inr - i n 
Carpimi. l'aujit Ilei Ioli «il 

I I niiliu \ . r -nn / / i . Ptiicliè la 
! ( !i>*liluziiim- ili l'aitili \ l pmi -

lii-ee. per la pi i m i Milla, ai 
i cardinali ili entrale in (!nn-
i el.iM- aieiimp.tiMiati il.ti r i -

«pelli*, i M'ÌM H.il'i. la n i n n i l i " 
«itine i|n\rà vagliare l"e\en-
Inalila che un pnrpiiralii, per 
a ecce zinnale lii-iimni », ilcb-

| ll.l c««ere .iccuinp.nmalii ila un 
j i uni la\ i-la. il quale però min 
I pini e - - i i e il - es i l i a i in ina 

• Ic ie c.«cie -celiti dalla r iun-
liii — itiII<- mcilc-ima. La •c imi 
la ri i l l i l i i i i- inne — elle è eiuii-

i di avviare misure in armo-

beri} l l S \ l , Jn-eph Un. r-
f l irr ( H I T l . >er^in ( iner i i 
( Italia I — avrà il eiimpiln ili 
-nrM-trli.iie l.i pi ep.n . i / ium 

te le sorti di questo nuovo i cali e delle comunità mon-
filone dell'inchiesta, nel qua- j tane, parlamentari e forze 
le gli inquirenti ripongono j politiche. 
molte speranze. Secondo al- ! Ora si deve guardare al 
cune voci, infatti, una delle I futuro, lo hanno più volte sot-
prime iniziative che prende- ! 
rà il generale dei carabinieri ! o"i ieri pomeriggio nel mani
carlo Alberto Dalla Chiesa — ! cipio di Domodossola, pre-
che da ieri ha im * incarico ; senti la Giunta regionale e 

ROMA — Il generale Dalla Chiesa in una recente foto 

speciale r nelle indagini sulle 
BR e sul caso Moro — sarà 
un incontro a Wiesbaden con 
i dirigenti del Bundeskrimi-
nalamt. I,a data del viaggio 
non è stata re>a nota dai 
collaboratori di Dalla Chiesa. 
che non hanno voluto neppu
re confermare la notizia del-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

CHE COSA POTRÀ' CAM
BIARE NELLA LOTTA AL 
TERRORISMO - A PAG. S 

' nia con le esigenze di rapidità 
• e di rigore, evitando eventuali i 
! pastoie burocratiche fra i di- j 
; versi ministeri ed altri orga- t 
j nismi dello Stato. 

Così, intanto, vuole muo- j 
tolint«ato durante l'assemblea i versi la Regione. La Giunta ', 

j regionale ha proposto ai sin- ! 
. daci di affidare alle tornii- ! 
i nità montane i fondi per le j 
t opere pubbliche e per l'assi- J 
! sten/a. Le comunità monta- | 

sindaci dell'Ossola. 
i dente della Regione 

il presi-
Aldo Vi-

glione e il compagno Santi ! ne — se questa dovesse- es-
Bajardi, vicepresidente- della 
Giunta. Bisogna lavorare se 
riamente, utilizzando al mas
simo le risorse disponibili. Da 

sere la decisione unonime dei 
Comuni — potrebbero gestire 
direttamente e sulla base del-

ì bardi) . Per questa zona, la 
| Regione ha annunciato un pri- J 
i ino contributo di UH) milioni- I 
j Le decine di sindaci pre- j 
j senti oll'assemblca hanno ac- | 

colto con soddisfa/ione le de- j 
i cisjoni della Giunta: final- i 
] mente — è stato detto — 
; si sente che ora si tratta 

di lavorare sul serio, che allr 
parole faranno seguito i fatti. ' 
Certo: in molti comuni le j 
distruzioni sono ingenti. Pie- : 
coli torrenti che, all'improv- I 
viso, si sono ingrossati uscen i 
do dall'alveo, rovinando spon - ; 

de. manufatti, portando di j 

ilei rei'illtii ilei I !nl|i I.IM'. ilei j 
palazzi .ipn-tnlii i. l 'alle-ti- • 
menili ili III n ie l le n e la In- i 
ro atlril i i izinnr al l ' inl i - imi ilei- . 
la ( a p p i Ila . - i - l i n i , la i Imi- i 

parte sua. il compagno Dino i reali il denaro pubblico. Non 
Sanlorenzo. presidente della j basta: un centro operativo 
Assemblea regionale piemon- l della Recione avrà «ede a 

le priorità e delle esigenze j struzioni e vittime. Si sa che 

Use ha annunciato che pro-
j porrà al Consiglio di riunirsi 
. il 31 agosto prossimo a Do-
; nuKlossola per manifestare 
l pubblicamente la folidarietà 
i del PiemontP con le genti 
i colpite da una tragedia cosi 
; inumana-

Domodossola, mentre un fun
zionario sarà staccato a Santa 
.Moria Maggiore. Interventi 
per l'industria, articianato e 
agricoltura sono stati inoltre 
annunciati dal compacno Ala-
Ma. assessore regionale. 

Se questo è il quadro del 

la situazione, particolarmente j 
! per quanto riguarda la Val j 
; Vicczzo. non è risanabile in ' 
i tempi brevi soprattutto con j 
; interventi a pioggia. Ora — J 

ed è bene ribadire questo J ranl 
a>pctto — nella fase del • 
t pronto soccorso i. come l'h-i i 

Giuseppe Muslin | 
(Segue in penultima) -

' >ilra del reeiuln ilei (innelaxe 
ineile-il im. 

Sri i ipu nella l imitata ili 
ier i , il dei-.imi ilei > j r r i i ( n l -
le^in. cani . ( .nulaliiiiif r i . ha 
l i i et ulti ; l i amli.iM'i.itiiri .ir. 
ereditali pie--i i la ."".mia Sc
ile che li.innn pre-enlaln uf
ficialmente le n>l| i | i i - | l .m/e, 
n i ha i iMi l ln |iiin un t l i -em-
• ii rii ' iinlamlii le ipiaht.i ili-I 
l'nlllef ii e -rnlilp.ll - i l . 

(.mi r.ippii>--im.ii-i i]< H'ini-
zii) ilei l.tilli'I.IM' e (fin l.l 
pre-i II / .I A llnin.i ilell.i ipi.i-i 
In la l i l j ilei r a r d i u a h l e n l n -
r.mmi in ( " in laM 111 p i r r l n 
nltre all'alni n i ami \V r u l l i ili 
Hii-llUI • il|i||-p'<-!li alleile il 

( . r a n a ' ih 
r i f - i r l ' i n t c r c r per 1 
•e rainlnlal i ire . Nlnlli 

l lm:i|ia\ • 
diver
timi i 

munì clic ria in I | I IC -M Ritir
ili «OI IH cirrnhili r r imlt i lzat i 
«lilla «lampa i l i l ian. i r «Ira-

n i t i . i . La in-.i ilei ramlidal i 
el i - pii--iim> realiiienie j v r re 
pn-- i lu l i l . i ili ! n< c h i l i Na 
pi-in. le- l i in^emln-i. I l più 
i|llntaln in -r i l -n .1 — t • I il 11 > P 
tia 'i\\ italiani è il e an i . . s n -
£in l'iuui-ilnii li'K a i iu i l . i l io 
pinna itnne ai i i \e»en\ n e piti 
in M-»te ili pi (--niente ilei Se
cretai i.iln pei i nini i i i - l i . i iu 
ha . I M I I I I in ipie-li anni la pii->-
• i lnl i la ih \ i a - t i a r e mollo, di 
r.ir-i i iuii i-ceie IMI appreziarr 
il.ii t l i \er - i epi-inp.il i o anehc 
dalle ( hir -e unii t altnlii Ite. 
Ululane il i.iiiiliil.tt>• più - n - l c 

nulli il.ille ( I n ilei t e i / " 
ummln ma l m \ . i -«»-tt*uni» ali-
the in nnilli pm pni ali euro
pei e nella « l i - * a (.uria ro
mana culi la ipi.ile min e cu
ti.il.i mai in imit i . l ' In . 

\ a i n n i il.il.i the l'anlii V I . 
eelelu amili la me*-.i p.t-tpi.lle 
lra*me*«a io uiiniiliix i-iiuir. 
*eel-e per a\eie alla -u.i l i -
I I I - I I . I p inpi in il eanl . l ' irne-
ilnli e alla -uà 'h -H . i il eanl. 
\ \ i l lel iraml- pie-ulente ih I SP-
^lel.iriatn pei l'I ninne ili i i i l -
- I l . ini . pnipi i i i per «ntl..linea
re l ' jpel lui a ilell.i ( ! in- . i t * t -
Inliea M-i-ii le a l l rr (!hie*r e 

M I - i l il I II limili. Se fn»*e f i d 
iti l'iilamle-e Jnliannr» W illc-
lirainl* I'.1) aun i l . iltu.ile ar-
e i \e -en\ i i ili l I rei l i t . - i i l ldT-
riinipeiehlie la Ir.i. l i / iniic di 
Papi italiani the iluia dal 
l'ij.l alimi in cui muri \ th ia
liti \ I ili l l u i III elle era «ne 
et iluln al Iuncinimi Lenii,' \ 
i l . ll.l famiglia M e l i c i . \ t l 
Ai l r iam. \ I i Ite redini appell i 
un aniiu e ipnmlii i ci i . ini . 
«iicee*-e il fini cntinn (ri l l l in 
Me l ic i t .in il nnnie ili (Me
ni. l i te \ l l etili il i|iia|e. finn 
a Paniti \ I . cimimi in la -e-
rie ilei l'api i ta l iani . 

I il allrn camlnlatn italiano 
che ha tlelle p i f l l i i l i t à è il 
e.mi. l 'elicle l 'elit i (liT a imi l 
•'he. mini .dilli.min 2J.'i r i le. 
\a l t i n i i. è un uiiiri-la apprel* 
zalii ma è e-p..nenie tlrl l 'ala 
Irai l iz imial i - la. l u l l a i i a inclin
ila militi i ippit-i lnri. non «nl-
l.iiitn ira i prnjirt *- i - t i ma 
auelie I la i i n n - e i \ a iut i . I 
M--cn\i M\\ r impi n\ r i ani* di 
. -«eie imi.i«l.i «empre in Cu
ria e di min c--ere mai »U-
l.i A i apn .li una i|ince»i r. 
i|iiiuili. di imii a \er mai fal
lii e*pei lenza pa-tmale a c i n 
tatili i m i la ;enle etl i «uni 
pinhlenii I | I I I I I I . | I . I I I I . Lullo e 
J U I J I I I I - «Iella Ini.ma l a m i a , è 
un ninfeici izierc f .nlntn quan
di! parla di i-uc-linni cano
ni. In- e I . l t f rar ie . ma è un 
ari't.M-r.tli. •> e un rannnir i ' la 
P*T incni j l i i . i . R^'ii dir»» che 

Àlceste Santini 
(Segue in penultima) 

Nuove indagini sui casi John Kennedy e Martin Luther King 

La caduta delle aquile ed altre storie 
Con il fu> < fcuillclrtìì > a 

puniate « La cadu'a delle a-
quile >. la TV ha melalo al 
gran pubblico (e ricordalo ai 
bene iiinrmali) che in un 
certo rr.nmenttt e in un dato 
paese può accadere (è acca
duto a PiCtrobura i) che ur.a 
p-ilizia segreta organizzi ad-
dirittura un sindacalo operaio 
e ne Jmanzi il capo; che e 
plausibile clic ta'.e cap^>. r.aio 
f n i f fantoccio, si netta in 
lesta di essere un rivoluzio
nario, e come tale si com-
p-tTli, senza tuttavia cessare 
di essere uno stipendiato della 
poiiz:a; che può accadere clic 
un mediocre sovrano in peri
colo (lo zar Nicola II) chiami 
a difendere lo stato uno sbirro 
d'alto rango, specializzato in 
provocazioni (cioè capace di 
mettere una bomba in mano 
a un terrorista < falso > per 
costruirsi il pretesto necessa 
rio a rastrellare i terroristi 
tvcri>): che. infine, è urna 
no che il terrorista « Jalso >. 
sia anche, in cuor suo, o 
in certi momenti della sua 

vita, o più semplicemente del 
la sua giornata, un terrorista 
« rero *-. e viceversa: che sia 
n> creda di essere), un rivo
luzionario. pur facendo il de
latore. Le cronache, le sto
rie. nonché i romanzi, sugge
riscono die tali comporta
menti doppi e tripli nascono 
e rinascono in epoche e cir
costanze anche molto lontane 
fra l'irò. 

* Lo caduta delle aquile >. 
inevitabilmente, rimanda al 
noto romanzo di Chesterton. 
in cui una setta di auten
tici anarchici Ixtmlxiroh e pu
gnalarti è composta, in reci
tò. di oiifcnfici polirio!.i ar
mati di sacro zelo reaziona
rio. Date le premesse, è fa
cile trarre la conseguenza: 
il possente capo della setta 
è anche il capo della polizia. 
anzi qualcosa di più. 

\ o n ci sembra di essere 
andati < fuori tema ». né di 
aver compiuto una stravagan
za. se abbiamo premesso que
sto « cappello » alla notizia di 
una ennesima ripresa delle 
indagini sui due più gravi 

delitti pftht.ci americani: V 
uccisione del presidente Ken
nedy a Dallas il 2'2 novembre 
1963. e quella di Martin Lu
ther King a Memphis il 4 
aprile 19&H. Vediamo di che 
si tratta. Gli esperti di una 
commissione della Camera 
dei Rappresentanti incaricata 
di continuare le indagini sul 
l'assassinio di Kennedy sono 
entrati in possesso di una 
registrazione, fatta da una 
radio della polizia stradale \ 
durante il delitto, da cui ri 
sultercbbe l'esistenza di un 
e rumore > misterioso, che pò 
Irebbe anche essere uno spa
ro. Se fosse uno sparo, mei- j 
terebbe ancor più in forse 
le già discusse e contestate 
conclusioni dell'inchiesta War-
ren. Il * rumore >. infatti, fu 
prodotto soltanto un secondo 
e quattro decimi dopo i tre 
colpi sparati dal presunto as
sassino, \*e Harrey Osicald. 
L'arma di quest'ultimo, però. 
poteva far fuoco a interrala 
di due. Ire secondi, non meno. 
Se c'è stato un quarto sparo. 
dunque, c'è stato anche un j 

secondo attentatore. Il 22 ago
sto prossimo, la zona del de
litto. a Dallas, sarà isolata: 
verranno ricreate le stesse 
condizioni acustiche; tiratori 
scelti € reciteranno > la scena 
di 15 anni fa. I tecnici della 
« Boli*. Reranek e Sewman > 
(gli stessi cìie accertarono un 
t vuoto > di diciatto minuti e 
mezzo in uno dei nastri 
del Walergate) registreranno. 
confronteranno. amplifiche
ranno. ascolleranno (come nel 
film t La conversazione >). Al
la ricerca della verità. 

K veniamo al caso King. 
Anche qui il sospetto è che 
ci sia un complice del pre
sunto assassino. James Earl 
Ray. tuttora in carcere. I 
successori di King alla dire
zione del movimento negro 
per i diritti civili, Jesse Jack
son e Ralph Abernathv, han
no parlato con Ray. su ri
chiesta di quest'ultimo. Te
ma: un'eventuale revisione 
del processo. Ray sostiene di 
essere innocente e afferma 
che. nel corso di un nuovo 
dibattimento, sarebbe dispo

sto a rivelare « i nomi e le in 
formazioni che porterebbero 
la pf/luia ai veri assassini ». 
.Ve Jackson, ne Abernathy 
credono all'innocenza di Ray. 
Sospettano però che ri siano 
altre persone implicale nel 
complotto. Che genere di per
sone? Agcr.u dcU'FBI e della 
polizia di Memphis. K^si a 
irebbero aiutato Ray a fug
gire. Secondo Jackson Ray po
trebbe essere addirittura un 
« diversivo » m uno t schema 
più ampio ». 

Speriamo che nessun lettore 
si chieda perche abbiamo me 
scolato, m questa mformazio 
ne riflessione, cose vecchie di 
seltant'anni ed altre molto 
più recenti (diciamo di ieri); 
romanzi e cronache: sceneg
giati televisivi e dispacci di 
agenzie da Washington e da 
Petros, nel Tennessee. Pen
siamo infatti, a torto o a ra
gione, che il lettore condivida 
con il cronista invecchiato fra 
attentati terroristici e minac
ce di colpi di Stato, rivela
zioni < sensazionali > e « dos
sier > voluminosi quanto am

bigui. una convinzione ama 
ra: che esistano settori. < luo 
ghi >. dorè l'accertamcnt', del 
la verità non è affatto t"i 
P'is^ibile in Icona: ma lo di 
rc-r'.a p>ii nella p'av.ca. jr,x-
che tropp-i forti *.'r.o Q\I in 
irecci di interessi, iicro'la-
bih le omertà. 

Gli italiani, si sa. ammi 
rano l'efficienza degli stra
nieri. K*si, tuttavia, si guar-

. dano bene dal pretendere clic 
Oh americani, capaci di spe
dire Con disinvoltura uoriirii 
sulla Luna <e. quel che e 
più piacevole per lutti, di 
riprirlarh sulla Terra), sco
prano i veri respf/nsabili de 
gli assaisinii di Kennedy pri
mo e secondo, di Luther King. 
di Malcolm X, e di Ouvald. 
e di Jack Rubi e cosi ria; 
né che i tedeschi occidentali. 
perfettissimi in materia eco 
nomica, lo siano anche nel 
salvataggio dei sequestrati. 
nella cattura dei rapitori, nel
la sorveglianza delle carceri 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Tunisia: protesta 
la CGIL-CISL-UIL 

La Fede: a/;o:y- CGIL ClsL l IL ha :< ri e«prc.w> la prò 
fonda cir.n/.o.v e la vicinata prt»*.t *-ta de; lavoratori 
:ta!.a:i; iter i proci-v«.i ;r. ('>r-«i in Tuii.*;a contro i sinda-
<al;«ti della l'GTT e per !" « <irr.rj.le r:iii:e«ta d: 33 con-
dan:>e ,t mortr > da parte cM pjnbl.co ministero al pro-
ce««o por \o «ciopor.i cer«-r/i!e del 2f> gennaio scorso. 
In un telegramma :nd:r://at.i al primi ministro tunisino 
lied: Nouira. firma*.i da L,«m«i. Maiar.o e Benvenuto, la 
C M I L C I S L I ' I L i n n i m a !.« firma t<.r>danna per la sp.e-
tata r«-prcs«.o-ie io.-.:ro i d rventi e i militanti della L'GTT. 
«caten.ita da! ^«i\erno !.i'.:«ir>> ». protesta contro « «zìi 
drre-t: arb. t ran. !t- t.Tt.i.-c e le procedure fZiudiziaric 
senza rvM: Garanzie ri; d-fc-a > e contro « la continua 
diter./.orx- d< ! -cantari.» ov Ila l I Ì T T Hibid Achour ». « 
d'Ti.im.A t !< ,:ra;!*«.nv . .«i!a/:oni d*"-i diritti umani fon-
dame-ita!, da p*r.( del , ; .nirno turu-.no » chiedendo < il 
r;pr.«:.r*o oViie liberta «md.u ali ». 

Iran: a Isfahan 
la legge marziale 

\ u i \ a drammatica rivolta popolare nell'Iran: dopo tre 
giorni di manifestazioni e di scontri, che hanno provocato 
molti moni e feriti, è stata proclamata la legge marziale 
nella città di Isfahan, la seconda del Paese. Carri armati 
sono penetrati nella città \ c o n i a per reprimere le mani 
io ta / ioni contro il regimi-. Scontri si vjno avuti anche 
a Teheran e a Shiraz. IN ULTIMA 

http://centiii.ii.il
http://iniup.it
file:///alti
http://irr.rj.le
file:///ui/a
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Oggi pomeriggio la solenne cerimonia all'aperto, prima della tumulazione 
i — . - . - _ _ . - ~ . — — — . — — — — - ^ — _ _ _ ^ _ ^ ^ — . . . , . — , — — — i . 

È il primo rito funebre per un Papa 
celebrato sul sagrato della Basilica 

Nella piazza i settori per le numerose delegazioni estere, il corpo diplomatico e le personalità 
Una grande folla ha continuato ieri a sfilare ininterrottamente davanti alla salma di Paolo VI 

HOMA — Otfgi pomprlafllo al 
le 18 si concludono le ono
ranze funebri a Paolo VI con 
la cerimonia .solenne sul .sa
grato della Basilica di San 
Pietro — la prima all'aperto. 
temjxi permettendo, nella 
.storia della Chiesa per lad-' 
dio a un Papa — e con la 
tumulazione in forma privata 
nelle («rotte vaticane. (HA ieri 
nella pia/za erano iniziati i 
preparativi, mentre una folla 
in aumento di ora in ora 
(duecento-trecento iwrsonc al 
minuto) continuava a .sfilare 
davanti alla salma del Ponte
fice esposta all'altare della 
Consolazione. Per la prima 
volta decine di cardinali, tut
ti quelli giunti finora a Ho 
ma, concelebreranno la mes
sa di esequie che apre le 
* novemdiales * a .suffragio di 
un Papa (una è stata affidata 
al clero romano, il 17 a San 
Pietro) e a preludio del 
Conclave per l'elezione del 
suo successore. 

I più alti dignitari della 
Chiesa giungeranno sui .sa
grato accompagnando la bara 
di Paolo VI che sarà appog
giata a terra, davanti all'alta
re. Nessun ornamento su di 
essa . soltanto un libro del 
Vangelo aperto. Si rispetta 
così la volontà espressa da 
Papa Montini «li avere fune
rali « pii e semplici ». Ma 
piazza San Pietro avrà co
munque il segno delle grandi 
occasioni, con i settori riser
vati al corpo diplomatico, al
le delegazioni estere, alle 
personalità del mondo reli
gioso (anche le altre Chiese) 
e del mondo politico e. die
tro le transenne, ai fedeli e 
alla gente. 

Saranno più di cento le de
legazioni di altri Stati pre
senti al rito. La maggior par
te eli esse e giunta a Roma 
nella giornata di ieri, a 
Ciampino e a Fiumicino dove 
accorrono da ogni parte del 
mondo anche i cardinali, i 
« grandi elettori ». Il governo 
italiano sarà rappresentato 
dal presidente del Consiglio 
Andrcotti. dal ministro degli 
Ksteri Forlani. dal ministro 
della Difesa Rufffni e dal 
ministro della Pubblica I-
struzione Pedini. 

La delegazione statunitense. 
arrivala ieri pomeriggio con 
l'aereo presidenziale, è com
posta da Rosalynn Carter. 
dal governatore di New York 
Hugb Carey. dal deputato 
Robert Giaimo e dal scn. 
Kdward Kennedy, che è atte
so per stamattina. In una 
breve dichiarazione. la signo
ra Carter ha detto tra l'altro 
che «l ' interessamento di Pa
pa Paolo per i poveri e il 
suo profondo senso della 
giustizia sociale hanno reso il 
mondo in qualche modo mi
gliore *. 

Tra gli arrivi (un'agenzia 
di stampa affrettatamente e 
sinteticamente cita i Paesi , 
c ioè quasi tutto il mondo: 
Turchia. Capo verde. Canada. 
Polonia. Argentina. Repubbli
ca Democratica Tedesca. E 
gitto. Ungheria, Pakistan, 
Zaire ecc . ) . quello del presi 
dente dello Zambia David 
Kenneth Kaunda, il re di 
Spagna Juan Carlos e il capo 
del governo Suaroz; la moglie 
del presidente delle Filippine. 
I incida Marcos. il presidente 
eli Malta Dom Minloff. il 
principe Alberto di Liegi e il 
primo ministro belga 'l'inde 
inans. L'ON'U sarà rappresen
tata dal segretario generale 
Kurt Waldlicim. 

Tutto il mondo a Roma. 
dunque, anche per i pellcgri 
ni e i turisti moltiplicatisi di 
colpo riempiendo di novità il 
placido agosto della città che 
non va in ferie. Fluente come 
su una interminabile scala 
mobile, la lunghissima fila di 
gente avanza sulla destra del
la Basilica di San Pietro, si 
interrompe Immettendosi nel
la navata centrale, getta un 
ultimo sguardo sulla salma 
di Paolo VI che .sarà esposta 
fino alle 14 di oggi, e scr nt 
traverso la porta dove Manzo 
per Giovanni XXIII ha trac
ciato nel bronco le contra
stanti immagini di guerra e 
pace. 

I-a p iat ta accoglie le comi
tive. le famiglie, le suore, i 
bambini. I giovani, i vecchi. 
un grande campione di urna 
nità. di problemi, di soffe
renze. gruppi della « (iinventù 
ardente mariana » (Chi siete? 
4 Amiamo la Madonna e il 
Papa ». risponde una ragazza) 
distribuisce migliaia di vnian 
tini; sembrano in un certo 
modo rappresentare i giovani 
recuperati dalla Chiesa e an
che un po' quelli che si di 
spendono nei rivoli di un e-
sasporato e disperato misti
c ismo. Nella pi a i z a si incon
trano prrfi.no. tra la gente. 
Alcuni dei « testimoni di Geo 
va » riuniti in oueMl tfiorni a 
congresso al Flaminio: con 
ladini abruzzesi, imnieunti 
milanesi, un portiere d'alber
go che giunge dalla Svizzera: 
vogliono anch'essi vedere il 
Papa. La grnte compra l'i)< 
sterratore romann ammuc
chiato a terra per la vendita. 
Compra I francobolli, il mani
festo ceri l'effige di 2fi3 P.v.)i. 
t f n o i o VI a millecinquecento 

Con l'avvenuta approvazione del « piano decennale » 
• 1 • mrn fi mime- i _ _iì i _ _ a~i • - l a r -

Si apre una fase nuova 
nella politica della casa 

La previsione è di oltre duemila miliardi all'anno di investimenti pubblici per edilizia 
sovvenzionata o agevolata - Affermato il criterio della prog^mmazione nel settore 

ROMA — Il corpo diplomatico durantt la presentazione delle condoglianze in San Pietro 

lire * (un ritratto) o a l.">0 
lire (una cnrtolinn), la .sta
tuirla della guardia svizzera e 
il portacenere con il * cupo
lone ». Per ricordo, come le 
migliaia di fotografie e le 
migliaia di filmini girati an
che — e la prima volta che 
viene concesso il permesso — 
all'interno della l iasillca, da
vanti alla salma del Papa. 

Al centro della piazzatit i 
selciato, rotondi volti dise
gnati nella pietra indicano 
soffiando da dove tira il ven
to: la mattina è un tristissi
mo e fiacco scirocco, con il 1 
ciclo opaco che poi si fu scu
ro e nel pomeriggio lascia 
cadere la pioggia fino a che, 
prima del tramonto, risplen-
de di nuovo il sole. I capric
ci del tempo, che per qualche 
ora fanno ritrarre la folla. 
Una folla che passa dall'o

maggio funebre al Pontefice 
ai gesti della vita quotidiana, 
< anzi — dirà uno che l'os
serva — a quelli dei giorni di 
festa: perché è più sagra po
polare la morte che l'elezione 
di un papa ». SI vedranno 
perfino le donne* con la borsa 
della spesa uscire dall'Arco 
delle Campane, dove oggi 
entreranno por-xirati e dele
gazioni estere 

Filtrando, invece, con il 
pullmino giallo che portu iti 
Musei vaticani nei vasti giar
dini del piccolissimo Stato. 
si intruvvedono vescovi e 
cardinali, e le attività giunte 
oramai al diapason. La « Re
verenda fabbrica di San Pie 
tro » lavora notte e giorno 
per preparare la Cappella 
Sistina (da ieri chiusa ai vi
sitatori) in vista del Concla
ve. come per sistemare nelle 

Grotte Vaticane il luogo nella 
* nuda terra » che accoglierà 
la salma di Paolo VI. Si in 
travvede anche la porta di 
Santa .Marta attraverso la 
quale un piccolo corteo, for
mato dai familiari e da alcu
ni prelati, passerà stasera 
per assistere alla tumulazione 
in forma privata, dopo lo 
messa solenne, cantata dai 
cardinali e dal coro della 
Cappella Sistina dopo la be
nedizione impartita dal car
dinole decano del Sacro Col
legio. Carlo Confalonieri-

Particolari religiosi, parti
colari laici, sacro e profano 
come per le collezioni d'arte 
dei Musei dei Papi: un impo
nente servizio d'ordine è pre
visto per tutta la giornata di 
oggi (settemila uomini) di-
s'xtsizioni speciali sono state 
date per assicurare l'afflusso 

della gente nella piazza te 
nendo lontane le auto. La ce
rimonia. l'evento storico e 
anche * lo spettacolo » saran
no dati dalla TV in mondoui-
.siorie, immagini che rimbal
zeranno da un continente al
l'altro. 

E domani, prima di rien 
trure ai loro Paesi , le delega
zioni estere- andranno al Qui
rinale per firmare*, come atto 
di omaggio al Presidente del
la Repubblica e come impone 
il protocollo, un libro ciie 
testimonia il loro passaggio 
sul territorio italiano. Poi si 
aprirà la fase del Conclave. 
delle fumate nere fino alla 
fumata bianca che è il primo 
silenziosi annuncio dell'ele
zione del nuovo Papa. 

Luisa Melograni 

SIVIOLIA —Il « vescovo » 
Clemente Dominguez. che si 
dichiara fondatore di un or
dine religioso dal titolo « Car
melitani del tìiuit-o volto », si 
è autoproclamato « papa » col 
nome di Gregorio XVII nel 
corso di una cerimonia svol
tasi Ieri A Palmar De Trova. 
località dell'Andalusia a sud 
di Siviglia. Ne dà notizia la 
agenzia spagnola « EPE ». i l 
gruppo in parola, condannato 
dalle autorità della chiesa 
cattolica, ha carattere « tra
dizionalista » ed e sorto una 

Uno spagnolo 
si autoproclama Papa 

decina di anni or .sono a 
Palmar de Trova, dopo as
serite « apparleionl » della 
Madonna a quattro bambi
ne del luogo ed al citato Do
minguez. Conta, oggi, un 
« clero » formato da due sa
cerdoti. quattro suore ed una 
settantina di vescovi; tra 
costoro figurano spagnoli, ir
landesi, francesi, inglesi 

Clemente Dominguez, il 
quale è cieco in seguito ad 
un Incidente automobilistico 
occorsogli nel giugno 1976. fu 
ordinato vescovo il 31 dicem
bre 1975 dall'ex arcivescovo 
cattol ico di Hue «Vietnam). 
mons. Pierre Martin Ngo 
Dinh Thuc. più tardi colpito 
da scomunica, che si era sta
bilito in Spagna. A sua volta 

ha ordinato numerosi vosco 
vi ed ora 11 suo n ordine » 
officia riti religiosi in lingua 
latina in un tempio a Palmar 
de Troya. Tempo fa Domin 
guez aveva annunciato che 
sarebbe stato proclamato pa
pa alla morte del pontefice 
Paolo VI. a proposito del qua
le aveva sostenuto che era 
circondato e circuito da « ere
tici ». 

Recentemente Dominguez 
fu espulso da Bogota. su ri
chiesta dell'arcivescovo della 

• capitale colombiana. 

Letto ieri all'assemblea dei cardinali 

Questo il testamento del pontefice 
Dodici fogli autografi e due « note complementari » - Riflessioni sulla morte - Dispo-
sizioni per funerali e sepoltura - « Eseguire fedelmente le prescrizioni del Concilio » 

CITTA* DKL VATICANO -
K' stato reso noto Ieri il te
stamento autografo di Pao
lo VI elio iwrtn la data del 
30 giugno 11K55. ossia nel ter
zo anno del suo pontificato. 
e consta di due « note cotn 
plementari » redatte* rispet
tivamente il 1B settembre 
1!>72. ore 7.30. e il 14 lu 
glio 1973. 

II testamento, che consta 
di dodici fogli e mezzo re
datti etili calligrafia chiara 
e senza correzioni e che è 
stato letto ieri mattina du 
rante l'assemblea dei cardi
nali riunita al Palazzo Ano 
stolico. contiene le ultimo vo
lontà di Paolo VI. 

Dopo aver svolto alcune ri
flessioni sul » mistero della 
morte » ed aver ringraziato 
quanti a vari livelli collabo
rarono con lui nel governo 
della Crresa. Paola VI r>as 

sa ad esprimere le sue vo 
lontà. Nomina « esecutore te 
stamentario » il segretario 
particolare, don Pasquale 
.Macchi precisando che « per 
quanto riguarda mobili e 
immobili di mia personale 
proprietà, che ancora restas
sero di provenienza fami
liare. ne dispongano i miei 
fratelli Ludovico e France
sco liberamente • . Dispone. 
inoltre, che e distruggano 
note, quaderni, corrispon
denze. scritti miei persona
li > onde evitare, ovviamen
te. che possano essere liti 
lizzati per fini diversi. Quan 
to ai funerali chiede che 
evi « siano pii e semplici. 
Si tolga :i catafalco ora in 
uso per le esequie pontili 
eie. per sostituirvi apparato 
umile e decoroso ». Anche 
per la tomba esprime il rie -
siderio che sia * nella vera 

terra, con umile segno, che 
indichi il luogo e inviti a 
cristiana pietà. Niente- mo 
numento per me ». 

Nel punto C. parlando del 
suo congedo « dalla scena 
eli questo mondo ». Paolo VI 
lascia questa indicazione 
che non potrà non avere pe
so in seno al Conclave: « Sul 
lo stato della Chiesa: abbi i 
essa ascolto a qualche no 
stra parola, che per lei prò 
nunciammo con gravità e 
con amore. Sul Concilio- v 
veda di condurlo a buon ter 
mine, e si provveda ad ese
guirne fedelmente Io p n s r r i 
/.ioni. Sull'ecumenismo: si 
prosegua l'opera di avvici 
namento con i Fratelli so. 
parati, con molta compren 
sionc. con molta pazien.a. 
con grant'e .imorc: m i seti 
za deflettere dalla vera d'i; 
trina cattolica. Sul mxido: 

non si creda di giovargli ns 
sumendone i pensieri, i co 
stumi. i gusti, ma studino 
dolo, cimandolo, servendo 
lo ». Viene, cosi, conferma 
ta la volontà di proseguire 
il dialogo nelle v a n e dire 
zioni che però non deve far 
perdere di vista l'identità 
della Chiesa cattolica, la sua 
peculiarità rispetto alle al 
tre Chie-se- e allo correnti di 
pensiero, ai modi di pensa 
re e di agire del mondo con 
temporaneo che. tuttavia, va 
studiato, amato o servito. 

Il testamento si chiude con 
l'indicazione che tutti i beni. 
tranne quelli di provenienza 
familiare destinati diversa 
mente. « siano de-lla Santa 
Sede » e con la visione 
< drammatica e magnifica » 
.Hi « questa terra dolorosa ». 

al. s. 

E' « grottesco » ipotizzare un asse DC-PCI-PRI 

Il PRI smorza le polemiche d'agosto 
ROMA — Sono i repubblica- : 
ni a cvntrapporre ora un ' 
« a l t » responsabile alla \ a -
langa di confuso polemiche 
— spesso al limite tiel pesan
te insulto — che alcuni per
sonaggi maggiori e minori 
soprattutto del PSDI. ma an
che del PSI. hanno alimen
tato in questi giorni d'agosto, j 

« Che senso ha — chiede ; 
Li Voce repubblii-ana di lori 
— che Craxi e Romita ri
prendano la polemica sul 
'oompromos-o' dimenticando
si di accennare alle croste 
que>t:Yni di autunno, alla $pc-
s* pubblica, al Mezzogiorno. 
a! piar.O di Iuncd respiro con
tro l'inflazione? Qualcuno po
trà rimpreverare I repubbli
cani di essere rigidamente 
monotoni io questo loro con
tinuo scampanellare perchè il 
Paese avverta i pericoli che 
Io minacciano, ma anche il 
ritornello della nostra pre
sunta propensione al 'com
promesso storico', addirittura 
1! nostro identificarsi in una 
aUeania DC PCI PRI - alla 

quale si contrapporrebbe la j 
convergenza fra PSI PSDI- 1 
PLI — è un modo di inten-. j 
dorè la politica che franca
mente ci appi re grottesco e 
un tantino ottuso ». 

Ma i socialisti insistono pro
prio SJ quo] modo di inten
dere la politica. Aniasi ha 
detto ieri in una Intervista 
a HepubbUca che « i l PRI 
rappresenta, e non da oggi. 
interessi moderati e con«er-
valori e qu:ndi ha una pre
cisa collocazirre nel compro
messo storico ». Secondo 
Aniasi invece il PSI « e un 
partito di sinistra che si ca 
raltorizza rispetto al PCI sui 
problemi della libertà e alla 
DC su} temi del progresso ». 
t'n altro socialista — che 
sembra svolgere il ruolo di 
portavoce ufficiale In questi 
giorni — Coluccl, afferma: 
« Questa polemica estiva non 
e slata aperta dal socialisti. 
Da Berlinguer a Biasini, pas
sando per Zaccagninl. per I 
socialdemocratici, per i libe
rali si filosofeggia molto più 
MII significato del compro- ,' 

messo storico, dell'alleanza 
laica, dell'area socialista e 
delle rivoluzioni graduali, di 
quanto ncn ci si occupi dei 
ceotenutl concreti da dare al
la politica della emergenza. 
Non siamo noi socialisti a 
fermarci alla cornice ». 

Ed ecco puntuale il segre 
tarlo stx-iflidemecratico Romi
ta che ia«iste sulla necessità 
di affermare una linea i d i 
autonomia delle posizioni «o-
cialiMc e democratiche nel
l'ambito della sinistra per ri
durre in questo settore il pre
dominio del PCI ». « Ora — 
prosegue Romiti — ;1 nuovo 
corso autroomista fa scopri
re anche al PSI l'importanza 
di sottrarre la sinistra ita
liana alla egemonia comuni
sta. e tutto ciò avvicina i 
due partiti sonta che nessu
no sia a rimorchio dell'al
tro». 

Ma Romita trova qualcuno 
che gli risponde polemica
mente nelle stesse file del 
suo partito. Di Giosi afferma 
che si vuole andare a un 
« patto leonino » fra PSI e 

PSDI t h e significherebbe 
l'annui lamento dello stesso 
PSDI: * La proposta viene 
poi avanzata, dico l'esponen
te socialdemocratico, da per
sene e da ambienti che si 
wa-o adoperati più di altri 
per fare l'unificazione ilei 'ff>. 
unificazione che ha distrutto 
le strutture del PSDI con le 
conseguenze che noi ben co 
nosciamo nella Micce*1 «viva ge
stirne del partito ». 

r i t imo ad accorrere il libo 
ra!e Biondi che snttolirea sed 
disfallo che questa polcmi 
cu di agosto denuncia « il 
malessere e lin*offerenza 
che regnano ki quewa mag
gioranza tanto enfatica quan
to sterile ». Biondi bolla I re
pubblicani. senza appello, di 
« adesione senza riserve alla 
strategia berlingueriana > e 
quindi conferma U grande In
teresse liberale a aggiunger
si alla « nuova linea anticom
promesso che socialisti e so
cialdemocratici dichiarano di 
volere realiitare ». 

u. b. 

Il • piano decennale » deli-
nitivanuMtc approvato dal 
Parlamento nei giorni scorsi 
può essere considerato la 
prima grande legge di pro
grammazione dell'edilizia. Il 
confronto fra le forzo (xilili-
che della nuova maggioranza. 
pur essendo partito da un 
progetto del governo assai 
cart ine e frammentario, ha 
portato ad un risultato posi
tivo che possiamo ben dire è 
stato il frutto, in larga misu 
ra, delle pro|>osto e della lot
ta dei comunisti. 

Anzitutto è positivo il fatto 
che equo canone e piano de
cennale, provvedimenti per 
molti aspetti tra loro intrec
ciati. siano giunti all'appro
vazione* legislativa in termini 
contestuali. Si sottolinea cosi. 
in virtù (Iella loro reciproca 
integrazione, il senso politico 
unitario che ha per noi una 
nuova politica della casa, del
l'edilizia e del territorio e i-
noltre la necessità fondamen
tale di far eorrispondi-ic al 
riordino del mercato delle 
locazioni una assai più inci
siva presenza degli investi 
menti pubblici nel si-ttore 
della casa. 

Abbiamo conosciuto nel 
passato livelli vergognosa
mente bassi di impegno 
pubblico (in certi anni poco 
più del 3 per cento degli al
loggi realizzati) e ci portiamo 
ora, con il piano decennale, 
ad oltre 2.000 miliardi all'an
no di investimenti per edili
zia sovvenzionata 0 agevolata. 
corrispondenti a circa il 25 
por cento rielle previsioni di 
investimento complessivo e- a 
quasi 100.000 alloggi, nuovi o 
risanati. 

Non siamo ancora al livello 
quantitativo da noi auspicato, 
e eorri.sjMindente del resto al
le reali esigenze dei lavorato
ri, ma si tratta indubbiamen
te di un primo grande .sforzo 
per dare all'intervento pub
blico un carattere non episo
dico e assistenziale, per Inci
dere profondamente sullo svi
luppo produttivo del settore 
edilizio, per modificare le ti 
pologif basate sullo spreco di 
risorse, per affermare In
somma quello che in un re
cente convegno abbiamo de
finito « un nuovo modo di a-
bitare ». 

La programmazione previ
sta dal piano decennale, fon
dala in modo essenziale su 
Regioni e- Comuni, consentirà 
di garantire finalmente cer 
lezza di investimenti e conti 
unità dei flussi finanziari a 
tutti gli operatori: IACP. 
cooperative, imprese, singoli 
cittadini. Si tratta di una 
premessa indispensabile por 
l'avvio di processi di organiz 
zazione* della domanda e del
l'offerta di alloggi e si tratta. 
anche, di fornire alla coopc
razione una base materiale di 
espansione del suo tradizio
nale compito di organizzazio
ne democratica della « do
manda » di casa, specie | H T 
quanto riguarda la coopera
zione a proprh'.à indivisa. 

Avere introdotto il duplice 
principio della agevolazione 
rapportata alle fasce di reti-
dito (più agevolazioni per le 
fasce basse) e del legame tra 
agevolazione e- dinamica del
l'inflazione sono ulteriori e-
lementi di equità e di corret
to uso delle risorse pubbliche-
che devono essere positiva 
mente apprezzati. Accanto a 
gli impegni pubblici e Inoltre 
previsto un forte sviluppo 
dell'edilizia privata conven
zionato. sia per nuove co 
struzioni clic per il risana
mento degli immobili degra
dati. 

In questo quadro l'e-hc do 
vrà essere «•ompMato con il 
t risparmio casa » per il quale 
il PCI ha già presentato prò 
c i -e proposte) vanno colloca-
ti 1 due strumenti previsti 
dal piano decennale: l'obbligo 
por le as-x'iaztoni e gli isti
tuti di previdenza di destina
re all'edilizia convenzionata 
— o non pili, finalmente, ni 
l'edilizia sjx-eulativa — una 
quota rilevante delle loro 
t riserve tecniche » (cifra fiOO 
miliardi all'anno, seeondo u-
rw stima d<i ministro Slam 
mati) e l'iRtroduzionf d u 
mutui indicizzati la cui «pe 
rimcr.tazione è partioolar 
mento orientata vervi le gio 
vani famiglie. 

K* in oflni cav i importante 
che. jvr tnc/zo degli *tru 
menti t reditizi 0 in particola 
re della nuova »e/iont' per 
l'edilizia costituita presso Sa 
Cflssa depositi e prestiti. !»• 
risorse disponibili «i orienti 
r.o verso la «pr ima» <a=.,i e 
non. t ome è a<caduto r.eali 
ultimi anni. v tTi i le rrsidrn 
zr secondarie- (basti pensare 
the nel 1H77 «irta .">rt a l l o d i 
su l« i realizzali orano a p 
punto « seconde» caso, la cui 
costruzione ha « « o r b i t o ri 
sparmin e disponibilità credi
tizie senza minimamente 
contribuire alla diminuzione 
del fabbisogno abitativo, or 
mai drammatico nelle grandi 
città italiane). In queste ul
time poi ma anche in moltis
simi piccoli centri e p i e s l . il 
problema fondamentale e-
merso in questi anni è quello 
del risanamento del patrimo 
nio edilizio esistente. 

L'esperienza di molti co 
mimi, e anzitutto di Bologna. 

che hanno impostato in ter
mini nuovi il problema del 
risanamento, ponendo l'ac
cento sugli aspetti sociali e 
non solo economici della 
questione, è stata un impor
tante inulto di riferimento 
nella elabora/ione delle nor
me riguardanti il * recupe
ro • • 

Su tale tema si sono verifi
cati i magi*iort e più aspri 
colmasti , come era del resto 
prevedibile, se si pe.isa a 
quali e quanti interessi le 
forze della speculazione ub 
biano localizzato proprio nei 
centri storiti, nel tentativo di 
sfruttare al massimo grado le 
rendite di posizione ivi prc* 
senti. 

Per questo è un risultato 
jiositivo l'aver ottenuto 11 
n'ampia imssihilità per i Co 
ninni di utilizzare nei con 
fronti degli operatori privati 
lo strumento della conven 
/ione, che può consentire un 
controllo reale delle finalità e 
dei costi di intervento e. 
quindi, delle destinazioni d'u
so 0 del canoni di locazione. 

Evitare la trasformazione 

; Incontrollata di alloggi in uf
fici e l'espulsione della |>opo 
lazioue a basso reddito sono 
infatti condì/ioni essenziali 
per una vera riqualificazione 
dei centri storici, è giusto 
perciò che accanto all'hit-, r 
vento diretto del Connine 
(finanziato dallo Stato e loca 
lizzato dalla Regione) anche 
gli interventi privati teiiL'ano 
conto di questo t-s i ten/e di 
rilevante valore sociale e pò 
litico. 

I nuovi strumenti previsti 
(in particolare i J inani di 
recupero » ) elastici e di rapi 
da approva/ione. coiw-nti 
ranno ;II:,IH- di attuare i pia 
ni di t Hi7 ». di in i molti co 
ninni sono già dotati, in ino 
do assai più flessibile, d i ta 
mando appunto ^li operatoli 

f privati a contribuire con l'i 
loro iniziativa e il loro ri 
sparmio ai progetti di l isa 
namento elaborati dalla col
lettività. 

Certo, (paste norme do 
vrauno essere ootto|iostc alla 
verifica dei fatti, ma la con 
cret.i (hissibilità di intervento 

1 programmato fornisce al 

Comune, e |ior esso a tutti ; 
cittadini, un valido s-rinnento 
di dire/ione economica e sci 
viale della trasforma/ione 
(fella città. 

Il plano d i v e n i r l e si chiù 
de con alcune importanti in 
tc:>ra/.ioiu alla legge n. in 
(.sul regime dei suoli) 0 olla 
legge 11 ài3 (|>cr la parte ri 
guardante I riscatti). 

l.e norme introdotto (rateiz 
/.azione ili due anni dogi. <> 
neri di urbanizza/ione: maini 
leu/ione straordinaria citali 
alloi-'iji automaticamente .111 
totizzeita. In determinati casi . 
(IO;H> !XI morni. ndu/ ione 
sensibile i ld prc.vo di ris.-.i! 
to 111 rapporto a d i anni di 
pcrmimfii/n nell'alloggio e ri 
conoscimento di eventuali di 
riti acquisiti. |Hissibilità di 
roitolarizzaio la pis i / ione di 
quegli « abusivi » che occupa 
no a l l o d i pubblici avendone 
i requisiti) vanno certamente 
in direzione di tuia nmggiore 
equità e concretezza e, come 
tali, sono norme che hanno 
commutato il nostro giudizio 
positivo 

Guido Alberghetti 

1/1 ] agosto la città insorse contro i nazifascisti 

Ricordato il 34° anniversario 
della liberazione di Firenze 

Ieri un corteo ha percorso tutto il centro cittadino - Mes
saggio del Presidente Pertinì al sindaco Gubhuggiani 

FIRKNZK — < La campana 
di Palazzo Vecchio detto il 
segnale; la sua voce sembra
va fioca e come esitante |x*r 
il lungo silenzio. Il tempo era 
bellissimo. Immediatamente 
dalle cantine, dalle soffitte. 
da dietro le porte semichiu 
.se gruppi di giovani uscirono 
( X T occupare gli edifici pub 
blici e nello stesso t e m p i 
schierarsi a difesa della cit
tà ». Cosi Kn/o Knriquez. 
Agnolotti ricorda 1*11 agosto 

1!ML quando la città insor
se contro i nazifaseisti . Il 
trentaquattresimo anniversa
rio di quella storica giornata 
è stato celebrato ieri a Fi
renze con numerose manife
stazioni. 

Particolarmente significati
vo tra l'altro il messaggio 
chi* il prc*sidento della He 
pubblica Sandro Pertinl. che 
fu protagonista della lotta fio 
rontina. ha inviato al sindaco 
(ìubbuggiani riconfermando 

Terza refe e pubblicità 

Nuovi interventi 
sulla RAI e la SIPRA 

ROMA - Un articolo del vi
cepres idente dell'azienda, il 
socialdemocratico Orpello, e 
una polemica tra La Repub
blica e II Matitfc*to hanno 
riportato l'attenzione .sul 
problemi della RAI e delle 
.sue società collegate, in pri
mo luogo la Sl l 'HA. 

Orscllo dà una valutazione 
positiva del vertice tra i par 
titl svoltosi il 1. agosto e del
le decisioni assunte successi
vamente dal Consiglio d'am-
mlnislrazJone della HAI: at
tuazione del plano triennale o 
della terza rete, r isanamento 
dell'azienda nel quadro di u-
na politica di rigore e di se 
veri controlli. Il vertice 
chiesto da PSI. P8DI e P i t i 
- - scrive Orsello — si è tra
dotte» in una opera di utile 
chiarimento. Quello che però 
può divenire fonte di preoc-
cupaxlone — -specie se Ac
compagnata nel alcune tra 
dente di politica generale — 
appare la logica portante e le 
prospettive di tndiriszo glA 
emerse In artico!!, lntervls'r 
e ìnd.cazion; di alcun; fra i 
proponenti «del vertice. 
r.-rfr» In s^t- inza Orpello 
polemizza con chi. anche noi 
PSI e no'io stre-so PSDI. jven 
tolando la t>and:era dH!n 
moraliszazionc e delia RUMO 
rità. pare interessato, in irai 
tà. a eoneeìare la riforma 
delia HAI oropr.o quando si 
uta arrivando al cuore de: 
prob'cm: politica de, perso 
naie, gestione complessiva 
dell'azienda, criteri delle a* 
sunziom: tutte funzioni ar.ro 
ra e .sTn'ato in mamervi ;n 
cr*-,trollata da gruppi di r*> 
tere consolidatisi quando In 
RAI dipendeva direttamente 
dal aovrmo 

SIPRA — Ne; clorni scorri 

/ / Manifesto ha rimproverato 
a UÌ Repubblica di aver usa
to Argomentazioni infondate 
nella sua campagna contro la 
presenzi* il«*l!a eonorssionaria 
HAI nel campo della pubbli
cità per 1 quotidiani. In par 
ticolare II giornale di Bea!In ri 
avevo r ipetutamente fatto ri
ferimento a un lotto Andreot-
ti del '74 che avrebbe impo
sto vincoli precisi alla SI
PRA. Anche II social ista Mar
telli lo aveva usato per so
stenere I suo! at tacchi all-t 
SIPRA. Questo lodo non esi
s te né Andrcotti poteva emet
terlo non essendo, nel "74. 
presidente di a lcunché 

Sconcertante la replica de 
La Rrvubbltca: deflnlace re-
linati i redattori del Stanile-
sto. non ta più parola ori 
lodo Andrcotti c h e pure era 
Il «uo argomento forte; ri
propone. invece, con Inusuale 
soccrnterla. la tesi secondo la 
quale la SIPRA deve essere 
tenuta fuori dalla pubblicità 
per 1 quotidiani. Ieri la ri 
sposta d«»l Manifesto il «lor-
nale prende atto del fat to 
che La Rcpubblun non i> In 
strado ri- cento?-, tare l'ine-,: 
*t»*nza dp| lodo And reo: ti •» 
indica una dcV.c ragioni eh" 
potrebbero spi e», ire l'animo-
n.ta che il Quotidiano diret to 
da Scalfari meMe nella pole 
mica.' un contratto con la 
SIPRA p-;Tn soli»- tato tvr. 
mandato all'aria da, l« it*c .̂̂ a 
Repubblica con sucre-S-sivo 
pentimenT-1 X^^ quel lo che 
potrebbe f.versi n v r l a t o "jn 
affare tjrt'altro rhe b i n n o 
F>co porche m s m n a SIPTtA 
— come la chiama IM Re 
pubblici — da bwona e s f fr ' 
tuona Mrrbbr diventata . *en 
ZA *ua coip«». matrigna b?f 
fard» o avversata 

tra l'altro che a mela settom 
lire sarà a Firenze in vis'ta 
ufficialo: * Sono con tutto l'a
nimo — afferma Pertini — vi 
cino ai patrioti che celebra 
no la Libera/ione della loro 
Firenze. Vivo sempre in me 
l'esaltante giornata dell'I 1 
a misto del '44 quando la .Mar 
tinolia chiamò a raccolta il 
jx.-|)o!o horrntlno |>crehò onc
i-lasse dalla sua città I anzi 
fascisti. Il mio destino volle 
concedermi il grande privile
gio di ossero anch'io presen
to in quella giornata, che ro 
sta ormai scritta nella storia 
d'Italia. Resta scritta nel no 
stro animo d; uomini liberi. 
che si sono bnttull ix*r lunghi 
anni perchè il |iO|vo!o italiano 
dopo la lunga notte della dit
tatura conoscesse finalmente 
l'alba della libertà. Questa 
libertà — conclude il presi
dente — oggi noi dobbiamo 
fermamente difendere contro 
chiunque tenti di minacciarla. 
perchè non vogliamo che fi 
popolo italiano sin ricacciato 
indietro di rinquant'nnni. |>cr 
oliò non vogliamo the i giovn 
ni debbano coiKncere la no 
stra amara es|>cri»**)/,i. E sap
piano i giovani che quando 
In libertà è perduta, tutto e 
perduto ». 

Cli «tossi concetti v« io 
espressi in due manifesti fat
ti affiggere m città dall'ani 
ministra/ione i ottimale e prò 
vipciaio. Ieri per le vie del 
centro si è snodato un cor
teo. (he- sj è c'Oli'luso in piaz 
za dell Trota u n la deposi
zione «li (orono .*i! monumen
to ai cad i t i di tutte- V guer
r e 

La irrimott'a in piazza de' 
l't'nita ò -tut i iiHillo seni 
p!ic« : un p!< ch'-:!o di fnn»i 
ha reso eli onori mi l iar i r 
Uri trcmlietLerc 'ia «lionato il 
silenzio fuori ordì iar./a. N'r! 
p»rocnjg ; o a Pa'azzn Vet
rino tj è svolto il trndiziora-
!e incontro tra Ir autorità ri' 
Udine e i pòrticiani. Anche 
: ccns jì i eh quartiere hanro 
organizzate» manifestazioni c e 
l ibrativo: ricordiamo la fiac
colata ei.n cui la |x*polario-
no di Cover-. iano hn «inorato i 
caduti di Campo di Marte. 

l'n altro m o n a d e . o è stato 
inviato da! presidente fortini 
alla eil là di \ inrcffe.o in oc 
c.is.ono della c<»mm< mofarin 
no del l 'e ie dm compiuto dallo 
tr ippo naz;fa«i i«tr a Sant'An 
na di Sta/zema 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 

Coseni! (Sin Gitvinni in Fio
re). a»Tolini; CtttlbutUna (Cre
mo**) , Akenii l * Mlcfttttnt. 
Arlcmma; letto Vvlltritno (Mila
no). Bonelumi; Villaaone (Milano), 
•ramini; M»«ale«io (Brescia). Ira-
l*f|M»-, Cetianoi* ( f o n i a ) . Carme-
no; Porto Cesareo (Locca), Casali-
nò; Nolo (Siracusa). C. Cerchiai; 
Manetta 'inttìi). Nicol.il»; P*t-
iato (BroMla), Ivatni; Rieaoclla 
IRimini), Vospifnanl. 
DOMANI 

Cul l i» . Conti; Ciflfav«<thia. t i 
rarti; R»«ta I . Itnona, AllMrtll i; 
Potino (Ttrni) , Barlolinii Villa Pe 
tisliano (Perofia). k. Bctillo; Tre
ccila (Milano), tcnclll: Camerata 
(•mollo (Beroamo). V. Valloni; 
Poitoluoo d r e n i a ) , P. ianetti; 
Ottimo lupanare ( I r tat ia) , • • n i -
n*i tonalo ( I rot t la) , i raf t f i '» ; 
• • I lo Collina (Beraamo), arienert-
II: Pollfnano (Bari), Calrfertro; Ra-
mattano (Parve»!*). Caponi; Panto-
Itti (Panni*) . Cattarmi; Ono ». 
Pietro (Brescia). Colorilo; portUo 

(Latte). Conchiglia: Brabbia (V* 
retai. Cordi; Citano B«r«amasco 
(Btrtamb). Coni; Sanie» (Brtstia). 
Danni; Sorvolato (Broscia), D» 
loia; Ariano |r|ino (Artl l ino). B. 
Oc Ciosanni; ViaonOvo (Veneti»), 
Draaonl; Cannello (Penula). for-
mlt»; %. OlnatO Val Cimino (Fre
sinone), Frettaurtii Postuolo (Pe-
rwoia). Calile!: M6nlodin« (Cre
ma), CaraiOÀi; Cosiattiaro (Pern
i i l i . Gorattii Volta Mantovani 
(MtnIOTi). Gridi; Siri Severo 
( t o n t e ) . Gabbioni; Valtrvohontino 
(Lotto), lononi; VirtO Ortlnuotri 
(Btttt ia) . Marini; Travi (Patitola). 
Mit tni t l l i : Palaaiinello (T * r * i tó ) , 
I. Manatra: Curtaiiè (Ver*** ) . Mo
rano; Vartovao» (B*ria*»»). Nar-
dini; Aorirtni (Fonia) , G. Papa: 
Noterà (Peniaia), M. P i n a t i ; Ca-
rlonol* (*o**.l i) . P*tr«tti»ll; Ce-
rlafttno d'Adda (Milane). Rotti; 
f . Giovanni Mariano (Forti), Rob-
bii Ip lnivt t t * (Cromo**), ( « n e -
ri; I . Birtolomao Val Ca»»rnl* (Co
mo), Rir«f*t Planali» (Viterbo), 
Satti; Campo ali Ciove ( l 'Aqui la) , 

, Stibriltl • Sorelli; Citernina (Brindi
si) . Scurai C*tl«l'Ar*)uat» (Puttn-
M ) . Severi; Piedllnco (Pemaie), 
Soti'i». Ladisooli. N. Spano; Pa
rtitale (Perugia). Sttfanolll; fi. 
Anatolia di Natt» (Perule) . Stra-
meeeioni; Peflio in Tele) (Como), 
Taroni; Graia Cigolo (Broscia). 
Toni Batta; Scrianano (Coma). To
tali»; Aeerola (NtptXi). Vaienti; 
Alvien» Scalo (Torni), Voltanti; Po-
Irelle d'i Umbcrtide (Pamele), Ve
rini; Orna (Brett i i ) . M. V e l l i ; 
Porlit* d'i Roniedn* (Forti), ta -
nibonl; B*f.n»lo Malia (Brescia). 
Zobani. 
LUNIDP 

Partlvnan» (Pcruela). Comi; Ce
lle* (Lotto), Alberghetti; fan Po-
tucchia (Pervoia). K. Belili»; Man
tova (Sei. Cnmtci ) , Benevtlll; Sti
lilo (CiltìPMas**), C. Capponi; No
ti (Bari), K. Carania; Melania* 
(Cremona). Chiapponi; Proti» (ti 

Tetti (Como). Ol*rtn«ne: Catta». 
Nardi; ItnrArcirtoel* (Ptruolot, 
Qtlofiomtlll; Portld» (•«BttfJBi, 
Toma. 

http://prrfi.no
http://ar.ro


l ' U n i t à / sabato 12 agosto 1978 PAG. 3 / c o m m e n t i e attuante 

Sfogliando un 'enciclopedia 

Atto d'abiura 
per Newton? 

La crisi della ragione classica e il travaglio che ac
compagna la nascita di una nuova razionalità nel con
fronto fra i grandi filoni della cultura contemporanea 

I movimenti di opposizione alla dittatura militare 

Una tonta/ione in qual
che modo inevitabile accom
pagna ogni volta la let tura 
o anche solo la consultazio
ne di una nuova encic lopc 
dia, cioè di una enciclope-
d b contemporanea. Come 
una richiesta nascosta di 
sintesi o l'idea di una vi 
sione d'insieme che ci per
metta di cogliere lo stile 
della razionalità di un'epo
ca e. nella complessità, nel
la diversità e nell'articola
zione dei campi del sapere 
e della ricerca, metta a fuo
co le grandi immagini, le 
grandi linee comuni. Non si 
.sfugge a questo tic percor
rendo le 1200 pagine del 
terzo volume della Enciclo
pédia Einaudi (Citta-cosmu 
logie, pp. 1250. 1 :J5000) cui 
in questi giorni si è affian
cato il quarto 

In questo caso peiò la 
tenta/Jone può sembrai e 
piuttosto sconveniente. 11 ca
rat tere dominante nell'ope
ra è infatti quello della mot 
teplieità e della pluralità 
degli stili, dei modi e delle 
immagini della razionalità 
piuttosto che della loro uni-
la o sintesi. E più che per
corsi lineari, accumulazioni 
di conoscenze o sintesi che 
fotografino lo « stato del
l 'arte » nei singoli comparti 
del sapere, le voci dell 'En
ciclopedia sembrano indica
re e per imetra le aggregati 
di problemi e presentare 
come dei blocchi, mobili e 
complessi, di .soluzioni an
che alternative. Né questo 

vale soltanto per i terri tori 
delle scienze sociali, come 
viene più facile pensare. 
perchè riguarda anche 1 

I campi delle cosiddette scien
ze formali o naturali 

Ne emerge una immagi
ne, per dire così, plurale e 
mobile, aperta della razio-
nalità. Un insieme comples
so di strategie della coni) 
s ten/a e una rete di aggre
gati di problemi dai confini 
ora sfrangiati e labili, ora 
rigidi e netti, sono le im
magini che subentrano e 
rimpiazzano quell'« architet
tonica » del sapere e della 
razionalità che in altri tem
pi ha in modi diversi costi
tuito l ' intelaiatura dell'im
presa unificante di più di 
un'enciclopedia. 

Questa immagine plurale 
della ragione dà spesso luo
go a interpretazioni un po' 
superficiali e tuttavia cor
renti : per esempio, all'idea 
di una disseminazione sel
vaggia dei linguaggi e dei 
saperi locali, a quella spes-
so associata della radicale 
intraducibilità dei diversi 
ordini e campi di problemi. 
Francamente. questa mi 
sembra una esagerazione 
per nulla autorizzata da co 
me stanno le cose. La plu
ralità degli ordini e dei 
terri tori , dei livelli del sa 
pere e della realtà non 
esclude affatto interrelazio
ni. nessi, gerarchie, tradu
zioni e sintesi. Anzi, e lo 
si vede anche solo seguendo 
alcuni percorsi suggeriti 

dal volume einaudiano, que
sta rete mobile di L proble
mi mostra una serie aperta 
a sviluppi in termini di con
nessioni, trasformazioni, sin
tesi parziali e provvisorie. 
Solo che appunto di questo 
si t rat ta: de! fatto che con
viene r inunciare all 'idea 
per dire cosi classica di que
sti nessi e di queste sinte
si. E quindi coerentemente 
rimpiazzare una immagine 
dinamica e appunto provvi
soria, revocabile della razio
nalità a quella totalizzante, 
chiusa e irrevocabile la cui 
crisi è il fatto che ci è con
temporaneo. 

Che poi l ' immagine del
la ragione si secolarizzi o 
si laicizzi e perda il ca
rat tere sacrale del dogma, 
questo non implica eviden
temente il gran rifiuto della 
razionalità. Prat icare lette
ralmente la crisi della ra
gione classica — e non reci
tarla o testimoniarla enfa
ticamente — comporta una 
crescita in razionalità. Ora, 
ciò non può non r iguardare 
in modo diret to il marxi
smo. 

A volere proseguire nella 
testarda e sconveniente ri
cerca dei trat t i comuni, a 
ine sembra che più o meno 
tif* siano i registri domi
nanti. i filtri di interpreta
zione che si intrecciano, si 
intersecano e confliggono 
nel mosaico delle voci di 
questo volume dell 'Enciclo
pedia: neopositivismo, strut
turalismo e marxismo. 

I limili di tre schemi concettuali 
Alla vaghezza degli 

« ismi » e difficile sfuggire, 
ina a occhio ci si capisce. 
Nei casi meno felici, in quel 
le voci ove mi pare preval
ga una certa propensione 
* retorica » alla francese, il 
marxismo resta più che al
tro come una dimensione 
tacita di opzione « poli
tica » contestativa, il neo
positivismo e tradotto in 
poesia e lo s trut tural ismo è 
un lessico. Questo, però, nei 
casi che mi sembrano ap
punto meno riusciti. In 
quelli felici, questi t re re
gistri interagiscono tra lo 
io. si combinano criticamen
te. In tal modo crescono in 
approfondimento la cono
scenza e l ' interpretazione 
dei campi di problemi in 
esame. IV ovvio che non si 
trat ta di prospettive di inte
grazione o di fusione di un 
registro o di uno schema 
concettuale nell 'altro. A! 
contrario, è proprio la dif
ferenza (e anche il conflit
to. l 'incompatibilità, la di
stanza) tra uno schema e 
l 'altro a essere produttiva. 

Il punto fondamentale è 
che ciascuno dei tre schemi 
concettuali ha limiti. E que
sti limiti, lungi dall 'essere 
un elemento negati*o. sono 
invece i punti di forza che 
determinano la portata 
esplicativa o interpretativa 
dei diversi schemi. 

Mentre si parla enfatica
mente n nervosamente o 
metaforicamente di crisi del 
marxismo, sarebbe utile ri

flettere in prosa sull'effetto 
di conoscenza che il marxi
smo ha prodotto nel sapere 
contemporaneo della socie
tà. E questo cer tamente non 
sot traendo il marxismo ai 
suoi limiti ( traducendolo 
cioè in dogma) quanto piut
tosto, all 'inverso, illuminan
done la specifica portata. 
Naturalmente, se siamo coe
renti , dobbiamo riconoscere 
che « ci sono più cose in 
cielo e in terra » di quante 
non ne ospiti il marxismo. 
E d'altra parte, se così non 
fosse, non staremmo parlan
do di uno dei più rilevanti 
programmi scientifici con
temporanei quanto piutto
sto di un insieme di verità 
sacrali. 

Come ogni impresa razio
nale. anche quella istituita 
da Marx, è nata in rapporto 
a aggregali di problemi de
tcrminati . E alla soluzione 
di questa costellazione di 
problemi e finalizzato i! 
programma scientifico di 
Marx. Un fascio di strate
gie e di assunzioni orien
tate alla soluzione di pro
blemi Al variare dei pro
blemi. alla loro mobilità, al 
mutamento si risponde ra
zionalmente riconoscendo il 
campo di applicazione deter
minato degli s t rumenti clas
sici. della tradizione e fa
cendo perno e forza sui li
miti. si proceda alla solu
zione dei nuovi. Non dimen
ticando che. se di nuoci pro
blemi si tratta, ciò è possi
bile anche perchè, grazie 

si agli s t rumenti classici. 
sono risolti i vecchi. 

Ora. che at teggiamento 
abbiamo verso i vecchi stru
menti, verso la tradizione, 
verso il classico? Nella pro
spettiva di una razionalità 
critica, non si par lerebbe 
certo di abiura o di rinne
gamento, quanto piuttosto 
del riconoscimento laico de
gli .strumenti classici per 
quello che semplicemente 
essi sono: metodi, s t ra tegie . 
valori, soluzioni efficaci per 
aggregati determinat i di 
problemi. Chi penserebbe a 
un'abiura nei confronti di 
Newton, semplicemente per
chè siamo figli di Einstein? 

C'è una bellissima voce 
Classico in questo volume 
dell 'Enciclopedia, scritta da 
Franco Foit ini . la cui clau
sola appunto classica mi 
sembra suggestiva: « Nella 
dissoluzione della parola e 
dei simboli che per due mil
lenni hanno espresso un 
modo di essere e di forma
re è possibile intendere non 
solo quanto profondamente 
abbia proceduto a disaggre
garsi. e anche ad estinguer
si. una unità reale o imma
ginaria. quella dell ' indivi
duo: ma anche presumere 
che in un diverso disegno 
e s trut tura la composizione 
di nuovi aggregati fin da 
ora si giovi, sotto altri no
mi. del sapere di noi " an
tichi " ». 

Salvatore Veca 

Temi del dibattito letterario in URSS 

Lo scrittore 
secondo Evtuscenko 

Alcune valutazioni del poeta sovietico sul problema del 
rapporto fra la tradizione culturale e l'impegno sociale 

MOSCA — Come dovrebbe e.-
.-ere lo scrittore .-ov:etic« di 
oggi? Qj.t:i indirizzi di r.cer-
oa dovrebbe seguire? Quale 
il suo atteggiamento nei con 
tror.ti delle opere classiche? 
Risponde il poeta Evghenj Ev 
tuscenko sulle p i s m e della 
Literaturnam Rossia 

Nell'arte — nota :! poeta 
- - non e: sono ricette pronte 
e pertanto e :mpo.>ò:b:le « pia 
nlf.care nuovi .-*-r.tton ». Ne 
consegue che e p u che rr.a. 
necessaria una r. re rea. una 
prova continua ne: confront: 

delie opere tenendo anche con 
to che « ogn. generazione non 
è omogenea x. Evtuscenko. a 
tal proposito, avanza un e-em 
pio D:re. « Quando :o vedo 
un giovane di X anni, in
telligente. buono, capace, ma 
ranco di disimpegno sociale 
e accanto a lui trovo un suo 
coetaneo che non ha talento. 
ina ÀI impegna con tut te le 
forze — mostrando anche una 
energia sociale di indubbia 
provenienza morale — allora 
mi vien voglia di esclamare. 
giovani di talento, non con*e 
gnate il civismo nelle mani 
di gente che non è buona e 
non ha talento! ». 

Il giovane scrittore « deve *. 
quindi, fare i conti con questa 
realtà ed affrontare una gam 
ma di questioni e problemi 
nella « realtà at tuale del pae 
se ». Molti sono però 1 peri
coli, a w e r U U poeta. Tra 

que.-t: c e « li compromesso 
con ja parola » Il riferimento 
è a Cechov e alle .sue indica 
zion: « non .-pianare, non I: 
mare — diceva lo scrittore 
— ma su goffo e coraggio 
so ». « Ta'.e appeìlo ceehovia 
r.o — avverte Evtuscenko — 
può diventare anche un'arma 
nelle mani dee.: amatori de! 
la .-compostezza. gente c:oe 
pronta a trasformare la let
teratura ir. forme sciatte. mol 
1...» I / a c u s a . .n tal senso 
e precisa inveite vasti setto 
r, delia letteratura attuale 
« Tra i giovani .scrittori dog 
g: — afferma li poeta — .-i 
nota una noncuranza, una non 
elaborazione di .stile *> I. 
problema e grave perché la 
libertà, l 'affrancamento delia 
parola e deila forma sono pos 
sibili .solo a condizione di ave
re una piena padronanza del 
retaggio culturale esistente 

Oggi nell'Unione Sovietica 
>: sente -.pes-o dire di uno 
scrittore che è un kulturny 
pi-atei, cioè uno scrittore «e n 
cultura ». Ehnene — sostier..-
Evtuscenko — « m questo c e 
tautologia, ma ciò nonostan 
te possiamo dire che :n mol 
ti giovani scrittori la cultura 
si fa sentire molto nebulosa 
mente. . a pizzichi... ». Molti 
— proprio per coprire questi 
problemi .sostengono che lo 
scrittore d'oggi ha « abbassa
to il t i ro» perchè «si occu 
pa di al tre cose... ». 

; « Ma — insorge Evtu.~oen 
! ko — quali sono le altre oc-

tupaz.oni '" Puskin. for.-e. non 
era occupato con lavori red^ 
zionali? Eppure, c eno .si d: 
rà era un aristocratico e le 
condizioni erano altre . ma 
Gorki?! Pur non e.-.-endo ar . 
stocratico era a t t u o in tutt i 

• i campi, da quello creativo a 
, quello dell'impelino .-o 
i n a i e . . » 

Pai oltre Evtuscenko af fior. 
t.i ;! problema dell'atteggia 
mento che U giovane .-cr.tto 
re ha nei confronti della v: 
ta V: r chi sastiene — dice 
:. poeta — che la vita può 
essere conosciuta solo a t t r a 
verso una diretta esperienza 
e che > letture, di coru-e 
guenza assumono un valore 
irrisorio Tutto ciò viene con 
testato da Evtuscenko ti qua 
le ribadisce che un « grande 
l.bro» — cioè un classico — 
e un condensato di quanto c'è 
di più importante nelia vita 
Riferendosi poi ai valori del 
la tradizione letteraria :1 poe 
ta insiste nel ricordare che è 
necessario conservare « i va 
lori del passato » perchè at 
traverso questi si conosce il 
presente, si comprende il fu 
turo. Le opere classiche, inol
tre. hanno permesso di far 
superare all'uomo le barne 
re. l'isolamento, le visioni par 
zial: 

Carlo Benedetti 

Dal nostro inviato 
DI ItITORSO DAL BRASILE 

- .Sono due fogli di carta 
lucida, fotocopie di un origi 
naie scritto a macchina, ititi 

tolati: « Amedrontados » (Im
pauriti). Mi sono stati conse
gnati a Sao Paulo in una casa 
di gente ricca su cui cadeva 
l'ombra di alte piante tropi 
cali. La persona che me ti 
ha dati ha fatto un solo com
mento: * L'unico problema è 
se trovandoglieli in tasca le 
domanderanno: da chi li ha 
avuti? ». Ma ha aggiunto un 
sorriso come di chi non teme 
molto le autorità avendo sem
pre avuto qualcosa a spartire 
con il potere. E' un esem
plare dei messaggi clandesti
ni che circolano tra gli uffi
ciali delle forze armate bra
siliane, una voce di dissidenza 
che nasce nel cuore stesso 
della dittatura ed è ancora 
costretta all'anonimato. 

« Con il pretesto che, quale 
sia il male, si deve scegliere 
il male minore — dice il 
testo — i membri delle forze 

I armate guardano allarmati le 
I vie su cui cammina la Rivo 
! Unione (per « Rivoluzione » .si 
i intende il movimento che nel 

1061 attuò il colpo di Stato -
ndr). San sanno più a chi 
affidare la loro solidarietà. 
Hanno la certezza che non 
era questa quel che vollero 
aiutare a costruire. Sanno 
che non era questa la rivo 
luzione che aiutarono a ini-

] piantarsi e che essa fu domi-
| nata da strani personaggi che 
\ nulla avevano a che vedere 
| con le sue origini. Sanno di 
I avere divorziato dalla società 
[ e di trinarsi al margine di 
I una segregazione all'interno 
I del loro popolo. Sanno di ri-

cevere le critiche e che ad 
I essi si accolla la responso 
| bilità per tutte le deviazioni 
ì rivoluzionarie. Sanno che non 

si tratta di incomprensioni di 
I un settore o di occasionale 
| malcontento, ma della ribel 

l'ione di molti settori, certa 
{ mente della maggioranza del 
j la nazione stanca di errori 

e arbitri: sanno che è quasi 
I unanime la riprovazione. Ma 

con il pretesto che esiste un 
pericolo di divisione, princi
palmente nell'esercito, si ri
fiuta il fatto che la divisione 
è sorta a causa dell'azione 
di coloro che ora di essa si 
servono r.i'-nacciandola. L'e
sercito fu diviso quando la 
lotta contro la sovversione 
giunse agli estremi per l'inte
resse politi-o di un gruppo 
al potere e di un altro che 
agiva negli apparati di sicu
rezza (...). Il trattamento 
che viene riservato ai dissi
denti. certamente la maggio 
ronza delle forze armate, è in 
funzione dell' atteggiamento 
assunti» di fronte ai fatti. Se 
te ne stai silenzioso sarai 
tollerato e assorbito nella rou
tine militare. Se sei indiffe
rente per delusione o apatia 
sarai incoraggiato a rimanere 
cosi. Ma se manifesterai qual 
siast reazione anche dentro le 
strette vie del Regolamento 
o di qualche legge più fles 
sibtle. verrai trattato come 
un nemico mortale (...). Lo 
stretto controllo del sistema 
di informazioni devia dall'o
biettivo della sovversione e 
dai suoi compiti naturali im 
ponendo vigilanza telefonica 

i a tutti e a tutto... Siamo in 
guerra con noi stessi... La 
menzogna diviene fatto coma 
ne e la delazione abituale. 
In questo dramma morale i 
capi militari affermano pub 
blicamente ciò in cui non ere 
dono: difendono posizioni che 
non sono le loro, consigliano 
fondandosi su concetti che ri
pudiano: tacciono di fronte 
a fatti ci,e gridano contro i 
più elementari principi in uno 

! sforzo di unire i frammenti 
- prodo'.ti dal lungo coinvolgi-

mento del'e istituzioni miìi 
tari e forse esausti di un ar 
biirio duramente praticato ». 

Parole che indicano l'acu 
tezza. persino ìa drammati 

j citn di una situazione di crisi 
j che. in fonte e intensità di 

• verse. tnves'e la società e in 
• Stato m Brasile a 11 anni 
' da quel golpe che doveva di 

venire il modello al quale 
hanru, guardato i militari rea 

• zionari di mo'ài paesi latino 
' americani. Parole che ven 

grt'Vt dalle fil' di un esercito 
' assuntoci in questi anni la 
j funzione di trasformatore di 
I un paese sottosviluppato m 
, « Brasile prAenza ». In nbiel 

tivo che per un certo temp<> 
uno agli anni del < miracolo 
economico » (nel '73 un tasso 
di crescita del 11 per cento), 
poteva offuscare altre e op 
poste realtà e comprimere le 

j attese di democrazia e parie 
l cipazione. Soprattutto dopo il 
l '6S d paese vede chiudersi 

MI di sé una dittatura che 
non ha le cara.teristiche di 
totalitarismi fascista cono 
sciute in Europa, ma è dif 
ficilmente superata nella spie 
tata repressione attuata dalla 
polizia politica. 

La fine del < miracolo » to
glie la benda a molti mentre 

L'avvocato che chiede 
libertà per il Brasile 

« La storia del nostro paese è stata 
vogliamo che una buona volta si 

Dalla difesa dei più elementari diritti 
A colloquio col presidente 

finora una storia senza il popolo: 
cominci davvero a cambiare » 
civili al ripristino della democrazia 
dell'ordine forense Faoro 

dalla crescita economica e 
nata una società che non è 
più disposta a delegare ai 
militari, e alla casta dei tec-

• nocrati dei « piani di svilup 
I pò v concordati con le multi-
I nazionali, la direzione del 
| paese. 
j II regime nato dal golpe, 
I per la originaria mancanza 
• di un' ideologia unificante. 
I mantiene una parvenza di 
I parlamento e di elezioni, con

sentendo l'esistenza di un par-
I tifo di governo (l'AREXA) e 

di uno d'opposizione (il MDB). 
Sei '71. sentendo l'inquietu

dine degli stessi strati sociali 
che lo hanno fino a quel mo
mento sostenuto, permette 
una campagna elettorale per 
il rinnovo di una parte del 
Senato con una più ampia 
possibilità di propaganda (in 
particolare la televisione). Or 
ganizzazioni legali e illegali 
dell'opposizione sanno usare 
di questa possibilità e la mag
gioranza vota contro il go 
verno. Da allora il presidente 
Geisel manovra una * libera
lizzazione controllata > che 

j forse è già oggi il modello 

• cui si ispirano le dittature 
| militari nella nuova fase della 
, politica latino americana. Da 
I una parte concede e dall'altra 

si munisce di strumenti che 
( ripropongono la vecchia « le-
i galità dell'arbitrio v. Propone 
I al parlamento delle t riforme 

i 

politiche v c/ie aboliscono 
quell'Atto istituzionale n. 5 
<7ip dà poteri dittatoriali al 
presidente, ma istituisce lo 
stato d'emeqienza che proda 
malo in teaso di minacce 
all'ordine pubblico » sospende 
la libertà di riunione, auto
rizza l'intervento delle auto
rità nella vita delle associa
zioni, ristabilisce la censura 
sulla stampa (quest'anno tol
ta a tutta la stampa brasi 
liana) e sospende V habeas 
corpus, cioè le garanzie di 
difesa dell'imputato e di in 
dipendenza della magistratu
ra. reintrodotto nella legista 
zione brasiliana appunto con 
le proposte di riforma politica. 

Concessioni 
tattiche 

* Coltivo un razionale scet
ticismo » mi dice l'avvocato 
Faoro presidente dell'Ordine 
degli avvocati, t Potrebbero 
essere solo concessioni tatti
che impfìste dall'opinione pub
blica. Con lo stato d'emer 
genza il potere si è garan
tito il modo di riprendere 
con una mano quello che con 
cede con l'altra. E' lecito do 
mandarsi se il regime vuole 
solo guadagnare tempo o se 
si è jytsto su un cammino di 
effettiva liberalizzazione gra 

duale f. Faoro è oggi una 
delle personalità più in vista 
della vita politica brasiliana. 
Il nostro colloquio si svolge 
nella « Casa dell'avvocato » a 
Rio de Janeiro. Con lui si è 
voluto incontrare Carter quan 
do è venuto in Brasile. Non 
è un dirigente di partito, anzi. 
come vedremo, ha un atteg
giamento critico verso i * pò 
litici p, anche quelli dell'oppo
sizione, ma è uno dei prota 
gollisti e dirigenti di quel 
vasto e multiforme movimeli 
to di opinione animato, come 
egli dice, * dalla Chiesa, dai 
sindacati, dalla stampa, da
gli avvocati » che chiede il 
ristabilimento della libertà e 
della democrazia in Brasile. 

Fra le forze politiche (di 
diversa origine) che si uni
scono nel MDB e settori fa
vorevoli alla democratizzazio 
ne che provengono dall' 
ARESA sono in corso con 
tatti e azioni comuni che ten
dono alla formazione di un 
e Fronte di ridemocrattzzazio 
ne >. Alla domanda se la 
questione principale non sia 
in questo momento, appunto. 
l'unione delle forze, vecchie 
e nuove, del'opposizione, egli 
risponde restando nel suo 
scetticismo. A suo avviso il 
Fronte, che apparentemente 
rappresenta lo strumento per 
un diretto confronto con la 
dittatura. *ha in se compii 
nenti che lo possono far muo 

vere nell'ambito di un gioco 
di potere ». C'è in Faoro la 

I preoccupazione per un pa* 
! sato che non è solo quello dei 
I 11 anni di dittatura, ma an 

che la precedente epoca di 
I * democrazia » asfittica: per 

i già conosciuti metodi pa
ternalistici e per i tentativi 
di minoranze che si auto 
investirono rappresentanti del 
popolo. 

L'assemblea 
costituente 

« Ciascuno deve restare nel
la sua area, aggiunge, noi non 
vogliamo legarci a una deter
minata formazione politica 
per quanto ampia essa si 
presenti, lattiamo per un nuo
vo patto politico che dia ef
fettiva sovranità ai cittadini: 
vogliamo l'assemblea costi 
ttiente per una completa fior 
ganizzazione della società e 
dello Stato. E per questo 
obiettivo abbiamo bisogno del 
l'autonomia dei raggruppa
menti sociali, delle associa 
zioni. Si, comprendo, prima 
o poi ci vorrà uno strumento 
P'thtico unificatore, ma quan 
do? Siamo certi che sia già 
il momento? ». 

Egli spiega: e La nostra 
forza è slata finora quella 
di arrivare al "politico" >e 
guendo il cammino della no 

stia specificità projessiuttala. 
egualmente, in piena auto' 
nomia, agisce la Cntesa giun
gendo al nodo politico lungo 
ti cammino dell'applicazwnt 
dei principi della sua dottrina 
sui diritti dell'uomo, /.a JK>-
stra linea è stata quella di 
scegliere un punto vulnerabile 
del regime, un obiettivo pos
sibile: tale e .stata li nostra 
rivendicazione dell' "habeas 
corpus". Lo voidizi me dei 
detenuti pulitici era totalnwi 
te illegale, arbitraria, d a > 
verno non p iteva difenderla e 
l'opinione pubblica et sn\tc 
fiero. Quando abbiamo pro
testato e protestiamo per i 
casi di tortura e l'ardine de
gli avvocati che si batte per 
una richiesta strettamente 
inerente alla moralità e atti
vità della nostra professio
ne: il ittntto dovere dclli di 
fesa dell'imputato ». 

tCon questi criteri, conti
nua. abbiamo unito e fatto 
maturare la coscienza }iro~ 
fessioniile dei l'M> nula avvo
cati brasiliani. Abbiamo per
corso ti pae^e. città dopo 
città (e i' nostro e un gigan
tesco pae.se'ì. Pensiamo a 
una lotta che non potrà non 
avere tempi lunghi, combat
tuta dalla trinciti dell'Ordine 
professionale. 

tCiuardtanto alla proposta dì 
riforme politiche fatta dal go
verno: l'abbiamo criticata 
perche incompleta e, come ho 
detto, pericolosa. Ma pensta 
ino che .si debba partire ili 
li per andare acanti evitairlo 
contrapposizioni traviali. Con 
lo stesso criterio si muovono 
t nuovi dirigenti sindacali. 
Con lo sciopero nelle grandi 
fabbriche di Sao Paulo hanno 
realizzato nei fatti le riforma 
che il governo si ostina a 
negare. Lr> sciopero è proi
bito dalla legge, nel pacclietto 
di "riforme politiche" non 
c'è riferimento alla sua le 
galizzazione e nei discorsi dei 
leader del Fronte di ridemo-
cratizzaztone se ne pai la con 
troppa timidezza, ma lo scal
però si fa perchè e stretti 
mente sindacale, perchè et si i 
saputi muovere tatticamente. 
quando la situazione era ma
tura e ci si poteva battere ». 

Ampliando il suo ragiona 
mento Faoro aggiunge: iQucl 
che ci proponiamo e di tra 
sformare la società civile pri
ma di dorer affrontare di
rettamente lo scontro con il 
potere. Son è per caso che 
ci muoviamo oggi. In questo 
paese, nella sua s'orui l'in 
telletttiale politico e stato tra 
dizionalmente un tivvoi-ato. 
Ora nelle universttf.. specie 
i'l quelle di Sao Pa do. sor
gono nuovi promettenti intel
lettuali impegnati politica
mente. Ut storia del Brasile 
è stata finora una stai ta s»n 
za il popolo. Voghamo die 
una buona volta si cominci 
davvero a cambiare ». 

Guido Vicario 

Nella fi>!«»: un'immagin» 
della tumultuosa espamion» 

. edilizia di Rio de Janeiro. 

Modelli culturali nella scuola dell'obbligo 

L'allievo inservibile 
Due lettere di h tion fx>̂  

sono servire per un tentativo 
li chiarire — ce n'è sempre 
bisogno — i termini del di 
battito sui temi dell'etili- <i 
/ione e della scuola. 

l-a prima d'un < maestro 
prok t ano » di Regcio Emi 
Ila. pubblicata il '21 lusl •» 
contiene una prote-ta: una 
racaz/.ma di prima media 
(IH- qiK*»t«> maestro ha a l i 
tato durante l'anno colast i 

! ! 

•> I 

t a W » 
giudizio tff « insicurezza e 
stato confusionale ». « incapa 
ma di rasronamento e con 
cent ra tone ». « scarsa p o ^ ; 
bilita di intuito e nelabora 
/ione » d ie non può non MI 
-oiUm -degno Secondi» il 
Ultore, la i au-a fondami n 
tale della Wxoiatura sta nel 
la « proven -en/a social- t i .;i 
turale della b a m b . n a i : !i 
-cuoia. « modi Hata - « O . K . » 
gli ,-cliemi culturali borei.i-. 
provvede alla pneparazio.i. 
di individui che devono ri< • 
nosc-ersi in quegli sefnmi » 
e costrinse chi viene dal nr<> 
ìetanato a considerare <"-•,< 
to tutto cjo {IH- ha appn »̂ 
nell'esperienza prescola-i i, ^ 
a rinnegare le convinzioni 
della propria famiglia. « a 
imparare clic per diventare 
operai non occorre sapere 
pensare, perdio un lavora'o 
re lavora con k* mani, non 
con la testa ». L'n « nuovo 
corpo insegnante » .sorrcn.) 
dal movimento «>peraio devi 
«creare una .scuola capace 

di produrre e--eri piti-unti 
te non enciclopedie viventi' 
«•'le possano intervenire »• » 
-cientemente nclLi dale'.'-ica 
flelia produzione mdiMn.iìe. 
non più ionie " anes -o r io 
delia macchina ". ma coni»-
controparte attiva della io 
-tniz.:onc >?) capital is te i >. 

L'R ago-to gli n.spondi- u.i 
prof e--ore di Napoli, che m 
apprezzi la « pas-ione .-«» 
i ìa le » ma contesta la con 
trapposizronc fra «-chem. 
< ultural: borghesi » e < prò 
letan » -pecie per la .stuoia 
obbligatoria »do\c si tratta 
ormai -oltanto di m-i gnan 
a leggere. s{r.ven-, far d. 
i iinto. in-ieme < o:i p>X he al 
tre ind.spen-abiìi no/'o:u d: 
-tona, d: gtografia e di 
si « nze v a r i » Simmai li 
prob'ema e dille te-cruclii 
da u-are per f^r « , i-- imia 
re » qut-i contcn.it: a -ccoii 
{la dt'll'amb.entc di provi 
n:en/.i Ma a q j n contenuti 
non si può rinunciare: gh 
e es-en pen-anti » non po-
-ono € e x r o t a r e il loro oen 
- e r o -e non d «pongono di 
un lo r rwi i suff.cn-ntcmente 
ampio e {hiaro di conoscen 
za ». Dopo tutto le due cui 
ture, borghese e proletaria. 
« al di fuori di certi campi 
specifici (diritto, politica, re 
ligione. arte, ecc.) » dbven 
gono pure astrazioni, e certe 
astrazioni « hanno contribuito 
a creare k> sfascio della 
scuola ». (Ma lo < sfascio » 
della scuola è un fatto così 

materiale {he avrà -mira 
mente delle caii-e più {orpo 
-e di queste astrazioni». 

K veniamo al tmtativo di 
cfnar.mento. 

O R - cosa {leve in*egnari 
ìa scuola di ba-e." 1 utto Iti 
s^-.bile umano, come ha seni 
pre proclamato che fo-^sc >u<i 
comp.'.o. salvo insegnare r*xo 
e soprattutto male? Oppurv 
r spezzoni » dello scibile? K 
come <<'leziorwiti ? O. pnma 
di tutto, strutture concettila 
li. « linguaggi ». regole e me
todi ^ T studiare? (C'è eh: 
nmp .mge l'epoca in cui si 
imparavano U- regole grani 
maticaìi e non pensa cru- I<-
.mparava'x» soltanto r » hi 
alunni delle elementari e ilei 
Ginnasio: i! problema è d; 
far apprendere a tutti l'cqu 
valente {ontemporaneo d> Ili-
regole grammaticali: la pa 
dronanza della Tngua naz.o 
naie, la capacita d. OWTÌ 
prendere ì meccanismi del 
-oo « funzionamento ». la {o 
noscenza delle bngue stra 
mere, dei linguaggi scienti 
f in. la ranacita di leggere 
e usare simboli e mc-sagg.». 

Anche chi è ignorante pen 
-a. pensa anche chi ha po^he 
conoscenze e disorganizzate 
come le produce la «cuoia 
oggi, ma è destinato a re 
stane sempre più indietro 
rispetto a quelli che « sono 
proprietari » delle conoscen
ze. Ma quali conoscenze oc
corre possedere? La maggior 

quantità i megl o organizza 
;<« di con«*scenze tompatib.le 
con l'esigenza d' imparare ad 
t --ere t r i t i o e no:i dogma 
iwi. e di non disimparare ad 
e>-«re attivi, un patnmon'o 
d. i ofio-ti nza scientifica, ra 
zionalc. 

Y. .-e non s| r i , ^v rffj m l 
p>rsses-ar.si né di quel pa 
tnmonio ne di quello mise 
reiio cne da ia scuola attua 
!•• si d££jr<*4>v trattati co 
me la bamb na di cui prende 
invano le d fé-e il pr mo Itt 
tore o si deve comunque r>> 
t i r completare la -cuoia <>b 
bligatona-* Il dibattito è a per 
to: da un Iato si d u e : cam 
b.amo la scuola ma intai.tn 
non bocciamo: dall altro s. 
ri-ponde che chi m»n -a inn 
fa ne—un guadagno ad e-
ser«- promosso «• M obietta 
e >- non r» . e are s gnif.c a 
incoraggiare il cosiddetto 
lassismo. 

Ma il problema pr.rxipalc 
si tondo il pr.mo lettore è 
quello del « nxxk-llo cultura 
le ». F.' difficile trovare nel 
movimento operaio chi so 
-tenga in quei tcrnvrr Tesi 
stenza di due culture con 
frapposte, che è questione 
diversa da quella del carat
tere e dell'uso di classe del 
le scienze e dell'esistenza di 
diverse concezioni del mon 
do che si confrontano e si 
scontrano. E* vero però c.'ie 
ogni bambino è portatore di 
idee, esperienze, sentimenti 

i :.i da I) -I„:»<I ci i spr.nii i:•. 
e die la si noia dovrei/; ' 
aiu.'arlo ad i spr.nii-ri ;)ir 
laudo lancile il dialetto ci 
e l--i- i.na l.'.gua U . i V . ;• ir 
e i e la meta pn M ntc a tuìtn 
ii lavo-o s/ olas'.co da *uh'.> 
s 'a ;.' pi i 's<'i della li'ig'ni 

nazionale* e u-ando altri l.n 
guaggi. gt-st . f gure. forme. 
movimenti, immag.ni. -noni. 
In questo serwi la s< noia 
può aiutare ad ai qu.-tare la 
cultura comune vt iza soffo 
care gli elementi dell 'altra 
cultura ima senza trascura 
pc nemmeno < he riill'am 
bieiite il bam'r.n» ;is-,orr>" 
e!» meliti progressivi e rva 
ZHCI.T. — h.is*. pensa ri alla 
diffusa e pir- is '«nV co i « 
zaine dt-.l mfc.-.orta f-irin. 
n à- — e e w la '. r:t..-.;^i 
d'-ve poter e--ere u-ata ver 
s<> ogni tiix> di coivr- vor\ 
t di cultura I-a scuola n m 
1 ha mai fatto -e non |* r 
eccezion, perché non ha mai 
creduto veramente a quel di 
ritto dei bambini e dei ra 
gazzi ad esprimersi di cui 
p.,rla la pedagogia). 

Cambiando, la scuola può 
tornare (o cominciare? An
che su questo ia discussione 
e accan ta ) a funzionare co 
me sede di apprendimenti 
validi senza tornare ad es
sere dispcnsatricc di un sa
pere enciclopedico segnato 
dai caratteri della cultura 
delle classi dominanti. 

Giorgio Bini 

http://pae.se'
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Altre incognite 
sui voli 
di fine mese 
Per la FULAT è possibile revocare lo sciopero del 25 
II personale navigante proclama una astensione di 12 ore 

ROMA — « Lo .sciopero del 
25 può essere evitato: lo ha 
affermato ieri il sindacato u-
nitario della gente dell'aria 
(Fulat-Cgil Cisl Uil) riferen
dosi alla possibilità che Alita
l a . Ali. Aeroporti di Roma e. 
governo lancino un .segue le 
•xisitho a i>r(jposito della 
vertenza sulla regolamenta
zione delle festività soppres
se . i Una .solu/'oi.c positiva e 
realistica della vertenza - -
prosegue la Fulat è pos.si 
bile. /.Ila disponibilità del 
sindacato più volte dichianit.t 
e ora sottolineata deve cor
rispondere analoga disponibi
lità, e se necessario, oppor
tuni interventi «lei governo 
per assicurare la normalità 
dei servizi . 

Ieri sera |H.TÙ il personale 
navigante del sindacato Cgil 
ha reso noto di aver procla
mato uno sciopero di 12 ore 
per la vertenza contrattuale 
in concomitanza con quello 
del personale di terra del 25. 
E' augurabile quindi che in 
c a s o di revoca |>cr il perso 

naie di terra anche i navi
ganti si associno alla decisio
ne. 

FERROVIK — Bisognerà a-
spettare il 18 per sapere s e 
potremo viaggiare in treno 
tra il 21 e ;) 22 agosto. E \ 
infatti, in questa data, delica-
tissim-i perché si registrerà 
una gran parte dei massicci 
rientri d a l b ferie, che gli 
« autonomi » della Fisafs 
hanno « piazzato > la loro 
agitazione. Non è difficile 
immaginare le complicazioni 
che una tattica di questo ge
nere comporta con s é : pen
s iamo. per esempio, agli e-
migrati ( h e tievonr. tornare 
— e nella data stabilita — 
ne; pai si do\ e lavorano, una 
« s(Kid(i di Damocle > sulla 
testa del viaggiatore, quindi: 
qui.nto basta per avvelenare 
mi pur Lieve periodo di va
canza. 

Nel merito della vicenda 
er.tr:.':mo in altra parte di 
questa si» s-~a pagina: qui 
\oghtiirr< porre soltanto due 

questioni. La prima è quella 
che onesto sindacato « auto
nomo » (non dimentichiamo 
che ha una scarsa rappresen
tatività fra i ferrovieri) raote-
va ben decidere subito dopo 
l'incontro c u i le FS di gio-
\ c d i s e confermare o revoca
re l'agitazione del 21 22. inve
c e di nmai .dare tutto al 18. 
Il modo più semplice per ri
durre ì c'isad agli utenti di 
uri .servizio non è forse pro
prio duello di preavvertirli in 
tempo di un black out totale 
0 par / 'e ie? E non è già que
sta una forma (o un princi
pio o un pezzo) di autorego-
lament.ijicnc degli scioperi? 
Il punto -•- e veniamo alla 
seconda questione — allora è 
un altro: >>li autonomi cerca
no qualcos'altro, vogliono il 
polverone su! diritto di scio
pero »e cerne le loro agita
zioni anche questo è puntua
le) - c e t o perché non c'è 
nemmeno im accenno di 
sforzo in direzione di un'auto-
1 egolametit.rz "one. 

Aerei fermi durante uno sciopera 

l Nelle ferrovie incombe la minaccia degli scioperi degli « au tonomi « 

«Locomotiva selvaggia» 
anche quest'agosto 

Puntuale arriva l'agitazione degli autonomi della Fisafs 
Come sì voltano le spalle ad un accordo già sottoscritto 

Fedele a se stesso come 
non mai. ti sindacato auto
nomo rinnova il tentativo di 
creare il caos nel traffico 
ferroviario nel periodo in cui 
più acute sono le esigenze 
dell'utenza, soprattutto po
polare. Questi (ripetuti) at
teggiamenti della Fisa}* in
ducono ormai ad alcune ri
flessioni. 

Il 3 agosto, a conclusione 
di una tornata di trattatile 
molto serrata.- - i > sindacati 
unitari raggiungono un'ipo
tesi di accordo per il rinno
vo del contratto che a poche 
ore di distanza viene sigla
ta, senza variazioni di sorta. 

anche dalla Fisafs. Dalle 
due rappresentanze sindaca
li viene formulata la riser
va (di rito) che il sindacato 
unitario motiva con la neces
sità di subordinare la defi
nitiva conclusione della ver
tenza al giudizio delle assem
blee dei lavoratori sull'ipo
tesi di accordo (la consul
tazione. già avviata, avrà il 
massimo sviluppo nell'ultima 
decade di agosto). 

La Fisafs. invece, convo
ca il proprio consiglio gene
rale e con una decisione di 
vertice respinge l'ipotesi di 
accordo e nel giro di poche 
ore presenta una nuova piat

taforma alla controparte. L' 
operazione è semplice: si 
chiede uno stravolgimento 
totale dell'accordo appena 
raggiunto. Salta la scala 
classificatoria del personale. 
viene richiesta l'anticipazio
ne dei miglioramenti econo
mici al 1. luglio 1978 rispet
to alla scadenza dell'ottobre 
prevista dall'accordo del 5 
gennaio 1977 — regolarmen
te sottoscritto dalla stessa 
Fisafs — si richiede un con
sistente aumento dell'inden
nità di anzianità, la variazio
ne dei criteri per l'inquadra
mento del personale nel pas
saggio dal vecchio al nuovo 

ordinamento. d congloba
mento di una parte della sca
la mobile, l'indicizzazione 
delle competenze accessorie. 
Cosa singolare, viene man-
tenuto il valore dello stipeti 
dia iniziale a 1 milione e 
SU0.000 lire annue, che però 
contrasta con la richiesta di 
conglobamento di una parte 
della scala mobile che, se 
realizzata, renderebbe im
possibile il mantenimento di 
tale cifra. 

Al di là delle contraddi
zioni, si assiste ad una sfre
nata concessione alla tatti
ca del « gioco al rialzo >. In
somma demagogia della più 
bell'acqua. Viene allora da 
chiedersi: a che fine tutto 
questo? Quale spiegazione 
può avere un voltafaccia tan
to repentino e clamoroso, che 
pure pone in contraddizio
ne con se stessa se non al
tro la delegazione che ha 
condotto la trattativa, vale 
a dire il gruppo dirigente al 
massimo livello della Fisafs'.' 

E' davvero azzardata l'ipo

tesi clic siano intervenute al 
l'interno, o più probabilmen
te all'esterno del sindacato 
autonomo valutazioni di or
dine politico secondo le qua
li non era « conveniente » 
non sfruttare il periodo fé 
rude per alimentare nuovi 
motivi di tensione nella ca 
tegoria e nel Paese, nuovi 
attacchi al diritto dt sciape 
TO nei servizi? Quel che è 
certo è che si pone in atto 
un ulteriore, spregiudicato 
tentativo di mandare allo 
sbaraglio la categoria, per 
fini estranei ai suoi interes 
si reali, chiamandola ad 
azioni di lotta prive di pos
sibilità di sbocchi positivi. 
salvo poi, realizzato l'obiet
tivo « politico i- di creare 
caos, tensione e altre insi
die al diritto di sciopero, fir
mare l'accordo contestalo. 
K' già successo e non una 
volta sola. 

L'ipotesi di accordo sigla 
ta dai sindacati unitari può 
avere bisogno di integrazio

ni. perfezionamenti e preci 
suzioni, e sarà il dibattito 
dei lavoratori ad indicare 
quali, ma secondo una ritto-
ite d'insieme e avendo pri
sente che essa .si colloca eoe 
rentemente rispetto alla ri 
forma e allo sganciamento 
delle FS dal settore della 
pubblica amministrazione. 
avvia un processo di shttro 
erotizzaziane delle qualiftrlie. 
spazza antiche concezioni gè 
rarchiche delle carriere e 
del lavoro, crea le premesse 
per il riconoscimento della 
lirofcssionalità dei lavorato 
ri delle ferrovie. Fin dalla 
fase di ottobre lo stesso idi 
lizzo non egualitario dei mi 
glioramenti previsti per la 
ristrutturazione delle compe 
teitze accessorie può in par 
te soddisfare quest'ultima 
esigenza, nel senso che .si 
dovrà tener conto della di 
versa collocazione nel ciclo 
produttivo, delle diverse re 
sponsabilità. risclii e dtsa 
gì connessi al tipo di pre 
stazione reale, di qualifiche 

accorpate nella stessa cote 
aorta professionale. 

Si tratta di perfezionameli 
ti possibili e neces-iori (dal 
t ronde jurevisti ed a in uni 
ciati dai sindacati unitari) 
che .sostanziano lo riserva 
formulata all'atto della ste 
stira dell'qxitesi di accordo 
Come sempre accade qtuin 
do M rinnova profondameli 
te la realtà esistente. posso 
no (Mere presenti tra i la 
voratori, in questa fase, ri 
serre, incomprensioni. <m 
che aree di insoddisfazione. 

Di fronte ad esse ci si può 
collocare m due modi: stru 
menta'.izzandole. cercando 
il consenso su basi corpora 
live contrapponendo qualifi 
ca a qualifica, oppure prò 
muovendo il dibattito unita 
rio. raccogliendone le espres 
sioni che fanno unità fra i 
lavoratori. 

Elio Carrea 
• Segretario Nazionale 

del SFI CGIL) 

La fusione 
fra Chrysler 
e Citroen 
porterebbe 
a chiusure 
in G. Bretagna 
LONDRA - La uot./ia del 
passaggio al gruppo l'itrocn 
IVugeot delle fabbriche 
t'hrv sler viene ititi rptvtata 
dai Miniatati ingle-i ionie un 
tentativo di liquidate gli sta
bilimenti in questo paese. 
Questa preoccupazione è sta 
ta avanzata in una dichiara 
/ione di Cltve Jeiiknis segre 
t a n o del .Mudatalo dei lavo 
raion del settore tecnuo. Da 
due anni la Chrysler inglese 
era sussidiata dal governo 
<lie ha elargito alla s n u d a 
lti2 milioni di sterline, cqu 
valenti a circa 2711 miliardi di 
lire. La fabbrica di I.mwood. 
nel Nord d'Inghilterra, dove 
lavorano novemila persoli». 
appare particolarmente mi 
ti.ice lata 

La notizia è stata . m o l t a 
diversamente in .Spagna, dovi 
il gruppi non intenderebbe 
nemmeno esprimere un p a u 
re. Chrv Mcr Kspaiia. uualo. ,i 
venisse fusa con l.i Citioen 
Kspana. tornici eblic un 
gruppo di dimensioni para 
gonabili a quelle della SK.VI 
società in cui il gruppo FIAT 
ha una parttvipazione dctei 
minante I due gruppi si con 
tendereblx-ro il mercato 
spagnolo, in espansione, da 
posizioni amlvduc forti I.a 
Spagna non fa parte della 
Comunità europea ma in o^ni 
modo i contraenti, a quanto 
si è appreso da Hr.i\el |es. si 
Simo guardati daH'informan 
l'Kseeutivo della Comunità 
europea dei loro accordi e 
propositi 

L'accordo può esseri- visto 
da una certa angolazioni . 
come il segnale di ulteriori 
ristrutturazioni nei grandi 
gruppi che operano in Furo 
pa occidentale II ribasso del 
dollaro ha rincarato forte 
mente il costo degli investi 
menti diretti dagli Stati l i u t i 
in alcuni paesi dell'Europa. 
Viceversa ha ridotto di al 
trottato il < o-to degli :nw 
stimenti tedeschi, svi/zeri * 
di altri paesi negli Stati l'in 
ti. 

Il ministro britannico «lei 
l'Industria ha convocalo |K-r 
lunedì tutti i rappresentanti 
sindacali della Chrysler Fri 
ted Kingdom Ltd 

Diversi esponenti sindacali 
avevano espresso preoccupa 
/ioni circa la sicurezza del 
|M»sto di lavoro di oltre 22 
mila difendenti della Chrv 
sler in {irmi Bretagna, in 
seguito all'accordo con la 
PSA Peugeot Citroen 

La pausa estiva non ha bloccato la discussione sui programmi di settore 

Nuovi vincoli 
o pun ti 
di riferimento? 

Entro settembre il CIPI deve essere 
messo in condizione di approvare i piani 

La Confindustria sottovaluta ancora 
l'importanza di questo nuovo strumento 

di politica industriale 

Regione Umbria: 
ristrutturazione 
ma anche sviluppo 
Il giudizio della giunta è stato invia
to alla Commissione interregionale 

Fi.oin» -rii/'.ilirn d'accordo 
cuti ridimi d i r roii-nlir.iiiii 
l*.iiiiliniri.i!o |>rn-rjinnia Iricii-
n.de rullìi- llil.l prandi- orc.i-
»ii>llc. rlie unni forza -iiri.de 
e polit ici lieve costiere in 
lolla l.i »H.I iiii|inrl.ui/.i. Il 
proprio per ipie-lo. i pro
grammi di «cllorc. al momen
to del Ciro del programma 
Irirmule . t |r \ono. pc-rrin. .ne 
re pia roiiipleijto nulli il lo
ro iur e «•«-ere -lati appro
vali. 

I HI è mollo import.mie per
che mnlli-pliii «uno i lic«-i 
che iihirlth .minile r«i-tono 
Ira i ilui* momioti pro /r im-
lii.ilori. nei «pilori r ncll.l 
*pe-.i pulitilo-1. I programmi 
p,i--ono lunare nel pi.mo 
li lenti.ile un quadro ili riti-
rimenlo romple- - i \o « Ite di
ra. in IllOiìo JIIII.I-I.UI/.I fer
ir» e per jlriini anni, q iul i 
(.iranno jnrlic «pulilili»Jiiion-
te rr»ol i l / ionc della ilomjn-
«Li e Ir* i le- l i iu/ ioni della •pe
sa pubblici . 

IVr prnniinrijr<i «ni piani 
Ir Regioni e i •iinbirjii «tan
ni» facendo un t i r o tour Hr 
forte il.ilo il periodi» r 1.1 
fMri'inj complo- i tà dei lenii. 
riii-rcmlo romunipir. nomi-
• Lulle In «ear«i» tempo a «h-
«po-l/ionr l.i«ri.llo loro i |ji 
ril.ir.li tiri Ministero dell'In-
rlu-lria. a rmi-ri iurr i pa
reri «ni prof r.uiiini di «i I-
•nrr roti mollo anticipo n-
fpelln alle »fa«lrn/r pre»i«lr. 
Siimi pareri formuliti altra-
\ i r - i i iin.1. pur -e rapida. 
ampia ron-ullaiione delle for
se «oriali e il< Ile- «««emlilce 
«tr i t i l e , non !nnli\ali ila « r«i-
fvmr di tamponile» ma 
ispirati da \alola> ioni «alle 
«felle e le priorità generali 
cln- de tono earaltcrirrare i 
piani. 

Il CIPI dovrà, iiiiimii. *en-
•a ulteriori inibiti , e««ere 
0r»»o ia comli/ ione di np-
•roxjrr i previ'li proclam
ali di «iHore entro •rll'-iii-

l i .Milli-Ilo ileH'Illilll-

siria devo predisporre le m -
.-<• perché nella prilli J deca
de di -cllcmlirc si s\ o l iano 
la riunione della rollimi'—io
ne iiili-rrezioii.de per il pa
rere c o m p l e t i v o rito que<la 
d i t e dare e fili incontri con 
-inil.irati e Coi;findu«lria, e 
siano presentati alla Ciirniiii--
-ioiie InlerrjiilPrale i pro
grammi r le propoilc di at-
iii.t/ione per ognuno di e§«i. 
in limilo che «i po««.t r.ipi-
il.imente decidere Milla dc-li-
ii.i/ioiu- dei fondi «laniiali 
il-illa legge ili ricoliter'ione. 

Co-i ÌMic«o e definito j l- I 
lr.nrr«o l.tlr meliiilotosia. il 
pi.ino di «ellnre non è un ul
teriore vincolo ma quadro di 
riferimento per le .uilniiomc 
- ie l le delle imprc-e pubbliche 
o privale the «iaiin. e il ter
reno concreto MI cui svilup
pare il confronto ira le par
li sociali, e ri iprllo al quale 
e-«e fi««ann e articolano i 
propri comportamrnli e *\l-
luppano le proprie bal lat i le . 

Un passo 
avanti 

lo que-lo v n ' " . la di«po-
inliilil.'i delle torre imprrnih-
loriab a ron-idcrare. come è I 
dello nella Icllera di Carli 
a! mini«lro Miirlino, i piani 
di -ridire come un • quadro 
ili riferimento » r.ippre-enla 
un pa«»o avanti. K««o r in-
-ufficienle, |ten», »e non ci 
-.irà da parie della Cnnfin-
dii'lria un itupetno coerrnlc 
e co«ianic a pariecipare ai-
iitamrnii- alla el.ibora/inne 
ilei piani r a far «i che le 
direttive di attuazione dei 
programmi, vedano ridotti al 
minimo i margini di di«crc-
/ionalilà di ehlerhe««ia e ri
spondano al nia««lmo alle e«i-
;rn«r impellenii della nostra 
inchiMria. 

Anche alla Iure delle più 
recenti »orlile. non *i può 
-fuszirc. inl.illi. alla imprc--

rione i h e perniali;:.!, da par
te della CnufimhiM'ri.i. -e non 
un rifiuto, come in pa««aio. 
una -oitoialulazioiie del pro-
V'rjuim.i di «cltnrc quale por
tante «Iriiuienlo programmalo-
rio (correttamente inle«o co
me qiiaijro ili riferimenlo a 
rome complr->-o di dircllive 
per Tulil i /zo delle ri-or<e 
pubbliche) . 

Carli e la Confinilu*lria. 
pur inni «oliovaluiandn il pr-
-o di altri fattori, rome quel
lo del le mutale ragioni di 
-ramino iulrrna/iunali. conti
mi.ino a eon«iderare proble
ma centrale dell'itulii'lria ita
liani il livello di rigidità del
la forza Iaconi. Per ovviare 
a qur«ta Mina/ione e per ag
girare qur«|n problema, ili cui 
-i richiede la «oluzionc con 
un invilo a ritornare a « un 
minimo di elasticità nell ' ini. 
l i z z a t o n e di mano d'opera ». 
è in allo la preoccupante ten
denza rilevala da ('arti ad 
operare inve*limcnli che «er-
Mino a «o*tituire il capitale 
al lavoro, in «n p.ie«e rome 
il no«lr«» in cui invece pre-
minrnle è il problema della 
occupazione. Ma. oramai i 
mar;iiii *<jr-i ih aiitofinan-
/ u n i i ot«. i l i \rl l i di indebi-
lamento, l'alio roMo del de
naro. rendono ibffirolto-a an
che questa via. che può an
che ri-pondere agli Ìnicre««i 
di alcuni eruppi e •rltnri in-
iliMtriali. ma è certamente in 
nello contrailo ron quelli na
zionali. 

Ora. |»ur «.aiutando ciò con 
preoccupazione, la Confindu-
•Iria non «olo non dà ri«po-
-le per il problema della oc
cupazione ma ripropone in 
•ottanta, una politica indu
striale in due tempii prima 
ricreare, nel mercato, condi
zioni ottimali per le impre
se. rimuovendo i due vincoli, 
rigidità della forza lavoro e 
co«tn del denaro, poi confron
tare per l'elabora/ione di li
nee. nulli i /zi , d i e potrebbe

ro anche e--ere i piani di ! 
M-llorc. 

Ci «i pennella il dubbio. 
fondato però •iiHV-prrirnz.i. 
che a vincoli riuio--i. l'inie-
rr««c della CotifindiMiri.i e di 
quelle « forze di increato rhe 
in un'economia aperta «nno 
il prcMippo-lo dell'azione di 
politica economica » ai piani 
di -eitore sarebbe puramente 
e riiliiiralr ». 

Il prohleni.i \ ero . a no-lro 
|iarcre. è che \ a -uper.ila una 
concezione della politica eco
nomica. in alcuni ambienti 
coufindu-lriali .nuora troppo 
largameiile pre«enle. tome ri-
Milljlo e «onnnaloria delle de-
i i«iooi autonome del «i-lema 
delle iuipre-e. •opratlullo 
quando per la loro realizza
zione -i chiede uii.ì coMaiitc 
e«leii-»ione «IcH"interr«»e pub-
blii o. 

II risanamento 
del mercato 

Parliamo di «•olmvaliila/ionr 
dello «Iruiiirnio programmato-
rio (programmi di »ellorel 
perché riteniamo che proprio 
attraverso que«lo. conlcMual-
menle ad altre mi-lire ih po
litica cronomir.i rhe iuve-la-
no lolla la «iruiliira proibii-
liva (ri-iriillurazioue finan
ziaria. «o«lejno dell'export. 
fi«ralizza/ionc. rrr.l può es
sere avviato in modo consa
pevole l'auspicalo proce««o di 
risanamento del inerralo. 

Solo co»i è possibile — drl 
resto — rompere con quei 
-citori imprenditoriali rhe 
hanno fallo deH'a»«istenza 
pubblica la propria ragione 
dVssrrc. nei cui confronti so
no giustamente polemici Car
li e la Confindustria. 

Il PCI non ha mai inleso 
i piani di rettore rome esclu
sivo «triimenln di politica in
dustriale, né rome una mio. 
va rigidità rhe riducesse la 
« libertà imprenditoriale » pri
vata e no. \ ede i piani co

me punii di liferimeulo im
portanti per l e - ere i / i o della 
attività imprenditoriale, fon
dali -il una .iltcnla radiogra
fia dello -lato dei settori in-
lere»-ali. delle tendenze in 
.ili», delle relazioni inter-ct-
loriali. In tali piani in modo 
nello r inequivocabile detono 
e-«ere fi««ali «olo s.U orienta
menti e le (inalila nazionali 
dj perseguire con la utilizza
zione dei fonili pubblici stan
ziali. 

\ i icbe se il giudizio non 
può che r«-eic differenziato. 
ori proarammi presentali dal 
governo, ci troviamo inveì e 
in generale di fronte a iudi-
e.i/ioni operative (quando i l 
•onnl talmente ampie e g<-
nerirhe. che lino (anno certo 
pensare a « rnroi i i inco/i •>. 
•pianlo piiiito-in a un com
plesso di «celle «eltoriali allo 
interno delle quali, «e rima
nessero tali, può trovare «rnr-
rrntn* qualsivoglia proporla 
di ristrutturazione aziendale. 
ron la di«cretionalilà ilei Mi
nistro e ilei CIPI portale al 
ma««imo. Concordiamo perciò 
ampiamente con molle delle 
n»srrtazioni critiche avanzale 
dai «indacali e dalle Hcgiom. 

Kileniamo. |ier quanto < i 
rifilarti.i. ini|isprn«abib- rio-
sia sti |up|iala la parte pro-
po-itiva dei piani. Dalle am
pie analisi settoriali effettua
le devono perciò e*«ere trai
li tulli i l i elementi nere«sari 
a formulare direttive rhe si 
muovano nella direzione di 
individuare, per ogni «elirirr. 
le questioni da risolvere e i 
prore««i necessari per il loro 
rilancio: perseguire chiara
mente l'obicttivo dell'allarga
mento della ba«r produttiva: 
dare una valida risposta ai 
problemi della occupazione 
che »i pongono nei vari set
tori; indicare concretamente 
le «celle a nello favore del 
Meziogiorno. la piccola e me
dia i m p r c a . la ricerca »cien-
tifica. 

Francesco Speranza 

P E R U G I A — <Un momen
to fondamentale per poter 
incidere positivamente nel 
ta struttura economica del 
paese >. Q u e s t o il g i u d i z i o 
d e l l a G i u n t a r e g i o n a l e del
l 'Umbria e s p r e s s o in u n ar
t i c o l a t o d o c u m e n t o c h e e 
s t a t o I n v i a t o ieri a l la coni 
m i s s i o n e i n t e r r e g i o n a l e per 
1 p i a n i di .settore, a l l e a l t r e 
r e g i o n i ed a l CIPI . I n m e 
n o di t r e n t a g i o r n i da l l ' in 
v i o de i p i a n i di s e t t o r e 
( q u e l l o a g r o a l i m e n t a r e e 
a r r i v a t o in U m b r i a s o l o il 
5 a g o s t o e p e r t a n t o n o n e 
.stato dLscu.-vsoi Li G i u n t a 
r e g i o n a l e n e ha v e r i f i c a t o 
: c o n t e n u t i c o n le o r g a n i / 
7az ion i . s indacal i , gli ;m 
p r e n d i t o r i e n u m e r o s i c o n 
.sigli di fabbr ica II l a v o r o 
è s t a t o 5 i n t e t l z 7 a t o ;n .10 
c a r t e l l e , c h e c o n t e n g o n o 
c r i t i c h e e p r o p o s t e p r e c i s e . 
S o n o propr io a l c u n e di q u e 
s t e n o t a z i o n i c h e . .s-enza 
s o t t o v a l u t a r e l ' e s t r e m a !m 

p o r t a n z a d e l l ' a t t u a z i o n e 
de l la l e g g e 075 In c o l l e g a 
m e n t o c o n il I )PR 902. la 
g i u n t a r e g i o n a l e h a v o l u t o 
r e n d e r e p u b b l i c h e per c o n 
tr lbulre al m i g l i o r a m e n t o 
de l la l egge . Ieri m a t t i n a in 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 1' 
a s s e s s o r e r e g i o n a l e a l l ' in 
d u s t r i a . A lber to P r o v a n t i 
ni . h a ad o^emp.o s o t t o ! . 
n e a t o l ' e s i s t enza di u n gra 
ve d i f e t t o di m e t o d o n e l l a 
r e a h z / a / i o n e de i p i a n : : !•• 
reg ion i n o n h a n n o >• w 
p a r t e c i p a t o a l la Lise di (or 
m a z . o n * dei p r o g r a m m i D; 
rpi m o l t e d?!!*1 .^r.t 1 ^ÌT* >p n 

( • f i c h e c h e v e n d o n o .«. . in 
/ . i t e s u : .*; in eol i proge t t i 
C. s o n o rìotaz. . jn; prec i se 
p -v q u a n t o r iguarda I" 
a z . e n d e u m b r e i T - v n : . s'-t 
tore c h i m i c o d e l l e P a r t e 
c i p a / i o n i s t a t a l i ) , m a il d o 
c u m e n t o da a n c h e c o n t r i 
hut i di c a r a t t e r e p iù g è 
nera l e . S o t t o I ì n ? . i n d o la 
m a n c a n z a di :n terd:p?n 

Critiche Con/api 
al piano siderurgico 

ROMA — Il p;«»no d. -.et:ore per l* .-..der..r?.a. rerri.tnr.er.t»-
pre>entato da] governo al CIPI non proponendo nul.n «uiio 
. .viluppodel comparto. fmLsrecol non cojrlierc que n cr.e dotrwr. 
no cMcrt e\: mairizzì dc'.'.H no,-:r« po.it CA .r.dJ.«tna.e * si ti 
mtta — Invece — a riportare all'eterno cote note da tempo lei 
siderurgia Italiana e ahftaitnnza competiti!a nelle tue *lrnt 
ture, eitstono tuttavia attende da rf aitare e rntrutturare con 
urgenza, non »i possono formulare prevuioni ini comun.o fon 
date tu dati certi r. 

Questo l! g iud .no deV.A ConLipi VA', pmno D.fetUtno. In r.o 
tare l'Associazione del piccoli e medi Imprenditori, preposte di 
mìzlfttiva e soprnttutto si nota un prcorcupante d^ interewe 
circa :e prospettive da offrire aita industria privata, in p ir t . 
colar modo Alia indastrìa minore Riha-dlto. inoltrr. che ì pie 
coli imprenditori non intendono rifiutare la col laborauone con 
l'imprczva pubblica ed anche con la grande imp.-eAa. la Conf ipi 
ausp.ca una consultat ione permanente t m gi ivemo e p ir l i m 
c iah ed una programmazione «?ffattivamente5 c o n r e n a t « con 
tut te le component i del mondo produttivo. 

Riferendosi In particolare al problema del « tondino », la 
nota della Confapl. osservA che il programma prende «empii 
cernente atto della s i tuazione: non fornendo alcuna precL-ai 
indicazione in difesa della competit ivita compromess i dalla re 
cente d i p a n i n o n e della CEE ed anche » dalla ncarsa inci-n ita 
inoltrata nell occatione dal noitrt rappresentanti ». 

d e n / a n e l l ' a n a l . s i dm vari 
s e t t o r i e f f e t t u a t a nel pia
ni e l ' a s s e n z a di u n di.s'1 

g n o di r i c o n v e r s i o n e g e n e 
ra le . la g i u n t a r e g i o n a l e 
u m b r a cr i t i ca ad e s e m p i o 
1 a d o z i o n e di u n a s o r t a di 
po l i t i ca dei d u e t e m p i . 

' La chiusura e il ridi 
mensionamento die pos so 
n o essere necessari m un 
settore — s i a f f e r m a n<M 
d o c u m e n t o - non sono ac 
rompapnati da prore**! di 
sviluppo di altri settori del 
la stessa area > Viene In 
s o s t a n z a n v e n d . c a t a la 
c o n t e s t u a l i t à tra i d u e 
process i , al f .ne di g a m n 
tire l ' o c c u p a z i o n e Le nota 
z .on i d"*lla ga ir i ta r iguar 
d i n o a n c h e I m p l i c i t o rae 
c o r d o e h " a v r e b b e d o ; u to 
c a r a t t e r i z z a r e i p r o g r a m m i 
e il p i a n o dei t raspor t i . 
fpiel lo de l l ' ed i l i z ia , que l lo 
• •nerge ' . co f- i provved 
m e n t i per l ' . i er .co l tura 
•lecg'^ 894) . N'ori "nir i u n o 
n-'l n i ° r . ; i d". r ! f\\ ;i u 
.-p'-r.f.c; i c u n i ' ri'iello .s il 
IH d e f i n i z i o n e d » ì > ir- e 
insù*fi . ' .eritertn'i i ie ^; , la.) 
p.i*'% eh'- in l"mbr. i s a . i o 
s t a t e i n d i c a t a ne l p a n i r" 
« o n a l ^ di >; i l i ippo i ::, i 
dal loro ins i cm- ' emor<" 
::•) srr.rl / ' o fori^in-"".'.''* '-r. 
t ico dei p r o g r a m m i L'ap 
p r o f o n d i m ° n ' o . prr la rn 

g i o n e da l l 'Umbr ia , e .ino 
r.ì pos.s,'.h:ie a c c a n t o al la 
n e c e s s a r i » n c u c . t u r a cìf-, 
. - .ngoli p r o g e f i c h e . c u n e 
'e a t t u a l i t e c n i c h e d. prò 
e r a m m a z l o n e e c o n o m e » 
i n d i c a n o , « o m V'Tf"* ih li 
«in f e r m ' n ! di o T ^ n / i !n 
• » r n i . d; r.ct-r.-a. d e v e n 
"aai; • .Tozzi" ire. *-c.) sf> 
io con.- d e r m d o ) -..TTCÌ m 
> e m o ri*' p r o s i t ! . P T qu^ 
.s-'o U pre«en* i / ' i t " in •>" 
.1" d - ' ' omm v i o n * I T Tre 
«r'onile d' M,I d o ' . i i n e . i t D 
'in-tariO d 3 . ! ? r^g.r.iiì t,« 
"nane è v.-»! i rom 1 1 t^ten 
7.i f o n d a m e n t a ' ' » \ > I do~n 
m e n t o si « o f , o ' i n * i ; n o ì : r -
l ^ m i T t i n z i d « r n !P«TC» 
<! « R75) e h " p»r l i p m i 
vo'. ' i nrev«d" m / " , ' a . V « m 
e s t r u m e n t i d' I n ' e r v e n t o 
fall da « a r a T i r e ;'n-« f i r t » 
m r t e ^ ' . p ì z . o n e d^l'e for /e 
.-.ocia 1 ' L i g ìu - i ta r e ? i o m 
le s o l l e c i t a , d u n q u e , un 
c o n f r o n t o r*a!e c o n t 
CIPI - che e n » n « " t f - m b r e 
— o n e s t a la r i c h i e s t i — 
si g i u n g a a l l e n?ces»;ftr ° 
d e e s :on! e r i scr l t ture d*, 
piani 

Gianni Romiii 

Sci stato 
chiamato 
a visita 
medica? 

A segu.to del1.» Vi»,-, i.i 
! i>|Hv.--*a. i o:i i i quale in. 
tacevate p n s e n t e rii n>>n 
essere stato eluaro ne 
formu'aie la nell'erta \ i 
p:t\- .M) e'ie il iiiiin^'o ilei 
I.i mi.i ()• n fa e 4:2iM ed 
r tuim-'tii d: protocollo e 
H17Ti'i.l e che la iluaiaiul i 
tu pie-.entiita 111 11 lih'.d 
KHANCKSCtCJ ROMANO 
1̂ 1 Maddalena i Sassari» 

/ nit'iwii mi latici anche 
IÌW'^'-H tolta Mino tirali, 
ciò nonostante, a seguito 
(ti l l / . ' i M'IM I I C I ' l i / ! ( ' , liti 

"•a nasciti u riattacchi 
ir Pi tini pnitica che p<>> 
ta il >nt'"citì 1 iii7v'tl i '.'ii 
/'ii'io i /ie ti consigliamo 
di cu-'odiie ve'.jsaniente 
pei imiti ai lo in m .-IO.'.I'U' 
di n'.t'e tue erc>i!::j'' >i 
eli teste di notizie < h Ite! 
tu a'uentc la tua piatii i 
eia tei «MI, ne i ; e stati) 
OO'.v / i | / e l ( I ' I O M t'' Mi' 1 I M I 

tifi .1 MVIU'O de', luts'.ui 
tntc't'-ss.r'iento i i e st.it,i 
iissie'iiii'o che i •'' '(.' d' 
sposta en'i wtje'.^a la i ' 
sita di tuj'V ai a •nei • >. ra 
gioii pei cut tjttti'ito pi una 
saiai dilaniato pi »•>•«.> hi 
i o•innissio'i.' med.cn c<>"> 
petente pei tciii'oiio Spe 
rta'i'o i 'a' le iissicra:' i 
I.I datec ' 'sp-md-i's < o!'a 
i edita A el i .IMI e I'I.'MI 
I io i isci ira l. 

Ancora 
alcuni mesi 
di attesa 

Sono titolale d. pei'.s.o 
ile 1NPS pei l'ival.ihta I 
Mo pie-i iitiUo liotiaiiuiit I 
per n v i t u r •• ilei ln'iii i.e: ' 
previs'. <ì.i;'.i '.t-ziz" :i '_'.>-' 
<lel l'j?4 p.r un .in red:to 
il: o l tn !' ami ti: i o r ; n 
liuti domanda i he t .-tulli 
nei ulta nia.lii tjaatiTo co 
ìtumii unni: d.ill'INCA :.'i 
tinta 1J 7 HI77 I. IM 107M 
anche l'INPS ir: ha in 
fortimto (!••!.'neco^l.men:n 
della doinaiidii e veiba! 
mente lui .riputo elle IH 
piat.e.i e .-".ita .in .at.t al 
("entro mei canniti.if.co ,:i 
Koma e che eM*:o due o 
tre mesi v e n a i ni'a 1 
due o t ic i n , - , -o'in p i-
...l! 1 ahlMind.inli un lite « ti 
io H'tetido ancoi.i 

I M I ; I K O VKUDI 

Tenuto i o'ito de.j.i a'. 
twili uni mail fi ni pi d. at 
tesa per le > icisiitliZ'ont 
delle p-'iisuiii! I.XI'S. il tuo 
taso ^; può nter.eie una 
de: più toi t'ma' In o rr 
modo, e du ano . tic <••!.' >> 
pochi mesi l'cerei r ''• 
nuoi n pensione tieost'tw 
tu con </'; idf i ' io' i t un 
titilliti ni ci editati Tm 
slll'.sl J ì l / j ' W . M' 'JO'l 

ai ini (incoia iICI-I uto nu' 
la. risein :v 

Kntro il '?S le 
nuove pensioni 
di guerra? 

La leg^-e n 87."i d-M t"» 
novembre l!'77 n.i ,i nneii 
tato le pensioni d; Kiieri.i: 
JH'IO tale al imen'o e ali 
dillo tatto a v.iiitau'k'iO 
delle prime \ ea" ,^oi.e 
Praticameli:" dopo due 
unni d; <l'se I.MIOIH' »• r:n 
vii \ i montai;.i • tome M 
MIO! d.re. lui pir 'ori to un 
topo.aio 

ANTONIO ALKCCI 
V'"or..i i Itairu .1 » 

/ / gol mio C impennato 
dal Pai la mento od e", a 
naie entri) il Il 12 IU.S la 
r'to'iii'i (jenemle del'a 
prns-'onnt't u di guani l'i 
i/wlla \ed-- v i ' o attron 
tato (incile il piohlenn 
i tic l* sta (i i li)i e 

I contributi 
si riverseranno 
siiiriNPS 

M.a mogi e Ha .Vi unni di 
et i e \2 ut.i.i d -^'iviza» 
pcs."> n >• tv-i i , ,- eh'-

v«-'i! : i ii:.t —o •• ni' - . ::lcn-
zial .illa CPOKI. Po.che 
rssji intrìiii- clnr»' \f d' 
m .v..o:i. e n t . o ! (or .ente 
mr.o. d« .-.<!• .• :• : s.i;^:^ •* 

r-<cì* r.l< r . ••• rs i* i ,i..' i 
CPOKI* po-;.,r.i» e s- re ,,j 
ji.unt. a ti i-i'- dt : INPS 
\er« i" T • .' i • 'i •'. a i v.i-i 
;).'• . eri.•:.••• d.-. er.-o r • :>p ».r 

• o d , 1 t". <>. o (I ir.ti" I . i l 
ri: e .•" < o-( ';ii-.-r.<:o r:i i 
• aro :. o r.'.'o .i p-^-np; . 
iri.i ;»• ii. o.-> cor- i *• - f 
iiiin.'i/o il r.'to ,o ic'^i! 
.-.•-.e» o7v.".i :•/!•» T.-r^'i 
n ••.•!'»• r « o-' c i ciie:.do •' 
: M ' ! » r i t r f o a l . i f'PHFL 
d - • or.'.-.t)..': 4.i r>a:i a .' 
INPfl 
OKLANDO I)F fMiFfiOHI 

A:/or.a 

Sr tW! "lOol'r i r n i /'l' 
ii'ri itio r"T<*o l'(i*ve iai* 
«/•"io ni e* 'annuito \1 di 
ritta alla pei . - ion- dir't'n 
il' 'effluì n 'e (jw>ta ci 
T'r.t)' •} / .rx'i'c. • ( I <* ti ira 
( I ; ; T I I «r l m'^r-'f ta 'in 
re, r dinunti.il rv'ro gur 
• f '.•!'. ni. nlln'i t'.tt' t ( o'i 
rr h iti l'VIih I i > iranno 
'"l'tiri'i n, i n>"( wmin 
tir jcrin'r ittìhltmtorin 
1 v l'S l'i tu' inrrto o r o 
f'iti'n In « 'rn,ipo!n r, di 
t siuotetr di - pensioni 
inni detti CPU hi. tri c(ì 
"> rr. cui ini "loglif to". 
tn.i,/i"r a Iniotnrr prr 
'ngimnartr ti irc i , 'io drl 
I tif.i:ani'n n"icii'ntn u rd 
uno " «ipD'rr rrt'nrr » drl-
I ISPS. di t"ip rtrt tno't't 
fV'fO/. r »' i, nttirliemniln 

I i due tro'imni di tm T U a» 
tu-irato per ,inrr 'iti ad 
wa unni pcn'intir ISPS 
ropttortala a l'itti i t nitri 
latti icr-ati e nituml t,rn 
te Iriuiditi. lernndo Ir 
percentuali in iiarof. *nl 
la hase deoli ultimi «fi 
pendi pcnepiti 

A fi . ft ì d i 

F. VITENI 
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KO.MA — Qualcosa sta cam
biando nulla strategia di lot-

• la al terrorismo? Quale si
gnificato attribuire alla de
cisione del governo, di « in
tensificare il coordinamento » 
ira i servizi di informazione 
e le forze dell'ordine e di 
affidare al generale Dalla 
Chiesa * compiti speciali ope
rativi », alle dirette dipen
denze del ministro dell'In
terno? In proposito i pareri 
emersi sulla stampa sono di 
scordi. C'è citi parla della 
creazione di un nuovo « su
per organismo * contro le 
« brigate rosse » e il terro
rismo, mentre a%ri afferma
no die all'alto ufficiale dei 
carabinieri verrebbero affida 
ti compiti di « super coordi 
nature » di tutte le forze di 
polizia e di sicurezza. 

Simili interpretazioni ven
gono definite -t assolutamente 
infondate » dagli ambienti 
governatici. « In realtà — ci 
spiega un altissimo funzio
nario del ministero dell'In
terno che preferisce non es
sere nominato — non nasce
rà alcun nuovo organismo. 
né il governo intende affida 
re compiti di coordinamento 
che spettano ad altri. Al ne 
nerale Dalla Ciucia potran
no e.nere delegati, di volta 
in volta. compiti specifici - -
avvalendoli di collaboratori 
di fiducia che |>otrà .sceglier 
si tra le varie forze di pò 
li/ia — senza poter contare 
su .strutture particolari *. // 
primo incarico che verrà af
fidato all'alto ufficiale dei 
carabinieri, è cosa certa. 
sarà l'inchiesta sulla tragì 
ca vicenda Moro. Al Vimi
nale .si .sfa studiando in che 
modo e sotto quale forma 
rendere operativo questo 
compito, tenendo conto chi-
qualsiasi indagine di polizia 
giudiziaria deve essere di 
retta dalla magistratura. 

Il punto centrale resta co
munque come utilizzare e 

Dopo le decisioni del governo 

Cosa potrà cambiare 
nella lotta 

contro il terrorismo 
I compiti aff idati al generale Dalla Chiesa • Il coordinamento fra 
servizi di sicurezza e forze d i polizia - La soluzione nelle r i forme 

coordinare tutte le forze dei 
servizi di informazione e di 
P*>lizia, che sono notevoli, 
per renderne più efficace la 
zione contro il terrorismo e 
hi criminalità comune. Que
sto problema è stato dram
maticamente riproposto da 
gli scarsissimi risultati ot
tenuti finora nelle indagini 
sulla vicenda Moro e più in 
generale nella lotta contro 
le v brigate rosse » e gli al
tri gruppi eversivi. E' par
tendo da questa amara con
statazione che nel < certi 
ce » di Merano fra Andreot 
ti e i ministri dell'Interno 
e della Difesa si è ritenuto 
necessario mettere a punto 
alcune misure per una nuo
va strategia contro il ter
rorismo. proposte dal mi
nistro dell'interno Rognoni. 

Uno dei punti più dolenti 
nella lotta contro il terrò 
risma, è senza dubbio la si
tuazione esistente nei servi 
zi di sicurezza, che non so 
no stati finora in grado né 
di prevenire azioni come 
quella di via Fani e l'as 
sassinio di Moro, né di for
nire elementi utili per in
dividuare ed arrestare i col
pevoli. 

i La riforma dei servizi di 

sicurezza. in sé. è stata pò 
sitiva, ha offerto certezze 
-- ha dichiarato il compa
gno Ugo Pecchioli —. La 
legge è buona, accettabile. 
Il fatto è che dopo otto me
si dalla sua approvazione i 
due nuovi organismi, soprat
tutto il SISDK. vivacchia 
no ». C'è stata, è vero, una 
lunga crisi di governo, la 
drammatica vicenda Moro, 
la questione del Quirinale. 
ma ci sono anche responsa
bilità politiche precise che 
vanno denunciate. Perché si 
e atteso tanto per le nomi 
ne. (piando si sapeva che 
da esse dipendeva l'avvio 
dei servizi riformati? Per 
che si era messo a capo del 
CESIS — un organismo ivi 
portante, chiamato a coordi
nare l'attività del SISMI e 
del SISDE, collegandola di 
rettamente con la presiden
za del Consiglio — il pre
fetto Sapolitano, quanto me
no inadatto per un incarico 
così delicato? Con questo non 
si vogliono negare le diffi
coltà obiettive, le resistenze 
incontrate per dare l'avvio 
alla riforma. 

Conosciamo quanti e qua
li intralci sono stati frappo
sti alla iniziativa, dell'alloro 

ministro dell'interno Cossi 
ga. da parte del i clan dei 
prefetti-*, l'ostilità con cui 
venne accolta la nomina a 
capo.del SISDE (il servizio 
per la sicurezza interna) di 
un ufficiale dei carabinieri. 
il generale Grassini. Tutto-
ciò non è però sufficiente per 
giustificare i ritardi e gli 
errori commessi nella attua 
zione della riforma. Basterà 
ricordare — tanto per fare 
un solo esempio — che fino 
a poche settimane fa non 
era stalo neppure definito 
lo status giuridico del per
sonale dei due nuovi servizi 
segreti. 

Anche per questo il SISDE 
stenta a mettersi in moto 
<è riuscito a mala pena a 
mettere insieme 130 uomini 
dei 1.300 previsti in organi 
co) ed il SISMI, messa in 
moto la necessaria opera di 
disinquinamento e di ristrut 
turazione dei servizi, si è 
alleggerito di 500 uomini (ne 
dispone oggi di circa '2.400) 
mentre il passaggio da un 
servizio all'altro e il rechi 
tomento di nuove forze in
contrano non poche difficoltà. 

Son meno seria appare la 
situazione dei vari corpi di 
polizia (in particolare della 

PS, dal cui organico di cir
ca SO mila unità mancano 
ben 13.500 uomini, che pò 
trotino diventare ?0 mila alla 
fine dell'anno), che continua 
no ad andare ciascuno' per 
proprio conto. Xel < rerfi-
ce » di Merano fra Andreot 
ti e i ministri dell'Interno 
e della Difesa, si è deciso d. 
i intensificare ì collegamen
ti » fra carabinieri, polizia 
e guardia di finanza, senza 
tuttavia precisare che cosa 
in concreto si intende fare. 
Il coordinamento tra le far-
; i ' dell'ordine è uno dei nodi 
al centro della riforma della 
PS, che si trascina ormai 
da anni (l'impegno di varar 
la, almeno alla Camera, en
tro l'ottobre prossimo è sta
to assunto di recente dal go 
verno e dalle forze politiche 
che lo sostengono e non do 
irà essere assolutamente di 
Mitteso). I parlamentari del 
PCI e di altri partiti demo 
erotici — facendo proprie le 
richieste avanzate dal ino 
vimento dei poliziotti per il 
sindacato — hanno più volte 
sollecitato uno stralcio della 
riforma, attuando subito vit
ali re atte a coordinare l'a
zione delle varie forze di pò 
Vizia, .superando così danno 
se separazioni e coittrappo 
sizioni, duplici e persino tri
plici servizi, creando centri 
operativi comuni almeno in 
alcune grandi città, dove la 
attività terroristica e della 
criminalità comune si è con
centrata. 

Questa necessità venne ri 
conosciuta giusta e urgente 
da Andreotti alla Camera il 
li) maggio scorso, ma solo 
ora si parla di misure di 
coordinamento. Se premila 
ino atto. Anclie se non è 
chiaro in che modo si inten 
de affrontare questo impor
tante problema. 

Sergio Pardera 

Tragica catena di « omicidi bianchi » 

Sei infortuni mortali sul lavoro 
nell'arco di ventiquattro ore 

Due operai asfissiati dal gas a Gorizia - Un cavatore martoriato in Versilia dal 
filo d'acciaio - Contadini schiacciati dal trattore - Giovane fulminato in Calabria 

Cosche mafiose scatenate per la superstrada Palermo-Sciacca 

Omicidi a catena nella guerra degli appalti 
Ad Altofonte 9 morti in 7 mesi - Un « affare » da 30 miliardi finanziato dalla Cassa per il Mezzo
giorno - Terreni pagati a prezzo d'oro - Inchiesta della magistratura dopo una denuncia del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Andando per 
Altoronte. appena 20 chilome
tri fuori Palermo, incontro 
alle colline che abbracciano 
la Conca d'Oro, il frenetico 
via vai di pesanti automezzi. 
ricolmi di pietrisco e sabbia, 
annuncia la presenza di gran
di cantieri. Una presenza di 
vita, di lavoro ma anche una 
presenza di morte. E' qui che 
.si sta costruendo uno dei lotti 
della grande arteria, una ve
loce superstrada, che avvici
nerà .sensibilmente Palermo 
alla costa sud occidentale dei-
risola. Un lungo nastro d'a
sfalto che, partendo dalla cir
convallazione di Palermo, 
corre lungo le valli dell'Ore-
to e del Belice per sfociare 
a Sciacca, grosso centro del
l'Agrigentino. 

Altofonte è una tappa ob
bligata di questo percorso che 
in appena sette mesi si è 
macchiato di delitti feroci. 
del sangue di nove morti ca
duti per le fosche manovre 
attorno all'ancora più oscuro 
inondo dei subappalti, di una 
catena interminabile di inti
midazioni, di piccole e grandi 
M7])crchierie. La grande ope
ra. finanziata dalla Cassa per 
il .Mezzogiorno, ha finito per 
scatenare una violentissima 
faida, quasi una guerra, che 
M combatte senza risparmio 
di colpi, nella maniera più 
tradizionale, con la lupara. 
hi soli sei giorni 4 morti am
mazzati. in un fazzoletto di 
terra, nei pochi chilometri 
quadrati del Comune. Vitti
me tutte di vendette spieta
te. di regolamenti di conti 
tra cosche avversarie che si 
contendono i milioni dei sub 
p.ppalti, delle forniture del 
materiale da costruzione. 

La .super strada in questa 
zoiui significa almeno HO mi
liardi per tre grandi lotti da 
realizzare. Una fonte di gua
dagno che è all'origine di 
tutti i più gravi episodi san
guinosi che hanno sconvolto 
anche gli altri due vertici 
del « triangolo della morte ». 
i comuni di San Cipirello e 
di San Giuseppe Jato. A que
sta esecuzione di massa pa
re che debba assistersi nella 
assoluta impotenza. 

Ma è davvero inavvicinabi
le. talmente impraticabile il 
terreno della mafia? Per la 
vicenda della Palermo Sciac
ca e delle troppe croci di 
morte che si sta lasciando 
sul proprio cammino siamo 
ancora al punto di partenza. 
« Serrate ed affannose inda
gini ». è il rituale che vede 
impegnati carabinieri e pò 
lizia. Non hanno un volto gli 
assassini di Natale Albelli. 
ucciso l'altro ieri, e ancora 
di Francesco Martorana. Sal

vatore La Barbera e Anto
nino di Giovanni. Ci si chie
de: ma può uno Stato, le 
sue istituzioni, tollerare che 
la gente si ammazzi con tan
ta efferatezza senza interve
nire con efficacia? La mafia, 
che si nasconde con natura
lezza e con piena sicurezza 
di impunità dietro le potenti 
e ramificate organizzazioni di 
cui si compone, ha scelto a-
desso i lavori pubblici. Quasi 
estinti i canali delle aree edi
ficabilc teatro delle violentis
sime battaglie nella Paler
mo degli Anni Sessanta, ades
so l'obiettivo sono le grandi 
opere pubbliche: strade, di
ghe. complessi turistici. 

Il cemento continua ad es
sere la calamita che attrae 
interessi illeciti, sollecita ap
petiti, provoca aspri scontri. 
Si ripete, con la super-strada 
per Sciacca, quanto sta ac
cadendo da lungo tempo per 
la grande diga Garcia, a Roc-

eamena. che sta sorgendo in 
un territorio sterminato e con 
sullo sfondo un'altra sequen
za allucinante di morti o di 
scomparsi. La diga sta co
stando più di 360 miliardi, u-
na consistente fetta dei quali 
è stata divorata per il pa
gamento dei terreni espro
priati. Un affare d'oro, que
sto. che ha fatto intascare 
a potenti famiglie, i Garda 
di Monreale o i danarosi Sal
vo. esattori di Salemi. rim
borsi anche per il doppio del 
loro giusto valore. Il mecca
nismo quasi elementare: fi
gurare coltivatori diretti sfrut
tando una piega della legge. 

C'è in corso un'inchiesta 
della magistratura, aperta so
lo dopo una energica denun
cia del PCI. E l'ombra del
l'infiltrazione mafiosa, dell'in
terferenza del racket delle 
estorsioni è comparsa pun
tuale e inquietante non appe
na è stata annunciata, con 

A Trento 9 comunicazioni giudiziarie per la SLOI 

Terza inchiesta per la «fabbrica della morte» 
TRENTO — Pai pomeriggio di giovedì 110:1 
appena la notizia si è diffusa, in città non 
si parla d'altro. L'invio di nove comuni-a-
zioni giudiziarie a uomini pulitici democri
stiani. autorità sanitarie, dirigenti della 
SLOI — detta la * fabbrica della morte » -
ha fatto compiere un vero e proprio salto 
d: qualità all'indagine avviata dalla inaili 
t iratura dopo il H luglio. 

Nel mirino degli inquirenti sono gli in
gegneri Bo\elaco e Magri, rispettivamente 
direttore centrale e direttore dello stabili 
mento di Trento dell'azienda < himica. ai 
quali x:n«» affiancati il .presidente della 
g unta provinciale monocolore de Grigolli. 

i! suo predecessore per ben tre legislature, 
onorevole Bruno Kessler (uno dei i cavali: 
di razza *• insieme al suo antagonista Fla 
minio Piccoli della DC trentina) il sindaco 
del capoluogo Tononi, l'ex sindaco dal Tri 
al '74 Benedetto, il dirigente dell'ispettorato 
provinciale del lavoro Granose, i medici prò-
v infiali Riccamboni e Lanzafame. il prò 
prietano e il presidente oVIla SLOI Ran 
daccio e Mazzetti. 

L'attuale indagine, diretta dal PM Cana 
meco e dal giudice Carlo Palermo, d ie costi 
tuisce il titolare dell'ufficio istruzione. Crea. 
attualmente in fer:e. è la terza avviata dal 
la magistratura trentina dal 1970 

grande rilievo, la futura na
scita di un immenso com
plesso alberghiero nei pressi 
delle Terme di Sciacca. So
no scoppiate le prime bombe 
in alcuni cantieri, segnali ine
quivocabili di temute future 
azioni di mafia. 

L'ultimo morto della faida 
di Altoronte, il garagista Na
tale Albelli. fulminato spieta
tamente sotto gli occhi atter
riti di un figlio di 14 anni. 
si collega certamente alle tre 
precedenti esecuzioni consu
mate tra la notte di sabato 
scorso e lunedì, nello spazio 
di 3(» ore. Tutti e quattro. 

I chi in un modo chi nell'al-
) tro. erano interessati ai 

lavori di un cantiere, quello 
della ditta IACES. titolari di 
un lotto della ' super strada. 
Un'opera costruita gran par
te su viadotti e che richie
dono una enorme quantità di 
materiale, pietrisco, sabbia 
che vanno trasportate sul luo
go. L'ANAS ha dato in ap
palto anche altri due lotti: 
alla SOCIS di Catania, legata 
?1 .fm-tf* gruppo dell'industria
le Rendo, alla SAGUG di Mi
lano. Un altro tratto di lavo
ri della super strada viene 
seguito dall'amministrazione 
provinciale di Palermo che 
l'ha affidato a numerose so
cietà per tiri importo di 12 
miliardi. Ed è facilmente in
tuibile co-a possa essere ac
caduto. a l la t to dell'assegna
zione deali appalti, dietro le 
quinte di quelli che dovreb 
boro essere uffici integerrimi. 

Un'orgia di pressioni, di 
sollecitazioni, di favoritami 
che poi si sono andati svilup 
pando fino ad intaccare il 
meccanismo dei mini-appalti. 
Ed è stata subito guerra. 

Sergio Sergi 

Ieri sera mentre nella fabbrica lavorava un solo turno 

S'incendia un reparto all'Alfa di Milano 
Il fuoco sarebbe stato causato da un corto circuito - L'allarme da un operaio - 100 milioni di danni 

MILANO — In incendio ri: 
\as te proporzioni .-i è .svi 
luppato ieri sera, poco dopo 
le 20 in un reparto dello sta 
b.hmento Alfa Romeo del 
< Portello > a Milano. I.'.ixen 
d:o. the .-tvondo i primi <>i--
rertanvnti dei vigili del fuo 
co e della polizia non dovreb 
Iv essere doloro, è scoppiato 
pre-timib.lnvnte ixr un cor 
to i n t u i t o nel reparto «bat
terie» d, via Traiano, all'ari 
polo eoa v ia Renato Serra. 
m Ila zoaa m cui hanno an 
che -ode uh uffiei ventrali 
dell'aziinda. 

Sul po-to >, -ono rotati v;na 
decina di automezzi cki v.iiil. 
dt l fuoco, pattuglie della «vo 
laute i . <lella *. D.iio-> e dei 
carabinieri. 

Secondo 'e prime informa 
7ioni. nello stabilimento si 
trovavano .soltanto gli addetti 
alla sorveglianza quando si 
è .sviluppato l'incendio. Sono 
stati appunto alcuni so-»*." 
fliana a notare dtl fumo the 

: u-civa da un reparto e a d ì 
j re l'allarmo. 
i A circa ri.io oro dal primi» 
j allarme, le operazion di -pe 
ì giumento dell'incendio s: -om> 
\ conclu-e. E' .-tato accertato 

che Io f.anime -i sono propa-
| gate nel reparto « falegname 

r:a ». un capannone d: circa 
quaranta metri por venti dove 

j -i trovano macchinari e ai 
, trezzaUirc in legno. A dare i" 
\ allarme è -tato l'operaio Erari 
j Cesco Ginzzi. d. 45 anni, ad 
I detto alla manntenzioac. che 
j si trovava in servizio nelle v.-
i ciitaiize del reparto. (ìli otv 
| ra; dello stabilimento han io 

fatto ieri un solo turno di 'la
voro. dallo 7 alle 15. e per
tanto al momento dello stop 
pio dell'incendio l'area era 
pros-ochè deserta. 

Secondo una prima valuta
zione. i danni non dovrebbe
ro superare i conto milioni di 
lire. Nessuna indicazione è 
emersa fino a questo momen
to ad avvalorare un'ipotesi di 
incendio doloso. 

(falcasse: imminenti 
i mandati di cattura 

ROMA — S: stringano i tempi per l'in 
chiesta siili'Italcassc. Il giudice istruttore 
dot*. Giuseppe Pizzuti, elio conduce l'i.-trui 
tona in sede formale, ha avvito ieri un 
lungo colloquio a Palazzo di giustizia con 
il sostituto procuratore Luigi Ierace. puh 
b!co ministero nell'inchiesta. All'incontro ha 
preso parte il magistrato istnittorc Anto 
rvo Alibrandi d ie per il momento fa le veci 
del consigliere istruttore aggiunto. 

Oggetto dell'incontro, protrattasi por oltre 
due ore. la posizione di una decina di per 
scine già indiziate, per le quali il dott. Iera 
ce ha chiesto circa una settimana or sono 
l'emissione di un mandato di cattura. Si 
tratta dell'ex presidente Edoardo Calieri di 
Sala e del ragioniere generale Marcello Dio 
nisi oltre che di alcuni consiglieri di am
ministrazione dell'Rateasse, presidenti delle 
casse di risparmio di alcune delle principali 
città italiane e facenti parte degli ultimi 
consigli di amministrazione dell'istituto 

Giornalista costretto 
a mangiare l'articolo 

TERESIXA (Bra-ilei — I)i»po avere arresta 
to e p'cchiato un giornalista che lo aveva cri 
ticato in un suo articolo, il cummi—ano ri* 
polizia di Timon. nel nord del Brasile, ha co 
stretto questo giornalista ad inghiottire t .-en 
za un sorso d'acqua » una con a del «io gior
nale con l'art .colo incriminato 

Inoltre, a! fine d. dissuadere altri « cron. 
sti audaci *. il commissario. .!<>-e Maria Bar 
bo-a. ha voluto che la -cena ven;--e foto 
grafata. Poi. -otto la minaccia della sua r \o ! -
tella. ha costretto ;! giornalista a mettersi :n 
tasca gli nltim: « bocconi » del giorna'e ma 
sticato « perché li mostrasse ai suoi colleglli ». 
Dopo due giorni di arresto il giornal.sta. 
Carlo Dias. resocontista politico del giornale 
e O Estado ». è stato alla fine liberato da 15 
suoi colleghi che. giunti da Teresìna, capi
tale dello stato brasiliano di Piaui. avevano 
preso d'assalto il commissariato di polizia. 

I-i vicenda deve ora essere sottoposta al 
ministero della giustizia a Brasilia. 

ROMA - - l'na catena di orni 
cidi bianchi, in sole 1M ore. dal 
Nord al Sud. Il drammatico 
bilancio, sei vittime, è di per 
sé eloquente. IAÌ sequenze de 
gli * incidenti ». così come so 
no stati ricostruiti, i molti 
aspetti in comune, e-primono 
ancora di più il senso della 
tragedia. 

L'episodio più grave è avve
nuto a Gorizia. Due oiierai 
delle aziende municipalizzate 
sono morti asfissiati da! ga
lileiano mentre si trovavano 
in un * pozzetto v. a un paio 
di metri sotto il piano stia 
dale. per l'allacciamento di 
una nuova tubatura di ga.-

I due lavoratori. Luigi S|x\s 
sot. di A'.\ anni, e l'mberto 
Klein, di 47. sono stati invc 
stiti ni pieno dal gas che. 
.spandendo-i. Ma saturato il 
pozzetto eliini.iando del tutto 
l'aria. 

Ad accorgerai del mortale 
incidente è staio il capo.-qua 
(Ira. Giordano l '-sai. che se 
guiva i lavori sul piano stra 
dale. Il tecnico si è subito 
calato nel pozzetto per prò 
stare soccorso, riuscendo a 
portare uno dei due lavora 
tori in superficie. (.Issai, pe 
rò. è stato poi colto dal ma
lore ed è stato necessario 
trasportarlo all'ospedale. 

Neppure l'intervento di due 
militari volontari, giunti con 
un autolettiga della « Croce 
verde», è riuscito a evitare 
il tragico epilogo. L'n militare 
ha cercato di rianimare l'ope
raio trasportato in superlìce 
praticandogli la respirazione 
bocci a bocca, ma anche lui 
è svenuto per le esalazioni 
del metano. L'altro militare. 
munito di maschera antigas. 
ha cercato di scendere nel 
pozzetto per prestare soccor
so all'operaio rimasto intrap 
potato: il micidiale veleno lo 
ha paralizzato ed è stato co 
stretto a desistere. Il cor 
pò di Klein è stato jxii recu
perato con una fune. 

Per i due operai non c'è 
stato niente da fare. I due 
militari e il capotecnico so
no stati ricoverati nel pronto 
soccorso dell'ospedale di Go 
rizia con prognosi di alcuni 
giorni. I vigili del fuoco del 
capoluogo hanno poi provve
duto a riempire di schiumo 
geni e acqua il jxizzetto dove 
continuava a u-cire gas. per 
creare una specie di * parete 
isolante *. 

Un altro drammatico infor
tunio sul lavoro è avvenuto la 
notte scorsa in un bacino mar
mifero dell'Alta Versilia. Xe 
è rimasto vittima il cavatore 
di 55 anni Luigi Lorenzoni. 
residente con la famiglia ad 
Arni di Stazzena. L'uomo era 
addetto al turno di notte :n 
una cava in località Canale 
delle Gobbio. Doveva sorve
gliare certe fasi della lavo 
razione e. in particolare, ve
rificare il taglio dei marmi. 
quindi abbassare il filo elicoi
dale di acciaio che viene usa
to per tagliare i grossi b i e 
chi. 

Per cau.-e ancora da stabi 
lire il Ijorenzoni è caduto su' 
fi iti in movimento, for.-e per 
che tolte da malore o for.-e 
porcile è scivolato sul terre
no Lo ctUKCguonze sono sta
to orni) li: il suo corpo e 
-tato tagliato dalla lama pn 
ma ciie qualcuno dei -uoi coni 
pasjin d. lavoro potes-o s.»c 
correrlo 

Incidente aiuora .n TOM.a 
na. a Forco li di Palaia. I n 
operaio di un'azie*la «igneo 
]a. I.iv.o Quagli, di -44 a m i . 
è rana sto schiact :ato dal tra: 
toro con il quaV stava lavo 
ra-.do un appezzamento <h ter 
n i » molto st . i-ct-o. E me/ 
zo s: è i.nprov v .-.invento r. 
baltato investendo ì Q-iagl. 
in p t i io ,- uccidendolo .»ii. 
colpo. 

Schiact alo di i trattore p*i 
re un operaio agricolo d. >ì 
anni. Antonio Carapello. or: 
ginario di Moi.taz/ol . m pr.f-
v in( la di Chicli. 

Carapello era ai lavoro r<el 
A campasse d: I-enua. alla 
curia rii un trattore eh-.- tra. 
nava un piccolo rimordi.o «a 
nco di alcun: trorx-fi: d'albe
ro. Per caa-o non ancora ai -
ceriate il rne/zo moccan.co -: 
e rovo-ciato precipitando hai 
co \s\ ripido pendio. L'ope 
ra:o. -eh.acciaio rial trattore 
e dal r.morchio. è dee ed'ito al 
l i- tante. lascia cinque finii. 

II M-to infortunio è acca 
duto a Renaio Calabria. I n 
operaio ri; appena lft anni 
Filippo Ventura, è morto fol
gorato da una scarica elettn. 
ca mentre era alle prese con 
un montacarichi, in un can 
tiere edile del r.ono San G.o 
vannt-llo. Vani .-«in») stati i 
tentativi di .-occorso dei com 
pagm di lavoro. Dell'cpisod.o 
si sia occupando la -quadra 
mobile. 

Adesso toccherà alla magi 
stratura e agli al tn organi 
competenti accertare le cau
se reali di questi incidenti e, 
liei caso, individuare e colpi
re le responsabilità. 

La piccola Karine Jugieu, la bimba francese morsa da una cane idrofobo, con i genitori 

Dopo il drammatico appello per radio e tv 
# _ 

Rintracciata la bambina 
morsa dal cane idrofobo 

Il pul lmino francese sul quale viaggiava è stato bloccato alla pe
riferia d i Urbino - La piccola si trova era sotto il controllo medico 

PESARO — E' atata rintracciata l'altra r>era alla periferia di 
Urbino Karine Jugieu. la bimba lrance.se inorai da un cane 
idrofobo. La bambina viaggiava con ì genitori, innari che il 
piccolo morso del quale la figlia era rimasta vittima lo.-.se 
tanto pericoloso. ,-,u un pullmino ed era diretta alla riviera 
adriatica. A trovarla, dopo l'allarme lanciato da radio e te 
levisione. sono stati due vigili urbani che hanno rintracciato 
la famigliola in un camping della città del Alonteleltro. 

Karine è stato trasportata all'ospedale di Pesaro che è do 
tato di un reparto specializzato per la cura della micidiale 
malattia, ed è stata già sottoposta alla tura del cawi. Due 
iniezioni al giorno per un totale di quaranta fiale. I medie: 
non si mostrano molto preoccupati anche perche il morso e 
stato dato al polso sinistro e siccome il virus della rabbia 
>( viaggia » con i centri nervosi e non con il sangue, ci sono 
buone speranze di debellarlo prima che intacchi ì centri vi 
tali. 

Non è stato ancora chiarito dove il drammatico incidente 
è avvenuto. Pare che la bimba sia stata morsa da un cagno 
l.no mentre si trovava nella zona di Bordighera e Ventini: 
glia. L'animale si era avvicinato al camper sul quale la fami
glia francese stava caricando i bagagli e la bambina aveva 
allungato una mano per accanezzarlo; ina la bestia le .si e ri 
voltata contro, mordendola. Un grido, qualche lacrimone, m.i 
pò: ì genitori, visto che .s; trattava solo di un graffio, hanno 
dfcL-o di ripartire comunque In serata il locale ufficio d: 
igiene, che aveva sottoposto il t ane a un controllo, aveva fatto 
ìa drammatica scoperta. 

y/ane ricerche nelle Marche 

I due bambini fuggiti 
a caccia d'avventure? 

ANCONA — Quasi un'intera 
regione e mobilitata da qua! 
tro g.orm alla ricerca di due 
bambini. Lucio Rocchin: ri: 
7 anni, di Castignano della 
Valle iPerugia» e Ma.s->;m.-
liano Novelli di 10 ami. di 
Roma, usciti dil la casa d: 
Siroio. un centro balneare 
delle Marche, dove stavano 
trascorrendo !e varanze. e 
non più tornati , Nelle p n 
me ore della loro srompar-a 
si pen-ava d i e i due si fos 
-ero perduti tra la fitta ve 
notazione che ricopre :\ suz 
gestivo Mon'e Conerò a pic
co sul mare. m.\ da!> te-.*:-
momanze di alcune persone 
,-i comincia H pensare con 
sempre mage.ore msi-tenza 
a una « fuga » preordinata. 
a caccia di avventure 

A favore di questa te.-. -*a 
rebbe la personalità di Mas 
s:mi!:ano molto p:ù sveg.io 
di quanto non farebbe r; 
tenere la sua età. sempre 
a caccia di stimo.ani: èva 
s:oni dalla routine quot.d.a 

na e i. r . u u c r o di un et 
ni.Mli-ì.i e <) una ((«ltadi 
na li primo ha affermato d; 
aver vi-,to : due aggirarsi 
dal.e parti delle grotte d. 
Fra-a.--.:. l'altra ha afferma-
t.-i di averli vi-ti camminare 
sui cigl.o della strada I! più 
p a r o l e ha raccontato la don 
na. sembrava stanco e avreb 
ìf mormorato .» non ce ut 
faccio pu r . , ma l'altro lo 
avrebbe incalzato dicendo 
a r o n que-t: so.di po-->.arno 
arrivare a C»rt.na.>. Pare 
infatti (ii'- :ì raga/z.no. pri
ma di al lon 'anar- i abbia 
- o v r a f o a. padre c rea <f'.i 
tornila lire, ma la notizia non 
e conferma:.! Intanto t u " e 
le radio locai: raccolgono > 
.-'•*na!«z om, spvs-,0 f.il-e 
che rr».T..n'Jar.o a Giungere 
da ogni parte L'ultima, .n 
ord.ne di tempo, affermava 
d i e : due vacavano nei pres
si di Gubbio La madre ha 
rivolto un appello per ra-
n.o a! figi.o siipp..candolo d. 
tornare 

Giunto dalia Francia 

Sequestro Saronio: 
estradato Casirati 

MILANO — Atte.-o dalia ma 
g-stratura da quasi un anno 
Carlo Casirati. 36 anni, accu 
sato. t ra l'altro, del sequestro 
e dell'assassinio deilingetmer 
Carlo Saronio «il cui corpo 
non e stato mai ritrovato» 
e stato finalmente estradato 
in Italia dalla Francia: L'ai 
tro pomengg.o alle 18.30. scor
tato da una decina di poli
ziotti francesi e sceso da un 
furgone blindato, ne] quale 
era stato trasferito dalle pri
gioni parigine, legato man: 
e piedi, davanti al confine 
italiano di Ponte San Luigi 
a Ventimlglia. 

E' stato prelevato da otto 

uomini della squadra mobile 
milanese e immediatamente 
portato in v.a Fatebenefra 
te-ìli e messo a disposizione 
della squadra scientifica. I.a 
sua estradizione era stata 
ch.e.sta nell'ottobre del 77 
perche il suo ruolo nei.a tra 
R.ca vicenda dei sequestro 
Sarorho era r.tenuto fonda 
mentale Dalla Francia è 
giunto .-tflo l'altro ieri e que 
sto ha causato il rinvio del 
processo, nel marzo scorso. 
alla banda composta da po
litici e criminali comuni ca
peggiata dall'ideologo Carlo 
Fioroni chiamato anche « il 
professorino ». 

I La rabbia 
i 

I presente solo 
I in piccole zone 
I Ha d e s t a t o un notevole 
| in teresse il fa t to che una 
I bambina francese di 4 an 
1 ni sia s t a t a mors i ca t a da 
! un c a n e rabido. Dalle noti 
! zie s t a m p a non è ch i a ro se 
! la b a m b i n a sia s t a t a mor 
i s i ca ta in te r r i tor io i t a l i ano 

od m (niello f rancese : la 
not izia e di e s t r e m a ini 
po r t anza , m q u a n t o , come 
ch ia r i t o dalla m a p p a 
pubbl ica ta su l l 'Uni ta del 
M luglio, la rabbia in I ta 
ha e p resen te .solo in al 
cune / o n c delle province 
di Boi /ano e Belluno. In 
F ranc ia , la rabbia e pre
s e n t e lungo t u t t o il conf: 
ne occ identa le a nord del 
Giura , cioè nelle zone con 
f inan t i con la Svizzera, la 
G e r m a n i a , il Lussemburgo 
ed il Belgio, t u t t e nazioni 
colpi te da l l ' i n re / ione . Nel 
pr imo t r imes t re 1978. 

Secondo notizie fomi te 
dal min i s te ro della San i t à 
la bambina in ques t ione . • 
s t a t a mors ica ta da u n ca 
ne nella zona di Montone . 
in ter r i tor io francese. Ha 
prosegui to il viaggio per 
l ' I tal ia, me ta delle vacanze 
dei geni tor i , senza che 
quest i si preoccupassero 
di acce r t a r e se 11 c a n e fo.-
se infe t to da rabbia , cosa 
del re.sto po.*o probabi le . 
visto che la zona di Men 
tone non era colpi ta dal
l ' infezione S e m b r a pero 
che il c a n e provenisse dal 
le zone della F r a n c i a iti 
cui la rabbia »• p resen te , e 
che m tali zone si sia In 
fe t ta to . per poi venire ad 
in fe t t a re la bambina ed a 
morire a Mentono Sono In 
corso a c c e r t a m e n t i per 
meglio ch ia r i re il caso 

L'episCnlio sta a d imo 
s t ra re la pericolosi tà della 
rabbia e la sua c a p a c i t à a 
diffondersi a volte a di 
s tanza Porche, so la r a b 
bla .sil;e.-tre. legata al le 
volpi, ha una velocità d! 
propagazione di c i rca 50 
km l 'anno, q u a n d o infe t ta 
il c a n e la m a l a t t i a può. col 
modern i mozzi di comuni
cazione. percorrere g rand i 
d i s tanze od a t t r a v e r s a r e 
confini. 

Sa rà oppor tuno a u m e n t a 
ro lo misuro prof i la t t i che . 
s o p r a t t u t t o noi confront i 
doj can i r a n d a g i e r lnsel 
va t ich i t i . S a r à Inol t re o p 
p o r t u n o creare , lungo 1 
nostr i confini , delle zone 
di protezione in cui i c a n i 
s iano vacc ina t i c o n t r o la 
rabbia , a n c h e secondo ro 
cent i indicazioni del la dì 
reziono genera le del servizi 
ve ter inar i . 

Adriano Mantovani 
(D.rettore dell 'Istituto 

delle malattie Infettive 
della Facoltà della 

medicina veterinaria 
di l o l o n n 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
n 
11,55 
13 
13,30 
18,15 

18,40 

19 
20 
20.40 

22,06 
22,46 
23 

MESSA • DALLA CHIESA DI SAN FRANCESCO IN 
PAVULLO NEL FRIGNANO (Modena) 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
CAVALLI IRLANDESI - Documentarlo 
TELEGIORNALE 

(C) • Cronaca di un appuntamento 

Con Stanley Baker, Peter Marshall, 
Regia di Yves AUegret 

VENTAGLI 

OIROFESTIVAL 
musicale 
ORZOWEI - (C) • 
Doris K u n s t m a n n 
AZZURRO, CICALE E 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI PIRANDELLO • (C) • « C a m e r e d'af
f i t to» • Con T ino Buazzelll , Patrizia Valturrl, Luigi 
Proietti, Julietto Maynlel , Wanda Capodaglio - Regia 
di Luigi Fil ippo D'Amico 
LA DOMENICA SPORTIVA - <C> 
PROSSIMAMENTE • (C) 
TELEGIORNALE 

a Rete Z 
13 
13,15 

14,30 
14.45 

18,55 

19,50 
20 
20,40 

21,45 
22.40 
22.55 

TG2 ORE T R E D I C I 
IO E IL MARE - (C) • Incontro musicale con Umberto 
Blndl 
PROSSIMAMENTE • (C) 
TG2 DIRETTA SPORT - Austria (C) - Automobil ismo: 
Gran Premio d'Austria di Formula 1 - Morrovalle -
Ciclismo: Cronostaffetta • Pisa • Atletica leggera: 
Italia-Francia maschi le - (C) 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) -
«Sherlock Holmes lancia una s f ida» 
TG2 S T U D I O APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 
IERI E OGGI - (C) - Presenta Enrico Maria Salerno 
con la partecipazione di Iva Zanlcchl e Christian De 
S i c a 
TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della se t t imana 
TG2 STANOTTE „ „ ^ 
JAZZ CONCERTO: MAX ROACH QUARTET - (C) 

Q TV Svizzera 
Ore 14,50: Automobil ismo - Gran Premio d'Austria: 17: Cam
pionati svizzeri d'atletica; 18.30: Telerama; 18,55: Prigionieri 
nella caverna; 19,45: Telegiornale; 19.50: Piaceri della mu
sica; 20,40: X X X I Festival Internazionale del Fi lm; 21.0o: Se-
uni: 21.30: Telegiornale; 21,45: Le inchieste del commissario 
Slaigret; 23: La domenica sportiva; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17.55: Atletica leggera: 19.30: Telesport; 20.30: L'ango
lino del rasazzi: 21: Canale 27; 21,15: Punto d'incontro; 
21,35: Vacanze sulla S e n n a - Fi lm con Dany Robin. Raymond 
Pellegrln. Mirelllc Granelli - Regia di Robert Darène; 23,15: 
Telesport. 

D TV Francia 
Ore 15: Sport; 15.45: Concerto s infonico; 16,30: Cartoni ani
mat i : 17.05: Il prigioniero; 17.52: Cartoni an imat i ; 18,05: I 
circhi del mondo; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 20.30: Gio
chi senza frontiere; 21,50; Jacques: Infodramma; 22.50: Te
legiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni an imat i ; 19.45: Telef i lm: 20,10: Notiziario; 
20.25: Telefi lm: 21.15: Il fuciliere del deserto - Fi lm - Regia 
di David Burton con Gary Cooper, Llly Domita, Fred Kohler; 
22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 19 
e 10; 13; 19; 21.30; 23. 8: 
Risveglio musicale; 6.30: 
Musiche per un giorno di 
festa; 8.40: Sulla cresta del
l'onda; 9.10: Il mondo cat 
tollco; 9.30: Messu; 10,15: 
Prima fila; 10,30: Special 
di Riccardo C o r n a n t e ; 11 
e 30: Prima fila; 11.45: 
Radio sballa; 12,25: Prima 
fila; 13.30: Il calderone; 16: 
Radlopunk; 16.30: Il calde
rone; 17,30: La musica è 
fatta di...; 18: Il caldero
ne; 19,30: Disco rosso; 20: 
Andrea Chénter di Giorda
no: 22,10: Musica leggera; 
23,05: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

D Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11,30; 12,30; 13,30; 
16,55; 18.30; 19,30; 22.30. 6: 
Domande a Radio 2; 7.55: 
Domande a Radio 2; 8,15: 
Oggi è domenica; 8.47: Ri
correnza ebraica; 8,57: Can
zoni per tutt i ; 9.35: Gran 
Varietà; 11: No non è la 
BBC: 11.35: No non è la 
BBC; 12: Revival; 12.45: Il 
gambero; 13,40: Romanza; 
14: Piccola storia dell'avan
spettacolo; 14.30: Canzoni 
della domenica; 15: Disco-
azione; 10: Commedia; 17: 
GR2 musica e sport; 19: 
Tout Paris; 19,50: Opera 
'78; 21: Summert ime; 22,40: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 18 
e 45; 20.45. 6: Colonna mu
sicale; 6.45: Il concerto del 
matt ino: 7.30: Antologia or
ganist ica; 8: il concerto del 
mat t ino: 8,50: La strava
ganza; 9.30: Recital di Be
verly Hllls; 10,15: I pro
tagonist i; 11,30: Il Canta-
amore; 12.55: Disconovltà; 
14: Intermezzo; 15: Come 
se; 17: Invito all'opera; 19 
e 15: Vivaldi m a perché; 
20: Il discofilo: 21: Concer
to diretto da Prètre; 22.30: 
Concerto diretto da Erics
son; 23.25: Il Jazz. 

LUNEDI 1 4 
• Rete l 
13 MARATONA D E S T A T E - ( C i - Rassegna internazio

nale di danza - « Romeo e Giulietta •> - Compagnia di 
ballo e orchestra del Teatro Bolsciol di Mosca 

13,30 TELEGIORNALE 
18.15 SULLA ROTTA DI MAGELLANO <C> 
19.05 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO 
19.20 SILVIA DEI T R E OLMI • « I n pinna p a g i n a » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ci 
20 TELEGIORNALE 
20.40 L'AUTUNNO DELLE SPIE - Film - « Quiller Memo 

randuin » - Con George Segai, Alee G u . o o e s , Max Voi» 
Sydow, Senta Berger, George Sanders - Regia: Michael 
Anderson 

22,25 L'AVIAZIONE NEL MONDO - (Ci - « I l muro del 
suono » 

23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 

(Ci - Barbagia: F ine della soli-
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 INFANZIA OGGI 

tudine 
18.15 TV2 RAGAZZI - Pensierini 
18.40 ROSSO E BLU - (Ci « I l cappel lo» 
18.50 TG2 S P O R T S E R A - (C) 
19.10 I REGALI DELLA NATURA -
19,45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 IL SESSO FORTE - (C) - Trasmiss ione 
21,15 JERRY LEWIS SHOW - (C) 
21.40 GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO 

nazionali: un esemplo svizzero 
22,40 SORGENTE DI VITA 
23 TG2 S T A N O T T E 

« I funghi » 

a premi 

lC> Multi-

Cl TV Svizzera 

D TV Svizzera 
Ore 21: L'angolino del ragazzi: 21,15: Telegiornale; 21.35: 
Poss iamo ancora salvare le balene?; 22,05: Don Giovanni; 
23.10: Passo di danza. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

Ore 19.15: Spremlarance e microscopio: 19.20: B im bum barn. 
Le avventure dell'Arturo - Lo strunf; 20,10: Telegiornale; 
20,25: Obiettivo sport; 20,55: Il vecchio Tre Unghie ; 21.30: 
Telegiornale; 21,45: Enciclopedia TV; 22,45: La nuora -
Fi lm con S tepan Ghezov. Emilia Radeva, Violetta Ghindeva, 
Dobromir Manev • Regìa di Vassil Mircev; 0.35: Telegiornale. 

Ore 16: Diecimila diamanti e un infarto; 16.55: Sport ; 18,40: 
E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: Peggy 
F l e m i n g visita l 'Unione Soviet ica; 21.25: Leggere è vivere; 
22,25: Catch; 22,55: Telegiornale. 

Ore 19,30: Disegni animat i ; 19.45: Telef i lm; 20,10: Notiziario; 
20,25: Telef i lm: 21.15: Scambiamoci le mogli - F i lm - Regia 
di Brian Desmond Hurst con Terry Thomas , J a n e t t e Scott ; 
22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 21; 
23,05. 6: Stanotte s tamane; 
7.20: S tanot te s tamane; 7 
e 47: Stravagario; 8,30: In
termezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11,30: Saluti e ba
ci; 12.05: Voi ed io '78: 
13,30: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Edith 
Gassion in arte Edith Piaf; 
15: E . s tate con noi; 16.40: 
Trentatre giri; 17.05: Croni 
well; 17.15: Gli ultimi uomi
ni; 18: La canzone d'auto
re; 18.35: L'umanità c h e ri
de; 19.15! Un' invenz ione 
ch iamata disco; 19.50: O-
biettivo Europa; 20,25: I«i 
Scala è sempre la Sca la : 
21.05: Chiamata generale; 
21.35: Estate dei fest ival: 
Salisburgo 1978; 23.10: Og
gi al Par lamento: 23,30: 
Buonanotte dalla donna di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9.30; 11.30; 12,30; 
13.30; 15,30; 16,30; 18.30; 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior
no musica; 7.40: Buon viag
gio; 7.50: Un pensiero al 
g i i m o ; 7.55: Un altro gior

no musica; 8.45: Il si e il 
no; 9.32: I beati Paoli; 10: 
GR2 es tate ; 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sa la F; 11.32: 
Canzoni per tutt i ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 
e 45: Il suono e la m e n t e ; 
13,40: Romanza; 14 Tras-
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue; 15.45: Qui Radio-
due; 17.30: U n o tira l'altro; 
17,55: Spazio X . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8,45; 10,45; 12.45; 13.45; 
18,45; 22. 6 Colonna musi
cale; 6,45: Il concerto del 
mat t ino : 8.50: Il concerto 
del m a t t i n o ; 10: Noi . Voi. 
Loro. Estate; 11.30: Operi
st ica: 12.10: Long Play ing; 
13: Musica per uno; 14: Il 
mio Strauss; 15.30: U n certo 
discorso estate; 17: Batta
glie per la l ibertà; 17.30: 
Spaziotre; 19.15: Spazlotre; 
21: I musicisti della rina
scita; 21.45: Stazioni del 
melodramma; 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 

d f 

t . 

11 MESSA - DALLA CHIESA DI S. FRANCESCO IN 
PAVULLO NEL FRIGNANO - .Modena) 

11.55 MARIA NELLE PREGHIERE DELL'ORIENTE • I ta , 
segna di testi untichi 

13 MARATONA D'ESTATE - • C i • x h.tn :! terni)! 
Musica di Sergoy Prokotiev - Compagnia di bailo 
Teatro Rolscioi di M i w a 

13,30 TELEGIORNALE 
1fc,15 OCCHI. MANI E FANTASIA • <C'i « D a due 

dimensioni » 
18,45 EMIL - (Ci - «All'asta por acquiet i» 
19.10 LONE RANGER Cartoni animati - i d 
19.20 SILVIA DEI TRE OLMI « U n raceolU'j per u n t i » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • iC i 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - >< L'estate di S Mai 

t ino di un Imperatore» 1191 li 
21,35 AUTOMOBILI E UOMINI - (Ci - Aristocratici e mec

canici 
22.20 JAZZ CONCERTO - iC> - National Yoii 'h Orvhe.st'.a 

TELEGIORNALE 

• Relè 2 
13 
13,15 
18.15 

18,50 
19.10 
19,45 
20,40 
21.30 

23 

TG2 ORE T R E D I C I 
I FAVOLOSI ANNI "50 Programma n u i . u a . e 
TV2 R A G A Z Z I : RAGAZZI NEL MONDO - (Ci 
pone: M o n o 
TG2 SPORTSERA - «Ci 
L'AVVENTUROSO S IMPLIC ISS IMUS « 11 te.-
TG2 S T U D I O APERTO 
TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO 
NON E' P IÙ ' T E M P O D'EROI - Film - Reg.a di 
Aldrich - Con Michael Carne, Clill Robertson. 
Fonda > 
TG2 STANOTTE 

U L O -

R o b e n 
H e n i v 

D TV Svizzera 
Ore 11: Messa: 17,50: Vacanze d'estate - Film von e l i t i Ri
chard, Lauri Pcters , Melvyn Hoyes, Teuly Green. Una 
Srubbs, Pamela Hart - Regia di Peter Yates ; 19.15: Ora G; 
20: Estate sera; 20,10: Telegiornale; 21.30- Teleniornale; 
21,45: Aloha troni Hawai i : 22,45: Erode 11 Grande - F i lm 
con Edmund Purdom. Sylvia Lopez. Sandra Milo. A l l e r t o 
Lupo, Corrado Pani . Elena Zareschi - Regia di Arnaldo G è 
n o m o ; 0.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale . 21.35-
Temi d'attualità; 22.05: La sconosciuta. Telefi lm della sei..1 

<iScacco M a t t o » ; 23: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 16: Le quattro figlie del Dr. March - Film di Mervyn 
Le Roy con June Allyson, Peter Lawford, Margaret O'Brlen 
Elizabeth Taylor, Janet Leigli, Rossano Brazzi, Marv Astor. 
Lucilie Watson; 18,40: E* la v i ta: 19.20: S e t e di avventure . 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: Hclènc; 23.05: Te 
lc-giomale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni an imat i ; 19.45: Telef i lm; 20.10: Notiziario: 
20.25: S t o p ai fuori legge; 21.15: La ragazza in prest i to -
F i lm - Regìa di Alfredo Giannett i cor. Rossano Brazzi. An
e l e Girardot, Marisa Merllni; 22.50: Notiziario; 23: Monte
carlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7; 8; 
10. 12. 13. 14, 17; 19: 21 33. 
t> Htano'V s tamane; 7 17-
.S tra \acauo . H 40 Istanta
nea musa tic. <J- Radio an 
i h'.o, 11 ,10 Mina presentii: 
incoimi musicali del mio ti 
pò. 12 Di VOI ed io '78: 14• 
Musicalmente. 14 30- I,:»>ro-
D.M'otec.t. l'i K . state con 
noi. Iti 4d I.'incantadiavol!; 
17 U> La d e a su. Paci! .co; 
17 40 Canzoni i tal iane. 18 5 
I .o\e Music. IH. r> Ipote.it 
di lin«uai,'gio. 19.15 Chi. co-
ine li^nc e quando. 19 30-

B.g ( ìroups: 10.45 Confron
ti sulla musica; 20 30: L o 
l>eretta m t ienta minuti ; 
210.'i. Chiamata generale; 
21.35 Radiouno jazz '78 e 
state: 22- Combinazione siiti 
no. 23.15 Buonanotte dalla 
dama d: cuor.. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO «30; 
7.30. 8.30. 11.30, U.30; 12 30; 
13 30; l'i 30: 16 30. 18 30; 
19.30: 22 30 ti- Un altro gior
no musica; 7 15 Buon viag
gio un pensiero al giorno; 
7 "ià Un altro giorno musi
ca . 8.45. Sempre più faci
le. 9,32: l beati Paol i ; 10-
GR2 estate: 10.1*2- Incontri 
rav\ innat i di Sa la F; 11.32: 
Il h.imlr.no e la psicanalisi; 
11.52: Canzoni jx-r tutt i ; 
12.45: No non e la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tre In
terviste impossibili di Um
berto Eco: 15: Qui Radio-
due: 15,30: Bol lett ino del 
mare: 17.30" Uno tira l'al
tro, 17.55; Spazio X ; Bol
lett ino del mare; 23.29: Chiu
sura. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO 645; 
7.3(1: 8.45: 10.45. 12.45: 13.4 5; 
18 4">; 20.45. 6 Colonna mu
sicale: 6.4V II concerto del 
matt ino; 8.50. Il concerto 
del matt ino; 10: Noi. voi. 
loro estate: 11.30: Operisti
ca; 12.10: Long Playing; 12 
e 55: Musica per d u e . 14: 
Il mio Strauss; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: I 
.suoni della vita: 17.30: Spa
ziotre; 21- Vivaldi: ilio per 
che? 21.45: Servizio extra; 
22.30- Musica per pianofor
te; 23: Il jazz: 23.40: Il rac
conto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 

MERCOLEDÌ 16 
Q Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
19.15 
19,20 
19.15 
20 
20,40 

21.3S 

22 

23 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza - « Ivan il terribile » 
TELEGIORNALE 
CIRCHI DEL MONDO - (C) - « Un fotografo al c irco» 
PANTERA ROSA - (C) - « L e sorprese di un ci l indro» 
SILVIA DEI T R E OLMI - « U n mondo migl iore» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
OTTO BASTANO - Telef i lm - (C) - « Papà, cosa aspet-
:! * tirare quella pal la! » 
AZZURRO QUOTIDIANO - (C) - Storie di pesci e 
pescatori del Mediterraneo 
MERCOLEDÌ ' SPORT - (C) 
Campionati mondial i su pista 
TELEGIORNALE 

O Rete 2 

SPE 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,15 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica 
18,15 TV2 RAGAZZI : T R E N T A M I N U T I 

CIALE - (C) - Ragazzi d'Africa 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19 SIENA - PALIO DELL'ASSUNTA 
18.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 COLOMBO - « L'ultimo scacco matto » con Peter Fa!k 
22 INVITO - (C) - Claes Oidenburg 
22 50 CHI VUOL ESSER L I E T O - • ^ I ceri vanno di corsa » 
23.30 T G 2 STANOTTE 

di libri 
GIOVANI: 

(C) 

D TV Svizzera 
Ore 16: Ippica - Campionati mondial i ; 19.15: II compleanno 
di Barbapapà: 19,20: li furto del dolce al ia crema - Ciccio 
Circolo e Trina Triangolo; 19,35: I lapponi: 20,10: Tele 
giornale; 20.25: Collage; 20.55: Il mondo in cu: v iviamo: 
2130: Telegiornale; 21.45: Argomenti; 22.45: Atletica - Mee
t ing in temaziona le — Campionati mondiali di cicl ismo su 
pis ta; 0,50: Teleg.orna'.e. 

• TV Capodistria 

• TV Francia 
Ore 15: Napoleone - Fi lm di S a c h a Guitry. con M.chele 
Morgan. Gaby Morlay. D a n y Robin. Daniel le Darrieux. Sil
vana Pampanini , Coset ta Greco. Eleonora Rossi Drago. Pao
lo Stoppa , Serge Reggiani . Pierre Brasseur. Dan:el Gelit i; 
16,40: Sport; 18.40: E" la v i ta; 19.45: Top club; 20: Teleaior 
na ie : 20.32: Io. Claudio, imperatore; 21.30: Quest ione di 
tempo; 22,35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

Monaco - Cicl ismo: | 

Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Telegiornale. 21.33 II j 
grande peccatore - Fi lm con Gregory Peck. Ava Gardner. ; 
Etnei Barrymore - Regia di Robert S:odmak; 23.20: Tclespor: 

D Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19: 21; 
23. 6: S tanot te s tamane; 
7.47: S t r a v a s a n o ; 8.40: I-
s tantanea musicale: 9: Ra
dio anch'io; 11.30: Come a-
mavamo: 12.05: Voi ed io 
'78; 14,05: Musicalmente; 
14.30: L'eroe sul sofà: 15: 
Estate con noi; 16.40: Tren-
tatregirt: 17.05: Cromwell: 
17.15: Globetrotter; 18.05: I 
viaggi impossibili: 18.30: L' 
operetta in 30 minuti ; 19.15: 
Un'Invenzione chiamata di
sco; 19,50: Audlodramml d' 
amore: 20.35: Discretamen
te una sera d'estate; 21,05: 
Chiamata generale; 21.35: 
Le vedettes: 21.55: Antolo
gia di musica etnica e fol-
klorlstlca: 22.30: Ne voglia
m o parlare?; 23.05: Il Pa
lio di S iena: 23.15: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30; 11,30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 13.30; 19 
e 30; 22.30. 6: Un altro gior
no musica: 7.50: Buon viag
gio e un pensiero al gior
no; 7.w: Un altro giorno 
m u s x a ; 8.45; Il si e il no: 
9.32: I beati Paoli; 10: GR2 
estate; 10.12: Incontri ravvi
cinati di Sala F : 11.32: Car
ta d'ident Italia; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Quando si mangia non si 
paria: 13.40: Romanza: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue: 17.30: U n o 
tira l'altro; 17.55: Spazio X. 

Ore 18,30: Disegni an imat i : 19.45: Telef i lm; 20.10: Notiziario; 
20J25: Lot ta senza quartiere; 21.15: l miracoli n o n si ripe
tono - F i l m • Regia di Y v e s Allegret. con Alida Valli. Jean 
Marmi*, Deby Ristori; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 645; 
7.30; 8.45; 12.45; 13.45; 18.45: 
20.45; 6: Colonna musicale; 
6.45: Il concerto del matti
no; 8.50: Il concerto del 
matt ino; 10: Noi voi loro 
es tate; 11.30: Operistica; 
12.10: Long playing; 12.55-
Musica per uno e per sé; 14: 
Il mio Strauss; 15.30: Un 
c e n o discorso estate; 17: li 
bianco e ti nero: curiosità 
di tastiera; 17.30: Spaziotre: 
21: Festival del due mondi: 
musiche danubiane; 22: Bee
thoven; 23: Il Jazz; 23.40: 
n racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 1 7 
D Rete l 
13 MARATONA D'ESTATE <C) 

D Rete 2 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi. 2:. i5. Te leg .omale : 2135. Ter
ra di e l i an t i - Fi lm con Charlton Heston. Jane W'yman. 
Frederick March - Regia d: Robert Parr:-.h. 23. Cinenotes; 
23,30: Rock concert . 

Q TV Francia 
Ore 16 Ricerca archeologica: 16.55: Spo.n; 18.40" E' la i i t a : 
19.45: Top club; 20: Telegiornale . 20.30. Quattro giorni a 
Parigi; 22.18: I leggendari; 22.50. Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19,30. Disegni an imat i ; 19.45: Telef i lm: 20.10: Notiziario; 
20,2»: Nata libera; 21.15: Bal lata da 1.000.000.000. Fi lm - Regia 
di Gianni Puccini con R a y D a n t o n ; 22.50: Notiziario; 23: 
Montecarlo sera. 

Rassegna internazlo- . 
na ie di danza - « Ivan il terribile » , 

13.30 TELEGIORNALE 
18.15 LE S T O R I E DI NINETTA - « S e g u g i o e Baffirossl » 
18.45 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - Toscana 
19.20 ROBINSON CRUSOE 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (Ci 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ESPLORATORI - <C> - Alexander Von Humboldt i 
21.35 CONCERTAZIONE - Cont inuo musicale :« bianco a i 

nero 
22 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE i 
23,30 MONACO: CICLISMO - Campionati mondial i -u pista 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,15 CANTAUTORI A SANREMO - (Ci - Rassegna della 

canzone d'autore 
15,30 LUGO DI ROMAGNA: CICLISMO - Giro di Romagna 

- MONACO - iCi - Cicl ismo - Campionati mondiali 
su pista 

18,15 TV2 RAGAZZI: « I tre moschet t i er i» - Con Paolo e 
Lucia Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • <Ci - « Il ca 
vailo » 

18250 TG2 SPORTSERA - iC» 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI - (Ci - «Senza r i torno» 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN - Pre -en tano - SU-

PERGULP 
21.15 VIDEOSERA - 'Ci - « L a fortuna d; essere b i o n d e * 
22.05 GLI INFALLIBILI TRE - . O - Telefi lm - a Paura 

sotto la citta J» 
22.55 ATTORE SOLISTA - Uzo Pagliai - « Il bugiardo o d. 

Jean Cocteau - Adriana Asti « Il fantasma di Marsi
glia » di J e a n Cocteau 

23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 15.30: Ippica - Camp.onat: mond.ai i : 19.15 II marziano: 
H'220: Puzzle - Le vacanze sono belle ma scomode - La ba
lena e la farfalla: 20,10- T e l e e i o m a l e : 20.25: Incontri; 20.55: j 
La morte di Frieda: 21.30 Telegiornale; 21.45 Qualcosa 
cambia a Umtata : 22.35. Giuseppe Balsamo, conte di Ca- I 
gliostro; 23220: Telesnomale; 23 30: Campionati mondial i di j 
cicl ismo su piata. ' 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21; 23; 
6: S tanot te s tamane; 7220: 
S t a n o t t e s t a m a n e : 7.45: Stra
vagario: 8.40: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch' io: 
11.30. Incontri musicali del 
mio t ipo: 12,05: Voi ed io '78; 
14.05: musicalmente; 14.30: 
Vita e morte delle masche
re Italiane: 15: E... s tate 
con noi; 16.40: L'mcantadia-
voli; 17,05: Una diga sul Pa
cif ico; 17.45: Lo s i i ? 18.30: 
Un film e la sua mus ica: 
19.15: Peccati musical i ; 
19.50: Incontri musicali del 
mio t ipo; 20.20: Processi 
mental i ; 21.05: Chiamata ge
nerale; 21.35: Notti d'esta
te: 22: Combinazione suo
n o : 23.05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 

GIORNALI RADIO 6*». 
7.3<): 8 30; ft.JO. 11.30; 12 30. 
13.30: 15.30; 16 30. 1830 
19.30; 22 3'). ò- Un a.tro gior
n o mus.ca; 7.40; Buon viag
gio un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno musi
ca: 8.45: Estate dodici vol
te . 9232. I beati Paol . ; 1J-
G R T estate; 10 12 Incontri 
ravvicinati di sala F; 11232: 
Carta d'identità'..a. 12.10 
Trasmi.ss.om r^eionaii: 12.45 
No non è !a BBC: 13 40 Ro 
manza; 14. Trasmissioni re 
gionali; 15: Q,n radio due: 
15.40: Qui r a d o 2: 17."*» 
Uno 'ira l'altro. '.T.iv ripa 
z.o X : 18 3.». A r c l m . o so
noro. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8 45. 12.45. 13.45; 18.45. 
20.45- 6.45 II concerto de! 
matt ino; 8 V): Il concerto 
del mat t ino . 10: Noi voi loro 
estate; 11.30: Oper.s*.:ca: 
12.10: Long playing. 13: Mu
sica per quattro e per tre; 
14: Il mio Strauv.; 15 30 
Un certo d i v e r s o es tate ; 
17: Il se t t imanale del bam
bini; 17.30: Spaziotre; 21: 
La dannazione di Faust di 
Berhoz diretta da Colin D a 
vis; 23.15: II jazz; 23.40; H 
racconto di mezzanotte. 

VENERDÌ 
O Rete 1 
13 

13,30 
18.15 
19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.35 

23 
23230 

MARATONA D E S T A T E «Ci - Rassegna internazio
nale di danza - « Duo concertante » di Ba lanchme-
Strawinsky, con il New York City Ballct 
TELEGIORNALE 
CANNON - iC) - Telef i lm: « Bus.-,a frequenza-> 
ISCHIA 70 METRI SOTTO - iCi 
ROBINSON CRUSOE 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - .C i 
TELEGIORNALE 
PING-PONG - (Ci - Confronto 3 u fatti e problemi d a ' -
tualita 
IL SILENZIO SUL MARE - Fi lm RcKla di Khalcrl 
El Sadiq - Con Saad Farag. Mohamed E! Mansur. 
Haiat El Fahd 
TELEGIORNALE 
MONACO - Campionat i mondiali di cicl ismo su pista 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 COME V IVEVANO GLI U O M I N I P R I M I T I V I - (C i 
18.15 TV2 RAGAZZI - Il trucco c'O 
19.40 ROSSO E BLU - « Il boomerang >. 
18,50 TG2 SPORTSERA - iCt 
19.10 BATMAN . C i Te.ef i lm 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 POLDARK - «Ci - Con Rob:n El!>. A;.?ìM:.idi.<*t^. 

Jill Towr.send. Norma Streader - Regia ci: Paul A n . i e " 
22-25 MARIA BETANIA ALLA RIBALTA • Un programma 

d: mus ic i brasiliana 
23 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore lU.'.s I! topo si n ò - t r u l l e \*-.a a.-*. 19.20 l ,»p . io-
Estate spra. 2O.10: Telegiornale . 21.30: Telegiornale; 21.45: 
S a m e S a . l v I s a b o l t a . 22 40 A:le:.va: Meeting i.-i'.-rnaz.u-
r.a.e - C i m p . o n a t . m o n d a l i d. t . r l . in .o su p.:t.<. 0 ;>) T-\ -
c:orr.a>. 

LU TV Capodistria 
Ore 21: I / . tnrol 'no de: ragazza. ^:.iò Te.egio.ru».e. 2i^i5 
IV.ur.i ne l .a notte. Film ron Judy Gee.son. Jc«n Collins. 
Ralph Bates e Peter Cushing - R e n a di J .mmy S a n g s t e r . 
2".i, 10. Incentri adr.atici. 

• TV Francia 
Ore 16- La f.zl.a del diavo.o . '.6.55: Sport; 18.40 E' la '.ita; 
1945. Top club: 20: Telegiornale . 20.30 Bergeval r t'.f.i 
21.30 Ah! Lei scrive: 22230: Telegiornale: 22.37: Le bourrnoul 
Un f.Im di Dame; Moosmann. Interpreti: Georges Ge.-e:, 
Mohammed Zincth. Roger Dumas. 

• TV iMontecarlo 
Ore 19230. Disegni an imat i ; 19.45: Telef i lm; 20.10: Notiziario: 
20,25: Telef i lm: 21.15: Contrabbando a Shangal . Film - Regia 
di Edwin L. Mar^i con Oeonre Raft, June Havoc; 22,50. No
tiziario; 23: Montecarlo sera» 

• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12, 13: 14; 17: 19; 21; 2J; 
lì Stano'.;*: stanil ine; 7.20: 
Stanotte s tamane; 7.47: Stra
pagarlo: 8.40: I s tantanea 
rnu.sk ale: 9 Radio anch'Io; 
11,30- Una rvglone alla vo' 
ta: 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Radio uno Jazz '78 
es tate; 14 3U: I m i t o all'ascol
to della niUsira folk: 15: E .. 
s tate con noi; 16.40: Tren-
tatregir.; 17.05 Parata di 
commedie l 'a l .ane; 18.46: 
Appuntamento con ..; 19.15: 
Radiouno jazz '78 e s ta te ; 
20.25: Chiamata generale; 
21 Ufi: Concerno s infonico; 
23 io. Og/ i al Par lamento; 
2J,l>' Buonar .o fe dallm da
ma d. cuori. 

• Radio 2 

GIOHNWU RADIO 6.10: 
IS-J: 8 .Vi. H 30. 1130; 12 30; 
13 30. 15.30. Ir, 30: 1830: 
2i>,3(i. 22..W. »> Un a.tro g.or-
ri.» IIIJI . IM. 7 4'»: Buon viag 
c o J:I p.-us ero al g.orr.o; 
T.j.>: Un ,i.:ro giorno mugi
ca . 3.4V Sempre più fac . le ; 
1*32. Romantico trio; 10: 
( ; i i2 està:-.-; IO 12 Incontri 
r . n i . n n . v . d. < -̂.t F; 11.32: 
Carta d' identitaha. 12.10: 
I ra misvidi: reir.onah: 12 45: 
II racconto del venerdì; :3 : 
Disco*?.da. !»4o. Romanza; 
li Tr.ismivsioni regione!) ; 
l i . D_vosf ida; 16.37: Il quar
to diritto. 17 3o; Uno tira 
l'altro. 17. >5: Spaz.o X . 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45; 
7.30: 8 45; 10 45; 12 45; 13,45; 
28.45; 20 45; 6. Colonna mu
sicale; fì4S II concerto del 
mat t ino . 8 50: Il c o n c e n o 
de! niatt .no; 10 No; \ o i loro 
es tate , i l .31. Un'antoJog.a 
di mu.s.ca operistica; 12.10: 
Long playing; 12.55: Musica 
per uno e per quattro; 14: 
I. mio Strauss; 15.30: Vn 
certo d :vorso estate; 17- La 
letteratura e le idee; 17.30: 
Spazio u è ; 21: Musiche d o g -
gì: 21.35: Libri novità; 22.15; 
I concerti di J S . Bach; 23: 
II jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte . 

http://nui.ua
http://Ipote.it
http://Sa.lv
http://Te.egio.ru�
http://rnu.sk
http://niatt.no
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77 cinema dei «cartoons» in Ungheria e Bulgaria 

Una precisa scelta 
di politica 

culturale nei paesi 
socialisti - Un 
discorso fatto 

con la chiarezza 
e la semplicità 

L'individuazione 
di una propria 

forma espressiva 

Il pensiero «animato» 
// cinema d'animazione, per 

esistere, deve avare un pub
blico. Naturalmente ci rife
riamo a quel cinema d'anima
zione die è mezzo d'espres
sione e di comunicazione e 
die non può identificarsi con 
i solili cartoni animati per 
l'infanzia. In Italia la produ
zione resta sempre affidata 
alla buona volontà dei sin
goli autori, lasciati a se stes
si dall'inconsistenza delle 
strutture e dall'inesistenza di 
un interesse per il cortame-
truggio in genere e per l'a
nimazione in particolare. Ila 
dunque ragione Sergio Miche
li a sostenere nel suo libro 
« Cinema di animazione in 
lìulgaria » (Cappelli editore) 
che « il cinema di animazio
ne italiano non esiste perché 
non esiste un pubblico per 
questi film ». La ragione? Ri
sponde ancora Micheli: «Per
ché questi film non hanno 
una resa economica: perché 
lo Stato non li aiuta con i 
suoi mezzi dal momento che 
sono ignorati come strumen
to di educazione: perché in 
Italia non si pratica una stra

tegìa centralizzata per la pro
mozione culturale dello spet
tatore a livello di mezzi au
diovisivi: perche infine di 

strategia politica si tratta, die 
è quella dell'ignoranza affin
ché le cose non cambino ». 

La verità di queste affer
mazioni »• confermata dalla 
consistenza e dui valore di 
questo cinema nei Paesi dell' 
Europa orientale, dove lo Sta
to Ila promosso la produzio
ne di film d'animazione sulla 
base di una precisa scelta di 
politica culturale. 

Prenderemo in considera

zione questa volta Ungheria 
e lìulgaria: due situazioni 
molto diverse che hanno in 
comune, negli anni '50, la 
creazione di strutture opera
tive adeguate alla realtà in 
cui sono chiamate ad inse
rirsi. 

Il cinema d'animazione bul
garo nasce nel 1955, si svi
luppa attraverso un lavoro 
(/"equipe sotto la guida di To-
dor Dinov, cercando e tro-
landò un rapporto diretto col 
pubblico, e quindi con la so
cietà, attraverso moduli e-
spressivi semplici e grafica
mente originali. 

<•• I film a cartoni sono l'a
nimazione dei pensieri», scri
ve la giornalista Krassimira 
Ghercevu. e sottolinea che i 
film bulgari meritano rispet
to in quanto pongono proble
mi d'attualità neon un riso 
sano e. nello stesso tempo, 
con profondità di pensiero ». 

Sul filo di questo intelli
gente equilibrio tra diverti
mento e problematica, Todor 
Dmov, Stoian Dukov. Donio 
Donev, Zdenka Doiceva e gli 
altri loro colleglli e collabo
ratori tessono le loro miglio
ri opere. Opere brevi, di set
te. otto minuti, dove l'amo-
usino non è mai assente, ed 
è anzi spesso sottolineato dal 

| commento sonoro, espresso 
i solo iti termini musicali, sen

za parole, mediante motivi 
squisitamente popolari ed ac
cessibili. Come i due Prome
teo girati da Dinov a dieci 
anni l'uno dall'altro, o come 
II parafulmine o La mela o 
La margherita, dove lo stes
so autore sottolinea l'evolu
zione dell'uomo decifrandone 
valori e limiti. E altri esem
pi da citare sono I tre scioc
chi di Donev. Il buco della 

Doiceva, II topo più nero di 
Dukov, Lezione di violino, gi
rato in decoupage da Cristo 
Topuzanov, e ancora Gli ere
di di Ivan Vesselinov, Il me
raviglioso galletto di zucche
ro di Radka Bachvarova. 

La chiarezza e la semplici
tà del discorso, unite all'as
senza di dialogo, consentono 
una comprensione immedia
ta, anche al di fuori dei con
fini nazionali, di queste fu-
cole-parabole, che diventano 
così strumenti di un dialo
go civile tra gli autori e gli 
spettatori tutti, dai bambini 
agli adulti. E c'è un profon
do rispetto per la psicologia 
dell'infanzia: non a caso la 
Bachvarova dedica il suo 
film « ai bambini e alla lo
ro ricca immaginazione ». 

I due obiettivi dell'indivi
duazione di una propria for
ma espressiva, di un linguag
gio originale per un discorso 
comunitario da un lato, e del
la necessità di coinvolgere 
autori e pubblico in un dialo
go in continua evoluzione dal
l'altro, caratterizzano allo 
stesso modo il cinema d'ani
mazione ungherese. 

Occorrono dieci anni agli 
Studi Pannonia, fondati nel 
1950. per emergere a livello 
internazionale, ma fino dai 
primi film di Gyula Macskàs-
sy, di Attila Bargay. di Gyor-
gy Varimi, si segnalano alcu
ne costanti che dureranno nel 
tempo: l'interesse per l'infan
zia e l'attenzione critica per 
la realtà sociale. Sono elemen
ti, questi, che in qualche mi
sura riescono ad emergere 
per/ino nei tanti film che han
no per protagonista il perso-
naggio di Gustavo, malgrado 

i limiti della pioduzionc in 
sene, ma che soprattutto si 
evidenziano in opere singola
ri ed esemplari. 

Citiamo II rapimento del so 
le e della luna, primo di una 
trilogia che Sandor Reisen 
bitchler dedica alle contraddi
zioni sociali di tre epoche 
diverse, dove la tecnica del 
collage e la scelta delle mu
siche risponde ad una affa
scinante ricerca culturale. O 
Le scene con fagioli di Otto 
Foky, dove fagiòli, fiammife
ri e altri elementi di uso co
mune divengono i personag
gi della cronaca d'una città. 
Tra i tanti validissimi au
tori segnaliamo ancora Joz-
sef Getnes, le cui brevissime 
storie (Concertissimo. Para
ta, Infantilismo) sono impre
gnate di ironia beffarda: Joz-
sef Nepp. dall'umorismo gra
fico preciso ed incisivo (Cin
que minuti di terrore); ed 
infine Marceli Jankovics, al
lievo di Nepp, dallo stile per
sonalissimo, aperto alle più 
diverse suggestioni. 

E' di Jankovics il primo 
lungometraggio animato un
gherese, Giovanni il valoroso: 
qui le immagini visive e so-
nore create dagli animatori 
degli Studi Pannonia sono al 
servizio della « favola reali
stica » di Sandor Petófi, l'e
roe popolare della poesia pa
triottica negli anni della ri
voluzione. 

Massimo Maisetti 
- NELLA FOTO: un foto 
gramma dalla trilogia < Storia 
della luna » di Sandor Reisen-
bùchler. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA DESTATE - Rassegna dj danza - « Romeo 

e Giulietta»» «seconda parte» 
13,30 TELEGIORNALE 
17,50 TELECRONACA D I R E T T A DEI FUNERALI DI PAO

LO V I 
Al termine: T E L E G I O R N A L E 
Seguiranno: per il ciclo di Pirandello: CAMERA D'AF
FITTO 
EUGENE ONEGIN - Balletto t ra t to dal romanzo di 
Aleksander Puskin - Musiche di Ciaikovski 
Il TELEGIORNALE DELLA NOTTE chiuderà le tra
smissioni 

• Rcic 2 

• TV Svizzera 
Ore 19: Fes ta di compleanno; 19,30: Sette giorni; 20.10: Te
legiornale: 20,25: XXXI Festival Internazionale del Film; 
20,55: Scacciapensieri; 21.30: Telegiornale; 21,45: I pirati di 
Barracuda. Film con Rod Cameron, Adele Mara, Adrian 
Bootn, William Chlng, Regia di Joseph K a n e ; 23,05: Tele
giornale; 23,15: Campionati svizzeri d'atletica. 

• TV Capodistria 
Ore 16: Telesport: 20,30: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Tele
giornale; 21,35: Il cappello di Hondo; 22,30: Il buco nella 
parete - Film, con Alexandre Stewart , Dieter Geissler, Ton 
Van Beek - Regia di Pim de la Parrà . 

13 TG2-ORE T R E D I C I 
13.15 CONCERTO CON M U S I C H E DI BENEDETTO MAR

CELLO E G I O V A N B A T T I S T A PERGOLESl 
17,50 TELECRONACA D I R E T T A DEI FUNERALI DI PAO- ! 

LO V I j 
Al termine: TG2-STUDIO APERTO 
Seguiranno: SPAZIO 1999 • Serie originale filmata idea- J 
ta da Gerry e Sylvia Anderson - Terzo episodio: «Sole 
nero » j 
IL VIAGGIO DI IVAN SERGHEEVIC - Film di Vas:!i 
Schiucscm | 
Il TG2-STANOTTE chiuderà le trasmissioni I 

D TV Francia 
Ore 15: Il giardino dietro i! muro; 15.30: I pazzi di San 
Pietro: 16: Sport; 17,10: Le art i marziali; 17.50: Sport per 
tu t t i : 18,20: Jazz: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: Il 
diario di un folle; 22,05: L'odissea sottomarina di Cousieau: 
22,55: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19,30: Disegni an ima t i : 19.45: Telefilm: 20.10: Notiziario: 
20.25: Telefilm; 21.15: Parola di ladro - Film. Regia di Nanni 
Loy e Gianni Puccini con Gabriele Ferzetti. Abbe Lane. 
Andrea Checchi: 22.50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 e 2 

Per quanto r.guarda la .a 
d:o. Radio 1 e 2 tra.-mei 
teranno per tut ta i.i gior
nata colonne musici! . inter
vallate da giornali radio e 
notizie. Alle 17.45 s: colle 
pheranno con il .-aerato ridi
la basilica di San P.et.-o per 
le radiocronache dirette dei 

iun-, rah di Paolo VI. Alle 
il.Oó >.i Radio 1 andrà in 
onda Chiamata generale; al-
io 17.23 .-,11 Radio 2, le E-
«trazioni del lotto. 

U Radio 3 
l a programmazione di Ra
ti.o 3 rimane in pratica in
variata. Alcuni programmi 

saranno sostituiti eco mu 
sica classica. 
Giornali radio: 6.45: 7.30: 
8.45: 10.45; 12.45. 13.45: 18.45; 
20,45: 23.45: 6: Colonna mu
sicale: 6.45: Il concerto dei 
mat t ino: 7,30: Il concerto 
del mat t ino : 8,50: Il concer
to del mat t ino : 9,45: Musica 
classica: 11.30: Operistica: 
12.55: Musica per se: e per 

quat t ro : 14. Mu->.ca classi
ca; 16,15: Intermezzo; 17 
Il terzo orecchio; 18 Mu 
sica classica: 19.15: Concer
to barocco: 19.45: L'inten 
sita della pittura in Char
din.- 20: Musica classica: 21: 
Festival di Salisburgo 1978. 
22.45: Musica contempora
nea ; 23.30: Musica classica. 

OGGI VEDREMO 
Spazio 1999 
(Refe 2, ore 20,-3) 

t completamente falsi, in dignità e codardia, in coscienze rette 
j e piegate al compromc-^so. Una commedia, insomma, ma dai 
1 toni s t r i ». 

So'.e nero: que.-to il titolo del terzo ep.sodio (una replica» 
della ser.e d: tar.tasc.enza . s 'p ic j WSJ. In onda questa sera. 
md.ea una i.ias>a nera d: s-cvt.ir.zo ga-ssose che si sono svilup
pate intorno ad un ast troide esplc-o. Questo Sole nero possie 
de una tremenda forza di gravitazione che a t t rae e distrugge j 
tu t to c.ó ci.e gli .->: JVvicina. Quando !a Luna nel .VJO viaggio \ 
nello sp.iz.o i n t r a in pro.-0.1n.ta del Solo nero, .sulla base Alpha 
fi cerca in ta t t i 1 mo.1t d: e . .tare questa collisione. Viene cosi 
speJita nello spazio un'astronave d'emergenza, mentre quelli 
che re=taiit> sulla base Alpna devono at tendere gli eventi . . 

7/ viaggio di Ivan Sergheeiic 
(Refe 2, c e 21.35) 

Per .1 e A lo Jcd.cato agi: « Ero. strambi e ribelli d: un poe
ta contadino* qu:>ta sera potremo vedere il film di Vasòi.: 
Se.uk.-01n II viaggio at Ivan Serg'icenc. 

Su qut.v.» .-uà opera lo sie.-wo Sciukscin ha rilasciato, tem
po adJu-trn i.i ::lm e stato g.rato nel "721 la seguente dichia-
lezione: « L'n trattorista dell'Aitai va a passare le vacanze 
ai Sud. i ib iem; con la moglie. E' un uomo bonario, abbastan
za sicuro di sé e molto curioso, che viaggia attraverso la Rus-
s'a spalancando gli occhi su tutto ciò che lo circonda. Incontra 
molta gen.e e di ognuno cerca di capire la natura e il valore. 
Nel corso del v i a r i o .-i imbatte 1:1 valori autentici e in altri 

Vasìli Sclukicln con la famiglia. Del regista sovietico vedremo 
stasera (Rete 1, 21,3$) il film e II viaggio di Ivan Sergheevic > 

Cantiere di Montepulciano 

Romantici 
e non, suonati 

da giovani 

Esecuzione all'aperto a Genova 

Piazze sempre piene con 
la «Nona» di Beethoven 
Presenti migliaia di persone - II concerto per la ricostru
zione del Carlo Felice - L'attività del teatro Comunale 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Chis
sà che cosa avrebbe detto 
Clara Schumann, che aveva 
previsto per il Concerto in 
la minore per violino, violon
cello e orchestra di Brahms 
un « difficile avvenire ». se 
fosse s ta ta presente all'ese
cuzione, nella Chiesa di San 
Biagio a Montepulciano, di 
questa poderosa parti tura, di
retta mirabilmente da Ric
cardo Chailly. di fronte al
l'entusiasmo suscitato nel 
oubblico al termine. Credia
mo che per molti del luogo 
significasse il primo approc
cio con un'organico sinfoni
co completo. 

E' vero che nelle passate edi
zioni del festival agiva un'e
gregia Orchestra del Cantie 
re. ma quest 'anno l'insieme. 
totalmente rinnovato e costi
tuito in gran parte di ele
menti giovanissimi (età me
dia 25 27 anni) del Royal 
College of London, si impo
ne per una maggiore robu
stezza di suono, capace dav
vero di dare corpo sinfonico 
alle opere presentate. Preci
si per tecnica e musicalità, 
nel difficile Doppio concerto 
di Brahms, la violinista Anahi 
Carfi e il violoncellista Klaus 
Heltz. 

La conferma dei meriti di 
Chailly (intelligente e auto
revole coetaneo) degli stru
mentisti inglesi e delle qua
lità dell'organico, è venuta 
con la successiva Prima di 
Schumann. che è scivolata 
via malgrado le non ottima
li condizioni acustiche, sen
za intoppi di rilievo e con 
alcune parti in apprezzabile 
evidenza: primo corno, flau
to. violino, il gruppo degli 
strumentini. Quello che con
t a (e l'apprezzamento ovvia
mente coinvolge anche il di
rettore) è non solo la serietà 
professionale dell'impostazio
ne di questo gruppo di stu
denti , ma l'essere passati con 
disinvoltura da climi cosi di
s tant i fra loro come il sln-
fonismo romantico e lo scor
revole e spigliato andamen
to del domzettiano Don Pa
squale, le cui repliche si sono 
susseguite lino a pochi gior
ni fa. 

Abbiamo colto l'occasione 
propizia del concerto pomeri
diano a San Biagio, per se
guire. la sera, l'ultima repli
ca dei balletti contemporanei 
al Teatro Poliziano. Confer
miamo l'impressione positiva 
e i giudizi più che lusinghie
ri che sono stati espressi nei 
confronti del coreografo Wil
liam Forsythe. Con intelli
genza e compostezza scenica 
(l'organizzazione dello spazio 
era eccellente in un quadro 
di assoluta semplicità di ge
st i e oggetti) ha dato vita 
prima a La création du mon
de di Milhaud. dove la figu
ra di Dio (lo stesso coreogra
fo), assumeva le spiritose 
sembianze di un dimesso ar
tigiano oscillante fra il bi
blico Giuseppe e il fiabesca 
Mastro Geppetto. Eccellenti 
gli interpreti, dell'agguerrito 
corpo di ballo dell'Opera di 
S ta to di Stoccarda: Stephen 
Greenston (Adamo). Oranna 
Hammerle (Eva). Nora Kim-
ball (il serpente) e. ancora. 
Lisi Grether, Manuela Zur-
buchen. Marietta Theodore 
scu. Tamas Detrich. Mark Me 
Klein. Si è passati poi all'è 
secuzione, in forma di con
certo per indisposizione del 
solista Terry Edlefsen. del 
mirabile ciclo dei Folk Songs 
di Berlo, con grazia e musi
calità interpretati dal mez 
zosoprano Maureen MacNal 
Jy. 

Una novità di Henze — 
.-Ina de la folio espanola — 
offriva a Forsythe l'occasione 
di cimentarsi con al t re t tanta 
bravura in un'ambito di con
cretezza drammatica, alluci
nata . a quasi maniacale. L' 
impossibile dialogo della cop
pia. in erotiche e animale
sche contorsioni, avveniva in 
un susseguirsi di alienanti 
tic. di esasperanti approcci. 
apparentemente senza sohi 
z.one. La musica di Henze. 
nella sua perfetta coerenza 
discorsiva e nella magistra
le condotta strumentale. m n ' 
orchestra da camera allarga
ta» suggeriva del resto, un 
problematico rapporto esisten
ziale. lontanamente e.spres 
.-lo.-iista. iio:c la .-olitudme 
era !<?. s t rut tura portante. II 
ri tmo del fandango e un 
lontano tema corelliano de
bitamente stravolti e varia
ti contrappuntavano in or
chestra il pazzesco viluppo 
dei corpi. Efficaci e impogna-
t.is.mi soi_-.ti. Lisi Grether e 
Randy Diamond. 

Quasi un alleggerimento. 
p-^r fin.re. Madrid, balletto 
ideato da George Bailey su 
musiche di Igor Stravmsfci, 
che. nel 1917. aveva scritto. 
appunto, un lavorv» per pia
nola i.-pirato alia capitale 
spagnola. In un caffè si in 
centrano personaggi diversi. 
la cu: eccentr.cita risultava 
debitamente accentuata con 
ironico portamento. la prò 
st i tuta. vestita di abiti sfac 
ciati e malamente combinati. 
li « dandy »> sensuale e on 
deggiante. r.dotto solo all'es-
senz.ale di un pa.o di slip 
polsini bianchi « eravate à 
pois ». un barman negretto 
tuttofare a caccia di mance. 
che non gli venzor.o elargì 
te. S: sono esibiti in questo 
balletto Nora Kimball. Jean 
Allenby, Oranna Hammerle. 
Tamas Detrich. Terry Edlef-
st-n. Stephen Greenston. Ne! 
l'elogio dobbiamo naturalmen
te includere Jan Lathamkoe-
n;^. alla guida di una india
volata. ma precisa, per senso 
ritmico e freschezza. Orche
s t ra da camera del Cantie
re. Entusiasmo da parte del 
folto pubblico presente e mol
te chiamate agli interpreti 
tut t i . 

Marcello De Angelis 

maestro Riccardo Chailly 

Dalla nostra redazione 
GFA'OVA — Vn grande in 
contro popolare e insieme 
una nuova esperienza cultu
rale: è stato anche questo 
il concerto tenuto mercoledì 
sera nella centralissima Piaz 
za De Kerrari a Genova dal 
Teatro Comunale dell'Opera. 
Davanti alle rovine del Car 
lo Felice. distrutto dalla 
guerra, è stata eseguila la 
Sona sinfonia di Beethoven: 
l'iniziativa è -tata intitolata 
* Concerto per la ricostru
zione ». Il Teatri), infatti, ha 
voluto ricordar!' 111 questo 
modo l'obbiettivo della resti-
tu/.ione del Carlo Felice alla 
città. E' un'indicazione che 
il comixigno (lelasio Ada 
moli, che ebbe per ultimo 
incarico Li vnniintendon/a 
dell'FntP li-ico genovese, mi 
se coraggiosamente et! entu
siasticamente al centro della 
sua iniziativa, ridando contem
poraneamente slancio all'at
tività artistica del Teatro. 

ala al di là di questo 
* messaggio » alla città — rac 
colto anche dal sindaco Ful
vio Cerofolini. dall'assessore 
regionale Cìiurgio Gueri.-oli, 
che rappresenta\a il presi
dente della Giunta regiona
le Carossino. in viaggio al
l'estero. e dal ministro dello 
SjK'ttacolo. Carlo Pastorino. 
tutti presenti al concerto con 
tanti altri esponenti delle for

ze Muiali. culturali e |x>!i-
tiche — la .Vomì 111 Pia/./a 
De Ferrari e stata anche 
un grande momento di «riap 
propriazione collettiva > — 
come si usa dire — di un 
enorme spazio centrali.v-.itiH). 
anzi della piazza principale 
della città, mai usata prima 
per iniziative di queste di 
mensioni. e, insieme, della 
musica, non più intesa come 
un rito celebrato nelle «-ale 
chiuse, per ristrette clites. 
Non meno di cinquemila per 
sone hanno partecipato alla 
manifestazioni', applaudendo 
con entusiasmo, anche se. ap 
punto, fuori del rito. 0.11:: 
singolo movimento della gran 
de Sinfonia, diretta con efl. 
caria da Cari .Mellev 

11 concerto ha coinciso ati 
che con l'ultima inanifc-t.t 
/ione del decentramento re
gionale organizzato quest'ari 
no dal Teatro: in tutto di
ciassette spettacoli, in altret
tante località della regione, 
della Riviera, ina anche del
l'entroterra, ai quali hanno 
assistito gratuitamente, se 
concio una stima approssima
tiva ma del tutto attendbi-
le. non meno di trentacin 
quennla persone. 

Ad una delle ultime rap 
presentazioni a Imperia -- Il 
flauto danzante, allestito da 
Severino Gaz/elioni e Ame
deo Amodio — c'erano circa 
quattromila persone: anche 

Le belle che ballano in concorso 

Un prototipo per Miss Italia 
// signor Enzo Mirigltani, 

patron del concorso Miss Ita
lia, sa bene che bisogna ade
guarsi. Sì dev'essere detto: 
« Qui bisogna darsi una re
golata, fare sfilare le ragaz
ze in due pezzi sulla passe
rella sotto gli occhi lucidi di 
una decina di fini intendito
ri è roba sorpassata, magari 
dicono addirittura che e an
tifemminista. di questi tem
pi ormai non rispettano più 
niente. Ci vuole qualcosa di 
nuovo ». 

Detto fatto, ecco l'idea, an
zi l'ideona: « Qucs'estate — 
ha dichiarato il patron alle 
agenzie di stampa — più che 
ad aspiranti al titolo di Miss 
Italia. Miss Cinema e Miss 
Eleganza, ci siamo trovati di 
fronte a tante emule di Ka-
reti Gorney. la par tner df 
John Travolta nella Febbre 
del sabato sera ». Non con
contento di aver sbalordito 
milioni di italiani, del tutto 
impreparati a ricevere una 
notizia così sconvolgente. Mi-
rigliani lancia poi anche un 
« grido di dolore » che lo qua
lifica inequivocabilmente co
me un paladino dei diritti 
delle donne: « Tutti parlano 
di John Travolta, ma nes
suno si ricorda di Karen Gor
ney. E invece in giro, nei 
locali da ballo di ogni parte 

d'Italia, ci sono molte più 
Gorney che Travolta ». 

Giusto. Le vie dell'emanci
pazione. devono aver pensato 
gli organizzatori del venera
bile concorso, sono infinite. 
Basta con il « travoltismo ». 
{•-obliamo la e gorneymania ». 
Anche una casa cinematogra
fica. la Mihfilm. si è sentita 
in dovere di prendere parte 
a questa battaglia civile: 
« Sceglierà tra le concorrenti 
— informano le agenzie di 
stampa — quella che più si 
avvicina al prototipo di Ka
ren Gorney ». 

Proviamo a immaginare co
me saranno — nei propositi 
di Enzo Mirigliam — le finali 
della manifestazione, che si 
svolgeranno dal 31 agosto al 
4 settembre in alcune delle 
più famose discoteche della 
Valle Padana • Al posto del
la celeberrima passerella sulla 
quale negli anni cinquanta 
le figlie del boom, sotto gli 
occhi premurosi e fieri delle 
madri, inseguivano la pro
messa di un posticino a Ci
necittà esibendosi di fronte 
a una giuria di « esperti » 
con la benedizione di notabili 
e sottosegretari, c'è una pista 
da ballo. Al posto dei bikini. 
adagiati sulle forme delle 
aspiranti bellissime allo sco
po di mostrare nascondendo. 
ecco i blue jeans e le magliet

te. e poi non veniteci a dire 
che noi spogliamo le ragazze 
per venderle al mercato. Gran 
ballo, piroette, siamo giova
ni. siamo vivaci, siamo sem
plici e puliti. Poi si vota (tra 
parentesi, ogni anno candi
date. madri e padrini si in
dignano dicendo che gualcii 
no ha comprato la giuria/ e 
alla fine la suprema, la bel
lissima. potrà assurgere al 
massimo dei privilegi: sorni 
gliate a Karen Gorney. E 
chissà, un giorno, se la for
tuna continuerà ad arriderle, 
Miss Italia, la bella che bul
la. potrà girare un film con 
John Travolta. 

Qualche maligno, non com
prendendo il generoso sforzo 
operato dagli organizzatori 
per fare /elici migliaia di 
ragazze, elevando le Gorney-
girl a un rango almeno puri 
a quello dei Travolta-Kids. 
potrebbe sognare un finale 
diverso: il signor Enzo Miri-
gliani sommerso da valanghe 
di telegrammi cosi concepiti: 
« Spiacente non partecipare 
suo concorso, ma desidero so
migliare soltanto a me stes 
sa ». E Mirigliani, fiero nel 
momento della sconfitta: 
« Qui si fa Miss Italia o si 
muore ». Ma si tratta, appun
to, del sogno di un maligno. 

Michele Serra 

PRIME - Cinema 
Quando Tape 
è sovversiva 

BEES. LO SCIAME CHE UC
CIDE — Regista: Bruce Gel-
ler. interpr.: Michael Parks. 
Paul Hecht. Ben Johnson. 
Horst Buchollz. Catastrofico 
zoologico. Statunitense. 19T7. 

« Senza le api. l'uomo 
non potrebbe sopravvivere ». 
dice un eminente cultore a-
mericano dell'operoso inset
to. Eppure, c'è uno sciame 
di api che si avvicina l imac
cioso a New Orleans, proprio 
in un momento di baldoria 1 
tempo di dine. « Ma que.-Te 
sono africane 1 — spiega 
sempre io studioso con ac
centi razzisti — « e attac
cano chiunque fino alla 
morte v 

Qutndt. bisogna annientar 
le. Intanto, eccole che arri
vano. e cominciano a lavora 
re i fianchi a qualche zoti
cone alle porte di New Or 
leans. Attrat te dai color; ros
so e nero 'poi dicono che 
non c'è dopp.o senso» e in 
particolare dal rumore, le 
api nschiano di prendere 
per miele questa fracassona 
città del sud desìi Stati Uni
ti. Ma in extremis, con uno 
stratagemma che ^i presta 
anch'esso a diverse interpre 
fazioni «gli insetti vengono 
• congelati»» l 'umanità si 
salva 

Ancora una volta, con la 
rozza efficacia che gli com 
pete. il cinema catastrofico 
abborda per metafora gli 
spauracchi ecologie; e ant ro 
pologici. le psicosi collettive 
e. perché no?, anche !e fobie 
sessuali deg!'. americani. Ce
to. Bees. lo sciarne che ucci 
de di Bmce Geller non è Lo 
scualo di Soielberg né. per 
altro verso Fa<c IV distruzio 
ne Terra d: Saul Bass. ma 
in fondo anch'esso consegue 
un risultato, persino al di 
là delle modeste pretese. I! 
tu t to è. ovviamente, dato il 
prodotto d. serie B. as&ai 
naif 

Da ricordare, fra gli inter
preti. un Ben Johnson sem 
pre più grinzoso e sornione. 
nei panni di sceriffo come in 
Sugarland Express, e un 
Horst Bucholz ancora belloc
cio e impulsivo come uno dei 
Magnifici sette, ma anche lui 
piuttosto Imbalsamato. 

d. g. 

Amore e templi greci 
per gli agenti CIA 

SONO STATO UN AGEN 
TE CIA — Regista: Romolo 
Guerrieri. Interpreti: David 
Janssen. Corinne Clery. 
Maurizio Merli. Ivan Bassi 
mov. Arthur Kennedy. Phi
lippe Leroy. Poliziesco. Ita
liano. 1978 

Lester. maturo scrittore di 
romanzi che nessuno legge, è 
braccato in tutt i gli angoli 
della splendida isola di Rodi 
• protagonista in assoluto del 
film, ripresa in -ungo e in 
larzo nelle sue bellezze pae 
sagg_-tiene e architettoni
che» ria agenti dei contro 
.sp:onaz?:o americano In 
realtà non e lui il pr.ncipa 
le obiettivo da el.minare, ma 
John Florio, un giovinastro 
hiondo e drogato che è ve
nuto !n pos-si^-so di un na
stro su cui sono reuLstrat: 
- p.am milnan > per organiz
zare colpi di s tato in paesi 
europei dove t dilaza :! co
munismo *. Ijtster tenta ci: 
salvare John da sicura mor
te per amore delia di lui rr.o 
ì'..e. Anna, che ar.n: prima. 

Io aveva respinto per .spo 
sare il giovanottone biondo. 
Dopo vari inseguimenti. 
scazzottature scenografiche 
nel bel mezzo di templi gre
ci e sparatorie, Lester ver 
rà internato dagli agenti 
CIA in una clinica a specia
listica ». dove sarebbe opera 
to di lobotomia. se non in
tervenisse l'ispettore della 
polizia locale, anche lui col 
pìto dalle grazie di Anna e 
deciso ad aiutarla. La con
clusione drammatica si svol
ge n<*! paesino di Lindo- do-
•>e finalmente I^ester e riusci
to a conc ia re ia poco .scon
solata vedova 

l.'n film, que.-'.o. che nono
stante g.i sfurz per sa.s'i-
tare iii*pen<e -e incredibile 
la scena, girata sull'Italia-
niviir.s Autostrada del SY.e. 
dell'inseiruimento e con.-e-
guent** volo in mare d: ur.a 
m a ' t h i n a l e tristemente 
scontato, b'-nrr.é ten*; ri: r.-
sc.v.tars: con la bella foto
grafia. 

a. mo. 

questo e stato un evento pres 
soche eccezionale per una 
città dalla vita culturale non 
precisamente vivace come 
imperia. Lo spettacolo di 
Gazzelloni e Amodio, cui par
tecipavano anche il percus
sionista Tullio De Piscopc 
e la ballerina Carmen Rag-
ghiaini — prodotto dall'Ente 
lirico genovese jvr il decen
tramento — ha incontrato, 
tra l'altro, un notevole suc
cesso anchi' di critica, e vie 
ne in questi giorni « espor 
tato » in altre regioni italia
ne: domani sarà rappreseli 
tato a Milano in Piazza de! 
Dimmi). 

Gli altri spettacoli in de 
centramento sono stati la 
.Veni d: Heetho\en. e due 
balletti presentati dalla com
pagnia del Théàtre de l'Ope
ra du Hliin (// /un.) dei cigni 
eli Ciaikovski e Carmina bu 
rana di Cari Orff), mentre il 
complesso partecipava con-
temjwraneamente all'Aido al
lestita per « Nervi '78 >. 

L'estate musicale che sj 
chiude in questi giorni con 
l'ultima rappresentazione prò 
pno di Aula, ripresa con suc
cesso a Nervi dopo la « pri
ma e le repliche di luglio. 
consente quindi un bilancio 
nettamente positivo. Del de
centramento si e detto. Si è 
anche dimostrata valida la 
idea di dilatare il vecchio 
Festival del balletto di Nervi 
in una manifestazione che 
comprendesse altri generi mu 
sitali — come l'opera — e 
quest'anno anche il jazz. 

L'Knte quindi pur stretto 
dalle note difficoltà finanzia 
rie. che lo hanno portato ad 
agosto sull'orlo della chiu.su 
ra, ha imboccato decisameli 
te una strada nuova, il cui 
futuro dipende naturalmente 
dal destino che all'organizza
zione della musica assegne 
rà la ormai improrogabile .v 
forma. Volere la ricostruì 10 
ne del Carlo Felice — 6 un 
concetto su cui insisteva seni 
pre Aliamoli — significa an 
che volere costruire nuova 
mente il Teatro in tutti 1 sim, 
aspetti, le sue strutture tee 
nielli". Li sua produzione, i! 
suo pubblico, il suo rapporta 
con la vita della città. 

Che un pubblico •< nuovo • 
e in cerca di musica, di 
buona musica, ci sin. que 
sta listate musicale lo h.i 
ampiamente dimostrato. Più 
difficile sarà jxirtarlo dalle 
piazze ai « luoghi deputati * 
all'attività musicale nel re 
sto dell'anno. L'n primo ten 
tativo in questo senso il Tea 
tro Comunale genovese lo ha 
già programmato per la * ri 
presa » autunnale: il 1. otto 
bre ci sarà un altro grand" 
concerto gratuito (la Stufo 
niii fantastica di iicrlioz .• 
musiche di Johann Strana, 
dirette da Vladimir Dolman>. 

Sotto l'impulso di Adamo!: 
il Teatro ha voluto affronta 
re il nuovo anche dotandosi 
dei necessari strumenti: una 
commissione pe r l'i program 
inazione del decentramento 
alla quale partecipano i re 
sponsabih culturali di tutte In
forzi- politiche, una commiv 
sione incaricata di redigert 
1111 nuovo regolamento orca 
meo. Anche la ricostruzione 
del Carlo Felice, se. come 
sembra, potrà davvero pai 
tire (c'è l'impegno del gover 
ru) a Iiqjidare i nove miliardi 
e mezzo dovuti a Genova per 
danni di guerra», sarà « gu. 
data » da un'altra comm.-
sione di cui. oltre a! Tcatr» 
farà parte anche il Comune 

Importanti scadenze sono 
j)o; rimaste su] calendario 
•enza che Ariamoli, stronca?) 
il 30 luglio dal male che na 
s< onde va ormai da tempo. 1. 
potesse affrontare cosi come 
desiderava intensamente. S 
tratta d; -una serie di asserr, 
blee con 1 rappre-entant. dr; 
Cornigli di fabbrica, con : 
Consigli ri. quartiere, e coi 
gii organismi democratici dr! 
la v .mia. non solo per far 
< onos. ere l'attività del Tea 
tro. ma per stud.are ins.eme 
i mieiiori meccanismi per f* 
vorire la p»rtec.;>azione drl 
pubblico popolare, e giunge 
re infine fino alla di*ou*sfo 
ne della programmazione ar 
t.stica. 

Alberto Lei ss 
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Anche quest'estate ville e parchi all'asciutto j Con ogni probabilità i laboratori di raffinazione si trovano nel meridione 

Un piano del servizio giardini 
per non fare arrivare solo 

dal cielo l'acqua per i prati 

COSI' IL VERDE NELLE 
VENTI CIRCOSCRIZIONI 

Circoscri
zione 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

Zone verdi 
(m. quadri) 

1.787.262 
2.597.029 

118.870 
249.058 
119.945 
270.227 

51.403 
48.996 

145.043 
105.849 
391.001 
427.508 

11.514.559 
66.373 

167.002 
1.961.235 

614.927 
86.065 
31.842 

714.103 

Percentuale Verde per 
verde-terr. ab. in mq. 

12,50 11,08 
18,96 15.68 
2,01 1,40 
0,25 1,24 
0,24 0,78 
3,40 1,49 
0,26 0,33 
0,04 0,39 
1,79 0,74 
0,27 0,58 
0,01 2,51 
0,002 6,65 
0,08 91,00 
0,0003 2,02 
0,002 0,98 
— 11,07 

0,1 5,51 
0,01 0,65 
0,0002 0,17 
0,004 6,24 

N.B. — Come si può notare i dati sono estremamente contrastanti. 
Le differenze da zona a zona sono dovute soprattutto all'irregolare di
stribuzione delle grandi « concentrazioni » di verde. Particolarmente 
evidente il caso della XIII circoscrizione: i 91 metri quadrati di verde 
per abitante sono determinati in gran parte dalla presenza della pineta 
di Castel Porziano. 

Provvedimenti per riequilibrare l'irregolare distribuzione delle 
aree attrezzate - « Prognosi riservata » per olmi e cipressi 

Prati becchi, anche queut' 
•uino. Villa Pamphlli , in al
cune zone, è un « deserto », 
quando c'è vento, è u n turbi
nio di polvere e sabbia. Pro
teste, lamente le non s i con
tano più. Eppure il caldo non 
* s ta to davvero eccezionale. 
Il quadro non è diverso né 
per le altre grandi ville clt.-
tadine né per i giardinetti 
della periferia. Il fatto è che 
non solo manca l'acqua (il 
flusso di giorno è notevol
mente ridotto), ma la reto 
Idrica da sempre è insuffi
ciente. 

« Dovremmo innaffiare di 
notti- — dice il dottor Ver
gari. dirigente del servizio 
giardini del Comune — ma i 
costi sarebbero altissimi, il 
personale in pieno agosto è 
quello s tret tamente necessa-
r !o per coprire i lavori più 
urgenti, e le autobotti pos
sono servire so lo aree limi
tate ». La scelta cade natu
ralmente su quelle più « rap
presentative ». E" un'autobot
te Infatti che ogni mat t ina 
rende il verde di piazza Nu-
m a Pompilio un po' meno 
sbiadito degli altri: al turista 
c h e si re^a a Caracalla non 
si può far trovare — nono
s tante l'Aida — una città 
« africana ». 

E i danni? « Nessuno — tie
ne a precisare Vergari —, 
alla prima acqua, ormai im
minente , il manto erboso tor
nerà al s u a aspetto abituale. 
TI problema è solo estet ico 
e. in qualche caso, riguarda 
anche l'agibilità nei mesi più 
caldi del verde pubblico ». 
S i sa che un intervento ra
dicale (la creazione di una 
stabi le e capillare rete d'ir
rigazione) è allo studio degli 
uffici tecnici. Le notizie per 
ora non sono molte, ma è 
probabile che il progetto per 
portare pompe, bocchette e 
Idranti a lmeno nelle ville più 
prandi e frequentate, possa 
essere inserito tra quelli del 
piano triennale per l'ambien
te che il Comune dovrebbe 
varare nel prossimi mesi. 

Ma il caldo non è l'unica 
preoccupazione. Nei giorni 
scorsi si è fatto vivo anche 
1! vento. « E' andata megl io 
del previsto — dice Vergari 
— ma abbiamo temuto non 
poco. In alcune zone ci sono 
alberi d'alto fusto che non. 
vengono potati da dieci anni . 
Invece h a n n o resistito. E' ca
duto un platano a via Veneto, 
qualche ramo qua e là. so 

jprattutto nell 'XI circróerizio-
nn. .Oli interventi , natural
mente . hanno assorbito nume
roso personale. Ma tant'è ». 
Ti servizio giardini lavora con 
un organico effettivo che è 
solo il 40 per cento di quello 
segnato sulla carta. E d'esta-
tp la s i tuazione si complica. 
Senza contare le « uscite » 
straordinarie e « fuori com
petenza» nel le scuole, nei 
centri ricreativi, alla spiaggia 
di Castel Porziano. 

Un quadro tutto nero, dun
que? Non è esatto. I risultati 
del lo speciale gruppo anti-
incendio sono stati finora 
( toccando ferro) molto lu
singhieri. I programmi per 
dare alla città altri spazi 
verdi non si sono certo fer
mati con l'arrivo del perio
do festivo. Proprio l'altro 
giorno è s ta to effettuato un 
sopralluogo a Settecamini . E' 
s ta ta individuata un'area ab
bandonata di oltre 2 mila e 
500 metri quadri. Fra dieci 
giorni le ruspe del Comune 
saranno al lavoro 

Il piano verde, messo a 
punto dalla amministrazione 
pochi mesi fa. s ta dando i 
primi frutti. Dalla tabella 
c h e pubblichiamo si può no
tare come la distribuzione di 
ville e giardini sia partico
larmente irregolare; come vi 
s iano cittadini più o meno 
fortunati. Le circoscrizioni 
scelte per i primissimi inter
venti sono la V. VI. VII. VIII 
e XV. Si tratta di molti «re
cuperi » minuti , m a anche di 
operazioni più consistenti . 
Tra queste Villa Flora, le 
aree di via Cutigliano. di via 
Durantlni . del Trullo-sud. 

La novità più grossa tutta
via è la presa in consegna 
da parte dell'ufficio giardini 
di 90 ettari della Caffarella. 
Avverrà proprio dopo ferra
gosto. «Le condizioni del ter
reno — precisa Vergari — 
sono pessime. Per ora dovre
mo limitarci ad una "sgros
sata" generale. Poi passere
m o alla s istemazione vera e 
propria ». Il servizio giardi
ni ha compiuto in questi 
anni un notevole sforzo di 
meccanizzazione. Ma per cu
rare le piante. la m a n o de! 
"eiardmiere" resta pur sem
pre la medicina migliore. Ac
quisire delle nuove aree può 
e s ^ r e utile solo se tutti , cit
tadini. utenti , circoscrizioni 
contribuiranno ad una cor
retta manutenzione, 

Un'ultima notizia riguarda 
io s ta to di sa lute di. olmi e 
cipressi. Non è migliorato: i 
parassiti (per i cioressi) e 
! funghi <per gli olmi> con
t inuano a mietere vitt ime. 
A Villa Pamohih . a Tor di 
Quinto, a Diazza Vittorio. 
ovunaue nella città, per eli 
o'mi è una vera strage. «Non 
c'è niente da fare — spiega. 
con una vena di dispiacere. 
Vergari — il problema non è 
tecnico, n n strettamente o-
perativo. Occorrerebbero per 
ocni pianta anche trenta in
terventi l'anno, al momento 
o'TOortuno. oroorio in nuel 
r.orno particolare in cui le 
condizioni Hjmatw'he sono 
favorevoli al 'o sviluppo del 
Timeo. In o r a t i c i è «•«•Muta-
mente impossibile. Nelle no
stre condizioni cono tutte le 
c : t tà i ta l iane» . Per i d o n a s i . 
noi. ia velocita di riproduzio-
n«\ la rapacità dei parassiti 
rhe li assalgono rendono 
mi»l««*«;i tentat ivo di cura 
•affienissimo. 

Viene da una centrale italiana 
l'eroina sequestrata a Fiumicino 
I collegamenti con il contrabbando di sigarette protetto dalla mafia - Un'orga
nizzazione con mano d'opera « pulita » - La via maestra del traffico di droga 

Come opera e prospera 
l'«industria» della droga 

u Ultimiti in fin ili v i u il.i un.i dt>*r <II 
i - i i i i iu. . . ••; ci Sri -p.iriiJlcii j ,iiit-»tati culi 
un rhi ln ili rti i . l i lt . i . . . »: in i|lie-lr tliir 
fi . i - i . iri ' l l i- .1 I ' . ! - I I l ia li" molle d i r unii -
|inilj;iinii i ti lnli . i | i |Ui- i - ti i K I U I I I . I I I i l . i l i ' 
i n i / in cicl i ' . I I I I I I I . può l ' - c i r i.it'rliiu-ii lul-
Ici I . ini . ini c< ninnili) tlell.i dio::.! ». 

(,)iii'-ln ce muntili ". - f |nt '-rnl. i il.i un 
l.ilu riiiiui.t^iiic ili mcilli. I iu | i | i i . pov.uu 
tilt' .illi iilil.inii e- lÌM'IiMuti l.i intuir .ni 
o^iii >c I I I K I I » iicll.i r ireir . i ili una inr- i -
slciilc ii-|n>-l.i .nlif i i ' i . i l f .1 tii.il*—cri |ini-
riunii r le . ih, «'• r.ir.ill«'ii//.llo -cm|uc più 
(Lilla Itili e* M'iT.ili-'im.i clic polizia. c i r j 
l i init ' i i e iMi.inlii' ili fin,in/.i cumini unii 
filini.ilmiiili- contili rorj;.ini//.i/ii'iic tli-fili 
•pjcci . i loi i . 

I.a ilni"..!, «opi.ilti I I " tpnll . i ce pc-.inlc <•. 
oli le .«il c--cic inni o iLinnii- j è jncln 
mollo cn-lo-.i . l ' t i .1 -qt iMaii ie potile ih -
cine ili piall imi nrt-.iiiono mil ioni . Pei 
mcl leie in pictli un « jliro •• ci Mul ini le 
i i l i l iuril i . rapital i . I-i' per qut - io clic ipi.ni 
ilo - i parla ilei v r i l i r i ili tpit'-l.i nin.ii i i /-
/a / io i ie luorile^sjc xeii^ono futili i -o l i l i . 
; :u i " i iiiiiui i l i l l . i mafia, come Luciano 
l à ^ i o e ( ier lamlu .Ml ie i l i . 

I.a mafia infatt i , coinpie-a la ilii.im.i 
/ ione calal>re-c. la «« iidraii^lifla » è «la 
anni , for-e tla -ciuprc, la \ e i a » l i i i . in/i . i -
ria » ilei crimine, «i.i clic -i trai l i ili "In 
pcfaci-iiti o ili «ei|iie*lli ili pei-olia. F 
Ira q m - l i ilue tipi ili reali - i è -lali i l i lu 

un i.i|ipiu lo ili iute nlipc mieli/a - r inpi i 
più -de l lo , nel -en-o clic i ri-calli pacali 
pei il rila-cio ilei lapi l i tendono ininu-
ilialainciilc ci ie i i i \c - l i l i » iirll'.it qiii>lt> ili 
emina o lia-lii-l i -ni in i -n i l i i lcll 'Oi icnle. 

(!nlpi, a iul i r mollo pe-anli . -uno -l.it» 
in t imi a ipie-ta oi ^.ui i / /a/ ionc. im i il -e-
ipie-l io i l t i ipiatl in citili ili cioiiia ili no i 
celiceli, i- imi muti l i •• -i- alin- loi iunile 
i ipi-ia/i inii . tomi- i|iiella clic il _"» HII IJI I I I ' 
-t in -o m i t i i lippe il v i a r i o ili -ci (piinl.i 
li ili » canapa nuli.tua >< - l ixali in uu<> 
varili pioxeuieulc ila ( m i n . \u i l ie in tpiel 
ca-o la ilro^a eia -lata acipn-lala coli eli 
I I . I I ti pi iixfiiicnlt- il.n -eipic-l i i \ m a l i t 
M.nt u n i . 

*<Ì f. l l l l l l .lllel Filippi ili t celili allll.tllllll'l i. 
-i - topi unii t< canali <• e n coli ieri • ma 
mclleie finiti tinnii.illiiiiiiilei i veilici ilei 
lo -paieio al l 'ulul i è tliffit ile. Ou.iniln 
-i l .t ini itici ut- ili mi l iardi . Icualmeule o il-
le^aliiicnle. amici / ie e copciluie a l u d i 
piova -i lio\.mei -empie. I. in |ia--o. poi. 
ci -olio il lii-omiu e la pania. I l lii-ouno ili 
mille pi l i oli -pai'cialoi i. tli-pu-li ail eol ia. 
ic ite! ce idilli » mauaii -olii pei a\ere a-- i -
i inala la co-lo-i--iuia >• tlu-e » ipioliiliana. 
e la pania. ancliY--a -apienlcuicnle iuiella-
ta. appuulo come una illuda, ili finiti- roijn-
Nn^t-lo Itclli ti (riainpicio l'ai ioni, tini-

ce pi--l'Ì piccoli >< .!< •.!-- ì ll.l I i. .1 pillili ' -e|-
litiiaue ili tli-laii/.i al (.bui lieiiolu e a 
f'cnloi'ellc. 

Al lavoro a Fiumicino grazie ai soldi della Regione i giovani della cooperativa « 25 Aprile » 

Scoperta una spiaggia sotto i rifiuti 
Più che di pulizia si tratta quasi dì una vera e propria bonifica - In futuro porteranno acqua 
e servizi - L'esperienza positiva dei soci per il recupero del territorio e degli impianti sportivi 

Dopo la piscina e i camp 
da tennis, la pulizia, anzi. 
ia -i bonifica -> delle spiagge 
del litorale: i giovani disoc
cupati di Fiumicino della 
cooperativa « 25 Aprile » ci 
hanno preso gusto e otte 
unti i primi successi con la 
gestione del vecchio impian
to sporti \o . hanno allargato 
il loro campo d'azione. Que
sta della bonifica e della pu 
lizia di ben tre spiagge del 
litorale di Fiumicino è. an 
zi. la loro grossa occasione: 
per questa opera, infatti. 
avranno a disposizione la 
somma non indifferente (-15 
milioni) stanziata a suo lem 
pò dalla Regione proprio per 
gli interventi straordinari sul 
litorale. Il Comune, assunte 
le debite informazioni .sulla 
serietà della cooperativa * 25 
Aprile » non ha avuto diffi
coltà. tramite la XIV circo 
scrizione, ad assegnare ai 23 
soci della cooperativa ì soldi 
e i lavori sono partiti ne! 
giro di pochi giorni. 

Aflìttate le ruspe e messo 
mano ai rastrelli, il litorale 
accanto al vecchio faro ha 
già cambiato aspetto: sotto 
l'ammasso di rifiuti accumu 
lati dall'incuria e dalla ri 
sacca del mare nel corso di 
decenni, hanno fatto la loro 
comparsa la sabbia e. inoro 
dibilmente. i primi ombrel 
Ioni. Il luogo non .sarà la 
Casta Azzurra, ma a \ ere una 

spiaggia pulita «t pochi chi 
li-mctri da Roma e dotato 
(si spera nel prossimo fu 
turo) di servizi e di acqua 
è già qualcosa. La s te s s i 
operazione ì giovani della 
cooperata a la porteranno a 
termine, come detto, anche 
per altre due spiagge vie : 
ne. I mezzi finanziari, una 
volta tanto, non mancano, si 
tratta .-oltanto di farli frut 
tare in tempo. 

L'.fk'd di bonificare !e 

spiagge (in realta sotto l'o 
pera dei rastrelli la sabbia 
sembra na.soerc dal nulla » 
non è .stata casuale: quando 
ia cooperativa è nata, qua! 
eìic me.-e fa. sotto i buon 
auspici della lega delle t<n> 
perative e la « protezione » 
di un'altra, già affermata 
cooperativa (\a KCO Vacan 
/ e '77). l'obiettilo ambizio 
so dei gioì an: ^oci era. ap 
punto, il recupero ad u v 
-oe;ak- del territorio e dei 

i t i v l u impianti e -ervi/i . la 
sciati abbandonati in una \<t 
sta area dei litorale intorno 
a Fulminilo I risultati, co 
me si è visto, sono stati l'i 
si i ighien: piscina, campi <i 
tennis, campi di pallacant-
>tro e pallavolo .sono toniat 
i n.iova vita e soddi.sfa-io a 
prezzi decisamente « polit; 
11 > bisogni molto concreti 
rie; giovani e meno giova'1; 
di Fiumicino. 

Ma il seri i/.o sigiale <k I 

Ut cooix'r.ttev.i non è m o l t o . 
nalur.ilmeiite. soltanto agli 
abitanti del lecchio porto di 
Roma Proprio dalla citta 
ogni domenica (e la crisi ha 
accentuato il fenomeno) s, 
riiers.mo sul litorale di Ostia 
e Fiumicino centinaia di mi 
tinaia di persone: il recu|H' 
ro di vecchi stabilimenti bai 
acari (in progetto c'è il ria 
l ih / /o del vecchio dopolavo 
ro AC'KA). la bnnifica o seni 
pheernente la pulizia delle 
spiagge, l'attrezzare con sei" 
i i/i ed elettricità dei terre 
ni lllioltl IKT il p.iri-lleggio 
di roulotte", significa seni 
plicemenle valorizzare »• ren 
dere igienico e accogliente 
l'ambiente. reciijK'rarlo a un 
silo u.so .stKiale. Significa, so 
prattutto. creare le condi 
/ioni [XTché il luogo. <\.t de 
solato e sporco, divenga me 
t.i di un turismo di massa 
degno d: questo nome. < ori 
un vantaggio anche eco.io 
rinco |>er Fiumicino. 

Il profitto sarà ev niente an 
CIK- per ì giovani della eoo 
peratiia « 2ó Aprile >: l'at 
tivita. da saltuaria ed e.sti 
va, p.)trà avere sljocchi più 
stabili e l'occupazione in ser 
vi/i socialmente utili ftjrse 
non s«)rà solo un sogno o 
ii.i mofiiento fortunato. 

\ E U - E FOTO, la sp.ag 
uia ripulita dalle rusj)e e 
f.» "ini"tra) i giovani della 
•.«•operativa al lavoro. 

Per il passaggio di un treno a latina 

Volano i sassi della 
massicciata: 8 feriti 

Le pietre sollevate dal convoglio in corsa han
no infranto anche tutte le vetrate della stazione 

Nessuno pensava che il treno passando in velocita dentro 
la stazione di Latina combinasse tanti danni. C'è mancato 
poco, addirittura, d i e ieri il rapido Palermo-Roma in tran 
sito verso le 17 sul primo binario provocasse delle vittime. 
Otto persone, tra cui due turisti americani, sono state co! 
pite. per fortuna in maniera lieve, dai sassi proiettati dal 
passaggio in velocità del rapido. Ix> pietre, sollevate dalla 
massicciata dei binari dallo spostamento d'aria, hanno anche 
rotto tutte le vetrate interne della stazione di Latina per 
una lunghezza di oltre 70 metri. I feriti, immediatamente soc
corsi dal personale della stazione, sono stati medicati in un 
vicino ospedale ma per nessuno di loro è stato necessario 
il ricovero. 

L'incidente, alquanto singolare, ma per cui dovranno e< 
sere accertate precise responsabilità, è avvenuto poco dopo 
le 17. A quell'ora, lungo la pensilina del primo binario si tro
vavano una decina di persone, in attesa del treno diretto 
per Roma, in transito subito dopo il rapido. Quando questo 
è sopraggiunto sollevando una nuvola di terra e di polvere. 
i sassi del primo strato della massicciata, rinnovata il giorno 
prima, sono stati proiettati di lato a fortissima velocità lunc«> 
tutta Li pensilina. Per chi si trovava sul marciapiede non 
c'è stato scampo: le pietre hanno colpito ì malcapitati su 
tutte le parti del corpo, mentre all'interno delle sale d'attesa 
c'era un momento di panico: tutte le vetrate prospicienti al 
binario infatti andavano in frantumi. 

La massicciata era stata rinnovata, come si è saputo po
co dopo, il giorno prima da una squadra specializzata delle 
ferrovie dello Stato. 

Contro la lentezza nell'attuazione completa dell'amnistia 

Sei detenuti protestano fino a sera 
sui tetti del carcere di Rebibbia 

Analoghe manifestazioni si erano avute nei giorni scorsi anche a Regina Codi 
Prosegue senza pausa il lavoro dei magistrati incaricati delle scarcerazioni 

In un'aiternar.si di s t r e n j 
attere e di momc.Ui. per ora 
fortunatamente' "cmpre circo
scritti. di tensione e di prole 
sta. proseguo r,ei!e career: .1 
'av«>ro d. attuazione della 
ainnisi.a firmata ia settima
na scorda dal presidente del 
la Repubblica. Ieri pomerig
gio a Rebibbia. dopo due gior
ni di assoluta calma, un crup 
petto di detenuti ha inteso 
manifestare contro a lami 
x intoppi > e contro i tempi 
tecnici d i e non hanno con 
sentito a tutti quelli che ne 
hanno diritto di lasciare gli 
istituti di pena. 

AI termino dell'* ora dell'a
ria >. infatti, sei uomini han
no rifiutato di rientrare in 
cella e sono riusciti a rag
giungere i tetti dell'edificio, 
sui quali sono rimasti fino a 
tarda sera nonostante i ripe
tuti inviti degli agenti di ou-

» >todia a "rendere. Î ,i proto 
| .sta. pero, SÌ e limitata al gri

do. scandito p.ù volte, di 
« amiii"t:a » e alla protes'a 
contro ah ord.ru di "ca: \e 
razione e IH- rum cra*w an 

' cora arrivati, \nalogne mani 
fe>tazi«»ni. CO.TII S; ricorderà. 

»; erano ve in .cate sia a Re-
bibbia che a Regina Coe'.i 
martedì "corso, coinvolgendo 
complessivamente quasi cin 
quecento detenuti. Anche in 
quella occasione, però, la c o 
sa si era svolta in modo as
s o l u t a m e l e pacifico e . dopo 

Lutto 
E' morto il compagno Do

menico Lupano. iscritto al 
Partito dal 1921. Al fi?l:o 
Antonio ed ai familiari tutti. 
giungano le condoglianze più 
senti te della sezione Ponte 
Mammolo, della Federazione 
e dell ' i Unità ». 

de; "Or«.i)i colloqui o n i di 
rettori do; due i."t:t:it:. tutt. 
orano rientrati ord'natamen 
te in c e l a . 

Il lavoro de. magistrati, in 
tanto, prosegue sen/a "O"to e 
circa la metà delie iKt<x-e;.;-> 
persone la cu: posizione non 
tra tra quelle previste dalle 
norme dell'amnistia, ha potu
to tornare in liberta. A tut-
t'oggi. com«inq.ie. la causa 
principale della mancata chiu
sura di molte pratiche giudi
ziarie rimarìe quella dei cer
tificati penali che si song 
dovuti richiedere presso i ca
sellari giudiziari di altre cit
tà per i detenuti non romani. 
e che sono affidati al nor 
male canale delle poste. No
nostante questo, assicurano i 
giudici incaricati di questo 
lavoro, i nomi che compon
gono gli appelli di < quelli 
che possono uscire» sono ogni 
giorno più numerosi. 

; Verso la fine il congresso al Flaminio 

! Per gli adepti di Geova 
! è Fora del battesimo 
Ì 

| Bagno nella piscina dello stadio per mille nuovi 
; « testimoni » - Domani la conclusione dell'incontro 

i 
1 II « c l o u » della manife"ta/.or>e è previsto per stamattina, 
! quando I.IMJ n j o i e recKite della H-tta "i immergeranno nelle 
| acque dello stadio Flaminio per ricevere il battes-mo e duen-
', tare a «mit i uh effett i» t«"tnnci'i. di (ieov.i I! «tuffo batte 
| sima!»- i. una "urta d. ripetizione co l e t t i l a del rito ev angela ci. 
1 non creerà. a.vMC jrano. m >!t; prob.'cm.. i hi non "a naotare 
j verrà guardato a vi"!a <\.\ u.i te-tm»:ie « bagnino » e aiut «to 

nei moment, ài difficolta. Q.iar.to ad efficienza, del re.-to. 
i testimoni di (k-oia non fanno davvero difetto 

Il programma d: riti e man fostazion; (come t non guardare 
ind.etro e non ti fermare »i e stato eseguito perfettamente 
e la partecipazione dei óO mila testimoni è stata •"cmpre 
massiccia, con punte di tripudio o manifestazione di gioia 
incontenibile durante la sceneggiata di Sodoma e Gomorra 
II progressivo aumento degli adepti della setta anche in Italia. 
è un segno — dicono gli organizzatori ~~ della benedizione 
di Geova. In effetti, radunare e far m e r e bene 50 mila 
persone a Roma d'agosto, non dei e essere stato facile. 
I testimoni di Geova. comunque, si sono adattati negli androni 
dello stadio e nelle pens ioncne di periferia. Darante il giorno 
poi hanno trovato ad accoglierli mense, ombrelloni, banca 
relle. gelatai, sedie a sdraio. Oltre alle sceneggiate e ai 
riti col lettui i testimon: hanno passato il tempo leggendo 
passi della loro inseparabile Bibbia e propagandando a turisti 
e romani con opuscoli il programma e il credo della setta. 
< Il tempo della liberazione è vicino », affermano, anche se 
si salveranno in pochi. 

(Questa mila i traftii-.wiM 
d' eioin.i il c«>L;xi I n.i ì 
no subito davvero gni.s 
«so. Il più gro.sso, probabil 
niente, da parecchi anni j 
questa parie Da quando. 
cioè1, il mercato della (Irtma 
ha visto diventare l'Italia una 
tappa l'oiulamcntale l'or lo 
smercio sulle piazze piti ti 
cott i le del Paese — Roma, 
Milano. Torino, \«i|Hih — ina 
anche per lo sniisiamonto 
verso l'Kurupa "ottentruinal» . 
pi r Iti pili Olanda e d'erni ' 
ma e ver.so uh Stati l in'.i 
Kppuio il i|Uaiiti'ativ«i di « 
ionia sequestrato I altio 
gnu no a Fumile ino — 1 chili. 
por un valore al dettaglio di 
Ix'ii venti miliardi - - inni e 
corto il pm niis.ai.cio 11 -la 
ottobre seorso, intatti i oli 1 
eh stupolaconti "« illustrati 
furono ben ventiline ima di 
ti|H) meno costoso): destinati 
all'Olanda dovevano e s s i l i 
raffinati ad Haarlem ed os>.' 
i v poi immessi sul I U O N . I M 
Avrebbero Imitato intorno .i 
dieci miliardi 

Il particolari «Ile ìi'.ui» 
ci-amoiosa l'opeia/ioiu tlt l 
l'altro giorno e l.i .su UH .• \ i 
(|iiasi niati iiKitn.i «I«-! 1.i 
s(|u.ulra antidroga d« ii<i 
guardia di Finanza «ho I « 
mina .sequestrata provenni 
dall'Italia. In altro parole s. 
e ondo 'J,\i inquirenti l'oiouia 
contenuta in uu.i modesta va 
ligia marrone proveniente iì,^ 
Reggio Calabria e destinata a 
Toronto, in Canada, .sarc'àbi-
stata T lavorata » in luborato 
ri italiani. Una modifita/ioiu 
sostanzialo, dunque, nella vui 
oscura dell.i droga. L'Itali.i 
che iid pao.se i importatolo k 
di stupefacenti, diventa anciu 
paese < esjiortatoro •>. Tra 
sl'onnazione che presupixine. 
evidentemente, uu'orgamzz.i 
ziono efficiente, a|)|)oggi s a n 
ri, mano d'opera e pulita ». li 
infatti .i carico di Cosimo 
D'Agostino, il * corriere » ai 
restato non c'ora ali un pio 
cedente |>onalo. I n numi 
tranquillo, un cittadino, in.n 
all'altro giorno. * al di Mipr.i 
di ogni sospetto » 

Del resto di una paitixipa 
ziono italiana al gno d'al ial i 
rappresentato dal mercato 
della droga, "i parlava già d.i 
diverso t» mihi. 1 ninni• i s ( l | 
ti. Luciano Liggio. l i e i I .mio 
Alberti insomma, la IIHIII.I 
L'organi/zazione « ir ha 
sempre protetto, a l t : ,ne i .so 
la copertura del contrahhaii 
do di sigarette, la principaK 
porta d'ingresso all'Adriati. o 
por i carichi di droga piov 
nienti dal .Medio e d.iH'F 
stremo Oriente: Brindisi- Da 
qui la droga arrivava assai 
spesso già lavorata e < on'o 
zumata, addiritturu pronta in 
bustine. Lo smisi itorc non 
avrebbe dovuto far altio ohe 
unmctterlii. cos com'cTa. sul 
mercato Fui complessa l'o 
Irruzione por i pani d'opp ci 
che giungevano grezzi, quasi 
sempre dalla Turchia. 

l'or lavorarli — e n u n a i n i 
l'eroina — dovevano arriva't 
fino ad Amsterdam. I.i cap. 
tale, fino a nvi . dei lalxii.Co 
ri attrezzati a qiii'st.t opera 
ziono. Il tutto attrai or" i 
l'Italia p.is.sando s|Hss ( ) <|a 
\ e n e z i a : di qui il «corr iere» 
imboccava l'autostrada, il va 
lieo del Brennero, (ino all'O 
ianda. In trertanovc. a Vem 
zia. sono caduti nello mogìn 
della (xih/ia mentri ti aspo 
tavano il ( . i r x o mort<de. \ 
di sso. l'organizzazione itaL.t 
ria e: io h.i "oniprt copert'i 
tutto (|iiest<, traffico < oiii 
plesso |>;ire "i via m,., (1 ,-. 
proprio 

M.i dove "i tiovdiio ; Libo 
r.itori. gli iioinmi enr li o'in 
goix». coloro che materia! 
mente "i prestano aH'o|> r.i 
ZiOne? 

« l i ' a n<')•".( pr« st,, jiir dirl'i 
— af torma il to i iandan! 
della squadra antidroga d« Ile 
guardie d; firanz-i di Fi riu 
« ino Renato \anru — e s i 
(juc-sta pista >tia:no hnorao 
do d.i molti mesi J'oss,, soiei 
af.'ennare — a-gi.i)-'« — ehi 
l'operazioiit dell altro Giorno 
ila confermato i no-'.ri .vi 
spetti circa una centrale ito 
liana della lavorazione di 
droga. I.a valigia sequestrata 
non era m trar.sito per l'Ita 
ha. t o m e e- "empie avveniri» 
fino ad oggi. Abbi imo eh-
mei.ti per ritenere che dall'I 
talia av« ssc ««rijii.e. Per rr.i t 
t«--e le mani su tutta l'orsa 
nizzazione u vorrà del Irmi».. 
i id siamo "lilla buona stra 
fi., ». 

I ria sTad.i eia "(• potei**-
i t i n r percorsa fiiio in fondo 
segnerebix' ui.a sconfitto 
e lamoro"a per coloro che. 
con un gergo fantasioso ma 
( h e affonda le radici in una 
realta purtroppo sempre p;u 
preoccupante. «or io stati 
chiamati i « irnduori di mor
te ». Secondo il ministero 
della Sanità, infatti (e c'è chi 
definisce le cifre lontane di 
almeno uno zero d i l la l e n t a » 
i tossicomani in Italia sareb 
boro più di > mila, intorno ni 
tredicimila i giovani che st«i 
rehboro per passare alla ra.se 
della «dipendenza» \cm r 
propria. 

s. se. 
XKLLA FOTO: reparti ci 

non li della guardia di Fkmn 
ia di Fiumicino all'opera. 
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Quattro teppisti l'altra notte suIl'Appia Pignatelli 

Tentano di violentare 
una turista di 17 anni 

Hanno costretto K.K., svedese, a salire su una moto e poi l'hanno aggredita in un 
prato - Colpita a pugni e calci per vincere la sua resistenza - Ha le ossa nasali fratturate 

Lo ha disposto il provveditorato 

Le scuole aprono 
il 19 settembre 

Dal l!l .settembri- tutti a 
.scuoi.i. I » ha ili.s|X»to il 
provvedi tora to agli studi 
roti una c i rco la re in cui 
rende noto che l ' im/io del 
le lezioni de l l ' anno scola
stico '78 '7!t r iguarda le 
scuole e lementa r i , medie < 
istituti di istruzione vip* • 
n o i e . Jl proviedi tor . i to h i 
anche stabil i to il t e rmine 
di scadenza — fissato per 
il 2ò agosto - per la pre 
.senta/ione del le domande 
di assegnazione provvisoria 
del persona le d i r e t t i l o e 
docente nelle scuole e ne 
fili istituti d i is truzione 
secondar ia di .secondo tfra-
do e a r t i s t i che . E' s ta to 
p roroga to lino al 20 ago 
sto, invece, il t e rmine pe r 

la [ire-tentazione delle do 
mando per l ' insegnamento 
di educazioni- fìsica. 

K' augurab i le che qui-
s f a n n o non ac-cada come 
negli anni scors i : ti.io ai 
primi giorni di ot tobre , in 
ta t t i , molte classi r imase 
io .semideserte e non fu 
possibile iniziare normal
mente le lezioni. C'erto, an 
« he la manca ta tempest i 
\ ita con cui i professori 
vengono nominat i incide 
for temente -sulla da ta del
l'inizio ehVttivo della .seno 
la ed è sperab i le che il 
giorno 1*J. ques t ' anno , non 
ci si debba t r o v a r e di fron
te alla solita solfa di c las 
si in cui m a n c a n o gli in 
segnant i . 

l ' r ima hanno ten ta to di \ . n 
tentar la , poi, l i s t a la sua re
sis tenza. l 'hanno presa a pu 
gru e calci . Ora è r icovera ta 
a l l 'ospedale con il setto na -a 
le f ra t tu ra to . La Vittima è u 
na ragazza di 17 anni , svede 
se. K K . ques te le sue inizia 
li. e s ta ta aggred i ta l 'a l tra 
notte men t r e a t t r a i e r s a i a a 
piedi piazza S. Mar ia Mag 
giore. Qua t t ro teppisti , in sei 
la a una moto di grossa e i 
hndruta e a una » Vespa ' . le 
si sono av i i c ina t i ed hanno 
iniziato a l anc ia re a l suo in 
dirizzo pesant i apprezzamen
ti. che sono diventa t i via via 
s e m p r e più volgari fino a 
quando la tur is ta ha cornili 
c iato a correre- impaur i t a . 

Intorno, dec ine e dec ine di 
passant i che al l 'ol iavano la 
piazza sono r imas t i a g u a r 
d.ire senza in terveni re |KTSO 
na lmente o. quan to meno. 
a i u s a n d o la p /hz ia di ciò 
< he s tava succedendo Fa t to 
sta che 1 q u a t t r o teppist i so 
no scesi dal le moto ed hanno 
aggred i to K.K. Due l 'hanno 
presa pe r le b racc ia e m e n t r e 
la r agazza si divincolava 
l 'hanno colpita a pugni e a 
calci e l 'hanno iss.Ua di forza 

sul sellino della motocic l i t ta . 
l ' n o davant i al la guida del 
mezzo, K.K. al cen t ro ur lan 
te, e un a l t ro d ie t ro per t e 
ner la ferma, Poi la moto è 
pa r t i t a a g r an velocita 

I qua t t ro con la ragazza 
sono a r r iva t i fino a una t r a 
versa dell 'Appia Pignatel l i e 
qui hano cos t re t to la dicias
se t t enne a seguirl i in un pra
to. Manne» ten ta to di violen
ta r la ma K K. si è divincola
ta . ha cont inuato a u r l a r e 
per qua lche minuto fino a 
quando i teppisti — vista fal
l i re la loro impresa — si so
no scatenat i sulla loro vitti
ma i o l e n d o l a ancora violen
t emen te con un ' a l t r a scar ica 
di pugni a! volto. 

Solo quando la liiov.me ha 
cominciato .1 sanguinare 1 
teppist i sono luggi<i. K K . 
benché intontita | K T i colpi 
subiti , si è t r a sc ina t a sulla 
s t r ada dove ha fermato u 
n ' au to di passagu o e si è 
fat ta aceomjKignare al S. 
Giovanni 1 medici l 'hanno 
r icovera ta pe r la f ra t tura del
le ossa nasal i e oor uno s ta to 
di choc I q u a t t r o senio riu
sciti a far p e r d e r e le loro 
t r a c c e . 

Il bambino che ha rischiato di affogare a Fiumicino 

«Non volevo arrivare 
dove l'acqua era alta» 

Lo choc più grosso quando ha saputo che due uomini erano annegati per tentare di 
salvarlo - Avviate le pratiche per una medaglia alle memoria dei coraggiosi soccorritori 

Soccorsa con 
un elicottero 

per una 
minaccia d'aborto 

Soccorso a e r r o pe r una don 
n a al terzo m e s e di gravidan
za con minacc ia d ' abor to . Con 
un volo par t i to d a Ciampino 
la donna . Mar ia Luisa Scrino. 
di 3fl anni , è s t a t a t r a spor t a 
t a d a Ventotene a l l 'ospeda le 
di Konnia dove è s t a t a ricove 
r a t a in osservaz ione . La s igno 
r a si t rovava a Ventotene in 
vacanza quando, propr io ieri . 
ha avver t i to i p r imi inequivo 
cabil i s in tomi: forti dolori al 
v e n t r e e modes to perdi te di 
s a n g u e . 

P reoccupa ta per le sorti del 
la sua g rav idanza la donna 
ha i m m e d i a t a m e n t e avver t i to 
il soccorso ae reo d e l l ' a m m a l i 
t i r a mi l i tare , l ' n e l icot tero 
AB 204 è subito par t i to da 
C a m p i n o alla volta di Vento 
t ene ed è quindi a t t e r r a t o a 
F o r m i a . 

P ropr io l 'a l t ro giorno un ve 
li volo del soccorro ae reo d e ' 

l ' a reonaut ica mi l i t a re aveva 
s t r a p p a t o dal la m o r t e la pic
cola Kdelvveiss P i r t r ange l i . di 
nove giorni, na ta con gravi 
malformazioni . 

Incendio doloso 
in una scuola 

materna 
del Tuscolano 

l 'n incendio doloso ha di 
s t ru t to ieri s e r a un ' au la della 
scuola m a t e r n a di via Fila-
re te . al Tuscolano. I vigili del 
fuoco .sono intervenut i poco 
dopo le 22.20. I-e f i amme sono 
d i v a m p a t e a l l ' in te rno dell 'edi
ficio e hanno pa rz i a lmen te 
b ruc ia to le suppellett i l i e gli 
a r red i di un 'aula des t ina ta ai 
bambini del l 'asi lo, 

Del complesso scolas t ico di 
via Fi la re te fanno a n c h e p a r 
te una scuola e l e m e n t a r e e 
una media . La polizia ha suc
cess ivamente a c c e r t a t o che 
a lcune aule dei d u e istituti 
e r a n o s ta te mosse a soqqua-
dro . Sui mur i non sono .state 
t rova te sc r i t t e . Si pensa che 
i due episodi, l ' incendio al la 
ma te rna e la * spedizione » 
alla media , s iano opera di 
uno stesso gruppo di provo 
ca tor i . 

Pe r e n t r a r e nel l 'aula pò. 
da ta a l le f iamme 1 teppist i 
hanno dis t ru t to le f inestre 
e s t e rne dell 'edificio, f.icilmen 
te accessibi l i . 

I 5 

E' a n c o r a sconvo to . h a u-
n ' a r i a cupa . M a s s i m o Luci, il 
ragazzo che h a r i s ch i a to di 
a f fogare nel le a c q u e di Fiu
micino. è a n c o r a in p r e d a a d 
u n for t i ss imo choc . E ra s t a t o 
r i covera to al S. Cami l l o subi
t o dopo il d r a m m a t i c o sa lva 
taggio. cos t a to la v i ta a d u e 
persone . A n t o n i o Verso e 
Mar io Ciccacci . Le sue condi
zioni non e r a n o p r e o c c u p a n t i . 
aveva solo bevu to u n po ' 
d ' acqua , m a u n for te s t a t o di 
choc h a cons ig l ia to di t e n e r l o 
in osservazione per a l m e n o 
24 ore 

S e d u t o sul le t t ino , con le 
ginocchia s t r e t t e fra le b rac 
eia. Mass imo Luci h a ricor
d a t o i m o m e n t i più b r u t t i . 

Con la voce t r e m a n t e h a 
sub i to m o r m o r a t o c h e n o n 
sa r ehbe mai più t o r n a t o in 
acqua . « Non so n u o t a r e — 
h a r a c c o n t a t o il ragazzo - e 
pe r ques to n o n volevo a n d a r e 
dove non toccavo. Improvvi
s a m e n t e mi s o n o a c c o r t o che 
s o t t o d i m e c 'e ra solo a c q u a . 
c h e con i piedi non a r r i v a v o 
a t e r r a . E ' s t a t o t r e m e n d o ». 
Ma ii m o m e n t o più b ru t t o . 
u n a vol ta fuori da l l ' a cqua . 
pe r Mass imo, è s t a t o q u a n d o 
h a s a p u t o c h e per s a lva r l o 
d u e pe r sone e r a n o mor t e . 
Gl ie lo h a n n o d e t t o con m o l t a 
cau te l a , ma !a not iz ia lo h a 
e g u a l m e n t e colpi to 

P e r A n t o n i o Verso, u n a de ! 
le d u e v i t t ime , quel lo di 
F iumic ino non e r a n p r i m o 
sa lva t agg io Aveva a d d i r i t t u r a 
f r e q u e n t a t o un corso Da a n 
ni a n d a v a a pescare in quella 
zona e già a l t i ? vol te 11 s u o 
i n t e r v e n t o e ra valso a .salvare 
de l le pe r sone O h amic i di 

Massimo Luci in ospedale 

F i u m i c i n o - • c h e lo c h i a m a 
vano a f f e t t u o s a m e n t e « can 
n a » pe r la s u a pass ione del la 
pesca — h a n n o g ià a v v i a t o le 
p r a t i c h e pe rché gli sia- rico
nosc iu t a una medag l i a a l va
lor civile. 

P e r M a n o Ciccacci . Invece. 
l ' acqua e r a p r o p r i o qualcosa 
c h e Io te r ror izzava . Ne aveva 
s e m p r e a v u t o p a u r a e. p e r 
ques to , se n e t e n e v a l on t ano . 
Ma . d u e giorni fa. di f ron te 
a l l ' aggh iacc i an t e scena di 
M a s s i m o Luci s e m i s o m m e r s o 
da l l e onde , i n s i eme a i suoi 
soccorr i tor i , n o n h a e s i t a to . 
Si è g e t t a t o in a c q u a s t r in
g e n d o fra 1 d e n t i u n a c o r d a 
con la qua l e av rebbe voluto 
t r a r r e In salvo il g ruppo di 
pe r sone in diff icoltà. Ma. la 
forza della c o r r e n t e e l 'ine 
spe r i enza sono s t a t e micidial i 
pe r Mar io C u c a c c : . c h e è 
s t a i o t ravol to , quas i .subito. 
da l l e onde . 

Con la prossima creazione di un centro intermodale a Orte 

Trasporto merci più economico ed efficiente 
< L'na riduzione del costo 

del t r js ;>ir to ìin-ici i> r u:i 
migl iore s e r v i / o. ru-r una 
magg io re e l i u it-nza « r.i/.o'M 
li Li >: da questa esige i,/a. al
la qua l e »i può risponder»» 
t o n efficai ,a . i l l r - iv i r -n l'i". 
UgraZione e lo .scambio t ra 
i var i modi di t r a spor to , u n i-
ÒV corpo l ' iniziativa j * r la 
real izzazione dei « < entr i jn 
t c r m o d a h ». I l i o <i questi 
« cent r i > so rge rà .TC! Or te . nel
l 'a l to Inizio. La proposta (pn.-
sa 111 e s a m e Horxi la r ichiesta 
a v a n z a t a al Comune di Orto 
d a una società p r iva t a . la 
« I tal t i r ») >ara ogget to di 111.0 
s tudio a t ten to e pun tua le nel 
corso di un c o n v e g n i che per 
s e t t e m b r e hanno organizza to 
ÌC Reg.o.M l ' m b n n e La / o 

Intanto. <ltU'in:/!ativ.» >. e 
disiu.sso n i clorni m»r>i ;n 
una conferenza s t ampa orga 
r i zza ta dalla federa/101 e co 
muui j t a eh \ . terbo al la pre-
*vn/a del P res iden te della 
P r o v i r u a . I go Spos i t i : , di 
r app re sen t an t i del mondo et o 
Donneo, di nutotrasport . i tor i 
di Terni e di Viterbo hr-la 
tori 1 coni;1 igni O r e s ' c Mi*. 
solo, s» i ' rotar.o della Federa -
7!OIM\ il compagno >eni tore 
Sergio Pol las t rolh . Nicola 
I / imba rd i , v :cv p r e n d e n t e d«'-
ìa Commissiono Tra spo r t i de ' 
la R e u l c r c I„iz:.i. o I l iaco 
UX> D'Aversa , « .ipogru;>po al 
etm*orrfo regionale di i tr.« 
.sporti. 

Il con t ro - che permet to 
f i l ' in!egr.i/ioiìe 111 questa fa 
m». «ti duo mezzi d: t raspor

to (gomma e rotaia» e pò 
tra es tenders i , più t a rd i , an
che ai porti «' n ! movimento 
Fluvia le su! Tt-vtre . r . u c o r -
dande) lo grandi e piccoli- di-
s:ati7C — «.ara a l les t i to in Io 
calila P .nara *. una io 
na t ra N'ami ed Orte nella 
qua le M prevede une» svi lup 
pò fmo a aoi mi.a met r i qua
d ra t i in ques t ' a r ea so rgeran
no. via via. piazzali e pa r 
e liemri por s.h au tobus , loca 
li per la r iparazione dei mez 
zi. uTfici per la esp l i ca / ione 
delle v a n o a t t u t a , magazzi 
ni por lo smis tamento delle 
m o r t i , aiik-rghi. servizi , una 
most ra m e r i a t o p e r m a n e n t e 
l 'na foi.tr produtt iva — s« 
eondo Lomlwrd; — s a r à 00 
si r acco rda ta ad un ' a l t r a 

Porche la scelta della sede 
d«l « cen t ro in te rmodale » è 
caduta su Orte." La ci t tadina 
d-ell'Alio Inizio che smista ;! 
flusso automobil is t ico da una 
par to verso 1 . \ d n ? t ; c o . ria! 
l 'a l t ra verso il T i r reno , è un 
I«HK) r.ol r appor to t r a Nord e 
Sud. un n$H- viar io e fer ro 
v iar io di fondamenta le impo"-
tanza per ' ' t raff ico merci 
d i e scendo verso Ftom ' 

Que<ta scelta r ivesto, ouln 
di . un significato rvuional r »• 
nazionale «<i dovranno «vita 
r e s t ru t tu re r .pet i t ive. des-ti 
na te al fallimento, e occorro-
rn pun t a r e al col legamento 
od al coordinamento t r a gli 
al t r i centr i proget ta t i , ad 
es rmr , o. a Pomrzia e a Bo
logna) K' inoltro noc t«s f l ro 
che si munga <.o:i ques to cen

t ro — ha fat to o s s e r v a r e Poi 
las t re lh . f i rmata r .o . ins ieme 
con il c-ompaiMio Ca r r i , di una 
proposta di legge pe r la o> s t i 
tuzio'H- di un fondo naziona
li- pe r il c red . to agevoì ito agii 
au to t r a spo r t a io r : in conto f e r 
zi e m forma a<-«oc;ala — a] 
deconges t ionamento del t ra f 
fico di merci a t t c s t a to MI R O 
ma e t h e provava disservizi 
e gravi difficoltà per la capi
ta lo . 

P e r la rea l iz /az .one d«-l 
« c e n t r o in te rmodale > dovran
no e s p i r o a s s i cu ra t i ì ' impe 
gno delle banche laziali ed 
u m b r e e intervent i pubblici 
S, può p e n s a r e — è ;] p a r e r ò 
di D 'Aver la — ad una so 
e-età por a / o n i alla qua "e 
venga a s s i cu ra t a una d.rezio 
i.e piìbhl.ca ( impor tan te :1 
ruolo oh»- spet ta al la Regi'"» 
ne I^zio». :a quale , sola, era 
ran t i sce che tti ' t i gli intere* 
si d i v o n t n o convergent i . 

L ' in : / .a t iva s- m - e m e e noi 
le linee di un proget to M'o 
Inizio nel qua le si armonizza
no la costruzione della t r a 
sversal i ' . la «ttt'Ita di a r e e 
a t t rezza to nella fa*a'a r o r d 
di Viterbo, a Or te . a C.vita 
Castel l ina, a Civi tavecchia . !o 
insediamento della cen t ra lo 
e ' e t t ronuoleare di Montal to di 
Cas t ro . Non v iv iamo più — 
ha rol . i to Manolo . _ , n u n a 

provincia immobile Alavamo 
di Tronto una c la s se impren 
ditoriah* che offro «ogni di 
d inamismo, gruppi consisten
ti d: ar t igiani con una spin
ta nuova 

f i partito") 
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PROSSIMA CHIUSURA 
DELLA STAGIONE 

ESTIVA DELLE 
TERME DI CARACALLA 

A l i * 2 1 , t i l t T t r m t di Ctracallt 
u l t im i replica d t l balletto La balla 
addormtnlala nal bosco (rapp. n. 
2 5 ) di P.l . Ciaikoviki j -M. Patipa. 
Ragia e nuovi brani coraogralici di 
André Prokovlky, matslro concarta-
tora e diraltort David Machado. 
Impianto «etnico di Att i l io Colon
nello, costumi di Btni Mont r t io r . 
Protagonisti Karcn Kain e Frank 
Augustyn. Altri intarprati. Cristina 
Latini, Lucia Colognito. Mario Bi-
gonzetti, A i t r id Ascarelli, Alctsan-
dro Vigo e la Compagnia di Ballet
to dal Teatro. Domani, alle 2 1 . 
l'opera Aida di G. Verdi chiuderà 
la 3 7 . Stagione lir ca estiva alle 
Terme di Ceratali». 

CONCERTI 

fsdTerrni e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia. 118 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le :tcrizion> per la 
stagione 1978 -79 che si inau
gurerà il 4 ottobre. Gli ult.c 
sono eh,us tino al 27 e m 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
TARRA (Via Arenula, 16 • Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
Stagione 1978- '79 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le manifesta
zioni per un totale di 27 con
certi si effettueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per informazioni: Segre
teria dell'Associazione. 

R O M E FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Caravita ( V i a 
del Caravita - Telef. 6 7 8 1 2 6 8 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 presso I' 
Oratorio del Caravita n. 8 mu
siche di Cesti. S t r a i m . R. Du 
Pars. De Falla, Gershwin, J. 
Ferrell (soprano), F. BarbBlon-
ya (pianoforte) . 

PROSA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS- ' 

SO (Passeggiata del Gianicoto • 
Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle ore 21 .30 (ul l . in j - e p i 
che) \à Coop .3 Plajt 113 cor» 
«Asmaria •> di Plauto Ac'elta 
mento di Sante Stern. 

AL FONTANONE G I A N I C O L O (V ia 
Garibaldi - Tel. 5 8 9 5 1 7 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « In alto mare * d 
S. Mrozck. G. Bullo, S. Serafini, f 
I. Pandolfo Reyta di L. Rizzato. 

T E A T R O D I ROMA - Regione Lazio 
Assessorato alla Cultura - Co
mune di Roma - X I I I Circo
scrizione 
Al Teatro Romano di Osi,a An
tica. Rassegna teatro estivo. A l - I 
le 2 1 . 3 0 l'Ente Provmcele Tu- I 
r smo d Savona (Com.tato M a - 1 
n testazon, Cultura'i d: Bor- | 
yio Verezz e Ayena s r.l.) « I l i 
vero amico > di Carlo Goldo- I 
ni . Reg.a di G. Lava. j 

5. ESTATE TUSCOLANA, Frascati j 
Alle 21 Teatro Delle Fontane , 
— Villa Torlonia -— « Un vero 
amico » di Carlo Goldoni. Re-
yia di Gabriele Lavia. Prczn li
re 2 0 0 0 numerati. L 1.000 
non numerati. Prenotazioni tei . 
9 4 0 . 3 3 1 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (V ia de
gli Orti di Alibert n. 2 9 ) 
Alle 18-22 Spazio laboratorio 
sperimentalo: « Air Thcatre ». 
Prove aperte per una < trag?-
d,a e ni?se » d Johna Mancini. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB > ( V i a 

Marianna Dionigi, 19 - Tele
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onofrio. 28 - Tel. 6567796/ 
5819190) 
Alle 2 1 , 3 0 Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul
turali dell ' I tal ia. Regia di Pam 
Gomez e Ronny Grant. Coreogra
fia di Nadia Chiatti. 

• E L A R U M (V ia del Flenaroll. 12 -
Trastevere) 
Alle ore 2 1 , 3 0 recital del can
tautore Nicola Donatelli al piano
forte. 

TENDALIDO OSTIA (Lungomare 
Duilio • Tel. 602578) 
Alle 21.30 « A mano a ma
no a, con Riccardo Cocciante. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Cr ia Apple, 
3 3 / 4 0 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 2 1 -
S. Saba - Te l . 5 7 7 5 6 6 8 ) 
Coop dei Servizi Cultural! sono 
aperte le iscrizioni ai co'si di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
Inizieranno a settembre. Anima
zione e consulenza psico-peda
gogica. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO ( P i a n a Rocclamelone, S ) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante tutta l'estate. 

CINEMA 
• e Una donni tutta sola » (Ariston) 
• « Il fantasma del palcoscenico» (Ausonia) 
• « Incontri ravvicinati del terzo t ipo* (Barberini) 
• • Masti » (Gioiello) 
9) • Ecce Bombo « (Quirinale) 
é> t Una moglie* (Rivoli) 
• t Irma la dolce » (Triomphe) 
• « American Graffiti » (Ulisse. Moulm Rouge) 
• < Gli occhi della notte» (Africa) 
• t L'imperatore del nord » (Avorio) 
• < Hi , mom > (Clodo) 
• • Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Mondial-

cine) 
e) « La grande fuga » (Nuovo) 
• • lo Beau Geste e la legione straniera » (Rialto) 
• 1 II dittatore dello stato libero di Bananas » 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Chiusura estiva 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 

Colosseo, 6 1 - Tel. 6 7 9 S 8 5 8 ) 
Alle 2 1 . 23 « Estasi di un de
litto * di L. Bunuel 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVINELL I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Quando due corpi s'incontrano 
con Andersson - SA ( V M 18) e 
Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Vizi e peccati delle donne nel 
mondo e Riv'sta d. sp»gli8re!'9 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

I l bianco il giallo il nero, te - . 
G Gemma - A 

A I R O N E 
(Chusura tsr.va) 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 0 0 0 
Agente 0 0 7 operazione Thun-
derboll. co i 5 Cai.-.ery - A 

A L F I E R I 
fCn usu-a est -.a) 

AMBASSAOE 
I l caso del Dol i . Cailland, con 
A G rardet - DS 

A M E R I C A 
(Criiutura estivai 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
I tr f f lyWt la lessa maledetta, csn 
A Kennedy - DR 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 U 1 .200 
tCh usura est .i i 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 * L. 1 .300 
Bcrmude la fossa maledetta, co-, 
A Ke-^-edy - DR 

A R C H I M E D E D ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
U 1 .200 

(Ch - s . - a es: .a l 
A R I S T O N 

Una donna tutta sola, c o i I . 
Clz-vburg?) - S 

A R I S T O N N . 2 
Rosa Bon Son fiore del sesso 
; n Se :=• ! ( V M » S ' 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 3 . 1 0 0 

Cinderella nel re^no del sesso, 
;o-i C S-, •*•. S ( V M 1S> 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Terremoto 10 . gr ido, con S 
Watase • A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
(Chiusura e*t.*a> 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
(Ch'usura estiva) 

A T L A N T I C 
Fluido mortale, c o i S A-itt« 
DR 

A U R E O 
(Ch usura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
I l fantasma dal palcoscenico cc-i 
P W tl.ems - SA ( V M 14) 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L, 1.S0O 
(Chiusura e - l v i l 

B A L D U I N A • 3 4 7 . S 9 2 U 1 .100 
(Cn.usu-a estiva) 

B A R B E R I N I 
Incentri ravvicinati del t e n e t i 
pa . Con R. OreyfuSS • A 

B E l f I T O 1 4 0 . 8 8 7 L. 1 .100 
•e rmade la laesa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura est.va) 

CAPITOL 
Fluido mortale, con 5 Anela 
DR 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Scandalo al sole, con D McGu -
re - S 

COLA DI R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2.100 

Sono stato un ayente CIA 
con D Janssen A 

DEL VASCELLO - 588 .454 
iChuSuM t-i!ivai 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
I l colpo Segreto di Brucc Lee 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Le braghe del padrone con E. 
Montesjno SA 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
(Chiusura c s t i u ) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.SQ0 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

ETOILE 
Attentato al Trans American Ex
press - Prima 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Sono stato un agente C IA 
con D. Janssen - A 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Bees lo sciame clic uccide con 
M Parks - DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Bcrmude la lossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

La porta dalle sette chiavi con 
I l Drcjice - G 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
M A S H con D. Suthcrland - SA 

G O L D E N 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Bees lo sciame che uccide, con 
M . Parks - DR 

H O L I O A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G • 6 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
In cerca di M r . Goodbar, con 
D. Keaton - DR ( V M 18) 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
Porco mondo, con K. Well - DR 
( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Pon pon n. 2 , con J. Wooch - C 
( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E - I N 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Solamente nero, con L. Capotic
e l o • G ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 900 

I l maratoneta, con D Holfman • 
G 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
(Chiusura estiva) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Cinderella nel regno del sesso 
con C. Smith - S ( V M 18) 

N E W YORK 
I l bianco il giallo il nero, con 
G. Gemma - A 

N I A C A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Sono i ta lo un agente C IA 
con D. Janssen - A 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

PARIS 
I l giuit i i iere sfida la polizia 
(Prima) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
King Kong con J. Lonjc • A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

(Chiusura e i t i / a ) 
Q U A T T R O F O N T A N E 

(Chiusura estiva) 
Q U I R I N A L E 

Ecce Bombo, con N. Morett i 
5A 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

(Cri.usura esti.a) 
R A D I O CITY 

(Ch usu-s est.va) 
REALE 

I pirata dall'isola verde 
(Prima) 

REX - 8 6 4 . 1 6 S L. 1 .300 
(Ch usura e;;.721 

P I T Z 
(Cri usjra ect'v») 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Una mogli* . : o i G Rc. i lò^dj 5 

ROUGE ET r !0 !R 
Conlessiom proibite di una mo
naca adolescente, co i S. He-
T>r,c/vay - DR l' . 'M 18) 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Ch usura *s* va) 

R O Y A L 
7 pistole per i McGregors. - :r , 
R W c o d A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Ch usura est ra) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Ch U U . - J est .a) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Sono stato un agente C IA 
co- D J Ì - I S Ì C . A 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Just.ne e Juliette le sexy sorelle 
'16.30 12 30ì 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
i C * usu-a esti.a) 

T R I O M P H E 
Irma la dolce, co" S ' . ' . c i -e 
SA ( V M 1S> 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1.200 1 .000 
American Graff i t i , co- R D-cy-
'^si - DR 

U N I V E R S A L 
La manet ta . ; c i U V*n: . *c: . 
• SA 

V I G N A CLARA 
(C"' u»..ra es* .>) 

V I T T O R I A 
( C - usj-a e s : \ a ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

La studentessa, cc-i C Bs-^h -
S ( V V 18) 

A C I D A 
(Ch usura est t i ) 

A D A M 
( R poso' 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Gli occhi della notte, co-i A 
Hepburn - G ( V M 1 4 i 

ALBA • 5 7 0 . 8 1 $ L. 5 0 0 
(Ch usura estiva; 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Chusura est.va) 
A P O L L O • 7 2 1 . 3 3 . 0 0 L 4 0 0 

(Ch usu-a est.va) 
A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O Muti - DR ( V M 18) 

A R A L D O D'ESSAI 
(Chiusura estn..) 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura esli. a) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Goodbye amore mio, co > R 
Dreylus» - 5 

A U K O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
i Chiusu J esl. \a) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L'iitiparatorc del nord, OJ-I L 
Ma, .ni DR V M ! 4 ) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 3 L. 7 0 0 
(Ch tis.ira est.* a ) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Gli croi di Teleniark. con K 
Doutjlo» A 

B R O A D W A Y 
( C h . L ^ j r J Cai ^ J i 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Ch usura ?sl% a) 

CASSIO 
(Chiusura esli/d) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
H i . moni!, con R D i N io - 5A 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
(Chiusura e i t n j ) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Ch usura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Audrcy Rose, con M Masoi- - DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Chiusura estua) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Per un pugno di dollari, con C. 
EasH.ood - A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Ch usura estua) 

E L D O R A D O 
Facciamo l'amore in grande al
legria, con E Zechti as - 5 
( V M 18 ) 

ESPERIA 
Giotannona coscialumja, co ì fc 
rtncc.'i - C ( V M 14) 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Terremoto, con C Mesto.ì - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 S 
L. 6 5 0 

Certi piccolissimi peccati, . 0 1 S 
Rochelorl - SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

(Ch.usura estiva) 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Chiuaura estua) 
H O L L Y W O O D 

(Riuosa) 
JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

Mnrlowe indaga, con R M Muni i 
G 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

.'Non pervenuto) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

I l tocco della medusa, i.-n R 
Du U n - DR 

M I S S O U R I 
(Chiusui a est \ a ) 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
Questo p a n o p a n o pano patio 
mondo, con S T i i . > I A 

M O U L I N ROUGE (ex BRASIL) • 
552.350 
American Gradi t i , co i R D-cy-
*uss - DR 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Mandinyo, con P ki.nj - DR 
i V M 18) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. GOO 
La grande luga, co,i S f.K Q J H : i 

DR 
N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 

icniusura estua) 
O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 

Strip tease, ccn 1 Stemp - S 
i V M 18) 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Il braccio violento della leyyc 
con HacKmon - DR 

P L A N E T A R I O 
(Chiusura estiva) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Chiusura estivo) 

RENO 
(Non pervenuto) 

PARIGI 
Festival 
de THumanité 

TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio In treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione In albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de e l'Humanité > 

Visita della città in autopullman con guida e In
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio, 

UNITÀ M I L A N O - V ia le Fu lv io Test i , 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
10 Beau Ceste e la legione stra
niera con M. Feldman • SA 

R U B I N O D'ESSAI • 3 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

(Ch.usur.i estiva) 
SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 500/600 
Coppie erotiche 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Sessualmente vostro Celestino 
Tultolare 

SUPERCA 
In nome del papa re, con N 
Manirecli - DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
L'animale con J P. Belmondo - SA 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Oggi a me domani a ta, con M 
Fo.d - A 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
(Ci.usura c i l . \ a ) 

TERZE VISION» 
DEI PICCOLI 

(Non pe'seriu'o) 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
I Ti isoi ta • DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Una donna tutta sola, con J. 
Clavbjwiy i - 5 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Yeti il «jiyjnlc del X X secol» 
co.i P G. jn l - A 

TELIX 
L'ulliiiia odissea co ì G P-i-psrd 

L I D O (Ostia) 
11 dittatole dello sialo libero 41 
Bananas con W . Alien - C 

MARE (Ostia) 
I I buio intorno a Monica, con K 
S w I l U U . ! - D H 

MEXICO 
Il tiglio dello sceicco can T Mi 
.ài s A 

NUOVO 
La yrande lu i» coti 5 Me O e;n • 
DR 

S. BASIL IO 
La via della droya, ccn r Tes*. 
C. ( V M l S i 

TIBUR 
Prima ti suono e i>ol ti sparo .o i 

CJ M ton - A 
T I Z I A N O 

Calor .o.i B ReyiiolJs - A 
TUSCOLANA 

Sandokan I I parte con K Be.l -
A 

N E V A D A 
Mandiiujo. con P King - CTI 
( V M I S ) 

SALfc DIOCESANE 
TIBUR 

Prima ti suono e poi ti spaio 
co.- Ci Milton - A 

T I Z I A N O 
Calor con B Rc>nolds - A 

Editori Riuniti i 

Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 

i . 

Ri na. il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C * 1 , m P e ^ n a t 0 m l l n a molteplicità 
dì direzioni 
attento ai fatti del ciorno ta 

Intervista di Renato Nicolai 
- Initi iventi • • pp. 208 - L. 
2 200 - CHOMJÌO Amendnl.i 
ripercorre, con scn.-o cri
tico e • autocrit ico. <|ll nv-
vt'nimonti «inimm.-itiu do
tili ;niiii cmqti.inta. Un in-
tc-vibt;i che scava n fondo 
nel retroterra di una luixi.t 
t>dttac|iM politica ripropo
nendolo aVj t i f lcssione più 
attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bal
samo - « f e r v e n t i • - pp. 
I3G - L. 1.800 - Al commento 
deqli articoli più noti delia 
Costituzione, Umberto Ter
racini iiqpiunQO liti corred'J 
preziosissimo e medito, ri
cavato da mentono perso
nali sui p-otaoontsti, le bat
taglie. (|!l fii.ontrl politici 
che caratterizzarono il tun 
no e contrastato travaglio 
da cui e n.ita la rostra 
carta costnuziona'e. 

jugoslava 
SOCGIOKM BALINKAIU "78 

SOGGIOltM A VERUIJA 
(POLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 

SOGGIORNI A NJIVÌCE 
(ISOLA 1)1 KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser
vizi privati. Pensione completa. 
Quote a settimana per persona a partire per } 
bungalow da Lire 45.000. Per l'Hotel da Lire 55.000. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57/643.81.40 
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http://iss.Ua
http://foi.tr
http://sj.Ii


PAG. io / s p o r t l ' U n i t à sabato 12 agosto 1978 

Lavoro più duro e maggiori controlli medici hanno caratterizzato il primo ciclo di preparazione delle squadre di A 

Il Milan, la squadra 
che convince di più 
Senza problemi la Juve - Da rivedere Napoli e Roma 
Fiorentina: la noia lieta è finora Giancarlo Antogiioni 

Un articolo del dottor Alicicco 

La medicina sportiva 
non è stregoneria 

Il dottor Ernesto Ai 
cicco, capo dell'equipe 
medica della (toma. 
.specialista in medu-ma 
dello .sport, docente d 
endocrinologia pei 1" 
ISKF dell'Aquila ci lui 
gentilmente ilhistia'o 
'•ome viene .seguito un 
calciatole nel 101.-0 
dell'annata calcisi ie a 

NOKCIA — « Qua n tu e i 
metterà De Sistt tt leni 
perai e dull'infortuniu'' » 
oppure d Pei che Stintali 
m si lunitn u fare g<niia 
sticu e non (fioca ' > Que 
•ite vino le itoinumte oh 
bligute che i giornali',! i 
mi itvolgono 

Rispondete mi seni hi a 
importante II mellito so 
viale deve anclie tenete 
informato, tiaiinte i (poi 
titilliti, il tifoso In tea' 

• là tra questo e ti medito 
non c'è nessun ruppuito 
reale. Il tifoso tende a 
considerarci come defili 
stregoni, capaci di gnau 
re in brevissimo tempo i 
suoi idoli. Credo che iute 
ce la figura del medito 
del calcio vada chiarita. 
La medicina sportiva non 
e stregonei iti 

Prima di tutto ce da 
dire che la '< guarigione » 
non e il punto di ai rivo 
In reulta e l'ulttmu tappa 
di un processo, che inizia 
molto prima del campiti 
nato. 

Per chiarirlo all'occhio 
del tifoso dividerei il la 
toro del medico sociale in 
tre grandi fast. La prima 
e Quella delle visite di la 
lutazione pie ritiro, cioè le 
famose visite di controllo 

Quando il giocatore si 
presenta dopo il periodo 
di ferie viene sottoposto 
ad una serie di controlli 
specialistici die ne valli 
tono le condizioni genera
li di quasi tutti gli appa
rati. In quel ino mento la 
mia /unzione e quella di 
coordinatore • dell'equipe 
specialistica. che deve 
sempre esistere in un set
tore sanitario di una 50 
cietà ben organizzata. Per 
esempio si valutano le 
condizioni del sistema cai 
dio circolatorio con proi e 
elettrocardiografiche, sia a 
riposo che sottosforzo. ol
tre che con il « telecuore ». 
Il passo successivo votisi 
ite negli esami ematologi 
ci di routine ed una visita 
medica generale 1 sistema 
respiratorio, funzionalità 
epatica etc.) poi. per quei 
soggetti reduci da infortu
ni sono previsti esami ra
diografici indicativi dello 
stato attuale delle cose 

Oltre a tutto questo, t ie 
ne controllato il peso, la 
frequenza cardiaca a ripa 
so (misure fondamentali 
al momento dell'inizio del
la preparazione precam
pionato). nonché viene 
fatto eseguire lo « step 
test » che sarebbe un e sa 
me dell'efficienza fisica e 
dello stato di allenamento 

Il « ritiro » è la secoti 
da fase. Qui sorgono 1 pro
blemi più delicati. S; so 
vrappongono numerose in
combenze Ma, in fin dei 
conti, tutto si riduce a te 
iter d'occhio lo stato di 
affaticamento- dalla dir 
ta al sonno, e finire con 
una terapia psicologica a-
deguata, questo contribuì 
sce a far si che l'atleta 
superi indenne ti periodo 
più importante della sta 
gioite Io sono solito fare 
un esempio ai guxatori 
che st << lamentano » per 
delle attenzioni che ntrn 
pano eccessive: l'atleta è 
come un motore e il pre 
campionato e 'l suo ro 
daggio 

E' in questo pein»lo the 
il medico non e stregon1' 
e si prepaia ad esserlo il 
meno possibi'e In 1 he »io 
do' La formula mag'ca e 
una sola "prevenire sem
pre e comunque ma. sem 

pie picei une » 'l'ut 
lo questo si lealizza 
1011 la incauti fisa u sul 
lampo del continuo nil'o 
1/1110 medilo atleta L'ini-
poi tante e infatti non tia 
scuiaie mai nemmeno il 
sintomo più banale hsein-
P'o il i/ioi 'itoie che ti di 
1 e « //// tu male l'umili
ne > . dopo un allenamento 
pii'ttosto sostenuto, (lete 
essere subito 1 istfutu e in 
tei togato Va tippui'ito in 
fatti se sui tompaiso >/ do 
loie, toni,- -.'n i ititi jiai so. 
tt seguito ili (inali ino 
1 •menti, se sia aumentato 
o meno, e tutta una set •• 
di notizie utili a di'iiino 
stiline l'esistenza ed e 
leniuali entità del tutu 
ma Dopodiché si può in 
stalliate una udetiuutu te 
input che molte tolte può 
e (insistere in una > < asti 
Unga ». ma non meno un 
poi tantissima bolsa di 
gluuiciu 

A" fot se la boi sa di 
(/Inai ciò l'espediente clic 
ha cteuto la fama del me 
dico stregone A volte e 
stata sufficiente una ap 
plicazione piecoce di que
sto strumento clementine. 
per 1 illune ai imni'iii tei 
mini l'nisorgeie di una 
infiammazione e dette sue 
conseguenze 

Iminutante in questo pe 
nodo anche l'ossei 1 a nzii 
dt una dieta specifica, non 
soltanto per riportale il 
giocatole ad una condì 
zione di peso, consona til 
la suu struttura fisica. In 
questo paiticolare pei lodo 
1! giocatole viene sol topo 
sto ad una dieta, che leu 
de a ripi istillare eqtuli 
bu idra salini, per le per 
dite copiose di sudoie e 
riccu di carboidrati Serio 
no questi ultimi per tem
perare il dispendio gltco 
geno epatico e muscolare. 
Per il resto nessuna alcht 
una I giocatori {tossono 
mungiare qualsiasi cosa, 
importante che sia varia
ta per il recupero dei gras 
si e delle proteine. 

Dopo « la boi sa di gìnac 
ciò » e le diete, arriviamo 
al campionato E' la ter 
za fase, la più significa
tiva. Anclte in questo ino 
mento e determinante la 
presenza costante del me 
dico, soprattutto durante 
gli allenamenti. Eni clic 
tutto va bene non ci sono 
problemi: tutto prosegue 
come 'iti precampionato. 
con in pia. la routine del 
l'aggiornamento delle cur 
Ielle cliniche e dello sta
bilire eventuali terapie de
fatiganti 

Ma ti campionato riser 
ia sempre qualche sp;uce 
iole sorpresa. Allora, tem 
pestìi amente. vi st rivai 
gè allo specialista consti 
lente Questo, per evitare 
la cronicizzazione, di even
tuali traumi o malattie 

Troppe volte ci si cine 
de come mai alcuni gioca 
tori si trascinino per lut 
ta una stagione qualche 
acciacco e magari non 
riescono più ad uscirne 
fuori E' la piaga del re 
ciipero a tutti 1 costi La 
medicina, per questo, met 
te a disposizione farmaci 
« sintomatici » quali ah 
anestetici locali tuoi ovat
titi . silocaina. etc 1. ma V 
esperienza ha dimostrato 
che non <;/ può andare 
contro natura per alimi-
aure 1 tempi fisiologici di 
tempero Quando un alle 
iti ha subito un infortii 
irò di una certa entità. 
l'in filtrazione e dannosa 
al 90 per cento delle voi 
te Soprattutto 01 prospet 
ine future 

« .1 dotto quund'c clic 
ci rida Rotea''-' Il tifo 
su mi chicd* spesso que 
«'o .VOII lo so E' il sOllt-ì 
-/''corso, non sono uno 
-'.rr-jonr. ne d suo appren 
ii-stxt Sono solo un medici 
del calcio. 

Ernesto Alicicco 

ROMA Arma il Ferra
gosto e il calcio chiude il 
ÌUO primo ciclo di fatiche, 
pei riprendere dopo Timer 
mezzo tutto d'un tia'o. in 
vista de1 pruni impegni ut 11 
ciaìi 

Si e Involato .sodo -ai tutti 
1 campi nel lupetto delle 
nuove e moderne teorie |HI 
dare alle .-.quadre la puma 
fondamentale I111+ piepai 1 
tona quella che poi .seivua 
praticamente a 1 t enei e » I: 
no al termine del campici 
nato Rispetto asjl1 anni pie 
cedenti anche pei 1! conti
nuo nwjimento nell'ambito 
della Stii»- A di giovani al 
lenaton alcuni dei quali d: 
ploma'i di lre-.ee) a!l'i< uinver 
.sita » del calcio cii Onercia-
no t-.upercot.TO Allodi' ; T 
.-.•(•mi ci' allenamento dei tec
nici n,tinnii hanno subito 
una nuova evoluzione I gai 
calori la\orano molti.-i.vnio 
.sul tondo più degli alti ' aa 
111 piopno peiehe la tenuta 
Htlefc i e diventata una coni 
pone,l'i- bas lare nel gioco 
di-! calcio imposta'») secondo 
le tc-oi'e del calcio nu"il"ii 
tale lOlanda RFT Belgio 1 
tutto TIII ritmo .sulla veloi'ta 
e MI una celta elusi unta dei 
tiin ruoì' 

In questo periodo p.irtico 
laie 1 tecnici portano .\\\\n 
t. il loro lavoro m biet ta 
collabora/'one con 1 inedie 1 
Si deve importare il Inoro 
anche »u basi scientitiche. 
per tender-.' conto dello Ma 
io di salute generale dei 
.singoli, per evitare che un 
accumulo di fatica finisca 
per aveie ripTeu.ss'oni nega 
ti\e -,u! fiMco del singolo 
atleta, a seconda delle -.ne 
caratteristiche fisiche e qirn 
eli di conseguenza. qi.e-.to 
fattore DUO a lungo andare 
provocare y il medito non 
e lesto ad intervenire ni t«-m 
pò de' traumi di oneuie imi 
.'-colare che poi possono 11-
fietter.v nei/ divamente nel 
corso del'a stagione In.snm 
ina ormai il calcio, cosi CO 
me accade anche negli altri 
sport sta cercando di ras.' 
giungere il sito ma.s--.imo |>er 
fezionamento. attraverso un 
lavoro d'equip" (allenatore. 
medico e ma.s.saggiatore>. con 
lo .SCODO di riuscire ad otte
nere dal calciatore il maci
nio del suo rendimento. Lo 
dimostra il fatto che que
st'anno per la prima volta 
sono stati sperimentati at
traverso una particolare miic 
china, direttamente sul cam
po. le reazioni del muscolo 
cardiaco sotto sforzo. Dopo 
la drammatica morte di Cu
ri nel corso di una partita 
di campionato, c'è un impe 
gno maggiore per vedere se 
tutti 1 giocatori in attività 
sono fisicamente in grado di 
poterla svolgere 

Intanto con le prime facili 
amichevoli. le sedici protago 
niste di Sene A hanno co 
mineiato a far vedere le pri
me luci, le prime ombre. Per 
il momento si tratta di pn 
me (insignificanti» indicazio 
ni. ma già .sufficienti. per 
constatare 1 pregi e 1 difetti 

Dopo 1 primi galoppi, otti
ma impressione hanno de
stato ii Milan. che con Chio 
di e Novellino alle sue spai 
le 111 tandem con Ri vera 
sembra avere risolto l'anno 
so problema dell'attacco ol
tre ad avere dato alla mano 
vra quel tocco di classe in 
più Discretamente anche la 
Juventus, ma dalla compagi
ne bianconera non si atten
dono verifiche. Il suo valore 
è riconosciuto da tutti. la 
squadra è la .stessa e quindi 
il suo rendimento non sub: 
sco alterazioiv 

Paro'e di elogio anche per 
la Lazio, il Perugia, il Tori
no e l'lnter. Discreta anche 
la situazione delia Fiorent' 
na. che a Viterbo si è resa 
conto di potere contare su 
un Antognoni pienamente 
recuperato 

Qualche difficoltà aceom 
pagna ancora il cammino del 
Napoli e del'a Roma Ma en 
trambe pre-intano giocatori 
nuovi in pasti basilari e 
quindi le loro difficoltà ini
ziali .sono giustificate Prima 
di Milare giudizi definitivi 
occorre ancora del tempo 
Ancora del tempo occorre 
prima di giudicare 1! V c n 
za d: Paolo R<h.. La -cjua 
dra biancoro^sa e stata l'ul
tima a iniziare la prepirazo 
ne ed è qumd: m ritardo r -
spetto alle a'.'re -quadre 

Nel trofeo « Papà Mealli » penultima premondiale 

A Laterina Saronni 
allo sprint «brucia 

Moser e Gavazzi 
» 

L'alfiere della Scic è riuscite) a prevalere sul suo rivale 

I « big » della bicicletta di scena a Morrovalle 

Oggi il G.P. d'Europa 
cronostaffetta a squadre 

Oggi Lazio-Sambenedettese 
# La Lazio questa sera, alle 20,30, a San Benedetto del Tronto disputerà la prima vera 
amichevole contro la Samb, che partecipi! al campionato di serie B. Una J amichevole » di 
lusso è mollo pericolosa per gli uomini di Bob Lovati anche se già nelle prime scaramucce 
i * biancoazzurri » hanno dato la nella sensazione di avere già trovato la quadratura giusta. 
Infatti Giordano e Garlaschetti, le due punte, hanno già realizzato numerosi gol mentre il 
nuovo acquisto Nicoli ha dimostrato di essere in grado di inserirsi con una certa facilità 
nello schema di gioco preferito dal tecnico. Ma gli uomini molto attesi in questo incontro 
sono Ciccio Cordova e Vincenzo D'Amico, due giocatori di classe indiscussa ai quali sono 
legate le fortune della squadra romana. NELLA FOTO: Cordova, seguito da D'Amico, 
mentre rifiniscono la preparazione in vista della partita con la Sambenedettese. 

Dal nostro inviato 
M O K K O V A L L E — Appena il tem
po di rilnrc la v j l i y u e i cor
ridori (alcuni) da Lalcrina hanno 
preso la strada delle Marche, per 
partecipare ogai a Monovallc alla 
X I I cronostallella ( ' jnu premio 
d'Europa) , autentico campionato 
per squadre (qual lro uomini ) . La 
niaiuleitaiionc di Gianni Giunco si 
articola in tre prove una Iranone 
in linea di 60 chilometri (pari a 
cinque giri del circuito Morrovallc-
via Battisti e ritorno di 12 chilo 
niclri) alla quale prenderanno par 
ir Ire uomini per o«jm squadra. 
una crono individuale di 24 chilo
metri per il quarto dcyli iscritti e 
inlinc una crono a coppie di 24 
chilometri per due clementi da sce
gliere tra i Ire che hanno dispu 
tato la prova in lutea. I l nome 
della squadra vittoriosi saltera luo 
ri dalla somma dei tempi delle tre 
frazioni ( 1 0 8 chilometri comples
sivi) . 

Saranno presenti le iormazioni 
della Bianchi. Fiorella, GIS Gela
t i , Intercontinentale, Magniilek. 
Mccap, Sella Royal. Scic, Vibor, 
Zonca-Santini. Come si vede non 
e presente la Sanson di Francesco 
Moser. Come diserterà la crono-

Ital letta il giovane Sarouni Co 
mungile non mancano i nomi di ' 
rilievo la Bianchi allinea Gimoiidi. 
Knudsen, Lualdi, Parsani. la Fio 
rolla Battaglili. Barone. Johansson. i 
Paleari (Battaglili si cimenterà nel 
la crono individuale, mentre i u n 
Ciitori del « Baracchi > Barone t 
Johansson disputeranno la prova a ' 
coppie e quella in linea assieme 
a Paleari ) , la GIS A con Bitossi. 
Basso. Biddle, Landoni. la GIS B ] 
con Di Federico, D'Alonso. Bevi | 
lacqua. I' Intercontinentale invece . 
presenta Vittorio Al<jen, Tavcro, | 
Manenti, Rosola, la M a c i u l l o si 
presenta con due squadre la A i 
con Martinelli Vandi, Da Ros e 
Cipollini, la squadra B con Cie ! 
paldi. Tarloni. Rossi. Fatala, la 
Mccap- Tosoni, Fraccaro, Zanoni, 
Ceruti: Selle Royal: Parccchnni, Chi
notti, Pu'jlicsc, Oslcr; la Scic: Ba-
rouchclli. Paolim. Bettolìi Polirli; 
la Vibor Visentin!- Pannia. Boryo 
ynoni. Bollava, inlinc la Zotica 
Santini con il Incolore Gavazzi. 
Bellini, Corti e Torelli 

Per la prova a coppie i lavori 
della vujilia si appuntano su Ba 
ione, Johansson e Palcari 

g. sgh. 

Oggi e domani gli « Under 23 » azzurri contro una forte Francia 

Pisa, ultima spiaggia per Grippo 
Una formula impegnativa (3 atleti per gara) - Grandi' 
attesa per le staffette - Le gare avranno inizio alle 17.Ut) 

Barazzutti elimina 
Panatili a Indianapolis 

INDIANAPOLIS — Si è ripetuto il duello di sempre ed ancora 
una volta l'ha spuntata Corrado Barazzutti. Adriano Panatta, 
che sembrava aver ritrovato smalto e carica esce dunque, 
e forse prematuramente, dagli assoluti americani su terra 
battuta per opera del coriaceo friulano. 5-7, 6-4, 6-0 il pun
teggio per il campione d'Italia che conferma di essere il 
numero uno del tennis azzurro e soprattutto di disporre di 
quella marcia in più che fa difetto al compagno di Davis. 

Perduto il primo set al tie-break davanti ad un Panatta 
che nella parte nevralgica del set ritrovava concentrazione e 
precisione di colpi, Corrado veniva prepotentemente fuori nel 
successivo; obbligava l'avversario ad un estenuante lavoro 
di rimessa sulle fasce laterali del campo e finiva per togliergli 
tutte le residue energie. Il terzo set non aveva storia e Panatta 
conosceva addirittura l'onta del cappotto. 

Insieme a Barazzutti entrano nei quarti tutti i migliori e 
vale a dire Jimmy Connors, l'argentino Guillermo Vilas e lo 
spagnolo Manuel Orantes. Nei quarti sono anche John Mcenroe, 
astro nascente della racchetta, e lo spagnolo Jose Higueras. 
Completano il tabellone dei superstiti l'americano Jeff Bo-
rowiak e lo svedese Kjell Johansson. \'c !ì.i fot<t Barazzutti. 

Iniziate ieri a Zeltweg le prove iridate di formula uno 

Peterson il più veloce, Reutemann si difende 
Ad Andretti il secondo miglior tempo, all'argentino il quarto • Deludono le Brabham-Alfa Romeo - Diverbio MerzarioEcclestone 

Nostro servizio 
ZELTWEG — Una giornata 
fredda con tempo incerto ha 
caratterizzato la prima gior 
nata del GP d'Austria, undi 
coìima prova del campionato 
mondiale? di formula 1 Come 
si prevedeva .̂ ono state an 
con» le Lolita le vetture più 
veloci. Il misilior tempo e 
andato a Romite Petcn>on. 
che con l'37"71 ha precedu 
to di soli cinque decimi il 
compagno di scuderia Mario 
Andretti. 

Il tempo di Peterson e di 
assoluto \aIore. in quanto ab 
bassa .-ensihiimente il prima 
t» sul airo detenuto da Wat 
•on il'40"fl6i. majprado le 
«chicane > .ntrodotte per que 
sta edizione Mil tr.ic«..uo ,i.>l 
rO»terreic!iruii: Sul u K i i 

>:mo circuito 1 ideale per mei 
tere in rh-alto le monoposto 
dotate dei motori p:u poten
ti, ieri e balzata per la pn 
ma \olta alla ribalta U Re 
nau'.t Turbo del france.-e Ja 
bouille. die tra la >orpre.^a ve
nerale M e re.-o autore delia 
tcrzA miglior prestazione, pre 
cedendo Carlos Reutemann. 
I^affite e. anche questa è una 
jrfirpriva, Emerson Fittipaldi. 

Alla Ferrari non lianno sa
puto nascondere la loro --od-
disfa7:one. per il risultato ot 
tenuto da Reutemann. anche 
>e il divano che separa il pi 
loti argentino dalle Lotu-> e 
ancora consistente. In molti 
ai box mettono in relazione 
questa prestazione con la nuo 
va disposi/tono dei tubi di 
carico ohe. permettenio un 
miglior delinco dell'aria I 

I~» t o m a i a •>: era aperta 
con un diverbio tra Merzano 
e Ecciestone Tra i due. e fat 
to risaputo non corrono buo 
:u rapporti e F.crleslone for 
te della --uà carica in s<>nn 
alla « foca » non perde oc 
cagione, per polemizzare con 
U pilota bergania.»co. Icr:. per 
esempio, malgrado un coma 
meato, che assicurava ì con 
correnti elle non >i sarebbe 
ro svolte le prove di prequa 
hficazione. Ecclestone ha im 
posto che otto piloti facesse 
ro il turno suppletivo, addii 
cendo motivi d1 sicurezza-
« Trentuno vetture in pista 
sono troppe, trenta invece 
iranno bene. Se non t i saran
no le prcquahficazioni i pilo 
ti "foca" non scenderanno 
in pista » Questa afferma 
/ione ha .suonato come pre-a 

per il iw\e:o a Mcr,,ir.o che 
sub.to ha m.na.c.ato di adi 
re vie ledali contro ?I: orea 
ni/zaton del GP d'Austria 
Comu ìque .-i vedrà, in qiwn 
to -libito .si e --pars.» ia voce 
che al GP d'Italia Ec-leu tono 
accetrera le due Mentano 
nello .-rhict-amenio di parten 
za. s*-nra pre prove. 

Forse Kcrlestone ieri era 
nervoso in quanto .si era re 
.so conio che le vetture del 
suo « team * non erano per 
nulla competitive snìle salite 
e discese di Zeltweg. Watson 
e Lauda infatti, sin dalle pri
me tornate, sono sembrati in 
difficoltà nel trovare il giù 
sto assetto alle loro monopo
sto Il più veloce tra i due e 
stato Watson, che fermando 
le lancette del cronometro sul 
modesto tempi di l'39*"35 st 

e vi--o a.'cred ' <r»- -o.o li CJ 
e.ma prestazione Lauda ,*-r 
contro nella praduitor.a :.-•• 
valor occupa la dod cf -. i"> i 
posizione con i! lem vi ri 
l'."»'49. una po-izione rYi <ri-
mente in contraddiz.o'i- fon 
le ottimistiche prev sioni d i 
lui fatte in -ede d. pronos* .~.> 

Meglio di Lauda ha :^!M 
Ville.ier.e. Il canade.se che 
M mormora sia in procinto di 
pa-ssare. alla McLaren, ha m 
fatti stabilito l'undicesimo m. 
plior tempo 

Le due macelline a! debutto. 
IAITOWS di Patrese e la Mer 
7ano si sono ben comporta 
te al loro battesimo della D. 
sta Patre^e e diciottesimo e 
Merzano venticinquesimo. 
Brambilla e ventisettesimo 

I V. 

Dal nostro inviato 
PISA — Il più importante 

confronto a squadre dell'atle
tica leggera italiana è senza 
dubbio, in questa stagione. 
quello di oggi e domani a Pi
sa (campo CONI, via Andrea 
Pisano i contro la Francia E' 
Il più importante perche e a 
livello « Under 23 » e perche 
viene disputato con la for
mula di tre atleti per gara 
Su que.ste colonne abbiamo 
spesso sostenuto che la for
mula ampia dt tre atleti per 
gara è la migliore e la più 
indicativa. Perchè è questa 
formula che verifica la pò 
ten/iahta di un pae.se in 
campo atletico e che chiari 
sce fino a che uunto la =ciio 
la relativa a 05111 singola di
sciplina funziona e produce 

La nazionale « Under 21 » 
non e poi. .semplicemente. 
una nazionale giovanile Pn 
mo perche quasi tutta l'atle 
tica italiana .si re.»ge .su alle 
ti di 20 2.'! anni 1 anche .->e 
non sono da tra.scurare vec
chi campon: come Gian 
Paolo Orlando. Vanni Rode 
ghiera. Renato Dionigi» S*> 
condo perchè e la base che 
propone la nazionale e la ba 
se è giovane e giovanissima. 

La Francia e avversaria 
tradizionale dell'Italia e ha 
certamente una stona atle
tica più interessante del'a 
nostra. Sentiamo co-̂ a dice 
d<*l movimento atletico d: 
questo pae.̂ e Paolo F.orenza 
brace-io dtstro di Carlo Vi* 
tori, f r i i ro di pnm'ord.ne 
oltre c-ĥ  personaggio forte 
mente impegnato a livello di 
sport -or aie nelle fiie del 
1UISP e per conto della oro 
v.nria d- F ren/e Per F<> 
reii7a 1 frane e.si lutino una 
ba-" pili amp » e megl o 
s'rut'urata delia no^M 
m-'n'rc no: abh'.imo una 
or/an zza/ one venir-.-* ca 
(club ni litan « mdiLs'r ali » 
piti valida 

I! comm .s>ar.o '•"cn.co del 
la r.azona'e 'al ana Enzo 
Ro--. egerie fermamele ri 
q..<*-*.» sqmdra e conta n • 
un -un siice-.-n I-a formi 
zone e forte e può miniare j 
su go«il d'-'lo .sport coni» | 
Mi uro 7.-V a:i Clovann: j 
Graz oli » Massimo CVmen 
•oiu <c)-\f hi v ,n-o 'ina - r e J 
m nore -ni 100 metri al ' me-' j 
tino x d: Viaregg o n n"> Tri» . 
S i . ve'o- - ' d*. 400 m^tr 
Sr-^^r.o Mil.nvemi G ovan ! 
r . B^n? o~n- e Roberto Toz 
z. Su sa"'Vori in a.'o Bni 
m R-ir-- G ann Di', 'o * 
Mi— mo D Giorg.o S.il mir 
te! •-•.i Orlando B aneli n. 
S i ! j .i--el!o'tu-!i V "icenrci 
Min-'if". E dovrebbe anr'n-
o n ' a r e su Cir'o Or.ODO eh** 
dono '1 d ' in 'fon f f i d 
V >r**TJ o ha «v'erro b .-o 
r-1 1 d i " f rc i re uia b»-! a 
r.iri A P.-a sar* mmr* 11 
t e O s . - — V i r e > -'%!f*s'-f pf-T 
r ' i - a P M ? I s-a la 4\100 r \ e 
l.\ 4\-tro •~*>m'irr»no n grido 
d -•,'-> - 1 ' ryxl o K a P -1 
.- 1 o :e'" » ve!oiV "ty* q'ie"i 
c-%". m ÌT! o -.erlrar.no in citr. 
pò I Te o.iir*: d**; nropr 
eomoonen'i a l.veìlo d; na 
7 onaV 

Con !a Franca i Ita! a g-o 
van.le s: *> ba**uti due voi'*1" 
il 5 aea-:o del 72 ad Ao-'a 
nuó :o4 per la Francia» e il 
31 !u»':fi de'l'inno .scorso a 
Madr.,1 <H2l00 pe." l'Italia» 
I-i perfetta par.tà sarà 
quindi, spezzata anche *<• e 
e.usto d r e che quei due con
fronti >ono sta:; disputati 1 
livello «Under 20* ci pr. 
mo> e « Urder 21 » I no.it n 
piovani sono tra i migliori 
d'Europa Enzo Rassi resee 
a d.mostrare. sUUstiche al 
la mano, che sono oerf'no 
p.ù foni di quelli della Ger 

mania democratica Ma s. 
perdono per .strada II 111 iteli 
di Pisa e comunque giovani 
le a meta e. quindi, celh. 11 
scili notevoli, anche so il prò 
nostico ci è favorevole. La 
Francia ha appena subito 
una durissima sconfitta a 
Heidenheim con la Gei ma 
ma federale dove e -stata tra 
volta 250 187 II confi olito ili 
Pi.sa e. quindi, da non per 

j dere per 1 tiance.si e il pai 
j importante della stagione 

italiana Av rebln* dovuto e.-. 
sere della partita anche Ve 
nunzio Ortis che perei non e 
ancora completamente glia 
rito dalle ustioni r.mediate 
sul'a p anta elei p'ede sur 
s!ro conendo .-eal/o 1 IO nuli 
di Venez'a 

Cìli « azzimi >> sono i T r 

rema dove hanno pie.-o pu 
te a una gai:, regionale Ha 
Oir.sO anche Carlo Or n;ri 
che perei h 1 nrefer.to fare 
un po' di < sjtii.it > uer al) 
tuar.v a oartenze pui fuinr 
nee siigli 800 Carletto !i • 
corso 100 e 20') In 11 "4 e L-° 0 
Qui a T-rrenia In fatto mo' 
ta sensazione il fantastico 
20 '12 migliore prestazione 
eurooea d°!ì'anno 1 migliore 
oiiindi. anche del 20"_X) ci 
Petro Mennea» onl nu; '•> •". 
sco77«\se Alan Weìts h<» v n ' i 
i 200 a- G-oehi d*"l l'om 
monvvealth 

Remo Musumeci 

; « M A R A T O N I N A — Si dispu
terà domani sulle strade del l ' i l 
lopiao di Asiago il campionato 
italiano di maralonina sulla di 
stanza di 3 0 thilometrt, valido 
come selezione in vista degli « ,-u 
ropei » di Praga e come secon 

I da prova del campionato italiano 
j di società su strada. La gira co-

mincera alle 17 .30 e toccherà 1 
centri di Gallio e Tucio. I par
tecipanti alla maratonina saranno 
oltre duecento: Ira gli «Uri saran
no ad Asiago anche Fava, Magna 
ni e Pizzolati. 

Stasera 

Udella-Molledo 

« europeo » 

dei pesi mosca 

IGLESIAS F: ani o U 
della r.tornerà doman .-u, 
ring per ìnconti.iu .0 sp.( 
gnolo Pedio Mol'edo In 
palio il titolo etiiopeo «lei 
mosca che l'italiano de
tiene I chi" pilliti, hanno 
pia incrociato • juanton 
in due cnca.s.on. e .seni 
pie .1 Mi.ano In ent'.im 
he le erezioni la vit'or.a 
anelo a Udella e ne» > • 
concio mate h Molicelo r 
SLII.O una -c-onlif.a mo.t.i 
.v-\er.i art*t'.,iiido .MI! nnen 
te per la .sii.t gi.inclt' lor/e 
d. vo'on'a al quin'o round 
Voc 1 prov'iiieni: dal.a Sp \ 
pila danno pei»» Moiii-clo 
in grande conditone <• 
])•-•! Udel a 1 he e 1 nna.sto 
a.sst'ìite dal ring per ino' 
to tempo 1! match pre 
-enta paroceh'e meogn te
la prima delle quali r 
guarda .senza duhh.n '.< 
.*-ua '"ntita alla d..stanza 
l/deha comunque non na 
.'-tende il .suo ott.m.-nio 
' State tranquilli the hat 
tero Mol'edo e lancerò la 
stida per il titolo mori 
dia'c a Manuel Canto » 

Nel cartellone delia mi 
n.one d: Ig.e.sia-s appan
ni) altro puz..e d. buona 
c|Uotazi(»n«'. il pe.-̂ ) welter 
Stocchino un '-ardo dot.» 
to di buona scherma e 
ragguardevole potenza che 
dovrà mi.siirar.si con :. 
brasi .ano R.beiro 

Dal nostro inviato 
LATERINA - Lo - on".o uà 
le nastie due pante a /auie . 
Mo.sei e Sironn. 1 1 u-'.usi)si 
.-otto una luiteia d ac.jua M 
e risoli») .1 1 ivore del e un 
p.one della S.-u F.no a -'à 
metri dal traeiiauto Mo,-i 
sembrava il sunne» viuntoie, 
ma ciuci ih ivo'o il un Si 
toiiiii e rtii.si ito a supeiaie '1 
camp'one del mondo sul! 1 
fe'tuc e 1 d'ari ivo et: 01 v a 
mota Un 1 \ ."o- • 1 in,) >r 
' i u te un siiiii'.vii volu'o. 
( -Tt a'o p. ! 1 li ul It' t he In 
n-'PP • Siri»nn .'»» le' »>'' ma 
s.thi'e chi e .11 p e'\ \ '01.11 1 
<• elle ha ntiov a'o lo -ni » ' > 
el'-i gioì ni m'i'i.i)!! MIIM" h i 
'ainent l'») il 1. t" pei ni ' 1 
1 01 s 1 p.-i s he g • e i h ' . to un 
p cele il l'I.e Di i!".e '1 II e » n 
I) o e - l't l'ti t h 1 clov l'ti ,) " 
1 one.»e gì ul ' (ir ni' ' 1 < i>n 
1 ó l \ l i un 1 tppo '11 d'i- 1 

Nella sC t il Si oiiir >• Mo 
-e' . si» io ,•' 1 ,, ( e r '!••' 
'•'iftl'ile 1! 1 a.up olle i> 1'' ui'i 
C"..i\ 1/' l'iiisi : » ' ino S ' l ' in 
.1 u v e, 1 h ti 1 H''o^- P m T 

' i 1 e\ cauli), o. le dt ! monto 
ili J iV" in! ("ir" L'i 1' I 

La gai a il. i> r. hi : - >''o 
d.ieis tlut.b r C V M ir 
fui che t>: 1 h 1 'O'o ' 'D f 
elei! 1 Ruma-'il < 1 il so i.s / 1 
ne pei \ a: 11 e ! 1 n »/'o n1 • 
a ' un i a S amo ile! p i e • 
e-he \1 il » ir dono t|U ••) 
Gran pieni o L ittu ,n 1 il>!> 1 
piomosst) fìavaz/i »a , , ,v.ss' 
ino» Ht'ee-i.i tp.ont.ssino n 
tutte le tasi sai e.r ' del' 1 
coma) Lualdi nino dei pu 
a"i \ ! in tu fo l'ai co dell 1 
gara) Per Mulini p ù che 
soddi.slarente la piova foni 
• 1 da. Bitossi che ha clan 1 
. /rato di essere un intenti. <> 
comb d'ente e que" 1 d G 
molici' elle e - ' I'O 0 cul t - ' 
n diVi-s' a.'oui " che ni-ri 

| ' iva ih .u'LMivir-i »' .'Miv.'i 
il >' »>att s'i-.r.la 

La gna svoltas - 1 il n i 
I e reu to no 1 e< t esvv n i '.u' • 

-ev eio ,11 1 "11 ) • 1 r \ t> D T 
I la -a! la de' M'iu-o.-' o . he 

uovev 1 e s •!<• sup •' a' 1 b-n 
dod'ei volt • s> e r <t»'? 1 i ' 
nono gno S i.i)uii. e M'i .••' 

! e-he avevano -emprt co r -» ' 
I iato li e 01 1 e n • 'e tv "il s 
I snie p »s.z oir tei » n lev ui" 
I 1 1 lille e i Si ,{[' »•. ino ni f " 
1 sta ' p u svelf a s v 1 ;•' 
1 ciano Magrini Crepa'd C 

')) 'iiv Ho:goi»noir Giva', ' 
R".o - . Mai* n-'lt R 1 o n 

' V.m.t F'-,n-eaio II -ce 1 ed 
I un I'I 'o 111 in polo II -.'. ii))]>' 
I >• so r/.\ n due t ione 011 V 

lenn indo 28 noni m MI ' " • 
1 m /' 'or: coiim"s' to'oio eh-

a-niano ,t eu'raie ne'.! 1 fo: 
in 1 ' one i.vir ra 

AH'und.ies me» 1 io do > • 
"00 e hlloilie t *• el t o: s t epi m 
ciò n" mancino Ti a'ii ccrn 

, 1 'Us one ! zi'u JPO d ••• ' 1 " 
el'vel" ii'i')\ im«'n'" Ti'" I "' 
uomini bU/ano al comando 
Sironn: Mo--" Cìivcz 
S.-lton HUtìssi Pani//» C >r 

t Ma/' in' n CI. n»"'.. C- • 
; pil:i Hcrc i L nv.lon Lua' 
j el . Inipiov v-)"i"nt" su"i 
' cor.-» s> .it)i>.i"e uni linfe.-» 
; d'icemi ' ' u t ' s'r.l'l » ivan 

'/.ino verso '"ui'iuio grò I 
! !oio vantaggo •• -nrihmta'i' 
1 con :' p»--»re dtu 1 !i 'onietr 

orma- e ta'» » L'ai r vo ^ iri 
1 !"ggera sdita I tr'-dc 

pr*'s ntano pu la w> 1' 1 A 
1 500 metr <e (Ma n !-i,v chi 
; ne.s"e a sorprendeie »u" ina 
! a Itwi m<'tn v.ene r.pies) :l » 

Mus-i alia t- li ruota » e 3n 
! roiini II e a.linone de! mon 

do ivnnz» e f|Ms. scuro d 
farcela ni» v -me .i.'-'aan'a'o 

! (. s i i p o T o d i S i o i n i sii'! 1 
! ne 1 el arr . o 

Giorgio Sgherr' 

L'ordine d'arrivo 
Saronni (Scic) , che compir 1 

l-.ni. 2 3 5 , 2 0 0 del percorso in orr 
S e 4 2 " Alla media oraria di 
km. 4 1 . 2 6 3 ; 2 ) Moser (Sansoni: 
3 ) Gavazzi (Zonca-Santini) : 4 ) 
Scllon (F iore l la ) . S) Bitosst ( C u i 

' 6 ) Pamzza: 7 ) Corti; S) Lualdi. 
9 ) Mazzanlmi. IO ) Chine!!!; 1 1 ) 
Crepaldi; 12) Boccia. 13) Landò 
ni , tu l l i col te-npò di Saronni. 

L'Italia ospiterà dal 20 settembre l'importante manifestazione 

«Mondiali» di pallavolo: anche 
Urss, Cuba e Giappone in campo 

ROMA — a UKSS. Cuba. 
Giappone, le sii'tndre p:u pre 
stiQiOsr in ( amrni mondiale. 
< ' hanno chiesti/ quest'anno 
dt giocare m a*nich*'io'e ton 
la nazionale azzurra — a\t> 
no a'ia Federatone d: pala 
V o i ) — ter'o per tOhOsterr 
e prendere tontidenza t on il 
ta^ipi nel P,;!osp->it dot" vi 
$ •tl'"nhie «* d soutetan'i't i 
Camp.onati Mondiali '7H * 
V. >» settembre infatti pren 

ceranr.o .1 v.a m It »i.a : 
CaiTip.onat; ma.-cn.i. d. pa. 
iivoio veri'.qua'To -ouadrt 
pareggeranno .n .-'•. e.mn d 
cjua'tro squadre njnip.o in 
se: d.ver.-- e.Ma Venez.a 
Ronia. Parma L'd.ne lleria 
n.o ed Ancor.,» A Venez » 
dove :. Comune ha dato un 
con-dere'.o.» contr.bu'o ere» 
r.om co al.a orean.ZAaz one 
de..a man.fe.s-az one sportiva 
.s .svolgeranno le sem.fina'.i '• 
le f>na . d»l 1.1 ai 24 po.sto 
ed a Roma dai 24 al 27 .se: 
tembre qaelle dai 1 «1 12 
pa-to Tutte .e par:.:e .saran 
no giocate al « Pala-sport » d. 
v.aieTiz.ano Gli abbonamen 
ti .sono s».a in vendita Pron 
to e anche il s.mbolo che 
rappresenta un'azione -s'.il.z 
zata di volley, uno .sport che 
ormai :n Italia e diffamo e 
praticato soprattutto a 1. 
vello piovanile e femminile 
con i 104 mila tesserati della 

FIPAV e . 203 in.lt g.ov.m.. 
> .ili ine hanno pr».sO par'e 
atl» gare degli u.'.mi G.och. 
delli Gioventù 

A. Mond.ali del "78 porteci 
pano le naz.o.nan de. p-ie 
.s. .-ociaL.st! trad z..onaln.ente 
forti il G.appone Cu!>a e ia 
C.na Popò.are. D. sicuro ,n 
!eres.-e -i preannunzia il con 
fron'a» dt quest'uit.ina eoi. 
il Ci appon« e .-olo da p̂ »,») 
inta'.t.. che la C.na .s'a \er.en 
do al a r.iM.'a Si e p.ni7^'A 
onorevo.mente alla Coppa tU. 
Mondo e .-embra che negi. u' 
t .TI: 'empi -: .«• a incon'ra'a 
pai voi'e con il forti.-».-imo 
G appone riportando p.u d. 
una v.t'o.-.a 

Q.ian'o a..a .squadra .ta..a 
:..t que.s'i Mond.a!. .sdiranno 
!! pr.mo banco d. prova per 
:. nuovo allenatore i .»:c 
hano Carmelo Pitterà che e 
p.un'o a.la guida della na 
z o:ia.e ne.l apni*- .scor.so. do 
pt .i\er portato a.iO .scudetto 
.i o Paole::. » d. Catan.a 
Sono ŝ i i g.ocaton de .a 
« Paole!ti » che per ora fin 
no par'e della .squadra az 
zurra Na-sai Scihpoti. Gre
co C.ro:a Alessandro. Con 
certi, daila Panin. di Mode 
na viene DaU'Ogho. dalla 
Kiippan di Tonno I^anfran 
co Dane'.to Rebaudengo. 
dalla Federlazio Di Casta. 
da.ia Fid.lmar Cesenatico D. 

l> r.tardo ti » .a K I !• v.o?h 
S.tvsio.o V g-. d i . Cu-. Pv i 
infine Zecrh'. L^z/t-roni. In 
ncx ent. 

I. ci .e nei n r o <!t g.i azz.irr 
.n qae.-'.i .-'.«g.o.'te •• fitto d 
.mpe en. e ne -erv.ranno a coi 
lauda.-*- .a -quadri pr.ma de. 
mond.a : Prop-.o .n qaes» 
giorni s e ."-vo'to » F£r»ma un 
co lee aie con Li Po'oma. 
IX»j>i a» >'a_''- co.i • ,yi. ie.-.t 
K'.I «azzurri» ;>.irtoi,o og 
Z\ per Karr-nov i.n Ucraina. 
dove u:. i.'rei d..'.'.c. •• .m-p-j 
j.'.o 1 attende ,i Tofeo <r Me 
rr.or ai Siv.ne» e ì,v e intro-
i.i'o ilio .STO.TIpar <i a.lena'o 
r» e pr»'.s dente <!?..,« tt-dera 
z.one .stiv.e'ira d t pallavolo. 
Dvipo ., «S,iv.ne r. a cu. pir 
'<c.p.iiio tut'*- .e p.u foni 
squadre de. mondo URSS. 
Roman.a Bu'trana. Giappo
ne Cuba USA •> m'en.s f: 
chera i.» preparaz.one a Ro 
ma per i Mond.ah con le pr" 
st.g.o-se am.chevoli d. cui par 
.avamo pr.ma 

I-a part.ta d: apertura Ita 
ì.a Bt'Iz.o. e pi: altr. incontri 
più :ntere.s.santi s.iranno tra-
.sme.vii m Mondov..s.one Ci 
&ATA anche una rjbr.ca fLssa. 
una 5pec:c d. not.z.ar.o quo 
t diano con brevi f'.a^h dille 
var.e e ita dove >i .svoleono 
con'emperaneam^n'e le garr 

Marina Maresca 
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M«ntrt il Parlamento va in vacanza 

Londra: i partiti pronti 
a un autunno elettorale 

Callaghan potrebbe fissare le elezioni per il 19 o il 28 
ottobre - Nell'attesa, ricompare il mostro di Lodi Ness 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Se il governo 
laburista deciderà veramente 
di giocare la carta elettora
le di autunno, come la mag
gioranza degli osservatori 
crede di poter anticipare, la 
ripresa politica dopo la pau-
»a estiva non mancherà di 
offrire argomenti polemici, 
sorprese, sensazioni. Per ora. 
comunque, non se ne parla e 
l'Inghilterra è entrata la set
timana scorsa in quella che 
I giornali a grande tiratura 
tradizionalmente definiscono 
come la « stagione morta ?, 

Non a caso in questi giorni 
è tornato a fare la sua re
golare appari/ione il vecchio 
mostro di IiOch Ness. tira
to fuori dal cassetto delle ru
briche fisse grazie all'inter
vento del solito professore a-
mericano che questa volta ha 
esteso ancor di più il raggio 
dell'ipotesi parlando della 
probabile esistenza non di uno 
ma addirittura di una trenti
na di mostri a 00 80 metri 
di profondltA nelle gelide ac
que del famoso lago scozzo
ne. Neppur questo è riuscito 
A risvegliare l'attenzione del 
pubblico in questo momento 
assai più preoccupato per il 
mancato arrivo dell'estate 
(brutto tempo da due mesi) 
e per gli ormai insostenibili 
ritardi nelle partenze dei voli 
charter alla ricerca del sole 
nei paesi del Mediterraneo 
(sciopero dei controllori del 
traffico aereo In Francia) . 
Anche 11 Parlamento è anda
to In ferie il :l d'agosto e nes
suno dei deputati presenti po
teva essere sicuro che vi sa
rebbe ritornato. La nuova ses
sione parlamentare dovrebbe 
infatti essere riconvocata il 
24 ottobre ma — come 
generalmente si ritiene — il 
giovedì precedente, 19. o quel
lo successivo. 20. potrebbero 
essere la data per le tanto 
attese elezioni politiche. Mn 
se cosi dovrà essere, lo sa
premo solo alla fine di set
tembre o più probabilmente 
ai primi di ottobre. L'annun
cio ufficiale viene dato, di 
prassi, a tre settimane dal 
voto ed II governo si guarda 
bene al momento dall 'aiutare 
a sciogliere l'interrogativo di 
fondo con la pur minima in
dicazione circa I propri plani. 

Anzi, è esattamente quella 
dell'incertezza la carta mi
gliore nelle mani del primo 
ministro; come in altre occa
sioni storiche si poteva pen
sare al « generale inverno » 
o a simili vantaggi tattici. 

I conservatori, dal canto lo
ro. ritengono clic la consul
tazione di ottobre sin ormai 
inevitabile e si sono già ini 
barcnt! in ulin massiccia e 
dispendiosa campagna pub 
blicitaria. Enormi manifesti 
murali proclamano al paese 
che « il laburismo non fun
ziona ». Dal primo di settem
bre tutti i maggiori giornali 
recheranno pagine intere di 
propaganda conservatrice che 
ha già sollevato pertinenti 
interrogativi sui finanziamen
ti privati di cui gode l'oppo
sizione. Si parla di una cifra 
di tre miliardi di lire italiane. 
ossia una somma ben al di là 
del calmiere piuttosto rigido 
clie per legge viene imposto 
ai bilanci, alle « donazioni » 
e alle spese elettorali dei par
titi inglesi. Il lauto foraggia
mento diMl'ópposizionc ha i-
spirato commenti sarcastici 
da parte dei rappresentanti 
governativi. Il camellierr del
lo Scacchiere Ilealey l'altra 
settimana ha detto che l'uffi
cio stampa dei conservatori 
stava cercando di « vendere 
la signora Thalclifr come una 
saponetta t. Ilealey aKi!:',<-va 
al fatto che il partito d'oppo
sizione ha affidato la propria 
campagna ad una nota ditta 
specializzata nella pubblicità 
di deodoranti e cosmetici. 

Nel frattempo, su un piano 
più serio e fruttuoso, t'alla-
gh.m continua a collezionare 
punti a suo favore, il più 
grosso dei quali consiste nel
l'incondizionato sostegno ap
pena rinnovatogli dai sinda
cati. Il TL'C non solo ha evi
tato finora di discutere o cri
ticare il prospettato ritmo 
vo della politica dei rrdditi 
governativa, ma e pubblica
mente serso in rampo, a fian
co dei laburisti, con l'offerta 
di una chiara alleanza elet
torale. Ai primi di settembre 
inoltre il T I C tr r rà il consue
to congresso annuale a Uri -
ghton e Callaghan. quando 
vorrà invitato a parlare da
vanti all'asscmblra. non po
trebbe avere occasione tni-
eliorc per lanciare il MIO ap 
pollo a serrare le file e ad 
assicurare la vittoria al prò 
prio partito. 

Nell'ultima seduta parla 
montare, prima rielle vacan
te. it primo ministro e appar
so in buona forma. Ai coti' 
servatoti che scher*esamente 
avevano insinuato che quella 
era forse l'ultima volta d ie 
lo vedevano come capo del 
governo. Il leader laburista 
ha risposto che non era an
cora \xnuto il tempo per met
tersi a scrivere ir sue me
morie e. del resto, i prece 
denti storici militavano a suo 
favore perche il prrmler del 
l'ctA vittoriana. Oladstone. «• 

ve va 8'' anni quando formò 
Il suo ultimo governo. 

Più difficile appare invece 
in questo momento la situa
zione dei liberali colpiti dura
mente dall'* affare Thorpe », 
l'ex leader (fino al 76) del 
partito raggiunto da una gra
ve quanto confusa impiitazio 
ne legale dopo una lunga i 
struttoria di |x>li/ia sul * ca
so Scott >. che si e protratta 
per quasi due anni. Com'è 
noto, Thorpe è accusato con 
altri di aver ispirato o prò 
gettato il tentato assassinio 
di Scott (apparentemente per 
cancellare ogni ricordo di una 
lontana associazione con lo 
strano individuo) nel periodo 
fra il '68 e il 76. Thorpe è 
a piede libero e deve appa
rire davanti al giudice nella 
prima metà di settembre. No 
nottante questo ha deciso di 
continuare nell'attività politi
ca respingendo ogni .suggerì 
mento alle dimissioni. Kgli 

ha annunciato di voler rinno- | 
vare la propria candidatura. 
I suoi colleglli liberali non 
sono d'accordo e non nascon
dono affatto il loro imbarazzo. 

11 terzo partito inglese, che 
giù soffre di un accentuato 
declino, rischia un serio con
traccolpo e la probabile ri 
nuncia all'ambizione tanto 
a lungo nutrita di agire come 
t ago della bilancia » della 
politica inglese. La consuetu
dine locale, come sempre pò 
co favorevole agli accordi di 
compromesso (come il Lib 
Lab) e alle coalizioni, può 
venir confermata e trovare 
nuovo incentivo dal fatto che 
entrambi i maggiori partiti. 
conservatore e laburista, pun
tano ora decisamente alla 
conquista della maggioranza 
assoluta elle dia all'uno o 
all'altro la facoltà di formare 
da .solo il prossimo governo. 

Antonio Bronda L'ex-leader liberale Jeremy Thorpe 

A cinque mesi dalle elezioni 

Il «caso Fabre» riapre polemiche 
tra PCF e socialisti in Francia 

L'ex presidente dei radicali di sinistra propone ora il centro-sinistra - Splen
dido isolamento dei socialisti - Il PCF: Giscard cerca una copertura a sinistra 

Dai nostro corrispondente 
PARIGI — La prospettiva di 
ritrovare un terreno di intesa 
o una qualche convergenza 
dalla quale riaprire un dia
logo costruttivo si fa sempre 
più aleatoria per la sinistra 
francese dopo l'accettazione 
da parte di Robert Kabre. ex 
presidente dei radicali di si
nistra. di una inchiesta sul 
l'occupazione propostagli da 
Giscard d'Estaihg. 

II fatto in so. dato che 
Kabre non ricopre più alcuna 
carica ufficiale nel movimen
to dei radicali di sinistra e 
che la corrente da lui ani
mata è stata sconfitta all'ul
timo congresso, poteva anche 
restare un episodio di relativa 
importanza nel quadro più va
sto della crisi dell'Union de 
la Gauche, tutl'al più ristretto 
alle ambizioni personali dello 
stesso Kabre. Sia costui non 
•in esitato, dopo il colloquio 
con il presidente della Re
pubblica. a teorizzare la ne
cessità di un centrosinistra 
come unica soluzione della 
crisi che insidia, in misura 
diversa, i due grandi blocchi 
politici, sicché la sua accet
tazione della missione presi
denziale è diventato qualcosa 
di emblematico che ha riac
ceso con violenza il fuoco 
appena sopito delle polemiche 
post elettorali. 

Una bussola 
deteriorata 

Il movimento dei radicali 
di sinistra, oggi diretto da 
Crepeau. si e limitato a ri
volgere a Kabre una blanda 
critica e Io ha invitato a 
riflettere prima di tradurre 
in pratica una decisione che 
non potrebbe non apparire 
come la prova del suo slit
tamento nell'area governativa 
e dunque come un successo 
per la politica giscardiana 
che da quattro anni ha come 
obiettivo essenziale la ricerca 
di una copertura di sinistra 

al regime di centrodestra. 
I socialisti, nel tentativo di 

respingere le prevedibili ac
cuse del PCK circa una loro 
collusione coi radicali (accu
sa che risale al settembre 
1977. allorché Kabre abban
donò unilateralmente la ta
vola del negoziato per l'ag
giornamento del programma 
comune), hanno accentuato il 
loro splendido isolamento di
chiarando di non voler « né 
Kabre né Marchais » e di 
puntare alla elaborazione au
tonoma del nuovo programma 
socialista che il congresso do
vrà approvare l'anno prossi
mo. Con ciò essi hanno vo
lontariamente rinunciato alla 
possibilità di riaprire coi co
munisti un discorso sul « caso 
Kabre » che avrebbe potuto 
costituire un punto di par
tenza positivo per la ricerca 
di nuove basi unitarie pro
prio attraverso la contrappo
sizione tra In scelta dell'ex 
presidente radicale e le scelte 
comuni che l'opposizione do 
vrebbe fare per evitare ulte
riori lacerazioni davanti nlle 
pressioni giscardiane. E si 
ha l'impressione che il PS. 
più che mai deciso a « far 
pagare » ai comunisti la scon
fitta elettorale di marzo, na
vighi ormai con una bussola 
deteriorata senza rendersi 
conto (parl'amo di una parte 
soltanto del gruppo dirigente 
socialista) di agevolnre ogni 
giorno di più I piani giscar 
dlani fon Iati sulla rottura de
finitiva e per molti anni del
l'alleanza coi comunisti. 

Qualcuno ha detto, maligna
mente. che Mitterrand sta ap
plicando alla sinistra fran
cese l'autolesionistica vendet
ta del marito tradito: In ogni 
caso moli! osservatori pen
sano che i socialisti francesi. 
con queMa strategia autono
mistica. non possano appro 
dare in un porto diverso da 
quello del centro-sinistra o, 
per dirla in termini tradizio
nali. della « terza forza » di 
mollettiana memoria. E so 
ciò dovesse verificarsi, a ter

mine. Giscard d'Hstning pò 
trebbi* veramente vantarsi di 
essere il presidente più lun
gimirante della quinta repub
blica. da lui ereditata in pie
na crisi del gollismo e da 
lui pazientemente socinldcmo-
cratizzata avendo capito fin 
dai primi giorni di assun
zione del potere che una 
Krancia gollista, cioè conser
vatrice. nazionalista, dirigi
sta. rischiava di trovarsi iso
lata e perdente in una Eu
ropa liberal riformista. 

Il « tassello » 
mancante 

Quanto al PCK. esso non 
poteva non scorgere nella 
scelta di Kabre (considerato 
come l'avanguardia e^ploi'a-
trice di Mitterrand, ni *•';<? se 
una tale identificazione è as
sai discutibile) la prova de
finitiva. il tassello mancante 
del grande < puzzle » riimo 
strativo della svolta a destra 
del partito socialista e. con 
esso, dei radicali di sinistra: 
tanto più che in base a que
sta « prova » il PCK può nuo
vamente proclamarsi solo 
partito d'opposizione, solo rap
presentante legittimo di quel
la mezza Francia che nel 
marzo scorso aveva votato a 
sinistra. Non ci si deve na
scondere tuttavia che questa 
situazione racchiude in se un 
as|x?tto pericolosamente nega
tivo. nel senso che essa può 
nutrire nell'uno o nell'altro 
tentazioni egemoniche che non 
corrispondono alla realtà pò 
litica della sinistra nel mo
mento in cui prendono forma 
i disegni eiscardiani di cen
tro sinistra che hanno come 
obiettivo ultimo l'isolamento 
ilei partito comunista. 

Comunque, rientrato dalle 
vncan/e. Marchais ha fatto 
alla televisione questa analisi 
della situazione: con la pra
tica entrata di Fabre nel go 
verno, sia pure in veste di 
incaricato di missione, tro-

Continuazioni dalla prima pagina 

vano conferma le denunce 
fatte dal PCK prima e do|x> 
la campagna elettorale circa 
le responsabilità della rotto 
ra deiri 'nione. Ma r.erohè lo j 
slittamenti a destra di Kabre 
è stato cosi rapido? « Io pen
so — ha detto Marchais — 
che se la borghesia francese. 
se Giscard d'Udaing avesse 
potuto aspettale di più |>cr 
permettere alla sinistra non 
comunista, per permettere al 
partito socialista di continua
re ad ingannare il paese, lo 
avrebbe fatto. Ma 11 potere 
ili carica non ha più la forza 
di imporre ai lavoratori la 
politica di austerità. Le lotte 
sociali si sviluppano. In que 
ste condizioni Giscard d'Es-
talpg é stato costretto ad ac
celerare il passo per ottenere 
una cauzione di sinistra, ulta 
cauzione socialdemocratica. 
In altre parole, se il primo 

obiettivo di Giscard d'Estaing, 
la rottura dell'Unione, ha per
messo alla destra di restare 
al potere, il secondo obiet
tivo è ora di convincere il 
partilo socialista a cauziona
re, n gestire, a partecipare 
in prima persoha alla poli
tica governativa ». 

A cinque mesi dalle elezio
ni, le tensioni all'interno della 
sinistra francese (senza dire 
dei dibattiti che si sviluppano 
in ciascuna delle <ue compo
nenti) appaiono dunque srnza 
alcuna prospettiva, per ora. 
di attenuazione. Anzi, dopo 
la scelta di Fabre. c'è il ri 
sehio di una ulteriore par 
cellizzazione de! blocco, coi 
radicali iropjxi prroccujwti di 
dissolversi nel nulla per poter 
op|Mirsi con fermezza al ioro 
ex presidente, coi socialisti 
su posizioni sterilmente ven 
dicativp e col PCK arroccato 
su posizioni difensive davanti 
alle ambiguità dei suoi alleati 
mentre l'ora della verità, del
la « rentrée » sneiale. si av
vicina col suo fascio di pe
satiti problemi che assillano 
milioni di francesi. 

Augusto Pancate!. 

In polemica con Washington 

Dura nota della Tass 
su Vienna e bomba N 

MOSCA — Con un commen
to di 1200 parole, la Tass ha 
ieri duramente crìtirato l'at
teggiamento occidentale, e 
americano in particolare, al 
le trattative di Vienna per 
lrt riduzione reciproca delie 
forze in Kuropa. Dopo aver 
rilevata che la trattativa si 
trascina da cinque anni e 
aver ricordato ;e recenti prò 
poste nvAiirate dal paesi del 
pat to di Varsavia, nel confron
ti delle quali « la maggior 
parte dei Paesi partecipanti 
hanno espresso in un modo o 

Andrtotti 
In Spagna 

a litttmbre 
MADRID — In amo.enti in
formati madrileni si è ap
preso che II presidente dei 
omsl t l lo Giulio Andreotti si 
recherà In visita ufficiale :n 
Spagna all'inizio di settem
bre. 

Al centro dei colloqui di 
Artdreottl a Madrid, hanno 
precisato le fonti Citate, FA
TA la candidatura spagnola 
alla CKK. 

nell'altro il loro ott imismo». 
la nota rileva che nelle ulti
me settimane sono s ta te ri
spolverate « le vecchie propo
ste deeli U3A BiA pili volte 
respinte ». in l>ase alle quali 
« si vorreliI»e che la riduzione 
delie «ruppe del patto di Var
savia fos.*o superiore a quella 
delle truppe «fella NATO». 

Ma olire a questo — con
tinua ancora la Tass — « gii 
USA ricorrono nei'.a trattati
va ad atteggiamenti inam 
misstbiii. facendo intendere 
che se i UHS3 non andrà a 
concessioni ancora maggior; 
nei confronti dell Occidente. 
allora le trattative non po
tranno durare all'infinito e 
eh UBA .««ranno costretti a 
dislocare in Kuropa centrale 
ìe armi at neutrone ». 

Secondo la TAA3 « questo 
è puro ricatto B. e si è in
dotti A pensare che po**a 
essere « non .solo un ricatto », 
ma la prova della « reale de
cisione degli USA di disloca
re la bomba al neutrone in 
Europa centrale ». Si tratte
rebbe in tal CASO di « un gio
co molto pericoloso »; mentre 
Al contrario — conclude la 
TASS — il raggiungimento 
di un accordo A Vienna « con
sentirebbe di pAMAre in fu 
turo a l l t same di nitri prò 
blemi concreti della disten
sione militare in Europa ». 

Continuano It consultazioni 

Il PS portoghese non 
farà parte del governo 

LISHON'A — Il primo mini
stro designato Alfredo Nobre 
Da Costa ha iniziato le con-
5;ilta*i<Tii (TOT i partiti poli
tici portoghesi rappresentati 
nflI'Asscmblea in vista della 
formazione di un nuovo go
verno. (ìioiedi ha ricevuto 
le delegazioni del Partito r»v 
munista. del Partito social-
deiTht ratico e deilTninne de
mocratica p«v>larc. e ieri ha 
ricevuto !e delegazioni del 
Partito socialista e del Cen
tri» democratico .=ocia!o tde-
mot ristiano). 

Il leader «firn.mista Alvaro 
Cimba!, il primo a essere 
slato ricewiio. ha riferito di 
aver esortato il nuiivo pri
mo ministro a seguire « una 
detcrminata linea politica ». 
senza tuttavia precisare se 
acconsentirà a dare un appog
gio nell'Assemblea al nuovo 

| governo. Mentre il partito so
cialdemocratico è rimasto 
piuttosto riservato, il leader 
del Centro democratico e so
ciale (CDS). FrustAs de 
Amarai, ha detto che i l ' suo 
partito non parteciperà in 
quanto tale al governo ma 
che nwi impedirà a singoli 

! esponr-f(i di entrarvi a titolo 
individuale. 

il leader «xialUla Mario 
Soares ha invrtf affermato 
che il suo partito non parte- ! 
opera al governo. inrn J 
tre non ha anrora drn«o 
quale atteggiamento assume
re di fronte a una ruminale 
partecipa zinne al governo di 
militanti *oriai;«t: a titolo in
di! id;ia'e. 

Snare* ha an« he ribadito 
le sue cntiehe al presidente 
Ramalho F.nnrs per la scelta 
de! primo ministro, afferman
do ihe • per volontà del po
polo tnmpete al Partito so 
eiali«ta *n\cmare il |>aesc-». 

I/L'nione democratica pino-
lare. di estrema «itiiMrfl. ha 
pre«o apr-rtamente posizione 
centro la scella di Nobre Da 
Costa e il suo leader. Acacio 
Bartriro*. dopo l'incontro con 
il premier designato, ha detto 
di aver ricavato l'impressione 
che il nomo governo sarà 
< più reazionario e di destra 
di qielìo appena caduto». 

Nobre Da Costa riceverà 
Anche le organizzazioni sin
dacali e imprenditoriali, poi 
tornerà a vedere i partili. 

Successione 
atrva proposto ili codificar* 
le drt-moiil ruiirilUri in mia 
/.re ftttitlnmeiitidlt, mu «orla 
di • maina ciurla • dir Pao
lo VI ha lascialo uri cabrilo 
dopo dir da partr di molli 
episcopati r da illirrti «elio-
ri del mondo caitolico laico 
ti rra aiuta una «ollr\azione 
li (Mirrale. 

Due cardinali italiani dir 
polrrblirro e««irr svelti, per 
la loro inmlrrailoiir r quali-
In di inrdiailoiir. come • ione 
piomt>><o » prr «hlorrarr una 
etrnliialr •iliia/.loiir di Mal
lo (è Infatti |irc\i«l<> dalla 
CoMiliuiom- paolina il hai-
lultaKjfi») ><»io Maggio (o.'i an
ni) e Poma C'H anni). Anche 
licitoli (7(1 anni) potrebbe e«-
srrr un candidato di compio-
iur"n. Tra at11 «Iranlcri. io-
\err . re» la brìi «piotato il 
franersr Jrmi \ illot. «Umile 
Cdiurrleiiito. Me fo««r Hello 
verrebbe ad inlriromprr*! la 
traili/Ione «.'rullilo hi quale 
un Scardano di Sialo che ro
lla in l!om-l.i\e non è m.ii 
u-rilo O«III l'in» •"•liluirt |MIII-
tifiii.i. ('omuuipie. duellile il 
Culli l . l \ c . il i-.inl. \ illnl .In
olimela mirili' l.l e.llir.i ili ile-
r.lllu. (-«-fililo il più .IIIAÌ.IIIII 
purpiu .ilo ili ipiell i ruil ili-
lìllli ili Milli, un illn- l'iitt.in-
t.tf iliquriiilr Cotllaloiiii'i i Ima 
iltr.ino) iloM'à liiiMin-ie [inni. 

M \alino, lutatilo, resi-ti.in-
do da patir di c.nilin.ili. in.in 
numi elle uiilliuniiii ;i ltiim.1, 
diehiararioiti da cui emcitin
nii oricnl.unenti inlci e«-.iuli 
per l'ole/iuiie del ninno Papa 
na. Il lim-ili.iiin Kuprnio Si
te- de Aiiijn i-">H mini), arei-
tr -eoto di San Sebastiano di 
Ilio ih- Janeiro, ha dichiaralo 
ieri arrivando all'armimi in 
d ir u l.l prima oeeupj/iotie 
del «ueee*«ore di Paolo \ I ilu-
MI'I e-M-re ipiella ili il.ire lil
le opero di qiirM'iilliiiKi la 
piii>la pi o«ei il/ione ». Anelli-
il card, lolm Dennlen. .uel-
vi'M-owi di Delroil e die al
enili ine«i fa urgaiii/zò un <e-
iiiln.iiin sulla teologia della 
libera/inni', nel •ollolilieat e 
Impera «Milla da Paolo \ I 
nel coroi del «un pontificali» 
ha dello: a Mi pare elle Ila 
Ir cii-e più rilevami compilile 
il.ilio «eiMiip.ir-n l'onlefiie \.i-
da ricordalo il *Uo illlen«o la-
Miro l iMi l lo .il l.l r e a l i / / . i / i n -
ne dei l'innovamenti eonr-i 
• lai Concilio n. In piilemiea 
con chi nella Chiesa » non ILI 
•apulo apprezzare (|ue«lo la
vino ». il card. Deanlen ILI 
au<pieaio un Pupa capace di 
« continuare qile«l* opera ». 
Nello »lr««o M'IIMI «ì r r«pre«-
•o II card. Piionlo. dato in 
ip|e«IÌ giorni come po««iliilr 
candidato anche «e è «Min 
fallo osservare d ie ha 58 
unni. -'-'.. - ' ' • • « " 

Vaiiirahneiilr. non lumici
no dichiarazioni polemiche co
llie quella del cardinale po
lacco W>«/in»kl, il quale ha 
dello che il governo polari n 
non asielilie favolilo la vo
lontà di Paolo VI di vigilare 
lo scorso anno « Il inonaMiro 
di Ja«na Cora ». l'.d ha ar
ginino: « Ilo MMn lo una m-
-rt d'oro che il Salilo Padre 
«oleta donare alla madonna 
di Ja>iia Cora ». Co«l, il rnn-
• ertatote Agnelli) Ho««i ha 
dichiaralo che « nel Cniirl.iie 
non iletuim entrare leinlen/e 
piogre««i«le o rwi ' cn airici ». 

Naliiralitieiile. lutti i cardi
nali ehe mirano in Conci.ne 
• uno papabili, tua i veri can
didali cominciano a far par
ie di una ro«a ri«lrella e le 
dichiarazioni dei vari cardi
nali d ie «linoni regUlrando in 
queMi giorni di pre-Com la
ve iliiniKtraiio come il di«r<»r-
«o «ul nuovo Papa «tia entran
do nel vito. 

Dalla Chiesa 
l'incontro a Wiesbaden. prò 
labilmente per motivi di si
curezza. 

All'ufficio istruzione del tri 
Iwnale romano, intanto, men 
tre si attendono nuovi svi 
bippi dalla i pista tedesca ». 
«i ruilinua a lavorare JHT 
far luce sul misterioso epi
sodio avvenuto il 2.1 novem
bre scorso davanti allo >f.i 
dio privato di Moro (di c i i 
fu protagonista II diretton-
del • Corriere della S^rn » 
Franco Di HeJIa). die fu li
quidato troppo sbrigativani-n 
te come un tentativo di s< jp 
pò. Nei prossimi giorni — 
come vedremo più avanti — 
saranno comò-ali nuovi te 
stimoni. mentre si è appre-o 
« h»' martedì scorso è st.ito 
interrogato Nicola Rana, co! 
hboratnre di MOT» per ven 
Canni e attuale preside n:*-
dell'.\ffrnzi» Italia. 

Il verbale d interrogatorio 
che giungerà da Wresbadcn 
sarà dunque la prossima tap 
rw dell'in* niella parallela a» • 
viata dai funzionari del B n-
deskrim nalamt S'il person.ii!-
g.o che verrà ascoltato m 
merito alla \ii-eoda Moro fi 
nora non è stato rivelato nul
la: r è il nome, né li c a m re 
della Repuhb'u a Federale Te
desca (Vn'è detenuto, né le 
cirio«tapze in cui fu arre 
stato. Sembra certo, cnnv.in-
que. d i e viene considerato 
uno degli uomini chiave dei 
collegamenti tra le Brighe 
rosse e la Rote Arme Frak-
tirfte. Sul «no conto, inoltre. 
sarebbero stati raccolti Indizi 
relativi all'agguato di v:a 
Fani. 

L'interrogatorio verrà com 
piuto dalle autorità della RFT 
in base ad una richiesta di 
rogatoria internazionale (co
me si dice in ferito giuridico) 

presentata dai M'indici istrutto
ri lmiiosiinato e Priore mer 
coledi .-corse), quando MIIHI 
volati a Wiesbaden per buon 
trar.v coli i funzionari del 
Bundeskriininalamt. I ninni 
strati romani hanno riferito 
agli inquirenti tedeschi una 
sene di quesiti che dovran
no essere posti al presunto 
terrorista. Tr.i l'altro, sarà 
affmutat.i anche la questione 
delle armi: come si su ^li 
investigatori sono convinti che 
nel massacro di via K.mi so 
no -tati libiti mitra e pistole 
provenienti da uno stesso 
stock di anni rubate un au 
no fa in Svizzera, patte delle 
quali finirono nelle mani dei 
tcrromti della HAK che nel 
settembre del '77 organizza 
rono il ferme agguato al pre
sidente degli industriali tede-
sebi Hans Martin S.hleyer. 
Un crimine, quello, che nevi 
analogie impressionanti con 1A 
impresa delle Hit cominciata 
cui l'cci' dio del Iti marzo e 
conclusasi con l'assassinio di 
Moro. 

La * pista » dell'inchiesta 
Moro che riguarda ; collega
menti Internazionali avrebbe 
preso consistenza n-.'gh ulti
mi giorni .nulle m seguito ad 
un rapporto di una ventina di 
pagine inviato dal ministro 
dell'Interno all'ufficio istru
zione del tribunale, che ri 
guarda i contatti tra le Bri
gate rosse ed un gruppo ter
roristico egiziano, di cui par
lò il 24 aprile scordo il Pro 
curatore generale del Cairo, 
Ibrahim Kl Kaliubi. dopo che 
la polizia cairota aveva arre
stato 2-1 persone. Il manistra. 
to egiziano aveva dichiarato 
che i contatti avvenivano at
traverso una casella delle JM 
ste centrali romane di piazza 
San Silvestro. La polizia fé 
ce accertamenti e trovò ef 
fettivamente in una casella 
postale documenti delle BR. 
Aldini dei terroristi arresta
ti ili Cairo sono .ios|>ethiti di 
avere partecipato in Svizze
ra ul furto dello stock dj ar
mi |KIÌ divisi- tra HAK e BR. 
Coni,* si vede, quindi, occor
re affrontare una matassa 
intricata di episodi, che la
scia intr.iv vedere una rete 
clandestina di dun, nsioni in 
teruiiz.ioiiali. 

Tornando alle hdagini a 
Roma, soltanto ieri si è ap 
preso che martelli scorso i 
giudici hanno ascoltato uno 
dei collaboratori p.ù stretti 
di Moro. Nicola Rana. L'in-
terroguiorio è avvenuto nel 
l>oinerÌgeio. negli uffici semi
deserti del tribunale. Nicola 
Rana fu testimone dell'uscii. 
ro tentativo di auiire-sione 
compiuto il 23 novembre 
scorso in via Savoia dn due 
sconosciuti in motocicletta. 
uno dei quali fu sul punto di 
sparare contro il direttore del 
i Corriere della Sera *. men
tre scendeva dalla sua auto 
per entrare nello studio ili 
Moro, in via Savoia. Cli ag 
pressori fuggirono precipito
samente quando si accorsero 
che l'autista personale del 
giornalista — comprendendo 
il pericolo — aveva già ini 
pugnato la sua pistola Sul
l'episodio. a tutt'oggi. la |K) 
li/ia non ha ancora inviato 
un rapporto alla magistratu
ra. K' noto. IKTÒ. che i fun
zionari della DKìOS attribuì 
scono al fatto poi a importan
za. pensando che si trattasse 
di un tentativo di scippo. I 
giudici, invece, ora la peti 
sano diversamente, anche per
chè i movimenti sospetti at
torno allo «tudio del presiden 
te de furono molti, negli ul
timi mesj prima dell'aggua
to di via Fani. Per questo 
nei prossimi giorni sarà con
vocato in tribunale anche 
l'autista del direttore del 
* Corriere ». 

Val d'Ossola 
definita Bajardi — qualsiasi 
intervento dovrà svolgersi nel 
quadro di una visione uni 
tana . 
« Sistemare * I O-.-ola non 

significa solo ristabilire le co
municazioni stradali, riattiva
re le ferrovie, arginare tor
renti e fiumi, nw anche «cri 
vere una patina nuota per 
(pianto n^u.ml.i Io sviluppo 
«vor.omico e s^. Ì,Ì|.- delle val
li. Le aziuidc artigianali r ì 
complessi industriali, infatti. 
dovraiiiio toordiriiire i loro 
programmi in stretta unione 
con eh enti locali. Noti deve 
essere più possibile il .««e 
«-heggio indisi nminato degli 
alvei dei torrenti. I'ir;sta|la 
zinne di azirmh frtia anche 
di case» in località del tutto 
precarie dal punto di vi 'ta 
geologico 

F.c.o. ora. brevemente, al 
tre notizie della giornata di 
ieri nelle valimi-. Il numero 
del Ir vittime «.« mhra non do 
ver ulteriormente «^hr. : do 
dici morti a<tertati e sei di 
spersi. Feri mattina si era 
sparsa una HKV senv.do cui. 
alia frontiera con la S\ir 
zera poteva < v-r-r> i qual-.hr 
altra vittima \JL ri. rrciic. im 
mediatamente ovviate dai e a 
rabinieri. i.«;n hanno finora 
dato al.'un risultato F.ntro 
sta-cr.:. sabato, il genio mi 
litare dovrrbbe aver <.imper
lato l 'installatone del « ponte 
Bailry» die ristabilirà i col 
legamenti tra Mncuanaga e il 
resto della valle. Inoltre, srm 
pre da sta-era. la ferrovia 
raggiungerà Olcc-eo. nella 
Val Viger/o Per quanto ri
guarda la viabilità stradale. 
il ripristino parziale deila 
• Vigezzina » potrà avvrtiire, 
serrndo l'ANAS. rn tm la fine 
dell'anno. Si calcola, peral
tro. che per la prossima esta

te i lavori urgenti, sia per 
In strada che per In ferrovia, 
potranno essere completati. 

Si e parlato dei danni: M 
miliardi per oliere comunali. 
10 per quelle provinciali, 7 
per quelle attinenti all'A.NAS. 
tre per quelle di competenza 
del magistrato del Po. f> per 
le ferrovie e altri 7 per il 
crollo di case, distruzione di 
aziende, tv e : un totale quin
di. enne s'è detto, di 72 mi
liardi. Si trutta, però, di ci 
fre arrora indicative, sogget
te eoo a variazioni anche 
censidorevoli man mano che 
le stime sanin.no perfezionate. 
L'HO |K'r cento dei danni ioni 
plessjvi riguardano hi Val V: 
gezzo. dove la situazione va 
gradualmente normalizzando
si. Kcco. comune per connine. 
i danni provoc.iti dal nubifra 
gio nella Val Vigczzo: a Dino 
gno 14 miliardi circa: Santa 
Maria Maggiore. Il miliardi e 
000 milioni; Malesci) oltre 3 
miliardi: Toceno li miliardi 
e 700 milioni; Craveggia 11 
miliardi e 200 milioni; a Re 1 
miliardo e 200 nillicni: Vdlot 
te 1 miliardo e 270 milimi. 

La caduta 
e nella prcreminìn' rft'i * sui
cidi » dei pnqumuTi; ne die 
i /reiii'i'M. dot elfi dello Stato 
moderno di più collaudata e 
spi-ricma e (/e/lo palma più 
s dura i- de/ mando, tmn si 
facciano a^<a.^i'iarc Slitto il 
naso cs.'ifi politici coinè l'vai 
zumo Henry (V ic i (per timi 
riranpare il ca^> del maro,-
cinti" liei liarì;,i> So. l'er 
(inanto ripuarda il terrorismo. 
(ili italiani MIIPIO che nessuno 
fui nienti' da un idutre. a da 
dhprei;ure, a ncnuno: e che 
paesi di pruno p'ano, in certi 
campi, in questo possami lie 
nixsiniu trrtsrirmr.s-j fra pli ul 
timi: che. insomma, se Spar 
ta pninpe, Atene «ori ride. 
Eppure... 

y.ppurv. noniflante lo se et 
tìcismi). il lettore, comr il 
cronisti!, non r* rasteanato. 
L'irò, io sdegno. y!i riho/ 
Inno in cuore, oyni t ulta die 
riscopre questi aspetti del 

mondo in cui vive. E contì
nua a sperare e ad agire 
affinchè una forza più prandi; 
spaz:i eia tutti gli ostacoli. 
e (come è pur avvenuto, tal 
volta) la Verità si manifesti 
e la Ciiuxtkia trionfi. Sei caso 
Kennedy, come in quello 
Sclileyer. A Dallas i> <i lionn. 
E. naturalmente, anche a 
Roma. 

Protesta di 
una sovietica 

nell'ambasciata 
USA a Mosca 

MOSCA -- Una cittadina so
vietica originaria dell'Arme
nia è riuscita n entrare nel-
l'ambasciata americana a 
Mosca insieme con I propri 
due tìgli di nudici e cinque 
anni e ha dicbiAratzi d ie 
non si muoverà « finché le 
autorità sovietiche non le 
consentiranno di andare a 
trovare i propri parenti » ne 
ali a ta t ! Uniti. 

I>a doma, Kllza Obatepvnii 
di circa ;)0 anni, aveva chip 
sto invano alle autorità so 
v:e!iche il visto di uscita por 
recarsi nrgil L'HA 

Secondo giorno 
di sciopero 
dei giornali 
a New York 

NKW YORK - Per il se 
con:!) giorno corneo»ivo. I 
«tornali di New York non 
sono usciti. Lo sciopero del 
lavoratori addetti alle tipo-
Krafie. causato dall'intenxlo 
ne degli editori di ridurre il 
personale allo scopo di fa
vorire un'ultcrVire automa 
/ i rne de:,'!! impianti, hs to'. 
to dal mercato oltre tre mi 
boni e 300 000 copie di quo 
tldlani. ha aperto un'inatte 
si» miniera d'oro ir. glornsll 
di fuor! citta e alle stazioni 
radio televisive, ha suscitato 
Bravissime preorcupnz'.oni 
nel mondi commerciale e 
dcir'.l spettato.:. 

Marcel Proust 
L'Indifferente 

Un uomo qualunque si merita, 
per uno strano incantesimo, la passione assoluti*. 

d'unn bellissima donna del gran mondo 
che si consuma 

Inscgricndo la stia splendida indifferenza. 

«ìùipcrcornlli», L. 3000 

Einaudi 

8° FIERA DEL COMMERCIO 
E DELLA CERAMICA 

FIERA SPECIALIZZATA ARTIGIANATO 
SESTO FIORENTINO - 1-10 settembre 1978 

Utllulo Statale d'Arte - Via Oiuili n. 31 « Telefono 441*004 

ORARIO: sabato e fetl ivi 9-13 - 15-24 - Feriali 14-24 

VACANZE LIETE 

VliCftlA/RIMINI • PENSIONE 
ALA - iti. 0541 '73& 331. Vi 
Cin «.1 ria mite, tranquillissima. 
Ctir.ft con itnja isrviJi, par-
c".f3<;ro. gtitiono Cori m. f.'.ag 
g.o I no 20 6 e 5e!lernbre 4 5 0 0 
5000 6000 . d«l 2 1 6 r Luglio 
e 20 31 8 3500 6000 6600 . 
1 -20 B iRlerpeltsttc;. Odine 
mar*, sccnti barrbini. ( 1 1 5 ) 

RICCIONE • PENSIONE CELLI -
cofnpl»lemenle rinnovi!» - Vi» 
l« Alli«r . 26 - T*l 0 5 « l / 4 1 8 5 0 
Ab f. 772738 • Tring.nl». y.c . 
ni r-ia-e. isbine <p «q j.a. ca
n i l i con, l»ni» irr. , i . . iml ' i ] 
C«»ll nq». P*n»iCns roftpltt.1 
1 20 6 e Setteint-e 5500 6 5 0 0 
1 1 5 7 6 0 0 0 7500 - 1 5 7 , 3 1 - 7 
t 20-30-8 6 5 0 0 3000 Aqeuo 
in!#tp*ll»t«tì Sconto b imani 
Gftliont Carlini. (I 16) 

OATTEO MARE • HOTEL WAL
TER P u -* . l ' i .ni -e . Stcr.-
t I»r3.oi : oeme-t 4 I tr . L. 
1 000 p t p;- icr* «I g OTC. 
co-ri!»* 3 !*'! L. 500. 8 mb. 
f na 2 «'«i g-»t.*. Da, 24 «go-
t'ó t I f 'r f -nh-» L. > 0 0 0 7 0 0 0 
? J ! ! O co'r>i»MO P-«- | c !» ! tV. t«-
c'o-«-d3 •; (0517) 8 6 1 8 1 . 

( 2 ! * ) 
MAREIEUO • D t i r *•• " u e» 

m«"* «-jo»'». i t ' f ' ì H ! - : ; ifT-
ie-nb-«. T«i. 0 5 H . 330*2 230^ 

OCCASIONI 

ROULOTTES u a t ' c c r s o ' . i r t njo-
*• IcoVttt f i * (I 40"r» »fnd»t4. 
Ti. . (041) 975299 > 9/422J -
450763 • 961446 

I) n t ' .w 
ALFREOO REICHUN 

C-iTl.r» ".'"rp 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
i>.Tt tu :<• rf ipm-.«al» «? 

ANTONIO ZOLLO 
l;cr irò •* -.. ?tj t-.< m-f i:, S?»-»i tu Tr i i , - , . , 4 Hfrt L'UNITA' 

DlMilONt. fttOtl-idNt CD ÀHMIKIIMAilONt «Oli i »»-.. V,t ««, 
'".. *'".'•,'? " T* "V, ' "•'*' " •• ' - 1 ' 2 5 ' - *»*OJSI . 4»S4JIJ . i i s o m 
~m,tl.Ìl.' ? **'* * " 4 ' S , I S J <»»!*»« àflìiii . AtlONAMtN 
IO U 1 I I » l i f l l * - » «J- t e f j . l i l n. 4 J » » t 7 . - t l t t t t» • A T - ^ . 

•„\Ì.V ì.* '.?''"• "* * , u , ° , I"" '* • »• '•• «•»•'•' • AtiONA 
i l . . . , * • " " • » < n - j « i ti i-rrrr» Ol i t ) M > i ) , A t t l ».UM(Ml 

il-.:». ».> - l u . o i:f... 7* - 1*1*» M . t « » , . AttO'tA 
Hi •<f»J>;t »| urnn ttl 1 •»*•••): A t t l ».UM(Hl 

l - SI t a o . ^•trr.-iirr I 7 » » 0 . Irlm«1r« I4 0 « t t l t t A O 
C«» L UNITA' 0 ( 1 

t * 
M I . I T O ( l 

11 Mll A trir» 
• l 8» » 0 * !»-r«tr; 41.500 t-l-rnì-V f 1.4 » • 

IUMLUI 
t s i t u o 
*ON««tJf«TO l ' .r .H. c'« 
«e e j o . C O P I A A n n t r R A i A 
t 3-J-.1 ftt Bllf« S P I iSot.»li 

IIAIIA i . n . I . , t e C0O i t r n t x ! ! • • • . Ir.mHlr» l « t * t 
-ir.» I-r 91 100. «.rt»,-t- 41 450. f.m*»lrt 11 HO - A t 

..,r»,t»l A «t» NuMtRI lire 
I r . J04 . PLIltllClTA'l t«-IIM 

P , r , . * I . . . , . . - - - - . - r'r '» »*-•>*'•»•••* m Ittlrt) « . » , . . 

n i i . COMMERCI «.It r i r r - r r-.-erli, ^. .», ' t t r . M i l . hnl l i 

ÌV-'«•«•*"• • 6 - - » " l - - - = HO «MUSO» . M M ' Ì ' I ' I I M 
2 . K0,;.*1 Vii* ' •,b"" i , 9 a - " ' "" ' l"* :* »»»•«'••»: ,«rt4, 
- B « » » , * "e"1*1'*1 l • ' '•• 'M; ••«<. • <•»«!• 
L. ! / . ! • • • I t . t , r . w u | , . . , ^ L 9 ì t t | M | t 1 4 0 0 6 . «•> 

I I I S B 3 . 1 » 4 C 3 - r •<-,.• T»:r.-.t l , . „ t , t . 11 « • » , t i n m t , , • , . 

l"";'*im'"l°.m« - , , : T o * T ' " " " l • " » ' N.Mli t i * p . - . t : 

\ t . J ? ! J ! ? ' """•"•'• t r n " » »•< •- 4 000 l t » 0 - Uxtr't 

.AVT,.,I»M.M*"fl*,,,k.*,Ì45*Ì: C •«««•ONAll. c4V"a „ , " . " 
I. 1 1 0 0 .1 mm t*<. N t t A O l O i . l l t d i o r . c m i e i i l t L £66 »«r • • 
'•'•= * ' • ' • ' " , • « » ; - '•*•'• «»it».-»r.««.'t l 1*0. r*...r.«i» C<Mli*R»«* 
r ' « . - J C-^i'»S^4 L I I * PI> r i ' « > . eARTtCìrAClONl AL LUTTO 
L. ISO pv *"**^P<<* 1 0 «rm«. Ilfia • „ ,M,.n, rfnem 
«imtxia .n C t e . 4HI67. iptttittt In «tkanimtM» »«tlin Vtr 

IH6.Hmtr.ie TiDefr.rta C.A.1 E. . Otl lS «o.ni . V.» 4tl TluTttJ, I l 

file:///xnuto
file:///ffrnzi�
file:///ii-eoda
http://sanin.no
http://provoc.it
http://NttAOlOi.ll
http://IH6.Hmtr.ie


PAG. 12/fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / sabato 12 agosto 1978 

Nuova drammatica protesta contro lo scià 

La legge marziale 
imposta nella città 
iraniana di Isfahan 

Violente manifestazioni popolari con molti morti e feriti - Car
ri armati nelle strade - Scontri anche a Teheran e Shiraz 

TEHERAN — La legge mitr
ila le è stata proclamata ieri 
ad Isfahan, iti seguito ad una 
nuova ondata di manifesta
zioni pojxilari contro il regi
me. che ha investito anche le 
città di Teheran e Shiraz. 
Isfahan, grande centro indu
striale a sud di Teheran e an
tica capitale del Paese al tem-
|w dell'impero dello Scià Ab-
bas il grande, è la seconda 
città dell'Iran ed è oggi la 
prima, in venticinque anni di 
dittatura, ad essere sottopo
sta al governo militare. Il 
controllo della città è stato 
assunto dal generale Re/a 
Naji, comandante militare 
della regione; è stato imjxisto 
un coprifuoco dalle 20 alle 
0.ì e sono state proibite tutte 
le riunioni religiose nelle mo
schee. 

Le manifesta/ioni contro il 
regime a Isfahan sono co 
minciate mercoledì e hanno 
assunto maggiore ampiezza 
dopo la conferenza stampa 
tenuta l'altroieri dallo scià, 
il quale ha avuto la sfronta
tezza di dirsi impegnato a 
« fare dell'Iran un Paese de
mocratico ». Di fronte ad una 
simile espressione, che suo
na cinica beffa nei confronti 
delle decine di migliaia di 
prigionieri politici e degli op
positori assassinati dalla 
SAVAK (la polizia segreta). 
la protesta po|jolare si è fat
ta irrefrenabile. 

Mercoledì, centinaia di ma
nifestanti avevano assalito ad 
Isfahan un albergo di lusso 
(che in una città prevalente
mente operaia strillo in mo
do clamoroso con le condi
zioni di vita della maggior 
parte della popolazione); con

temporaneamente analoghe 
manifestazioni si verificava
no a Teheran e a Shiraz; 
nella capitale la ixilizia spi
rava in aria per disperdere 
la folla 

Giovedì la protesta è ri 
presa a Isfahan, dove nelle 
moschee i religiosi sciiti (fe
deli all'Ayatollah Komcuii, 
fermo oppositore del regime e 
costretto all'esilio in Irak) 
esortavano la cittadinanza a 
scendere nelle strade. Ben 
presto una grande folla si ra
dunava davanti alla residen
za di Hossein Khademi, col
laboratore di Komeini, che 
da alcuni giorni teneva predi 
che contro la dittatura. I-a si 
tuazione si è fatta esplosiva 
quando la polizia ha cercato 
di disperdere i manifestanti 
con largo impiego di bombe 
lacrimogene. La folla ha rea
gito lanciando sassi ed eri
gendo barricate con automo-

Trenta condanne 
a morte nello 

Yemen del Nord 
BEIRUT — Trenta fra uffi
ciali e sottufficiali nordyeme-
nitl sono stati condannati a 
morte dal nuovo governo di 
Sanaa per aver tentato, nel
l'aprile scorso, di rovesciare 
l'allora presidente dello Ye
men del Nord Ahmed Al 
Ghnsmi. Due mesi dopo, esat
tamente il 10 giugno, Ghasml 
moriva nel suo ufficio dila
nia to da una bomba che un 
emissario dello Yemen del 
Sud teneva, senza saperlo, 
nella sua valigetta 

bili in fiamme; e quando i! 
fuoco della polizia ha ucci 
so un d.:i.«.-.trante, la lotta 
si è fatta » onerale 

Ieri gli scontri sono prose
guiti per tutta la giornata, 
finché è intervenuto in forze 
l'esercito. ^Nel primo pome
riggio, carri armati ed auto
blindo sono jx'iietrati nelle 
stre'ce vie della città vec
chia, mentre banche, negozi 
ed ufi ici pubblici erano in 
riamino. Alle 15 (ora locale) 
è stata imposta la legge mar
ziale. 

Nessuna indicazione esatta 
si ha sul numero delle vitti 
me: le autorità parlano di 
due nioiti, ma i! numero è 
senz'-ii!'-) più elevato; i feri
ti sono decine e decine. Testi
moni oculari parlano di * ar
resti in massa »; .•.contri e 
sporadiche sparatorie sono 
proseguiti, malgrado la legge 
mar/:.ti". fino al tardo pò 
merigu'o. Il consolato ameri
cano di Isfahan ha avverti
to i cii'ci l'1. mila statuniten
si (fra cui numerosi i consi 
glieri militari) presenti nel
la zona a non muoversi dal
le loro abitazioni. 

Come si è detto, manife
stazioni e scontri si sono avu
ti ancne a Shiraz. città a 
circa ")0fl km. a sud di Isfahan 
nei cui pressi sorgono le leg 
gend.ine ro< ine di Per-vpo 
li. Il bilancio a Shiraz è, se
condo fonti giornalistiche, di 
tre mo.-ci, 210 feriti e VM) ar
restati. 

E' ^articolarmente signifi
cat i lo il fatto che questi av
venimenti si vcrifii/hino pro
prio a l h vigilia del \entkin-
quesimo rni:i\ e r a r i o della 
dittatura. 

Una drammatica immagine della precedente ondata di mani
festazioni popolari in Iran: l'esercito interviene, 1*11 maggio, 
nelle vie della città santa di Qum 

Caduti in Eritrea 
tredicimila etiopici 

ADDIS ABITUA — La guer
ra in Eritrea ha caudato ]a 
morte di 13.000 soldati e il 
ferimento di 3X000 tra le tile 
dell'esercito etiopico. Essa ha 
costretto 200.000 persone al
l'esilio ed ha privato del la
voro 150.000 cittadini. Queste 
cifre sono state rese pubbli
che da un'esposizione sul
l'Eritrea inaugurata giovedì 
ad Addis Abebii dal coman
dante Gì mia Yilma. nuovo 
ministro dell' Informazione. 
Risulta inoltre che diciasset
te importanti fabbriche so
no andate distrutte in Eri 
trea e i danni cau_sati dalle 
ostilità sono valutati a 1.25 
miliardi di dollari. • j 

Per quello che riguarda le 
operazioni militari, c'è da ri
levare che il presidente del 
Consiglio rivoluzionario del 

Fronte di liberazione eritreo 
(ELEi. Ahmed .Mohamed 
Na.-vser. ha ammesso ieri che 
le truppe etiopiche hanno di 
recente ripreso varie eitladi 
ne nell'oflensiva in corso. 
Nasser ha parlato di « riti
rate tat t iche » effettuate dal
le forze del iFLE. « Queste 
conquiste del nemico etiopi
co — ha detto - - non sono 
state ottenute del tut to con 
tro la nostra volontà. Rien
tra nei nastri piani costrin
gere il nemico a versare il 
suo sangue. Ma liquidare la 
rivoluzione eritrea resterà un 
sogno » 

Ahmed Mohamed Nasser 
ha tuttavia ribadito il prò 
prio impegno per la ricerca 
di una soluzione pacifica del 
conflitto, mediante trat tat ive 
e senza condizioni pregiudi
ziali. 

Criminale impresa di un gruppo di autonomisti 

Assaltano e fanno saltare 
un castello in Corsica 

Il maniero scniidistrutto con la dinamite - Conferenza stampa clandestina pri
ma delle esplosioni - Quattro turisti torinesi tenuti nella notte sotto sequestro 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il FXLC (Fronte 
Nazionale di Liberazione del
la Corsica) ha rivendicato ie
ri mattina un clamoroso at
tentato effettuato nella notte 
tra giovedì e venerdì da 15 
uomini mascherati contro il 
Castello di Formili, a Saint 
Florent, sulla riva destra del 
golfo omonimo, di proprietà 
del noto industriale zucche
riero Ferdinand Hcghin. 

In verità il ENI-C aveva già 
pubblicizzato l'azione tetro 
ri.itica prima ancora di effet
tuarla. invitando due giorna
listi corsi ad una conferenza 
stampa notturna. Arrivati sul 
luogo designato, i due giorna
listi erano .stati latti salire su 
un'auto e condotti, con d i 
occhi bendati, in un luogo 
segreto dove erano riunite u 
na trentina di persone". Qui si 
sono sentiti annunciare che 
si t ro \ a \ ano nel sottosuolo 
del castello di Formili, che le 
1(1 persone ehe vi si trovava 
no (4 o.spm. e precisamente il 
commerciante torinese Fran 
co (Jay. la moglie e un'altra 
coppia ospite, attraccati ioli 
una barca a vela al molo del 
Castello, e (I uomini di guar
dia" erano stati neutralizzati 
e chiusi in un deposito jwco 
lontano e che il castello sa
rebbe .saltato in aria a notte 
inoltrata perché di proprietà 
di Heghin « amico dello Stato 
francese »-

Così infatti è avvenuto. E-
vacuati i giornalisti, gli uo
mini del FXLC hanno jxisto 
numerose cariche di dinamite 
in diversi punti (M castello. 
L'esplosione simultanea, av
venuta verso le tre del mat
tino, ha prodotto danni giu

dicati ingentissimi. I dieci 
ortaggi sono stati liberati al 
l'alba ed hanno |x»tuto sol
tanto constatare che della 
dimora messa a loro di spasi 
zio:u- dalla munificenza di 
Heghin restavano imponenti 
ma inabitabili rovine. 

Costruito alla fine del seco 
lo scorso da lord Chilcott, un 
ricco mgle.se innamorato del
la Corsica, il castello era sta
to acquistato dopo la guerra 
dal conte Jean de Beaumont. 
e \ presidente del Comitato o-
litupico francese, e da lui 
venduto cinque anni fa a 
Ferdinand Heghin. proprieta
rio degli /ucchcrifiei He
ghin Say. presidente delle 
cartiere marocchine, ammi
nistratore di numerose socie
tà e (Itila Compagnia europea 
dell'industria degli zuccheri. 

Concluso il trattato 
fra Cina e Giappone? 

TOKIO — L'atteso t ra t ta to d. 
pace e di amicizia fra Cina 
e Giappone sarà firmato qua 
s: certamente oggi a Pechino 
dai ministri degli esteri dei 
due Paesi. L'annuncio è stato 
dato ieri dal primo ministro 
giapponese Fukuda ed è stato 
confermato da fonti giappo 
iicai a Pechino, secondo le 
quali la cerimonia della fir
ma avverrà nella -sede del-
ra.ssemblea nazionale 

I negoziati fra i due mini
stri. il cinese Huang Hua e 
il giapponese Sunao Sonoda. 
erano ripresi tre sett imane 
fa dopo quasi tre anni di in
terruzione. 

Fukuda ha detto che 1 ac 
corchi è .stato raggiunto Milla 
base delle proposte giappo 
nesi; ciò lascerebbe intendere 
che il t ra t ta to non contiene 
la cosiddetta cluu.sol,i « con 
tro l'egemoniMiio ». .-o!lec:ta-
ta dai cinesi e apertamente 
critica nei confronti dei 
l'URSS. I giapponesi M sono 
sempre rifiutati di interfe
rire nena polemica e.no .so 
vietica. Ancora ieri una lun 
ga nota dell'agenzia TASS. 
ripresi da tutti ì giornali .so
vietici. metteva in guardia 
contro l'adozione di una si
mile clausola nel t ra t ta to . 

In pratica Heghin è olla te.sta | 
th un im|KTo industthilc che 
conta HI mila dipendenti e 
realizza I miliardi annui di 
franclu di fatturato, pari a cir
ca 8IHI miliardi di lire. Pom
piceli era stato ospite del 
castello numerose volte 

Ai due giornalisti, ptvo 
prima dell'attentato. ì d.ngen 
ti del FXLC avevano tenuto 
una vera e propria tonfeien-
za stampa per giustificare 
l'azione dinamitarda. A que
sto scopo avevano anche let
to un lungo documento chi è 
poi .st-.ito diffuso a tutta la 
stampa francese. In c w i si 
afferma che nelle elezioni th 
marzo la Corsica n<m aveva 
potuto esprimere liberamente 
le proprie .svelte politiche. 
che ì radicali si -.ouo alleati 
alla destra, clic i socialisti 

sono vittime delle loro con 
traddiziom nisu! ni e che il 
PCF non ricono-cc ì diritti 
del popolo «.orso v perihé 
subisi e !«• piv s>i,nii dei prò 
pri .ulcrtliti non corsi. apu-
stilli del nazionalismo Irance-
se ». Di voiiseguen/a. afferma 
il FNLC. se ÌÌA una patte la 
desti a al potere perpetua il 
toloniahsnio francese e con 
fina il |M>polo ctii'Mi m uno 
stato « di assistenza e th c«ir 
ru/ione r. se dall'altra la si
nistra si dibatte nv 111- proprie 
contraddizioni e non può 
t oi'tribiure alla liberazione 
della Corsiva, questa libera 
zinne può essere «ouquistata 
soltanto con l,i lotta E con 
eia le" -i Solo 1 nulipendi n"i 
può ridale alla ('«.rsica |,i 
sua iiumt.1 Vaiando il «o|o 
niahsin.i s.ira abbattuto, il 
nostro popolo .slegherà libi • 
r.uni nte l'oi gaiuzzaziotit' poh 
tica e -oviale v he t ori isponde 
alle sue asoirazioni ». 

La polizia ha aperto una 
v.t>ta indagine negli ambienti 
sospetti di favorire e di ,<p 
poggiare il F \ L C o gli altri 
movimenti autonomisti clu 
di tanto in tanto balzano al 
primo piano di ll'attualità iso 
lana. Come si ritortlerà, nei 
primi giorni th luglio il 
FXLC -tvèva i lamorosditientc 
manifestato la propria v.ipa 
i ita organizzativa facendo 
esplodere il t a ru l le d« di 
namite pi itticamente alla 
stessa ora m 1"> punti divera 
dell'isola per protestale 
t entro le u t ite clic avevano 
pi t i t dato la visita ulficiale 
del Presidente dilla Hepub 
bina in Corsica. 

a. p. 

Neanche in base al trattato fra Mosca e Praga 

«Charta 7 7 : non più motivata 
la presenza militare sovietica 
Il documento osserva che sono venute meno le ragioni ad
dotte 10 anni fa nei confronti della Repubblica Federale 

ROMA — Non c'è più motivo 
per cui le truppe sovietiche 
en t ra te in Cecoslovacchia nel
l'agosto del 1968 vi rimanga
no ancora dieci anni dopo: 
lo afferma il documento «nu
mero 18 » del movimento 
« Charta 77 » il cui testo, fir
mato dal tre portavoce Ladi-
slav Hejdanek, Marta Kubi-
shova e Jaroalav Subata, e 
s ta to fatto pervenire all'AN-
SA da personalità dell'oppo
sizione cecoslovacca In Italia. 

Il documento ricorda che la 
presenza delle truppe sovie
tiche sul territorio cecoslo
vacco è regolata t« ma non 
— afferma — legalizzata ») 
da un t ra t ta to , firmato dai 
due Paesi, due mesi dopo 1" 
intervento che la giustifica, 
a titolo provvisorio, con « la 
necessità di garantire la si
curezza dei paesi della comu
ni tà socialista di fronte alle 
crescenti mire espansionisti
che delle forze militaristiche 
della Germania Ovest ». 

« La nostra domanda, pro
vocata direttamente dal testo 
del t rat tato, è ora di sapere 
se i motivi della presenza del
le truppe nel nostro paese ri
mangono validi anche dopo 
la normalizzazione delle rela

zioni tra i Paesi del t ra t ta to 
di Varsavia e la Repubblica 
Federale tedesca », afferma
no gli esponenti di « Charta 
77». La loro risposta è negati
va. L'Unione Sovietica e i 
Paesi dell'Est. — essi affer
mano — hanno concluso trat
tati con la Germania Federa
le e tutti i Paesi del patto di 
Va rati via hanno partecipato a 
fianco della stessa Repubbli
ca Federale tedesca alla con
ferenza sulla sicurezza e hi 
cooperazione in Europa di 
Helsinki, mentre il presidente 
della Cecoslovacchia e il pre
sidente del Presidium del So
viet supremo dell'URSS han
no visitato quest 'anno la 
RFT. « riconoscendone cosi 
— rileva 11 documento — il 
carat tere pacifico». 

« In tut te queste occasio
ni — prosegue il documento 
di « Charta 77 » — non si è 
mai parlato del pericolo meiv 
zicnato nel t ra t ta to sovieto-
cecoslovacco dell'ottobre 1963 
per giustificare la presenza 
di truppe sovietiche in Ceco
slovacchia ». Le conclusioni 
che i governi dei Paesi inte
ressati dovrebbero t rarre da 
questi fatti non riguardano 
semplicemente — secondo 

« Charta 77 » — la normaliz
zazione delle relazioni con la 
Repubblica Federale tedesca, 
ma anche la normalizzazione 
delle relazioni cecoslovacco-
sovietiche: la presenza di 
truppe di uno Stato sul terri
torio di un altro Stato in tem
po di pace noti è normale. 
« Il fatto che l 'intervento del
l'agosto 1968 — prosegue il 
documento — abbia cosi se
riamente complicato l'evolu
zione della situazione inter
na cecoslovacca e che gli ef
fetti ne siano risentiti anco
ra oggi sottolinea ancor più 
questa constatazione ». 

I t ra t ta t i tra la Germania 
Federale e i Paesi delTEst 
europeo ai quali i portavoce 
di « Charta 77 » si riferisco
no seno quelli tra la RFT e 
l'Unione Sovietica sulhi ri
nuncia della forza nelle re
lazioni reciproche (1970), un 
analogo t ra t ta to tra la Re
pubblica polacca e la RFT 
(1970), il t ra t ta to che regola 
le relazioni tra i due Stat i 
tedeschi (19721 e il t ra t t a to 
sulle relazioni tra la Cecoslo
vacchia e la RFT (1973). oltre 
alla firma da parte dell'URSS 
dell'accordo quadriparti to su 
Berlino. 

Ieri mattina si è sparato nel quartiere di Ain Remmaneh 

Violazioni della tregua a Beirut 
«Monito» dei siriani alle destre 

BEIRUT — Nuova violazione 
ieri mat t ina della tregua a 
Beirut, la cui tenuta viene 
ancora definita « precaria », 
soprattut to — come rileva la 
s tampa locale — perche non 
vi è intesa poetica. Poco pri
ma dell'alba, si è avuto un 
breve ma violentissimo scon
tro a fuoco nel quartiere di 
Ain Remmaneh, tradizionale 
roccaforte dei falangisti. Il 
comando della Forza araba 
di dissuasione ha accusato 
1 miliziani di destra di avere 
«at taccato con ogni tipo di 
armi le posizioni della FAD » 
che a sua volta * ha fatto 
tacere U fuoco delle milizie 
con l'impiego dei cannoni dei 
carri a rmat i ». Il comunicato 
prosegue ammonendo che * il 
cornando della FAD non si 
accontenterà più. d'ora m 
poi. di rispondere ai tir. e 
di farne tacere le fonti, se 
gli elementi armat i conti
nueranno ad ignorare il sen
so delle recenti disposizioni 
militari provocando nuove 
occasioni di insicurezza ». Gli 
oppositori ritengono che que
sto monito preannunci un 
possibile Intervento massiccio 
contro il quartiere di Aio 
Remmaneh, in caso di nuove 
provoca zionL 

In effetti, più che un ces-
M t c 11 fuoco le misure delle 
ultime 48 ore vengono defi
nite una operazione « di di
simpegno » fra truppe s:na-
m» • milizie di destra. Ieri 

matt ina la città ha registra-
to un'animazione quale non 
si conosceva da set t imane; e 
tuttavia il clima rimane di 
attesa e preoccupazione. 

Ad agp-.unircre elementi di 
I tensione sono venuti nuovi 

scontri verificatisi a Sidone. 
il centro portuale a sud di 

Mosca: esclusi 
gli stranieri 
al processo 

di Podrabinek 
MOSCA — Il ministero degli 
Esten sovietico ha informa
to ieri i giornalisti occiden
tali che noti verrà accordato 
loro il permesso di recarsi 
nella città di E'.ektrostal per 
seguire martedì prossimo il 
processo contro il giovane 
dissidente Aleksandr Podra
binek. Un portavoce del mi
nistero ha precisato che E-
lekt rosta! e zona interdetta 
agli stranieri. 

Il ventiquattrenne Podra
binek. autore di un libro su
gli «abusi politici» della psi
chiatria in Unione Sovietica, 
è l'ultimo dei dissidenti più 
noti, appartenenti al gruppo 
di Mosca per il rispetto de-
g'.: accordi di Helsinki, a es-

i sere processato. 

Beirut, fra guernglien pale
stinesi del «fronte del rifiu
to r» (f:!o-;raken: » e guerri
glieri di Al Fa t ah : gli scon
tri hanno avuto come teatro 
le vie della cr.tà \ecchia ed 
hanno causato « numerosi 
morti e feriti». Proprio in 
questi giorni, una delegazio 
ne del Movimento nazionale 
libanese è a Baghdad per 
fare opera di mediazione fra 
OLP e governo irakeno. 

Continuano intanto i com
menti e le polemiche sulla 
convocazione del vert.ee Car-
ter-Sadat Bc sin a Camp Da
vid. Secondo il «nomale i-
sraeìiano « Jerusalem Post ». 
Car ter si sarebbe deciso a 
questo passo per il Umore 
che il presidente Sadat sca
tenasse una nuova guerra In 
ottobre, e sarebbe stato lo 
stesso Carter « fare questa 
confidenza a due autorevoli 
giornalisti americani. Le au
torità hanno rifiutato di com
mentare la cosa, definendola 
« illazione giornalistica ». A 
Riad. il principe eredi tano 
Fahd ha espresso l'auspicio 
che il vertice di Camp David 
possa avvicinare la pace in 
Medio Ori<Tite. A Mosca, la 
s tampa sovietica continua a 
criticare severamente il ver
tice: sia la « Pravda » che la 
« Tass » parlano di « allean
za USA-Israele » e affermano 
che da Camp David non può 
venire altro «che un aumen
to della tens onc >. 

— -p 

E SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

DISSETANTE Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s impat ico"Cynarone 
dissetante naturale. 
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Solennemente ricordato i l 34° anniversario della Liberazione 

Bandiere gonfaloni e tanta folla 
alla celebrazione dell'11 agosto 

Il corteo ha attraversato il centro storico fino a piazza dell'Unità - Deposte corone ai caduti - Il 
messaggio del Capo dello Stato - Si è anche svolto il tradizionale ricevimento a Palazzo Vecchio 

Un'immagine corteo attraversato l'anniversario Liberazione 

Con un corteo che ha at 
traversato le vie del centro 
e che si è concluso in piaz
za dell'Unità dove sono state 
deposte corone al monumen
to ai caduti, Firenze ha ce 
lebrato ieri solennemente il 
trentaquattresimo anniversa -
rio della liberazione dal na
zifascismo. 

Bandiere tricolori e con il 
simbolo della città sventola 
vano praticamente a tutte le 
finestre delle strade del cen 
tro e i tradizionali piccoli 
vessilli sporgevano dai fine 
strini degli autobus. Dopo una 
messa celebrata in Orsanmi-
chele. il corteo si è mosso: 
in testa due vigili a cavallo 
seguiti dai medaglieri delle 
associazioni della Resistenza. 
dai gonfaloni del comune, del 
la regione, della provincia e 
di decine di comuni, ognuno 
seguito da una corona. 

Poi la gente, tra cui tanti 
partigiani con il fazzoletto al 
collo. In piazza dell'Unità si 
è svolta la cerimonia della 
deposizione delle corone. Ura
no presenti tutte le autorità 
civili e militari della città. 

Per tutta la giornata sono 
continuate le manifestazioni 
in programma: alle 18.30 si 
è svolto in Palazzo Vecchio 

il tradizionale ricevimento in 
contro tra autorità cittadine e 
partigiani. Anche i quartieri 
hanno accolto l'invito a cele
brare l 'annifersano; ad oc-m 
pio il consiglio di quartiere 
H. in collabora/ione con le 
forze politiche democratiche 
e le associazioni del leni to 
rio. iia organizzato una t fiac
colata » da Coverciano a \ ia 
D'Orso, al monumento ai ca 
(luti di Campa di Marte. La 
filarmonica Rossini infine ha 
tenuto in serata un concerto 
in piazza della Signoria. 

Un'altra cerimonia ha luo
go questa mattina a Fiesole. 
in memoria dei tre carabi 
nieri fucilati dai tedeschi nel 
giardino dell'albergo Aurora. 
In tutta la città sono stati 
affissi i manifesti dell'animi 
lustrazione comunale e prò 
ciuciale. In cui si esaltano 1 
valori di libertà e di-mocra 
zia riconquistati dalla città 

Quest'anno la < elebrazione 
dell 'amm erbario ha avuto 
particolare significato: il |>re 
sidente della Repubblica Per 
tini infatti ha recentemente 
inviato al sindaco Gabbuggia 
ni un messaggio in cui ri 
corda gli avvenimenti di quel 
la giornata che lo vide tra i 
protagonisti. 

Gli alleati entrarono in una città libera 
Trentaquat t ro anni or sono 

In questi giorni Firenze vive
va gli esaltanti momenti della 
sua liberazione ad opera del
le forze partigiane. Una bat
taglia eroica esemplare della 
capacità di scelta militare e 
politica che consentì — come 
ricorda nel suo messaggio ai 
fiorentini, lo stesso Presiden
te Pertini che fu a Firenze in 
quei giorni — l'immeuiato e 
democratico funzionamento 
del nuovo potere popolare. 

Firenze fu. infatti , con Na
poli la prima città i taliana a 
liberarsi molti mesi prima 
della grande insurrezione del 
Nord. Quando gli eserciti al
leati traversarono l'Arno, i 
fiorentini si erano già riap
propriati della ci t tà caccian
done i nazifascisti. 

Per quelle giornate Firenze 
pagò un altissimo tributo di 
sangue: 250 furono i morti. 
400 i feriti. 18 i dispersi. L'8 
agosto, proprio alla vigilia 
della liberazione, cadeva Aligi 
Bai ducei, l'eroico comandan

te della divi.sione Garibaldina 
« Arno » che da quel giorno 
porterà il sue» nome di bat
taglia: « Potente ». 

Dopo una marcia segnata 
da sanguinosi combatt imenti . 
il 5 agosto la divisione «Ar
no » era giunta a Firenze li
berando l 'Oltrarno. In tan to i 
tedeschi, dopo aver dis trut to 
I ponti ed aver fatto sal tare 
il centro storico, si e r ana at
testati lungo l'opposta spon
da dell'Arno per assicurarsi 
la r i t i rata . Aligi Barducci. 
dopo aver ot tenuto per i par
tigiani lo « status» di t ruppe 
regolari, riuscì a s t rappare 
agli alleati — che s tavano in
dugiando nonastante le soffe
renze della popolazione — il 
consenso ad at t raversare 
l'Arno. 

Nel contempo, però i te 
deschi avevano iniziato un fit
to cannoneggiamento. Fu una 
di quelle g rana te a colpire e 
ad uccidere Aligi Barducci. 

All'indomani, ment re conti
nuavano i combattenti , il po

polo di Oltrarno rendeva 
l'estremo saluto all'eroico co
mandante partigiano. 

La lotta di quei giorni e-
roici, però neffi**esplose al
l'improvviso come una fiam
mata . Fu lungamente prepa
ra ta , con passione, tenacia, 
coraggio anche nelle fabbri
che, come testimoniano gli 
scioperi del '43 e del '44. Il 
mese di giugno aveva portato 
duri colpi ai nazifascisti. Le 
formazioni partigiane del 
Pratomagno. di Monte Giovi, 
di Monte Morello, dei colli 
del Chianti , si erano anda te 
rafforzando costituendosi in 
brigate e in divisioni. In cit tà 
i Gap infliggevano colpi ter
ribili all 'invasore tedesco ed 
ai suoi servi fascisti. Nei 
quartieri e nei comuni del 
circondario nascevano le SAP 
(Squadre di azione patriotti
ca) con il compito di portare 
avanti azioni di disturbo 

In questo clima di crescen
te mobilitazione popolare i 
tedeschi ed i fascisti mette

vano a ferro e fuoco la ci t tà 
razziando generi alimentari , 
attrezzature, macchinari, au
tomezzi, mentre la famigerata 
banda Carità organizzava ra
pine, estorsioni, procedeva ad 
eccidi individuali e di massa 
come quelli di piazza Tor
quato Tasso del 17 e delle 
Cascine del 23 di luglio. Nella 
lotta senza quartiere cadero-
no eroici gappisti fra cui E-
lio Chianesi (il 13 di luglio) e 
Bruno Fanciullacci (il 15 lu
glio). 

Ma le forze della Resisten
za non si piegarono e la po
polazione si stringeva sempre 
più a t torno al CLN ed ai 
Part i t i che lo formavano e che 
in una dialettica feconda co
st i tuivano una unità cementa
ta dalla lotta e dal comune 
obiettivo di liberare la città e 
di dar le il suo primo governo 
democratico dopo decenni di 
di t ta tura . 

In quei giorni, passati alla 
storia come «l'emergenza ». il 
CTLN agiva già come un ve

ro organo politico-legislativo 
unitario, riassumendo i pote
ri e facendosi espressione 
globale della volontà di ri
scatto delle popolazioni f io 
rentine. In esso e nei suoi 
at t i si esprimeva e si speri
mentava la funzione plurali
stica dei partiti e delle istitu
zioni. con un'opera che isola
va ogni giorno di più i fa
scisti. 

Immensa era anche la sof
ferenza della città che, orgo
gliosamente reagiva impe
gnandosi sempre di più nel i i 
battaglia che bruciava t an te 
giovani vite e spazzava via 
tanta ricchezza e tan te opere 
della cultura e della sto.-i.t 
della ci t tà. 

Questo grande afflato uni
tario portò le forze politiche 
ed il popolo fiorentino a get
tarsi nella lotta condotta 
senza respiro fino alla cac
ciata dell'ultimo nazista e 
dell 'ultimo fascista, fino alla 
Liberazione, gettando COÌÌ le 
basi per la ricostruzione. 

Il « colpo » era fal l i to perché la vi t t ima non portava con se le paghe 

Rapina ai vigili: catturato un bandito 
L'uomo, su cui pesano gravi indizi, sarebbe il guidatore della moto servita per la fuga — Arrestato dopo 
alcune ore — Ora si cercano il suo complice e il « basista » che avrebbe soffiato loro le informazioni 

E' s t a to cat turato uno dei 
presunti autori della fallita 
rapina ai danni del coman
dante dei vigili giurati, com
piuta l 'altro pomeriggio. Si 
tratterebbe del guidatore del
la moto con cui i due ban
diti fuggirono subito dopo il 
colpo andato in fumo. 

E' un noto personaggio del
la malavita, già denunciato 
ed arrestato per furto, rapi
na e ricettazione. Si chiama 
Giuseppe Battafarano. ha 27 
anni ed abita a Milano in 
via Traversi 24. ma è origi
nario di Cosenza. 

Alla fallita rapina nei con
fronti del comandante dei vi
gili giurati aveva assistito un 
testimone. Questi, l 'altra se
ra. subito dopo il fallito col
po. ha dato una descrizione 
estremamente precisa della 
moto: una Kawasaki 900 con 
due vistose strisce arancioni 
sulle fiancate, e del bandito 
che vi stava A cavalcioni, 
aspettando il complice 

Questo testimone non era 
però riuscito a vedere i nu
meri di targa della moto, in 
quanto quest'ultima era s ta ta 
coperta con un pezzo di car
tone. Le informazioni fornite. 
comunque, sono s ta te e.-t Te
rnamente utili, in quanto dal

la sua posizione aveva potu
to vedere, non visto, anche 
il guidatore della Kawasaki. 
E ieri, infatt i , nel corso di 
un confronto all 'americana lo 
ha riconosciuto. 

Avute queste notizie gli uo
mini della squadra mobile 
hanno incominciato a setac
ciare la ci t tà alla ricerca 
della moto. Sono stati il dot
tor Federico ed il brigadie
re Cervino, che in piazza San
to Sp in to h a n n o notato, vici
no ad una latteria, una Ka
wasaki simile a quella usata 
per la rapina. Gli inquirenti 
hanno chiesto informazioni 
delia zona ed hanno saputo 
che era di un giovane, che 
l'aveva posteggiata verso le 
15 (circa una mezz'ora dopo 
la fallita rapina) assieme ad 
un amico. 

Gli uomini della mobile si 
sono messi ad aspettare. Do 
pò poco è arr ivato il Batta
farano, il quale alla vista de
gli agenti è sbiancato. Ha 
confermato di essere arr ivato 
in piazza Santo Spirito verso 
le 15. ma ha sostenuto di 
essere s ta to solo. Questo par
ticolare. in contrasto con 
quanto dichiarato dai testi
moni che lo avevano visto 
arrivare, ha messo in sospet

to il dottor Federico, che lo 
ha invitato in questura. 

Qui il giovane ha cercato 
di giustificare la propria pre
senza a Firenze raccontando 
una storia piuttosto farragi
nosa. Egli sarebbe arrivato 
in cit tà solo l 'altra mat t ina 
poiché voleva incontrare in 
piazza Santo Spir i to una cer
t a Anna, che aveva conosciu
to sotto stazione a Milano. 
Però di questa donna il Bat
tafarano non è s ta to in gra-
do di fornire al t re informazio
ni. Una storia che non stava 
in piedi. Il riconofcimento fat
to poi dal testimone che ave
va assistito alla rapina lo 
ha definitivamente incastrato. 
Il sostituto procuratore, dot
tor Izzo. ha emesso nei suoi 
confronti un ordine di cattu
ra per t en ta ta rapina e porto 
abusivo di armi. 

Ora resta da individuare 
il suo complice ed il basista 
della banda. Infatt i , per ten
ta re di rubare le paghe dei 
vigili giurati , i due devono 
aver necessariamente avuto 
qualcuno molto vicino a que
sto ambiente, che ha fornito 
loro le dovute indicazioni, an
che se poi non si sono di 
mostrate esat te fino all'ul
timo. 

Dopò gl i aumenti a raffica dello zucchero, caffè e carne 

La spesa dopo le ferie 
» sarà ancora più « salata 

Amare sorprese al rientro dalle vacanze - Già si prevedono consistenti riduzioni nel consumo della carne e del
l'espresso al bar • Gli aumenti si rimangiano gli scatti della contingenza del mese di agosto - Alcune cause 

Giuseppe Battafarano: il rapinatore arrestato 

Alcuni giorni fa l'aumento 
dello zuccnero di 70 lire al 
chilo e i ritocchi al rial/o 
della frutta di stagione; mar 
tedi è stata la volta della 
tazzina di cHffè che dal 1.1 
agosto nei bar associati al 
l'Unione del Commercio co
sterà 250 lire; l'altro ieri poi 
l'ennesimo aumento del pie/. 
zo della carne. Al rientro da! 
le ferie amare sorprese per ì 
fiorentini. 

Si prevedono nuove dimi
nuzioni negli acquisti: negli 
ultimi due anni il consumo 
della carne è sceso del 30 per 
cento; dal '70 l'abitudini' di 
prendere l'espresso al bar ha 
subito un crollo del '23 per 
cento. La mini stangata del 
dojH» ferie se convincerà 
malti ti ripiegare stilla taz/i 
lui di caffè fatto io casa, non 
(Mitra non creare nuo\ i e seri 
problemi al bilancio di molte 
famiglie 

K' inutile che scatti di sei 
punti la contingenza se la 
carne aumenta di 600 lire al 
chilo e lo zucchero di 70 lire. 
K' giusto che dal mese ili 
svttembre molti siano co 
stretti a rivedere il proprio 
menù'.' K poi chi: quelli che 
guadagnano meno e sempre 
la stessa ciìra. Il consunto 
della carne è ormai una con 
quista e non è tollerabile che 
debbano sacrificarsi sempre ì 
meno abbienti. 

Nel fare queste amare con
siderazioni non bisogna però 
dimenticare quanto in gene
rale sia distorto il consumo 
della carne. Ignoranza sulle 
qualità proteiche delle parti 
meno pregiate, consolidate a 
bitudiui di cucina, la fretta 
del lavoro: sono tra i princi
pali motivi che invitano • i 
consumatoli a chiedere al 
macellaio sempre o quasi le 
stesse cose: braciole, bistec
che. fettine, magro scelto. 

Sono i tagli migliori, che si 
ricavano dal pezzo posteriore 
del manzo o del vitello. La 
legge del mercato è ferrea. 
più sale la domanda e più 
salgono i prezzi; nei mercati 
all'ingrosso si trattano quasi 
tutti posteriori e ogni giorno 
costano di più. I grossi 
commercianti importano per 
lo più queste parti e non e-
sistendo per loro nessun 
controllo sui prezzi (ed ecco 
qui un aspetto molto grave e 
ingiusto nel meccanismo del
la formazione del prezzo al 
consumo), fanno il bello e il 
cattivo tempo. 

Nella seconda metà di lu 
glio sui mercati all'ingrosso 
delle carni il posteriore è 
aumentato del l.'J per cento. 
Era inevitabile che scattasse 
automaticamente l'adegua
mento del listino dei prezzi. 
Quest'ultimo più che un svrio 
strumento di contenimento. 
suona come una beffa per 
tutti. Per i consumatori in 
primo luogo che se lo \ edono 
modificare ogni tre o quattro 
mesi e non di poco: |>er i 
negozianti che si sentono 
spesso additati ingiustamente 
come causa principale degli 
aumenti. In conclusione un 
listino avrebbe senso se 
controllasse tutti: dal grosso 
imjwrtatore. alla più piccola 
rivendita di carne. 

L'aumento del prezzo quin
di sfugge a motivi di ordine 
locale. 
K il caffè.' Perché aumenta 

il prezzo della tazzina se il 
prodotto sui mercati all'in-
gros<*» diminuisce? E" vero. 
dicono i baristi, ma dal feb 
braio dell'anno scorso, data 
dell'ultimo listino, sono au 
mentati i costi per il perso 
naie, la Ime. il telefono, l'af
fitto. Che Tare? Si seno scelte 
due strade: sii esercenti 
pubblici associati alla Confe 
sere enti hanno lasciato inva
riato il prezzo dall'espresso 
ritoccando quelli della birra 
italiana ed estera, degli ape 
ritivi. ecc. I bar associati al 
l'L'nione del Commercio han 
no invece preferito aumenta 
re subito il caffè. 

Una casalinga preoccupata in un supermercato: anche quest'anno amare sorprese per 
consumatori fiorentini 

Nella proposta non si tiene conto della loro volontà 

La «pensione del governo 
preoccupa gli artigiani 

La categoria è anche disposta a pagare di più, ma per una vec
chiaia dignitosa - Un documento dell'associazione provinciale 

» 

Pi eoccupazione degli arti 
giani fiorentini di fronte alle 
proposte governative sulla ri 
forma previdenziale. La lx>z-
za legislativa del governo. 
sottolinea un documento della 
Associazione provinciale della 
categoria aderente alla con
federazione nazionale dell'ai-
tigianato. non contiene alcun 
riferimento alla proposta pie 
sentala circi un anno fa dalla 
stessa CNA e successiv aulen
te raccolta dalie altre orga
nizzazioni. 

Non si tiene conto della vo 
lontà. già espressa dagli ar 
tigiani. a pagare di più pur 
ché ciò permetta, oltre alla 
realizzazione della riforma, i" 
adeguamento dell'età pensio
nabile alle altre categorie di 
lavoratori e la possibilità di 
accedere a classi contributive 

diverse che pei metterebbero. 
senza gravare sul bilancio 
deiriN'PS. di raggiungere e; 
Ire adeguate per eonsentire 
una vecchiaia dignitosa anche 
a questa categoria di lavora 
turi. 

La proposta degli artigiani 
si basa sul risanamento del 
deficit della gestione speciale 
artigiana e sulla parificazio 
ne della gestione collcgata a 
nuovi trattamenti pensionisti 
ci. avviando un meccanismo 
ehe tenda a unificare ì livelli 
della pensione degli artigiani 
a quelli delle pensioni dei d: 
(X'ildenti. Ciò iK'tinetteiebbe 
alle imprese una mangime 
capacità autofinanziaria per 
investimenti, una volta che i 
titolari venissero liberati dal 
la pieiK cupa/ione di garantir 

-i economicamente la futili <i 
vecchiaia. 

Nel documento gli aitigian: 
tifila provincia auspicano elle 
alla ripresa di settembri' s;;i 
no valutate positivamente le 
giuste pro|>oste della categn 
ria. Conlerinano anche lo sta 
to di agitazione che poti a sfo 
t i a re nella mobilit.izione uni 
taria qualora !':iicotitro uni i' 
governo non produci i frutti 
sperati. 

Prosegueno inoltre le ini 
zi.itivi- volte a solUcn.uc It 
forze politiche demiK-ratuhe 
fiorentine' dop) l'incontro che 
si è svolto tra una delega/io 
ne artigiana e gli onorevoli 
Pezzati ( D O e Sgheni (PCP. 
una delegazione degli aitig-a 
ni fiorentini s;ir.'i ricevuta a: 
primi di settembre (.Lilla c° ! , ì 

missione parlamentare. 

Mello alla Casermetta 

Veneziano di origine ma fiorentino di ado
zione, Gianfranco Mello espone in questo 
periodo alla Casermetta del Forte di Belve
dere alcune fra le sue opere più prestigiose. 
La mostra, che ha aperto i battenti oltre 
un mese fa, è già stata visitata da un folto 
pubblico. Sono esposte alcune fra le opere 
più «caratteristiche* del pittore: i quadri 
che raffigurano il suo. mondo, il mondo che 
lo circonda. Le nature morte, le figure, i per
sonaggi. le itonne incontrati nella sua vita 

d'artista: i paesaggi sempre avvolti in una 
atmosfera particolare, visti come attraverso 
un volo che ne sfuma le asperità, le rigidità. 
I quadri saranno in esposizione fino alla 
fine di settembre. Questo mese la Caser
metta resterà aperta al pubblico (dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20). In occasione della 
mostra sarà in galleria il catalogo dell'ar
tista. a cura dei Fratelli Alinari. NELLA FO 
T O : Pear blossoms. una delle opere esposte 

ASPETTATECI!! 
MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 

SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE E MOBILI LETTO 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Riapriamo il 22 Agosto con i più Colossali Assortimenti di prodotti con le ultime novità delle migliori Marche 
sempre a PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI, con rate da Lire 5.400 e più senza Anticipi né Cambiali 
anche a mezzo vaglia postale, per acquisti fino a 4 MILIONI. 

ELEnRODOMESTICI 
CUCINE A GAS, ELETTRICHE 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 

CONDIZIONATORI D'ARIA ecc. 

VARIE 
RADIATORI - TERMOCONVETTORI 

STUFE A GAS, ELETTRICHE 
MACCHINE DA SCRIVERE e 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
MACCHINE PER CAFFÉ' ecc. 

ORGANI ELETTRONICI 
PIANORGANI - CHITARRE 
ALTA FEDELTÀ' - STEREO 

FONOVALIGIE - GIRADISCHI 
MANGIADISCHI ecc. 

TELEVISORI a colori 
TELEVISORI PORTATILI 
TELEGIOCHI PER TV 

RADIO - REGISTRATORI 
RADIOSVEGLIE ecc. 

Nuove, sbalorditive Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta 

1 CAMERA matrimoniale + 1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

+ 1 CUCINA americana con tavolo e 4 sedie 

Tutto a Lire 9 9 9 . 0 0 0 anche a L. 33.000 mensili senza Anticipi ne Cambiali 

ATTENZIONE ! 
Confrontateci con tutta la concorrenza compresi 

i Fabbricanti che vendono direttamente e 
rimarrete sbalorditi per i PREZZI 

e l'Alta qualità dei prodotti 

Chiusi per Ferie fino al 21 Agosto 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
Visto RAFFAELLO SANZIO C • Piazza PIER VETTORI • 

(Noatr» artoaanlimli ****») 
a X » matti émH Pont* aafla Vittoria - Ut. ZZMzi/23 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
VIA RONOINEUI 2 - Piazza ANTINORI f i 

• 9M Mtrt da «tana ttartooa • aa p i l i Ommm 
TU N1MS;«t|DNiB tanto» m» itti) F I R E N Z E 
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La gara è il momento culminante della vita di tutta la città 

Tutti i migliori 
al via nel Palio 
d'agosto a Siena 

Le trasmissioni della RAI daranno 
uno spaccato dei febbrili preparativi 

L'assegnazione dei cavalli alle 
contrade - Un nuovo meccanismo 

nella scelta dei cavalli - In premio 
il « drappellone » di Sughi 

SIENA — S a i a predente an
che la televisione ufficiale al 
pro.-jslmo Pal io di mezz'ago 
sto. La RAI presenterà un 
programma nel tardo pome 
rlgfjlo del 10 (Il «Ionio Jneui 
Sì correrà 11 Palio» imito!*-
t'o: « Stenti, il Palio che, ol
tre a contenere .spezzoni del
la cronaca (fra cui ovvia
mente la corsa e alcuni mo
menti della pas.sctfKlata stori 
cfl) della giornata decisiva 
per l'assegnazione del Drap 
pellone dipinto dal pittore Al 
berto Sughi, presenterà alcu 
ni «f lash della vita conti si-
datoti durante l'anno che ve 
de la corsa del Palio .«olo co 
me un momento culminante 

Questa volta, contrariameli 
te a quanto accadde nel Pa
lio di luglio i cavalli più 
quotati dovrebbero tutti veni
re prescelti. Il 2 luglio scor
so vennero scartati t big lu
mini e Panezio per « mani 
tenia superiorità D e soprat
tutto per mettere in condi
zione di maggior parità tutti 
gli altri fantini con il u prln-
clpe della piazza ». Andrea 
De Clortefi detto Aceto, che 
cosi si vide privato del suol 
cavalli preferiti. 

Chi giocò II tutto e per tutto 
Jn questa operazione (quel 
In di escludere dal lotto del 
partecipanti al Palio j due 

cavalli migliori» riuscì nel suo 
Intento, lorniti..A<yte>. non-j-Ln 
se e la corsa divenne appan
naggio di un giovane fantino 
esordiente- S i lvano Vigni det
to Bastiano che ve.itIva I co 
lori della contrada della Sei 
va. t\ù ago.ito i migliori ili 
cui numero è aumentato do 
pò la corsa di luglio» ci sa
ranno tutti: insieme a HI 
mini e Panezio, lei matt inata 
della trutta, verranno preseti 
tati anche Utrlllo. U:blno ili 
vincitore di luglio). Laniadi 
na din purosangue». Quobel 
(vincitore di due pal io Te 
sco. Saputello. Umorista, tut 
ti cavalli molto potenti. 

Per quanto riguarda i fan 
tini, Invece. Il panorama è 
abbastanza stat ico: si aspetta 
comunque l'assegnazione del 
cavalli , poi le contrade che 
avranno avuto in sorte i mi 
glion cercheranno In tutti I 
modi (a .suon di milioni) di 
accaparrarsi 1 servigi di Ace
to che naie particolarmente 
in torma e intenzionato pai 
che mai a conquistare !a sua 
decima vittoria battendo co 
si ogni record di vincite del 
Palio dal dopoguerra ad oggi 
e aggiudicando alla contrada 
per cui vestirà i colori ;1 
drappellone di Sughi che pro-

I prio ieri matt ina e stato pre-
I sentato In comune. 

Torna alla gente il « tesoro » del Palio 
SIENA II patrimonio artistico delle con
trade, attualmente custodito gelosamente nel 
le diciassette sedi, verrà esposto al grandi) 
pubblico In una serie di mostre che verranno 
organizzate grazie al l ' Iniziativa del Comitato 
Amici del Palio. Le rassegne avranno scaden
ze biennale e verranno organizzate dal 12 
agosto al 15 ottobre 1980 (Le oreficierle dello 
Contrade di S lena) ; nell'estate del 1982 ( I tes 
suli antichi delle Contrade di S iena) ; Estate 
1984 (L 'a r te Ugnarla delle Contrade di Siena) ; 
Estate 1986 (Mostra storica del Palio di Sie
n a ) ; Estate 1988 ( I drappelloni nella storia del 
Palio di Siena) . 

Tutta l'operazione ha preso le mosse dal 
Comitato Amici del Palio che per celebrare 
il proprio trentennale della fondazione decise 
circa un anno fa di organizzare una mostra 
di alcuni oggetti del Palio. Un tentativo si 
mi le era stato già tentato nel 1909, ma i risul 
tal i non furono eccezionali, anzi , alcuni « pez
zi » esposti fecero una brutt.i f ine: andarono 
perduti e qualcuno venne addiri t tura trafu
gato. Oggi si ritenta l'esperimento che con 
una migliore organizzazione ha ottime possi
bilità di andare in porto e conseguire un note 
vole successo. 

In seguito alla proposta del Comitato Anvci 
del Palio si sono svolte recentemente presse 
il Comune di Siena numerose riunioni a cui 
hanno preso parie rappresentanti della Dire 

zlone del Museo Civico di Siena, del Dipart i 
mento di Archeologia, Storia dell 'Arte, Storia 
della Musica e dello Spettacolo, della Facoltà 
di Lettere dell 'Università, della Soprintenden
za per i Beni Artistici e storici, insieme, natu
ralmente, ai rappresentanti del Comitato Ami
ci del Palio. 

Dopo alcuni incontri ha preso il via una 
prima ricognizione nei Musei delle contrarie 
per individuare gli oggetti artistici più inte
ressanti e adatti ad essere esposti in questa 
Mostra. La ricognizione, comunque, non era 
altro che l'evidente seguito di una attività 
ben più complessa di attenta catalogazione 
delle opere d'arte presenti negli oratori e nei 
musei contradaioli eseguita da un gruppo di 
studio composto da studenti della Facoltà di 
Lettere "coordinato dal professori Giuseppe 
Cantelli e Elisabetta Cloni, docenti all 'Univer
sità di Siena. 

Nel corso di una recente riunione presso il 
Comune di Siena, vista l'estrema ricchezza 
e varietà del patrimonio artistico contra-
daiolo, è stato deciso di programmare una 
serie di mostre articolate in divers? sezioni 
in modo da aarantire rassegne esoositive com
plete, precedute da una accuratissima opera
zione di schedatura, cosa che puntualmente 
accadrà in occasione dell? cinque Mostre che 
verranno orqanizzat». noni due anni, a partire 
dal 1980 e fino al 19EB. 

U vacanze organizzate dal consorzio socio-sanitario 

Sacco in spalla, i bambini 
di Pistoia vanno sui monti 

Cento ragazzini a turno in ferie alla macchia Antonini - Quest'anno organizza
te gite ai laghi della zona con le tende - Un'esperienza di vita « elementare » 

PISTOIA — Dal 1 lugl.o al 14 agosto, suddivisi m tre turni 
di 15 giorni, alla Macchia Antonini oltre .v ino radazzi e 
bambini svolgono le loio vacanze ;n un c o n i a t o partic-ol.cr 
mente stimolante Organizzate dal Consorzio Socio Sanìtar.o 
que.-te vacanze montane non .sono moment: d: p.irchegmo 
f:ne a se «:cs.-o. ina occasione di l inont io . studio e diverti 
mento collettivo 

A dare un .«en«o concieto e \a l ido alle vacanze de: baili 
bini sono pre-senti animatori culturali e personale di servizio 
yuest 'anno l'esperienza d: cono.icenz.i dell'ambiente .s: e al 
largata Non più soltanto la Miuvliin Antonini, ma ì ragazz.. 
attrezzati e addestrati al campeggio cono andati a coinmeie 
gite a Lago Scaffniolo. Maresca. Lago Santo. Monte Oiogo 
Hanno dormito in tende, hanno vissuto l'eapcrienz.H dello 
bcout con tutti : problemi conne.->;i alla sopravvivenza eleni.'n 
tare, prima fra tutte, quella di saperci lare gu strumenti per 
mangiare (cucchiai, ciotole ecc i e poi preparar.-,: 1! cibo. Inol 
tre nozioni di orientamento, d: topografia, di compari un .n-
to. Il v l v r e collett ivamente — come e: dicono gli animatori 
dei centro è l'elemento principale e più gratificante di 
questa esperienza d i e ha pero Insogno d. essere peruziorut i 
ed ampliata C511 animator. del campeag n h inno Indicato una 
serie* di propo-» 

Le assunzioni sono intatti 'fi termine» <> qumd irli ope 
ratori non hanno possibilità d. preparare, in '.empi opportu 
ni. programmi di lavoro adeguati alle n<vcs.«itn de r.igi?/ì 
Cosi come ò diffìcile conoscere per tempo le difficoltà u a i t t e 
rial!, fisichei che ogni ragazzo presenta II pt.-stiKg.o da una 
\i' .a'privata cittadina aH'e-iX'rionza collettiva m un cainpri: 
4.o d: moirauiia compiuta. indifferentemente per tutti ì ni 
aa/zi. prò!).cnu di mi» en'amento che dovirhhcro ew ere co 
no.-,ciut; p"i tempo 

Da qui la necessità di un japporto con tth ingegnanti e I 
uenitor pei con<-cere : problemi del ramazzo prima e dopo 
l'esperienza del c-uiipe^g.o MB come abb. uno detto l'aastin 
zinne degli Incarichi e a tempo determinato e, a-adulo l'in
carico, il rapporto fra operatori e strutture educative, di qu.ir 
l iete, scolastiche, ecs-a di colpo. Come eVstono problemi per 
la conoscenza da parte degli operatori dei ragazzi d i e .-aran 
no ospiti della vacanza, cosi avviene fra sii operatori stessi 
che invece vorrebbero poter usufruire di un tempo maggiore 
per conoscersi, preparare programmi comuni dì lavoro, ve: . 
flearc poi quanto è stato realizzato. 

Queste perplessi'», richieste e proposte di una maggiore 
efticienza della struttura dimostrano .; senso di rcsponnabi 
htà e la passione elie gì: operatori hanno nei confronti di 
questa esperienza che ogni anno conferma la piopria vali 
d.ta e utilità ne- .-ontronti di u n i i iaguzzi e bambini (que
sti ultimi sono e i m a n nell'edificio in mmaiura rappresentato 
d i un «Timle ' omplesso riira'e ott imamente icstauratoi 

Inverile alle proposte, creo altre .ni/iative realizzate s i 
•lenimento de: problemi di ambientazione pre.-entati dai vari 
r u a z z i ncontrl con gli abitanti del luogo ed ì loto mestieri 
ec-r Una realizzazione, quella della Macchia Antonini, che 
•-.el'a sua validità propone con forza altre prospettive di cre-

-vi'a in grado di assolvere, non a compiti di assistenza, ma 
a c'ompiu di « foiinazione » de. ragazzi 

Giovanni Barbi 

Un operaio ucciso dal filo elicoidale 

Nuovo incidente mortale 
in una cava sulle Apuane 
Era addetto alla macchina che sega i massi 
di marmo - Un malore causa del dramma? 

Al \SS . \ CAItltAK \ - I n ,.n 
miiiKciaiite i l ludente «ul la 
loro è ncc adulo la «urna 
lugli- in una c a i a ci' mniinu 
m letalità Cariale (lelK 
(irohhie. It i o|K'ra:o è «Lidi 
tu e ;«i> ci.il nastro elico.dali 
di ai c i a o i he M T I I ' a segui e 
i grossi blociln di marmo 

La vittima. Lumi I.orenzoni 
di a.) anni revdt nte ad \ n u 
d. Sta/zetna, era addetto a1 

turno <li notti'. Il I.orcii/oiu 
t4 il addetto alla -etilici ni II 
MIO l a i o i o consisteva nel 
manovrale il lungo filo eli
coidale di acciaio che s e r i e a 
tagliare, girando vorticosa-
minte assieme ad acqua e 
«abbia, i gro«si blocchi d: 
marmo 

L'uomo doveva manovrare 
(;uc«ta «ega e i ontrollare .1 
C.glio del marmo arabescato 
i he si o«trac dalla cava .V-
l'improv v i«o -i è iid'tn un in 
lo 1 compagni di lavoro su 
no accorsi in segheria ed 
hanno trovato Lugi Lorenzo 
ni riverso sii] nastro ancora 
m movimento II suo < urpn 
era stato strazi.ito dal filo d: 
ai cntio (ìli altri lavoratoli 

non hanno potuto ta.- altro 
clic fermare la mac * 'i im 
tn« rlali ("nn in'ainbalanzji 
poi .1 i orpo M o/a v 'a di 
Luigi Loienzom è stato por 
lato a valle. 

Sei ondo uria prniia .patiti 
i ,i r i o-ti uz'otie ilei tragico 
illudente, d i e è ni caduto 
«enz.i .ili un tcsti'iidiic. «i ri 
tiene d i e il I.oiciizoni. o sin 
«tato tolto cl.i un malore o 
•on «rivoluto «ul ter: elio reso 
v.vudo daH'a((|iia u«.ita i>ei 
segare i h l o i-lii di marmo e 
sia andato a finite proprio 
sopra a! iia«tro in movimi ri 
to. 

Ancora una volta il duio 
lavoro nelle cave di marmo t 
costai» la v ita di un lavoi t 
t u e . (Ili illudenti sul liiv.ni 
nelle i ave d: marini/ ici • -i 
temente sono divenuti se in 
p-e piti frequenti V. pai-
troppo «ino quasi scippi i 
mortali ("io dipende au 'u 
da! fatto che. molto s-|M*«so 
IH Ile i ave ani he le pili n. r 
mali nerine di ve urezza i,- n 
vuigi no nspi ttatc S Inv. i ,i 
sempre ai I.mit» del II«C\'I." 

Una lettera della Regione che conferma le scelte intraprese 

«È un impegno l'acquedotto dell'Elba» 
Rispondendo alle domande del comitato comunale del PCI di Piombino - Già stanziato un miliardo per 
la progettazione - Necessaria la concessione del governo alla Regione per la derivazione delle acque 

IJÌÌ (tiiuitd Hogionale. ri 
spotidendo ad una lettera a 
porta del Comitato Comunale 
del PCI di Piombino, confer
ma HÌi impegni assunti per la 
ditfa nella vai di Comic e 1' 
acquedotto dell'KIba. * La lei 
tera aperta inviata alla giun
ta Regionale — .si legge nella 
risposta redatta sulla base 
delle illustrazioni dell'asses
sore Federigi e firmata dal 
vice presidente Marinimi — 
sulla questione dell'inva.so sui 
fiumi Cornili e Milla, ricino 
de alcune sostanziali preci ia
sioni. 

I motivi di preoccupazione 
nascono dal ritenere che i 
Contenuti »• gli obiettivi del 
programma regionale per lo 
sviluppo dell'irrigazione pre
sentato dalla (minta regionale 
e i fhmnz.ianienti proposti dal 
piano stralcio per il IH7B «dano 
fra loro contra.stanti nel «eli 
so di non prevedere, in que
st'ultimo. finanziamenti per 
iniziare il lavoro delle diijhe 
sul Corina e sul Miha indi 
c i t i fra le opere prioritarie 
del piano irriguo i>. 

-I-<- previsioni dtl p a n o 
irriguo - - continua la lette* 
ra — collocano il sistema di 
serbatoi del Comia fra i più 
urgenti da realizz«ire. Anzi 
il documento individua in que
ste Opere il più lantaggiov» 
rapporto di costi lx'iicfici fra 
tutte quelle del piano e ciò 
bastcrcblv ad indicare l'ur
genza e la (.onvciiienz.a ad in: 
7i'are la roalizzaz.ono. . indie 
senza aggiungere il lompiesso 
dei problemi di npproivinio 
namento leunti alla zona del 
Comia T. 

Nella Intera si evidenzi» 
conn' un progetto di massima 
desìi invasi sia già d sixnn 
bile e *;.l già si.ita ndiie*t.i 
la ne te i sann drriiazione al 
Ministero oimpoti-nte. ma e in-
romunque m.mc.i il progetto 
esecutivo d i e può o«sero re 
da'ti' Milo «ulla ba«e dei con 
tenuti della < une e.««ionc ,b 
sentda. Quindi oc {-orTerebbr 
m fllnieno 1 2 anni per l'ini 
zio dei lavori, inizio che sa 
rrblie fis«atn. come pure :! 
finanziamento, per iì IWO 
Per la progetta/un*, prima 
di cpH l̂la data «.arnnuo co 
murapie necessari .700 milioni 

« In (tinscguen/fli di ciò — 
prosegue la lettera — il pia 
rv» «tralcio per il 1H78 che in 
teressa ojx"-re attuabili immr 
diatamente non prevede al 
cmi finanziamento per il si«te 
ma di operp del Comia. nep 
pure por la redazione del 
progrlto esecutivo. Ciò di 
.«ronde dal fatto che ò già di 
sponibile fino al 197-ì. e non 
unoira utilizzato, un miliar
do destinato auli sbarrnmen 
ti del Cornia e del Milia. 
stnnzlnmenfo «ufficiente por 
le progettazioni ed altre even 
fuali ricerche geologiche in 
tegrative che è urgente im 
pognare. « A frontr di quoMa 
•itunzioiH' ogni ulteriore fi 
jitarm-nto sul plano «tralcio 
1371 sarebbe stato inutile e 

destinato a restare inutilizza
to fino al 1U80 ». 

< Riguardo alI'Klba — si 
legge ancora nella lettera — 
il piano regionale prevede uno 
studio per il progetto irriguo 
dell'isola. Questo studio non 
è autonomo ed indipendente 
dal tema genera Ir (Ielle nc
que del Cornia in quanto pas
sibili fonti di approvvigiona
mento irriguo dell'KIba non 
sono totalmente ic|>oribill su 
di essa . L'ipotesi che sarà 
indagata nello studio e quella 
della riutilizzazione delle ac
que usate dalle utenze civili 
e depurate. K' chiaro d i e 
ari. he questa ipotesi è quindi 
legata alla realizzazione delle 
oiR-ro del Cornia e dell'ac 
(picciotto sottomarino neces
sario a portare sull'isola Ir 
ilcque necessario per l'a-o 
potabile ». 

« A nome della giunta re
gionale - conclude la lette 
ra — oltre a conformare la 
validità di tutti ir li impenni 
precedentemente assunti, si 
prec'is.i d i e \y-r la realizza 

zionc delle dighe su! Cornia 
e il Milia sono uhi disponi 
bili 1.000 milioni stanziati au
tonomamente dalla Regione 
fin dal I!f75: che la Regione 
v gli Kliti Locali interessati 
hanno deciso di procedere con 
la massima urgenza alla rea
lizzazione dell'acquedotto «ot-
tomai ino \nr il rifornimento 
idrico dell'isola d'KIba: che 
occorro sollecitare il Ministe
ro dei Lavori Pubblici ad as
sentire alla Regione la con
cessione per la deriva/ione 
delle acque, indispensabili | x r 
poter procedere alia proget 
fazione e«ecutiwi *. 

Del resto furono proprio 
questi gli impegni che furo 
no presi nell'incontro tenuto
li a Livorno il 2!) Inni io '-cor 
so. e al (piale parteciparo 
no. oltre ai rappresentanti 
della Regione e della Pro
vincia di Livorno, gli animi 
lustrato:*: della comunità 
montana * Kib.i e Caprai.) - e 
del comune di Piombino oltre 
ai rapprc«entanti surda'ali 
del (ompreiusorio. 

Occorre trovare le cause del dissesto ecologico 

Morìa di pesci 
nel fiume Fiora 

Fino a poco tempo fa le acque non erano inquinate 

U n ' Hercules C 130 in volo: oltre che per le • bustarelle » 
tervono anche per spegnere gli incendi 

Organizzata una fitta rete di squadre in tutta la regione 

Arginati gli incendi nei boschi toscani 
L'importante sistema antincendio della regione accoglie operai forestali, pompieri, volontari e aerei 

J FIREN'ZK - Con il soprawe 
I rare della Ijuon.i stagione e 
I quindi di «car«e prccip'taz.io 
j ni o di caldo (nonostante l'at 
I tuale porturlM/iocie) v è de 
! terminala n To«c .ma una for 
1 te ripresa dck*h incendi Ui 
! sc 'ni i Molto numeri» *oio 
! stali .nfalt! : to.olai «> prm 
• np i d- f-.io.Ti (he le forze or 

ganizzate dalla Re g.om- bulino 
«libito «perito o e oniemitii in 
.«iqjerfu : d. modesta entità 

l'n.i decina di m'ondi han 
no ::ive<e a««iinto dimensimii 
non tra«curab,!i clh- potevano 
cW-ge.era'e in d v n t n di uro». 
«e proporzioni. M.imvi avuto 
cjiirsto andarnenio s«li iucrndi 
dell'iisola d'Klh/ e dell'Arce 
tario vhe. <omunqih\ hawu> 
interessato m gran parte ce 
«pugliati e mai ciua moditer 
ranca. Nell'organizzazione di 
fensiva creata c<in i mozzi 
dell'isola d'KIb.i e dell'Argen 
iaso«titu bile si è dimostrato 
l'apjjorto dei CcKTiirii. d o l o 
Comunità montano, degli uf 
fioi o degli operai foresta!'. 
dei vigili del fuo.o. dolio a« 
sociazioni volontaristiche e di 
tutti coloro che hnnn,i n cuo 
re la i m s e r i azione del no 
sco e dell'ambiento naturalo. 

l'n aspetto rilevante del si-
stema antincendio predisposto 
dalla Regione è il potenzia-
monto del s o n i z i o arrco di 
ricognizione per rawi s tamon-
to. In sognalaziono degli in 

condì, i i propaganda educa 

\ t.va per g ì interi tiiti di n -
j prosiionc de: fo!ox.u. Q n-
i «t'anno infatti volano in JH-1--
I manonza. nel periodo v « t . i o . 
[ su tinto ;| tcrr.tono reiiania 

!f ipiattro aerei m<in<ifTV»tori 
j («ri iin elicottero 
' d i a no\ tà. «empre .^ r 

(jaanto ri»;u.irda .1 s t .-\;/,,i „ t . 
i reo. i ,itie dal ("orisi Forf«t«i 
• le delle» Stato « !»e. d'intera 
'• con I'\roonaiiti< a militare. 

ha mc««i> a p t u o un tiro^o 
acn-o illerciiU-s (' 1.1U'. < he 
può «.jianciarc- |ier ogni in'er-
vrnto LI tonnellate di miseria 
r.tflnlanie Que«to M reo ha !a 
prop-.a h . i v opera: va pr« « 
«<p l'aer»»;>»i'» di 1' «a 

I«i Re aio'H- To«. aria rii i«h 
va i'«ipf> Ilo a unti . i i'.tadi-
iii d i r frequentano n q-,n -t.j 
poTHvfci i hot •*)! alla ma«s;iiM 
e o taKirazivv e n - i d e n ' i .»*; 

A Sant'Anna di Stazzema 

Oggi si commemorano 
i caduti della Resistenza 

Ose! alle ore IO s, celebra A Sant'Anna di Stazzoma «Luc
ca» la cerimonia commemorali' .« oer r.cortlare l'orr.dio na-
zu«ta dei 12 agosto 1M4 che costo la vita ad oltre cinquecento 
persone. Alla cerimonia organizzata dal Comune d; Stazzema. 
medaglia d'oro Al valor militare. :a Ree.one Toscana depor
rà al monumento ossario una corona d'ailoro I! prr«.dente 
L-igorio ha delegato » rappros^ntare la Resriono il con.«:Bllerc 
regionale Faus'o Marchetti. 

Como .si ricorderà Sant 'Anna di Stazzema e stato scelto 
dalla Regione Toscana per onorare simbo'ncamrnte — o*ni 
2 novembre — tutti j toscani m o n i por la liberta. La .scelta 
risale al 2 novembre del 1970 quando a Sant'Anna di Staz-
zemA il presidente Lagorlo annuncio la decisione della Re
gione. 

« Intendiamo cosi —' disse In quo.l'occasiono il presidente 
— Additare a tutta U Regione in Sant'Anna di Stazzema ;i 
luogo sacro della nostra storia. In questo cimitero la Toscana 
— che il feroce a n n o 1944 ha cosparso di croci, come poche 
regioni d'Italia — d'ora in avanti per sempre, il 2 novembre 
onorerA nimbo! Ica mente tutti 1 .suoi figli che .«ono morti con 
le armi in pugno perché ehi fo**e «opravvi>»uto poterne vive
re in paco e in liberta .. ». 

(k evitare iivOni.. JVr uU in
terventi dell aereo Hercules 
('Lio ia Rojj.oie li>-i<in.i fia 
i ouiunii iit. » ih- ie n h.e.*'o 
m ' i i i i i '---«it ruuìi» .iv!a uf-
f II i I n i * I , | | | («PlllH l e i •. (UT 

li T '••r " .t i • r n . r i q » o 'i 

; . ' i i s * T T a ' I a /•>•:.i d ' I I ' i i i f c ' . 

ir.» i . « ;* • • ; , r . i ' i . l i - s i . i . i ,ini< n-

' . < i»m.r i c i . d «" sz. it i t . . ; -

f i : i le' . l ' i \ \^VÌ)' T.,I . i l i 

c i v« VII C a t e .i r i l i .e«*t n 

( • r d i i t .<!!.i e f f i t t v i t « LII tiz.i 

d i n l e r » » r."o. j ' o v v« .1»» •> -ì 

c l a n l a l a m i e a F i r e n z e . (!•>-

i r r i s f s r t t o r a ' o r e g i o n a l e d> -

'< f < r r « t e . d ' i " t t ' s a < n i 1 

e e i . ' r i ' «'pi r . i t iVn . i i i t . i r ' d d e l 

ni'{> •«•-tale. c«»i.-d.ni le 
operazioni e promuove, onn-
(Kit h '.nu i.'f con alt'-t- ever-
t.iah : l ' i I - ' I . l'i—« r. erto del 
mcz/n aerili 

K' da ricordare, anche f»*-r 
una modcr.-z-o-.e cielo ruhie-
«te e per hm.tarc- eh 'ntcr-
venti a; ca« veramente i rr -
nu.icab.l i . i l .e il «uddi'to ic -
reo opera «a tutto i'. tfrr to
rio r>izion«»le 

Riportiamo d «« aiuto I elen 
co dei nove Ispettorati dip.Tr 
t'montalr rW'r f o i o s o ope 
ranti in To«cana c o i il risp^*t. 
t i \ o iMimoro to'efonco: Arez
zo tei. 0575-23278: Firenze. 
uj5 3M7H2: (Jrosseto aì64-
22.Ì2J1: Livorno. 058S 21201: 
Lucca. 05M 47713; Pisa. OjiT-
22118: Pistoia. 0573 21204: 
Mas«i aSR5 4.T74J: Servi 0.577-
2W112/5 

GROSHKTO — Cosa succede 
sul Fiume Fiora? CJuali le 
ragioni e le cause della trn-
«Ica moria di pesci che al 
ictfiMru .su un corso d'acqua, 
paiMitoiitilillo Uno a po io tem
po ia alle «Cll iaie . frcM'he, 
dolci acque >• <le; vei.«i del 
l'etrar«-HV Mono queste alcuno 
inquietimii domande d i e »1 
ponic-oiiM le popolazioni del 
compi eli-orlo dell'Aiticeli i, 
dei lomuiii di Manciano. Pi-
tlgliano e HOIMIIO. nonché le 
ceni inaia di prseator. sporti
vi i h e frequentano annual
mente le siioiide del Kioia. 

Una Mraiiirvsi/iiii. e |<ei (er
ti nhpetti inspieifiilnle. moria 
di pew-i .sì «tu eonaiiiiiando 
nel Floia qulntnli ti. p i w e 
morto tranaitano a tior iì',i:-
qua lungo il letto del fiume. 
Un fiume, le cui acque dis
setano la «eiieralltfl dei e o-
iii'uii in «.emuiaru. i la i."ii 
rtiri.i i n , i . nie.-s-o i n u . s i l ' o 
feiiomen. di nitera/iuiii d--l 
MIO unii».ente. del!»» s i . Mori, 
de.i.i s'a.i J.uin.i L'n MI.M) 
d .ic.|ti « non Mii'n|)»"'' • ri 
i e ve re Munì hi Inqu nan' i 
piovenei i» ' ct.i! centri 'irliani. 
dove i! pe-it- si i.pi o l i n e 
in inod" *N telU-n'e' noiu»-tan-
te i he JH'I la .«u i p.iMH ola-
rit» ido-.iilii a i a (lelllnllaz.o-
iii- d. « olitine ; r* p i < <n.u 
ri. le dia- pi'«. in. e. <!. (»r<>i-
>eto •• W - r h o e d ie 'i-i o',:, 
la 'IMs'ana r i' Lazt<.i l'a'-
tuaz.oiie del.a .-««rieicjianza e 
dei!» • om;)e1en/a «otIM di 
CtTCn^c. d". ite ma he ad •> 
. « i . l r o l . d i li-j-.s' .az •',!«• ti l o-
cr.it'ra 

Grandi .-.'upo.e i.a .«i.-c'.t-
to questo fenomei.o. M:I!H I> U 
sorprendente poiclif ei .« * 
TCA. conto rtie a morire era 
un solo tipo di per-* e IA 
«pei .e in o j j c l i o »• .i *• har-
ho " e una indauna- comp.u'a 
ir.et'e m evidenza ( « r c " e n -
«Mcir p' itti» Ut par'it-o'.ir.: 
«ono :nfaf . m o r r i ' i m.oc»>e 
-ui » eirpo df. peA* e *• < mi-
le-.-nj-uraneMiiiru;»- .'' .-"-• v i n -
: candì» la i .nl-i'.i d-Iìf« l> n-
fi;« aa'idaie Inwn««i i l" e l e i 
::•:-'.:•'. CÌ.Ii H I / , a . • M. T i a . 
i -: r . i l ' i . ' . ' r i .f : ."o <!i 1 ?•'>••-
:. i" >::o /« «> H o L l a t l i< o d ' - l l a 
I t i - - . o : a - Te«« a l i a e d - ! !*» 
I* • .for.o c - i n a n i ( l i ' . i i i A l i . 
: i r n i - t r a ' . o r . - pi< '• ..•o:-i"« C'TO 
e . - c i i i ' . r . o e ia - r e i - - . . : » - d ' I 
ii r . r i m r n o .« •• d o v a l a a n n -
Iat'a" di carattere infett ivo 
elei iX-tce o che lavvrl"n^-
rr.er.to provenni da : n par -'-
colare t p-i d. li .-(-."oaii'e (ti 
c i . M .«.«reht»»- f a ' t i u«'"> ral
la v-ft.sia rAten* olir di 'e-rri-
te-rio a^ncn'o «-he circe «"".di 
:1 P'ora 

Q.iaie- ailo.-a IH C.\ Isa «Ji 
questa d.strjz .one di pe-, e 
che h* coa^eiuenze rcologi-
che ed e .onom.rhe e o i i>e 
«ariti1 Pare t h e ramm.r.:«tra 
zior.e provinciale .«ia imr>" 
«naia ^ r i a m e n t e a eompren
dere il Drolrerr.a in*.e«tc.TÌo 
della aue.-t.or.c- lo .«te«.-"o la 
he-a'or.o itt.oi-renlro di Ro 
ma IM «tc.v«8 ma«!«tratura. 
tramite la Pretura di P;fi
gliano. ha aperto una inda
gine 

Alia luce d; questo oven.o . 
per certi venvi d r a m m i t l - o 
e inconsueto, non possiamo 
c h e raccomandare rertrerna 
urgenza nel compiere le at
tente analUI che M rendono 
nece*sarie, affinchè ai ?x»*a 
intervenire «<«llecltamente P 
porre fine a queata triste vi
cenda per riportare tranquil

lità e serenità tra le pupola-
zaoni. : turisti e ì p i v a t o r i 
che amano respirare aria fre-
.sca .-oliic Apolide del fnriu-. 

Non sta a noi. di fronte 
a ciuen'a '. i ienda. e.-jinnieie 
Hiiidizi «• .sentenze «ulh- pos 
.«iti.Il cati.-e della mona Cer 
tameii ie , .1 fatto si mserirce 
in un 'onle.sto p.u iji'iu rnit' 
d: pulitali ci tutel i niiilin-ii-
i.iit- r.i.'io ad ned'. t n ' | ) ^ ' Ini 
.«curala Da alcuni irmi o,>e-
ra nel ru/siiu Paese la l<--rze 
Mei II l-'aenz.. rnc.'l.o cono 
.si iuta « olile 111!' ( li' .«talii'l 
x e . P !'• «e s o l i , , i e r l i a . s p e t -
tl ii modo < oiu.addlttor.o, 
pi*'(.fi re/oli- in ria'i.lo a la 
sa'-..i_'uard-a ilellarnt) en'e . 

Una i cjola. iii'iii.izurii «he 
da ni i omini; alle Kci ion: e 
alai Kra'o li polcic d. far 
I t l - ' . i l l a i e a e h empiii a a t t i 
-..la iiula^t.-iali t- unprendiio-
ri.il. d; -.alia ii.ii'ira. f i t t a 
una .serie d. impianti d .sin 
quinanli le.s. .i(ì a t t u i n e le 
con-eL'ie.'izt' nefande ch'ali 
se arli li. n< l e acque 

F a f . di questo «e.iere. p'T-
che non ahh.ilici piu a Ii,ie 
ter.«l. mei 'ono in evidenza la 
:ie< e.ss.tn che sili prnt)>rnl 
deii ' i i iqu.namento « p.'»«.«ii o 
j)«'rare n motto da d i r e p •* 
r..i aff:i;»7 oi.e ali « tH* 

P- z. 

L'incontro delle due federazioni a Rosignano 

Livorno: accordo 
fra PCI e PSI 
sugli ospedali 

Promuoveranno incontri con le forze poliliche e sociali 

LIVORNO — Il PCI ed ii 
PSI livornesi «i «ono trovat-
pienamente d'accordo sulla 
e s s e n z a di una precida attua 
zinne della legge 7'.). il piano 
les ionale transitorio os|M'da 
I.ero. 

Nc-i giorni nurs i ha avuto 
!u«»i.'o a Ros guano SMIKÌIV una 
rnifuono del'c segreterie- di z«> 
na di Rosmciano «- di Cc-( ina 
del PCI e del PSI. c r i la 
p utoi ipazione dei rappie«en 
r.oiti delle due Federa/ion . 
Capparelli e Del Line he«e .-
i|«i re«pon«ah h reg ornili dei 
-•Mori s-curezza «-otiale R:Ji . 
( INI) , e Mettari'i; ( P C P . de 
jli .iinmmistratori lc*c.ili .Ma 
rianelh. C.irum. \ a n n . . Meli n 
r.. oltr«- alla prosen/.i de l la -
. , -w ,re regionale a da S a n 
lezza *o< iato X'c'ri 

hi particolare t diK" pari '. 
riaiiuo raonosc aito la nece« 
«.ia di (ostruire l'K-ne I n . e 
f i -pedalcro della Ma««a \ a 
di Cooma 

l'urto que«to p-TUH'tt» T.I uria 
uriti o 'c raz oriahzzazione •• 
<) ia!:f e azo- ie della at 'u .'a 
• isj>e-d,ili(Ta. <'i'- cr»sttuis(t 
Hai degli s'op »'-M-r.z;«i!i d« I 

p .ino In tal -eriMi i du«- par 
tri «: Mino mr»«-i.'nat: a pr<> 

ni.ioveie inumiti <• ricercare 
con tutte le foize ici.'lt.i h«- ( 
voc .ili. con le o.'uaiizzazion: 
«IIKIHCIIII e prof" ««tonali, co1 

ili; orfani di potere l"< ale. iti 
elementi d. convergenza che 
permettala) !a lealizzaz i -a 
di questi nii|>oiian!i traguaidi 

Il PCI ed .1 PM iian-io \>r 
( io dato mandato ai pr* p" 
re«i»oiisal)!l r.el Comi'nto C'itn 
pren-ir.ale di prokramm.i. d 
pi omnoi ere «ce'te iCM'ren'i c r 
le finillltl'l della 'egUe rcit i 
naie, al fine di a»-ai urare ti',.! 
più (|iial;fi( ala : itela delia «a 
iute a livello o« [*da lcro e de 
t e r n i o r o 

~7 
AiiAdamiàìI 

ITr^efT^fCIflnO 

N A N N I N I G I U L I A N O 

Hill Irriften Ittuitl'uì [II) 
Idifiu 17.2(12 

A R R I O A M I N T I 
PER LA VOSTRA CASA 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

C A R I I A L O I : U^n -e Tir. r 3 , r '« -
àc't 

O 0 C O N . Donns F .o i r i t u s i 
du* IT»- 1 
POLITEAMA: ( C i J I / I ti' vai 
CORSO. C i J S J - 3 • » • ' . » ) 
EDEN: Ch d i r » ?ct vs> 
CENTRALE: L» b« i-ijj o i : 
M O D E R N O : MASM 
CONTROLUCE: ' C - . . . H < > ' . ! > 
BORSI D'ESSAI: "7 I J - I li 2 v-t-

•r—1> »> 
AMBRA: (ioti-i 1 II s - * = 'co va 

Cfi 5 d i t ) « - r i - i ri oro 

EMPOLI 
EXCELSIOR L J b s cs it-.r - M i e 
CRISTALLO Cr. U . . - I H ' U I 
LA PERLA: A j e r v C37 . v • j -

»t J fr.o'i e 

PISTOIA 
EDEN- O j e 5 3 - r o i' rr:i<lo ' * 

ROMA: I I * ^ i j - i r V \ » 
ITALIA: Tu"i ' t - i - n r . j 
LUX) r ' i -n c i t s » « 1 j» j ' f« d»l 

• ' .'«US e r-1 •:*•"'o • •«"1 j< f * . 
t : •-,«:•» — j ; i c " i • e ; ' ; - : : n 
A i a tss Co-; * a-f Aj-co 
o. -_,-• 

G L O B O : « n i g . r 1 ^4) t . s n 
e»;»» ' • o l t : . P*V*-S«J R;«>* 

««.jjv » -1 i r » -j-.n a ;.«-

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: M . »,j 
ARENA SOLVAY P c a r i 1 jtr,-

0 1 5 
ETRUSCO (DonOrjNco) : -r 3..11-

''-•<• d B Ì V I f Se t e 
ARIITON (Donorftico): 1- r 5 

P I J ' J 

SAN VINCENZO 
VERDIi U- «•: ~.a - * » » 
TIRRENO: T e ' c f o i 
CENTRALE: L* j , - f ì j ' e 4 B r , 

ci I B«rr • > tlMJut Lt b f s . » 

\ f 

« 9 

AREZZO 
P O L I T E A M A : ti rr.jdc ; 'ot ta 

I U P C R C I N I M A : f p o t t m » t n j i r -
tU-3 

CORSO: ( P - O K T 3 r , | j | - : u i | 
T R l O N f O : Lid'O K . Jd » t 
I T A L I A ) P a i B O I i 2 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA) 21 o-t t M o n i c a 
POLITEAMA: l u i : r* Jul eri 

SIENA 
IMPERO Cn .s .-• tv vii 
SMCRALDO: (C« uiu-« »tt vi) 
METROPOLITAN: Br-mud* (««»» 

m i l t d * t f » 
MOOERNOt Scandalo 11 »ol» 
ODEON: Il bu o iniorno a Man et 

COLIE VAI DEiSA 
TIATRO DIL POPOLO: Suo- E 

minutili IVM 18) 
S. AOOITlNOi lo »o,13 1 i» u gran* 
d« 

PORTOFERRAIO 
ASTRA. L „ ; - . o dai! c^;K. e . 

'•0 
PIETRI: C o - > ; i ; , i : r.or» a«r l . I 

PIOMBINO 
O D E O N . " - - .-ir.tri.'^' 
M E T R O P O L I T A N : „ i > • r-a a J 
» ra 
C R A N D E : R'ipetTtb li - 3 " . n a *<-

•fi c -5«n « i n o u". r « s i » i r o d j 
t!-l(.- J.1 \,t!!t t ' i • S -30* V-> 
<) i d i . . : d t - « 1 co-i C. " fty-
b ; r i i 3 ^ E r - c s ! 6 0 - 9 1 . n e M«--.r/ 
S , .1 Pir 1 . : : . 

M O D E R N O L \ . ~ c o >*.-o d o t t a r 
io 3 p o . - o ^ : « ' . a r e . n - 3 - d 3 
• E.~,3«.it:je ? le to :n ; -c i - t ». 
A o l o - > , co-): La» a Gt-n»t~. 

V M 1 8 ) . 
JOLLY; M 1 I'ÓB'.O m i b i g i na 
M E T R O P O L I T A N : l o * 0 ; n i n d ' o 

e E'eo-iora C 0-9. -1 11.1 dji ;>D 
di Moi lacar ia al K i i r i a i ^ a«o 
• 6 0 0 0 km di paura • . A co
lo-. Par tul i . 

SORCENTI: Asen't 007 n.tt ane 
G o ^ f i n g * -

L A 2 Z E R I : (Ch u t u ' j M ' x l 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA: (Cnmtura 

CARIBALOI CARRARA: E.oMmo 
tatto m.titro a late no dai più 
f atictl tpattKOii rial mondo 
• Porno Ioli 1 d) nona • con 
Amanda Laar (VM t i ) . 

CASTIGUONCELLO 
CASTlCUOftCKLLOi (ora 3I.4S) 

Un» giomat» particolare 
ARINA PINETA: fort 21.45) 

Rocky 
ROSIONANO MARITTIMO) (ripo

to) 

VIAREGGIO 
O D E O N : I ? u l ^ l . d 10 «weet 

16 c . r i r : ' t - i ' l l :o • l ) \ ' a .» 
t- • c - i PIJI *,:.•":*• R05*r 
P « " o-d T-c'--' co e Pc ) J M 

EDEN- I n M I - d» " f »«?o o —r 
, : r r ' ' i - I1 •• s n j s l o df I. 
E i r r r j i i « A co o- C3"i Glori» 
O.i de C l u o r c A j i i r . Joh 1 
H . t l o 1 F» l u i : 

EOLO: L» p -1 0*1.J ' i . 3 . » <- v* «ni 
'0 t : r n t E- e r~»-j • é 
U al» D i - r r » C " • : • : - 'si » 

GOLDONI- ' . e o o ; 
SUPERCINEMA: c > 9 - . « • • C ? - I L * 3 | 

CAMAIORt 
M O D E R N O 5 « . r - i s . c 

IUCCA 
M I G N O N :•• : u • et- • • 
P A N T E R A . „ - - • - « ; « > ; o 1» 

v i ' ; ; i s ' - i ::'i:Tz'r 3 - 9 e 
1 - ; j x .7 z "? i » UC ~* 
• l e - » T I ; - - J "C i-i-ii ' • c o 
; : . i S i i l o «'.-3-tll Pei 

• J T ' 
M O D E R N O j « H - I T I ' I S i^¥< 

d i \'zjtU.f 1 » 3 ti d? *<e-
m J - . j o s • 6 C03 c i ^ - ' e - - i 
L U - J v .1- .- cf 13» O * 
1 ••j 3 E m a 1 G z> <t »*• 
• j ' I 

ASTRA- L-: .— c e I . T S O Ì I b e. ma 
i~*-s« 3. ZÌ\ZI « L I - I lerr.m n irv 
iiift • d R;- ,e- Vad m con 
Sy a Kr.«»«i e Na»r,».;n De .o i 

^ V 1 4 ; 
CENTRALE) » r -r i t »•»>-) » » 0 

.«1 prot>»-ri ^.-eoi-i'a aamo't . 
« L n l i -T i r «» «.aie a »n»»j r , • 
• ti Or , c jn JsNi La-n»tt i-«n, 
G - » « » T I S'3»' , V M : S | . 

PISA 
ARlSTON far.a co-d. t rafri )-

I' lusaraccfanfa in ad »'on« if»-
ti^riil- « Bai Ami il moido dal
la donne • A co.cn. con. Jian 
Cialda Birco (VM 18). 

ODEON: „«i ii'»-» psoo'o ri ' vst-
? t» de' 1 ca'itVo'e p j o - . ars 
d urU ( T I d »«>»! CI r T * - - • -
•ns zt 10 jM»do •. a colo* , con 
Su->« ko Walot» Par fu'! 

ASTRA (ari» contf. • rifruj): |l 
piu riMilican»» dai "trillimi": 
• Salamanta niro >. A cecili, 
con Lino Capocchio, Stefani* 
Catmi. (VM 14) . 

ITALIAi ch'uiu'i t t t 'vt 
NUOVO: (ClVuiyra aitivi) 
MIONON: (Chlutuf* — " ' 

http://ve.it
http://liiv.ni
http://si.it
http://sz.it
http://dip.Tr
http://cr.it
http://co.cn
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La gara è il momento culminante della vita di tutta la città 

Tutti i migliori 
al via nel Palio 
d'agosto a Siena 

-*» *>*t * .»• * .*r w M : J ^ à ., ~ I P w y *»~i , , 

* • * * . * > " » * . « ^ , ^ 

• . . ^ > * > ; . < * > . - • ' ' 

Le trasmissioni della RAI daranno 
uno spaccato dei febbrili preparativi 

L'assegnazione dei cavalli alle 
contrade - Un nuovo meccanismo 

nella scelta dei cavalli - In premio 
il (( drappellone » di Sughi 

Le vacanze organizzate dal consorzio socio-sanitario 

Sacco in spalla, i bambini 
di Pistoia vanno sui monti 

Cento ragazzini a turno in ferie alla macchia Antonini - Quest'anno organizza
te gite ai laghi della zona con le tende - Un'esperienza di vita « elementare » 

N&r > • < 

SIENA — Surà p re sen te an
c h e la televisione ufficiale al 
probslmo Pa l io d i mezz 'ago 
s to . La RAI p r e s e n t e r à un 
p r o g r a m m a nel t a r d o pome
riggio del 1G (il g iorno Incili 
ai co r re rà il Pal io) int i tola
lo « S i e n a , il Pa l io che , ol 
t r e n c o n t e n e r e spezzoni del
la c ronaca ifra cui ovvia
m e n t e la corna e a lcun i mo
m e n t i della passeggia ta stori
ca» della g io rna t a decisiva 
per l 'assegnazione del D r a p 
pedone d ip in to da l p i t to re Al 
ber to S u g h i , p r e sen t e r à alcu
ni « f l a sh della v i ta c o n t r a 
daioa d u r a n t e l ' anno che ve 
de la corsa del Pal io «o!o co 
m e un m o m e n t o c u l m i n a n t e . 

Q u e s t a volta, c o n t r a r i a m e l i 
te a q u a n t o accadde nel Pa
lio di luglio 1 cavall i piti 
quo t a t i dovrebbero t u t t i veni
r e prescel t i . Il 2 luglio scor
so v e n n e r o s c a r t a t i 1 big RI 
min i e Panezlo per « mani 
festa supe r io r i t à » e soprat 
t u t t o p e r m e t t e r e in condi
zione di magg io r p a r i t à t u t t i 
gli a l t r i f an t in i con il « prin
cipe del la piazza ». Andrea 
De O o r t e s d e t t o Aceto, che 
rosi si vide p r iva to del suoi 
cavall i prefer i t i . 

Ch i giocò 11 t u t t o e pe r t u t t o 
in ques ta operaz ione (quel 
la di esc ludere da l lo t to dei 
p a r t e c i p a n t i al Pa l io j d u e 

caval l i migl ior i ) r iuscì nel suo 
I n t e n t o : in fa t t i Aceto non vin
se e la co r sa d i v e n n e a p p a n 
n a g g i o di un giovane f a n t i n o 
e s o r d i e n t e : S i lvano Vigni de t 
to B a s t i a n o che vest iva i co 
lori del la c o n t r a d a del la Sei 
va . Ad a g o s t o ì migl iori (il 
cui n u m e r o è a u m e n t a t o do 
pò la co r sa di luglioi ci sa 
r a n n o t u t t i - Insieme a Hi-
min i e Pnnez io . la m a t t i n a t a 
del la t r a t t a , v o r r a n n o presel i 
t a t i a n c h e U tn l lo . Urb ino di 
v inc i to re di luglio). L a m a d i 
n<i ( u n p u r o s a n g u e ) . Quebel 
(v inc i tore di due pall i ) T e 
seo. Sapu t e l l o , Umor is ta , tilt 
ti caval l i mo l to po ten t i . 

P e r q u a n t o r igua rda I fan 
t in i , invece, il p a n o r a m a è 
a b b a s t a n z a s t a t i c o : si a s p e t t a 
c o m u n q u e l ' a ssegnaz ione dei 
caval l i , poi le c o n t r a d e c h e 
a v r a n n o a v u t o in so r t e i ini 
g l ion c e r c h e r a n n o In t u t t i i 
modi <a suon di mi l ioni ) di 
accaparrur-M ì servigi di Ace
to che p a r e p a r t i c o l a r m e n t e 
in forma e i n t e n z i o n a t o più» 
c h e m a i a c o n q u i s t a r e la s u a 
d e c i m a v i t to r i a b a t t e n d o co 
»i ogni record di v inc i te del 
Pa l io dal dopogue r r a ad ogm 
e a g g i u d i c a n d o a l la c o n t r a d a 
per cui ves t i rà i colori il 
d r a p p e l l o n e di Sugh i c h e pro
pr io ieri m a t t i n a è s t a t o pre
s e n t a t o In c o m u n e . 

Torna alla gente il « tesoro » del Palio 
SIENA — Il patrimonio artistico delle con
trade, attualmente custodito gelosamente nel 
le diciassette sedi, verrà esposto al grande 
pubblico in una serie di mostre che verranno 
organizzate grazie al l ' iniziat iva del Comitato 
Amici del Palio. Le rassegne avranno scaden
ze biennale e verranno organizzate dal 12 
agosto al 15 ottobre 1980 (Le oreficierie delle 
Contrade di Siena); nell'estate del 1982 (I les 
sull antichi delle Contrade di Siena); Estate 
1984 (L 'ar te Ugnarla delle Contrade di Siena); 
Estate 1986 (Mostra storica del Palio di Sie
na) ; Estate 1988 (I drappelloni nella storia del 
Palio di Siena). 

Tutta l'operazione ha preso le mosse dal 
Comitato Amic i del Patio che per celebrare 
Il proprio trentennale della fondazione decise 
circa un anno fa di organizzare una mostra 
di alcuni oggetti del Palio. Un tentativo si
mile era stato già tentato nel 1909, ma i risul
tal i non furono eccezionali, anzi, alcuni a pez
zi » esposti fecero una brutta f ine: andarono 
perduti e qualcuno venne addir i t tura t rafu
gato. Oggi si ritenta l'esperimento che con 
una migliore organizzazione ha ottime possi
bil i tà di andare in porto e conseguire un note 
vole successo. 

In seguito alla proposta del Comitato Amici 
del Palio si sono svolte recentemente presse 
il Comune di Siena numerose riunioni a cui 
h.inno preso parte rappresentanti della Dire

zione del Museo Civico di Slena, del Dipart i
mento di Archeologia, Storia del l 'Arte, Storia 
della Musica e dello Spettacolo, della Facoltà 
di Lettere dell 'Università, della Soprintenden
za per i Beni Art ist ic i e storici, insieme, nnlu 
ralmente, ai rappresentanti del Comitato Ami
ci del Palio. 

Dopo alcuni incontri ha preso il via una 
prima ricognizione nei Musei delle csnlrade 
per individuare gli oggetti art ist ici più inte
ressanti e adatti ad essere esposti in questa 
Mostra. La ricognizione, comunque, non era 
altro che l'evidente seguito di una att ività 
ben più complessa di attenta catalogazione 
delle opere d'arte presenti negli oratori e nei 
musei conlradaioli eseguita da un gruppo di 
studio composto da studenti della Facoltà di 
Lettere coordinato dai professori Giuseppe 
Cantelli e Elisabetta Gon i , docenti al l 'Univer
sità di Siena. 

Nel corso di una recente riunione presso il 
Comune di Siena, vista l'estrema ricchezza 
e varietà del patrimonio arl ist ico contra 
daiolo, è stato deciso di programmare una 
serie di mostre articolate in diverse sezioni 
in modo da qarantire rassegne espositive com
plete, precedute da una accuratissima opera
zione di schedatura, cosa che puntualmente 
accadrà in occasione delle cinque Mostre che 
verranno oraanizzate. nqni due anni, a part i re 
dal 1980 e fino al 19S8. 

Una lettera della Regione che conferma le scelte intraprese 

«È un impegno l'acquedotto dell'Elba» 

La Giunta Redo l i a t e , ri 
s|Miii(leiido ad una le t tera a-
IxrLi del Comitato Comunale 
del PCI di Piombino, confer
ma ^li impegni assunt i per la 
diga nella vai di C o m i c e 1" 
acquedot to del l 'Klha. < La let
te ra apor ta inviata alla giun
ta Regionale — si legge nella 
r isposta reda t ta .sulla basi-
delie illustrazioni clell 'asscs 
so rc Kederigi e f i rmata dal 
v i c e p r e s i d e n t e Marinimi — 
sulla quest ione de l l ' invaso sui 
fiumi Cornia e Milia. richie 
d e a l cune sostanziali precisa
zioni. 

I motivi di preoccupazione 
nascono dal r i tenere che i 
contenuti e gli obiettivi del 
p r o g r a m m a regionale pe r Io 
sxiltipjK) del l ' i r r igazione pre
sen ta to da l la Giunta regionale 
e i f inanziamenti proposti dal 
piano s t ra lc io per il 1078 s iano 
fra loro cont ras tan t i nel sen
so di non prevedere , in que 
s t 'u l t imo, f inanziamenti per 
m i / i a r c il lavoro delle diitlie 
sul Cornia v sul Milia indi
z i t i fra le opere pr ior i ta r ie 
del piano irritino ». 

< Le previsioni del più no 
i r r m u o — continua la lette 
r a - collocano il .listema di 
serbato i del Cornia fra i più 
urgent i da real izzare . An/i 
il documento individua in que 
s t e opere il più v a n t a n d o * » 
rappor to di costi-l>enefici fra 
tu t te quelle ilei piano e i io 
ba%terebl>c ad indicare l'ur-
)tc:i/.i e la tomi t i . t -n / . i ad ini
z ia re la real izza/ one. anche 
jonza agg iungere il complesso 
dei problemi di a p p r o w u i o 
nameuto ledati alla /«Mia del 
Corni.! i . 

Ni Ila let tera si i \ don/ia 
COIIR- un proget to di mass ima 
«Iteli IIU.I.M >\i £ia d >pnni 
bile e -ia g à stata rie h i t - \ i 
l.i re i esp i r i . ! d e r n i / i m v .il 
Miiu.Ntero c o m p e t a n e , ma i In 
comunque in. 'nca il p r i s c a • 
rMvut ixo che può c w r o re 
datti» -o!o — il!** b.)M- de: cor. 
tenuti della torno---inno i-
«entità Quindi ot c o r r r r c b h • 
ro a lmeno 3 2 anni per l'ini 
/ io liei ! . ' \ o n . uii/i»» che NJ 
rcblx- fi-.-.ito. l o n ' o pure i! 
finanziameli*!», per d I!t80 
P e r la p r o g o t t a / a v o . pr ima 
d: quella da ta •sarai-.i» co 
munque n e ossari .**i mil oni. 

e In conseguenza di o:ò — 
pro-ceno la lettera - - il pia
no - t ra lc io per il lf*T3 che in 
te ressa opero attuabili m m e 
riiatamente non prevede al 
cun f inanziamento por il .sisto 
m a di opere del Cornia. neri 
p u r e por la redazione del 
proget to esecutivo Ciò di 
.«eonrìe dal fatto che è già di 
«.ponihilc fino al 197.». o noti 
ancora utilizzato, un miliar
do d e s i n a t o asili s ln r r . imen 
ti de! Cornia e del Milia. 
s t anz iamento .sufficiente per 
lo progettazioni od a l t r e even 
tuali r i ce rche geolotncfw? in 
t eg ra t ive che è u rgen te im 
p e g n a r e . t A fronte di questa 
s i tuazione ogni ul teriore fi 
z iamento sul piano stralcio 
1978 s a r e b b e s ta to inutile e 

des t ina to a r e s t a r e inlitili/./a-
to fino a l IMO*. 

< R igua rdo all 'Klba — si 
legge a nc o ra nella let tera — 
il piano reg iona le p revede uno 
s tudio pe r il proget to i r r iguo 
del l ' i sola . Que- to studio non 
è au tonomo ed indipendente 
da l t ema gene ra l e del le nc
que de] Cornia in quanto pos
sibili fonti di approvvigiona
men to i r r iguo dell 'Elba non 
.sono to t a lmen te reperibi l i su 
di e s s a . L' ipotesi che s a r à 
indaga ta nello s tudio ó quel la 
del la r iut i l izzazione del le a c 
q u e u sa t e da l le u ten /e civili 
e d e p u r a t e . E ' ch i a ro che 
a n c h e ques ta i'x>tesi è quindi 
legata al la realizzazione del le 
o|K>re del Corina e del l ' ac
quedot to so t tomar ino neco.-
s a r i o a p o r t a r e sull ' isola le 
a c q u e nece.-sar ie per l 'u-o 
jKitabiIe ». 

t A nome della giunta re
gionale — concludo la lette
ra — ol t re a con fe rmare la 
validi tà di tutti gli impegni 
p r e c e d e n t e m e n t e assunt i , -i 
precida elio ' X T la realizza 

/ ione del le d ighe sul Coni la 
e il Milia som» già disponi
bili 1.000 milioni s tanzia t i au
t o n o m a m e n t e da l la Regione 
fin dal 1075: che la Regione 
e gli Enti Locali in teressa t i 
hanno dec iso di p r o c e d e r e con 
la m a s s i m a urgenza alla rea-
! i / / a / iono de l l ' acquedot to sot
tomar ino pe r il r i forn imento 
idrico del l ' isola d ' E l b a : che 
occor ro sol lec i tare il Ministe
ro dei Lavori Pubblici ad as 
sen t i r e alla Regione la con
cess ione por la der ivaz ione 
del le acquo . indis->cnsabi!i por 
poter p r o c e d e r e al la proget
tazione esecut iva ». 

Del re.ito furono propr io 
quest i gli impegni clic furo 
no prosi ne l l ' incont ro tenuto-
-i a Livorno il 2!t luglio scor
so. e al qua l e pa r t ec ipa ro 
no. o l t re ai r app re sen t an t i 
della Regione o della P r o 
vincia di Livorno, gli ammi-
•ìi-trato.-i della c o m i r u t a 
montana <r Elba e Capra i a * e 
del umi l ine di Piombino ol t re 
ai r app re sen t an t i s-ndacali 
ilei compre iw i r i o . 

Un'Hercu le i C 130 in volo: oltre che per 
servono anche per spegnere gl i incendi 

le < bustarelle > 

Organizzata una fitta rete di squadre in tutta la regione 

Arginati gli incendi nei boschi toscani 
L'importante sistema antincendio della regione accoglie operai forestali, pompieri, volontari 

F I R E N Z E - - C - i il >npra ive 
r i r o (lolla buona - t a n n i l e o 
U ui.ii di s i a r - e |>re( ip t . i / io 
n e di ca ldo trini o- tante l 'at 
f i a l e ncr turb . izn 'ne 4 sj è ()e 
tt rm.na ' . i ::i Toscana mia fol
te r ipresa dk-^Ii nKi ' idt lv» 
. ' . . ' n \ i . Moli.» iit.m» r«>M <̂>i«» 
-'..iti infatti i f«>.ol.ii o pr .n 
i lp l (I. I .KVO «he le l o r .v or 
gan i / / . i t e dal .a Ree .one hanno 
- lll.tO -pc !*i» o toxitet.iito in 
-upcrfjci d- modesta ent *.< 

I n a d o n n a di in.i-ndi h.in 
no invece a--u:»to d:m<. n - a s n 
non t r a s n i r a b i l i cìx- po-.evar.o 
oVciu-ra'o in d isas t r i di uro— 
-o p ropnr / ' on i . H a i v o avu to 
ques to a r d a m o i . ' o ^1 incendi 
del l ' i . -o 'a d 'Eli I e del l 'Argc 
t a n o i he. comunque , hanno 
in toros-a to ;n >zran par to cv 
spugha t i e m. ie ih ia medi tcr 
r a n c a . Xol i 'organ / /az iono di 
fon-! \a c roa ta v o n i mozzi 
deH'i-ola d 'E lba e dell 'Argeii 
insostit i.bilo -1 è d imos t ra to 
l ' appor to dei Comuni, dol 'e 
Comunità montano , dogli uf 
fioi e degli opera i foresta: . . 
doj vigili del fuo.ro. dolio a-
sociazioni volontar is t iche o di 
tutt i coloro che hanno a i u o 
ro la consorv aziono del bo
sco e de l l ' ambien to na tu ra lo . 

L'n aspe t to r i levante del si
s tema an t incendio predisposto 
dalla Ro i iono è il potenzia
mento ìol serviz io aero»» di 
r icogniz.one por l ' avvis tamen
to, la segnalazione degli in 

cendi . la p r o p a g a n d a educa 

t \ . i ( H T ii'i : ' . torv«nti il, rt - i ha n i i w i .» punto \,-,\ ijros-.> 
pro>s-o;u dei fo!o . , r . Q .< - i di-rtii i Hori uies C 13"«. ih» 
- t a n n o nfat i i volane» in per- ! può s g a n c i a r e p e r ogni intcr 

vento 13 tonno-Hate di mi - i e lu m a m m / a . noi periodo ( . | n . i . i 
su tut to il terr.tor- 'o re^n»!! i ' 
!«• q-.iaftr»» .lerci ir.o->on>->;•>.--
«*d IHl e l ico t te ro . 

I":ia i-o-. -t.'i. -••iiipr« :•<-: 
quan to r igua rda :! - e " \ i / . o at
ro». v . e t v dal Co-pt» For«--'«i ' 
!«• dello >:at»» t in 
fon l 'Areonaut ica 

r i t a r d a n t e Q'ic-tij ae reo ha !.i 
prti}»r*a l>.i-- ofxr.it .v,i p r t -
M» raoro,>»n«i d. P -a 

i^ti Re_iont- T i z i a n a r.i.i.o-
va i ' ap ix i lo a tutt: i < :tt id. 
in < he freq .et *ar»«) in ci'-c-J!' 

d ' i i i te-a ! por iiH<» : Nicchi alla m . i - - m . i 
m i l . ' a r c . ' < .V!-i'v>r,i/ì(r-t e p n d e n z . i ,\i> 

a e r e i 

(io e \ . tar« .-Kcri(!i. P e r _'l; ri
t e n e n t i de l l a e r e , . H o r c u l c s 
C-l.Vl la H o c o n e T o s c a n a ha 
( .on iunieato n e le n -h io s t» . 
i k v t y i n .^^t-r, r : \ , , ; ; , , j . ,,f. 

f i l i tore»; ti. c n i p i ' . . ; t p?-r 
• err ••!-•<. , , , , . - ) ; i->,|i,. -, ; 

!>"• — rni ai; i ,'u Ki il- 1!".: i eri 
ri .> I .^p, •. •,,• _ i i .~: .n ( , ( ; ; , . •) 

' . i -''ì i .u.d. ii -• ! / . , , • . . u j . 

e d.- I - \ \.SKI»I •T ih .ffi 

A Sant'Anna di Stazzema 

Oggi si commemorano 
i caduti della Resistenza 

0 « : alio oro 10 .-: celebra a S.»:it'Anr.A d: S:«z2ema (Lue 
\-<*< la ce r .mom. i commemo:* ; ;vA DO.- r i co rda re l 'eccidio na 
zis'.A de'. 12 .(gooio 15H4 che coftò !a v, ta ad o l t r e c i n q u e c e n t o 
persone. Alla ce r imon ia organtzxat.v dai C<LXT.ur\? d: S tazzem.t . 
modAglia d 'o ro «I valor m.IiUiro. la Reg or.o T<>~cana dopiir 
r a ai m o n u m e n t o a-vsano u n a corona d'a loro II pros iden-e 
L a g o n o h a de ioga to a r a p p r e s e n t a r e la Resion*' .! consiel ion 1 

reg .onaie FauA-o M a r c h e t t i . 
Como a: r . co rde rà S a n t ' A n n a d: Staz7orr.«i « s t a to scelto 

dal la Reg ione T o s c a n a per o n o r a r e simbolicaine-nte — o g n . 
2 n o v e m b r e — t u t t i ì toscani m o n i per la l iber ta Uv scel ta 
r-sale al 2 n o v e m b r e del 1970 q u a n d o a S a n t ' A n n a di S t a z 
zoma il p r e s iden t e Lagor .o a n n u n c i ò ia dec*s:one de l la Re 
giono. 

* I n t e n d i a m o così — dis to in quei 1 occas ione U p re s iden t e 
— a d d i t a r e a t u t t a la Reg ione in S a n t ' A n n a d : S t a z z e m a :1 
luogo s a c r o dellA n o s t r a s to r i a . I n q u e s t o c i m i t e r o la Toscana 
— che il f e ro t e a n n o 1944 h a cosparso di croci , c o m e p o c h e 
regioni d ' I t a l i a — d 'o ra in a v a n t i p e r s e m p r e , il 2 n o v e m b r e 
ono re r à s i m b o l i c a m e n t e t u t t i i suoi figli c h e s o n o mor t i con 
le a r m i in p u g n o p e r c h é chi fosee .sopravvissuto potesoe v :ve 
re ,n pace e in l iber tà .. ». 

ci . \ i n f . c a i i .< r i fi ••-•• i. 
• •r»i.ie alla t ffc'.* \ . i e» . i n /d 
d. i!,-i'.".cr..i p rov \ e t i -»o a 
d a r e l ' a l la rmo a Fi renze , do
ve rKpet t . ì r . i t ' t re2 .onale del-
e •'•mpvt» . <i":*;"o-.i o v -.] 

• ei . tro o:> r.i'.\>> ì i J ' C i i d . dA 
(ii-j>i f i - e - t a l " . <<»»-d:na it 
operazioni e pr<imin"»ve. t om 
!>,i* h.'.nti r te «Ol a l t r e e Ver 
tu.ili ri<-h»-to. iV ' i ' cn ci . 'o .i, I 
rr,i7/(! .ìer»>>. 

E ' da r i t o rd . i r e . anello pt-r 
i.na r rux le r izono dohe n r h - e 
«••o «• r> r h i rh ' a re s!l: ir.ter 
v e t i a; c a s , veranx" ì to irr,-
ii :i'4..ab !.. chi .1 suddetti» a< 
ri-o opera -.1 tir;<» i! t e r r . to 
r .o ;iaz ^na le . 

Rii>»rt:anxì di -etf.uto l'olon 
( o d^i n o \ e I«petto.Mti d ipa r 
timor.ta!:' ri«l!o foresto opo 
r.Tit- in To-cana con il ri spot 
t ivo ivunx-ro t e l e f o n c o : Arez 
zo te i . »tì" 5-23278. F i renze . 
055 588792 ; G ro>soto 05r>4 -
22.528: L ivonw. 0586-21201: 
Lucca . 058347713: P i s a . 05U 
22118. P.sto:.» 0573 2120^: 
M a - v i OL Î.5 41745: Mena 0577-
2H0iJi". 

P I S T O I A — Dal 1 luglio al 14 agosto, suddivisi n t re t u r n i 
d i 15 giorni , al'.h Macch ia A i r o n m , ol t ie cen to r.iit.i/./. e 
b a m b i n i .svolgono le loro vacanze :n un con t t> to pa r t i co l a : 
m e n t e .s t imolante Oigaiv.zz.ato da l C\>n-oizio Socio S,in.iai.i> 
que.sto vacanza m o n t a n o non .som» m o m e n t , d. pa rchegg io 
l ino a -so .stes.-o. tn.i (H-ca.-'orie il: ì n i o n t i o . .studio e iLvcrt , 
m o n t o col le t t ivo 

A d a r e un .son-o c o i u i o t o o val ido allo vacanze de : baili 
bini sono present i an ima to : ' : cilUur.Ui e perr.onuV di .servizio 
Wuo.it 'anno l'ospei lenza di iono-.oon?a de l l ' amb ien t e .si e al 
l a r g a t a Non più .soltanto la Macch ia Anton in i , ma i Ì!ÌÌII\7/ . 
a t t r e z z a t i e a d d e s t r a t i al campeggio , .-uno anci.iti a compie re 
gi te a Lago Scaffaiolo. Mtue.scn. Lago San to , M o n t e Giogo 
H a n n o d o r m i t o in tonde, h a n n o vi.svato l'c:;;»erionza del lo 
scout con t u t t i ì p roblemi conness i a l la sopravvivenza e lenien 
t a r e ' p r i m a fra tu t to , quel la di sapersi l a r e g.i s t r u m e n t i pei 
m a n g i a r e i cucc ina i , ciotole eoe ) e poi p repa ra r s i il clini I no . 
t re no7.ìoni d i o r i e n t a m e n t o , d i topograf ia , d: comport.im.Mi 
lo 11 v i v r ò c o l l e t t i v a m e n t e — come e: dicono gh a m m a t o r . 
Jt-1 c o n t r o — e l ' e lemento p r inc ipa le e pai g ra t i f i can te d; 
ques t a esper ienza che ha pero bisogno di estero per tez io iwt i 
ed a m p l i a t a Gli a m m a t o r . del campogg .o h a n n o ind ica to una 
oorie di pi'opas* 

Lo a.s^unzion: sono m h i t t i >< ,i t e r m i n o » e qu indi gli ope 
r a t o n non h a n n o possibili tà di p r e p a r a r e , m t en ip . o p p o r ' u 
ni. p r o g r a m m i di lavoro a d e g u a t i al le necessi ta de : rag.izz. 
t ' a - i conio e dif l ici le conoscere per t e m p o le d i l t i co iu i u u l t e 
r ial! tisiche» che ogni ragazzo p resen ta . Il pa.-sagg o d i una 
v.*a p i . v a ' a c . t t adm. i ali'«'.-pe: H-nz-n collet t iva in un lampe»: 
J . O d. n ion ' agn . i Lomp.n'ia i n d i t t e r e t u e n i e n t e per t u t t i . ra 

/i-./zi. problemi in . i m b i e i r a m e n t o chi . iovrohlvro e ^ o r o co 
i'o.-01'.it: pei *ompo 

Da qui la nov0.s.-.ta di un iapp>>ii> con -ili n i x j n . i n t i e > 
.'«'nitori per COUIM-OIO I p.-obleni; del ragazzo p.iin.i ,• dopo 
1 « .sperienza del campi -t-t.o M i ioni-.' ahi»..uno de t to , l'a.-sun 
z m i - dogli incar ich i e a t o m p » deiei m i n a t o e. .- .Minto l u i 
( a r c o il r a p p o r t o L a operato' . ' , i s t r u t t i n e odu t a t . vo . di q.i.vi-
' e i e . .si'oliistic-lio. ce.s-a di colpa C'orno o.-'.stoi.o prohlt ' in: pdr 
l i (oncv-ron/a d.\ p a r t e de^'li op . - . a to i . ilei r i g a z / . che . - u a n 
no oppiti della v a . a n z a . i ooi avv.ono : i . i »;li oa.na ' .ori .-te>si 
che invece vor rebbero p a t e r usuf iu i ro di u n t empo magg .o ro 
;HI- conoscer.s.. p r e p a r a r e p r o g r a m m : r o n o i n : d: lavoro, v e r 
Iic ' ire )>oi q u a n t o e .stato realizza tv», 

CJuosto jHTple.s.s:ta. i . i ' ims i i ' o piopcv-'o d. una n i . u g . o r e 
i-i l i c e n z a della s t r u t t u r a d ' inoo t runo il -onso di ro~,> >n-al> 
' . la e la pass ione d i e gli ope ra to r i h a n n o nel c o n l r o n ' i d ' 
q.lesta o.spzr.onz.i che ogni a n n o ionlO!ir.<i la p i o p i i i vali 
u . t a e u t i l i tà no. l o n l r o n t i d: t a n ' i r.iga.t.': e Unnbin i iquo 
.'\ u l t imi sono o.-pitati nell 'el i . ì icio :n m u r a t u r a r a p p r e s e n t u t o 
<l.\ un g r a n d e complesso r a r a . e o t t i m a m e n t o i r s t a u r a t o » 

Ins i eme alle proposto, eoi o a l ' r o u n / u t ivo roahzza ' e .«u 
p e r a m o n t o dei problemi di a m b i e n t a z i o n e p r e s e n t a t i da \ a r : 
i.igaz.zi. .ncon t r l con gli a b : - a n i ì do! luogo od i loro i n e - f c r 
eco Una realizzazione, quella della Macchia Antoni::- ohe 
.••Ha Mia val id i tà proporne i n i l o . z i a l t ro prospet t ivo d c e 

s c i in g rado di a.ssolvero non a e o m p ' : il: as.si.ston.- ; ina 
i compi t i di << forma/a>ne » de- i ig.i.vi 

Giovanni Barbi 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO MODO 
L u n g a r n o Pecor i G l r a ld i • P iazza P iave 
Te l . 290.419 
La Comijaynia Dory Cei eoa Bruno V«tt. t 
Orlando Fusi. O.-e 2 1 . J 0 L'assassino e Ira il 
pubblico, y. j l lo in J j t l e n v e t r i quadri d 
Dory Ci. . SCCIID Rodo.to M J ma. R u ' i i r s t a 
d3 Antjelo lot i . Pronouz on t^ \ fono- 2 9 0 4 1 5 
S^cltacol . t j t : y o-n. O I C I J Ì O I lunedi 
N O V I T À ' ASSOLUTA. Un thr.l.nifj eccez.otulc! 
T E A T R O ESI IVO B E L L A R I V A 
Lunga: no C Co.ombo • Tel i»77.!M'j 
Tutte le sere olle ore 2 1 . 3 0 la Compagnia del 
lj-'.ro F o ' t i ' r o d r e ' t j da Wanda Pi iqu 'n i 
;):j3.'i)i J Una «jrulla in caia Stianti, tre atti 
ioni c.s-> ni. d l.j.,io Cajgese. R?gu d. VV/finda 
Pjsnu.m. R.duz.oi»'. ENAL, ARCI . ENDAS. 
ACLI . MCL, Dopolavoro Ferro/Br io, lutt i i 
<j o-n\ escluso il sabato 2 la donc i ica i_jn;di 

T E A T R O ROMANO 
1 Fiesole) - Hu- 7 
( I n caso di pioggia ai e i : : i u Garibaid 1 
X X X I E5TATE FIESOLANA - F IRENZE ESTA
TE ' 78 - O.-e 21 .15 I I principe del circo 
(Merry Andrey ) , di M . Kidd, con Oanny Kaye. 
Anna Maria Pietrangeli (USA 1 9 5 8 ) - O r i 23 
L'ammutinamento del Calne (The Carne Mu-
t i n y ) , di E. Dmytryk, con Humphrey Bocjarl 
José Ferrer (USA 1 9 5 4 ) . 

FIRENZE ESTATE '78 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci - Telefono 6810530 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 l i Cooperativa tea 
frale « Il Fiorino » con Giovanni Nannini pre
senta Purgatorio, Interno e Paradiso. Due atti 
di Augusto Novell i . Regia di Bruno Bresehhl. 
Prenotazioni anche telefoniche. Lunedi r.poso. 
T E A T R O I L BOSCHETTO 
V. di Sof f iano 11, Parco di Vi l la S:roz/ i 

Bus 6 -26 -27 
La Coop. Teatrale e II Bargello » p-esenta 
Gallina vecchia..., tre atti di A . Novell i , con 
G a n n ì Sanmarco e Mario Minoret t i Prenora-
i oni teatro • Il Boschetto • tei. 7 0 2 5 9 1 . 

ODEON 
Via dei S a s s e t r i • Te l . 214.068 
l Aria co id s rclr g.) 
Dalla galassia attacco alla Terra ( f - .udo mor
ia 1 ») . j colo.i , con Slw-.e Mac Oueen, An.ta 
Co-seaul. Earl Rowe. P.- tutti ( r . ed . ) . 
116. 17 15. 19 30 2 \ 2 2 . 4 5 ) 
H R I N C l P t 
Via C a v o u r ltl-i K - l e i . ò75.o<M 
(Ar.a cond. • retr g.) 
(Ap. 16) 

F I t i i b .oso • Una hijlia per II diavolo ' i 
rechn'colo- con Nss la j j j j l< nski R chud VVid-
marK e Christopher Le i . Reyia di Ptler Sykci . 
i V M 18) 
b u H E n C I N E M A 
Via t ' i i na i on Tel . 272 474 
lAna cond e icl.-iy ) 
Ec;«^>o IJI .* i tomo del ;apou \c ro p u colos
so ; od j p p j i i o i a i t l T.'th i colo-
te Sodoma e Gomorra », P? ; la p..ma v j ' Ia 
Hill? ij ondoso n l i i onc .icrcolon.ca U i !.lm 
di Robert Aid- eh e S.'-'jio Leone, con S*e-
i/arl G r a i . j C A n o j k A ree. Slai 'ey B jke ' . 
Rosiana Podeìla, A i n a i - . ' r u Pierangela Cla j -
diD Mori i V M 1 S ) . iR.cd ) . 
• 16 18.15 20 30 . 22 -15) 
VERDI 
Via Ghibel l ina - Te l . 296.242 
Chiusu a e i \ i 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Te l . 675.744 
(Bus t-1-10 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 elle ore 19. Quat
tro vasche di ogni dimensione In un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Soia 
r ium. Doppio bar e self servite. U"a conver
sazione, un giornale, un po' di mus ca7 Alla 
p.scina Costoll c'è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze d tutti . 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
D E L L E CASCINE 
Viale della Catena - Te l . 367 507 
(Bus A/17) 
Dalie ore 1 0 alle 2 3 tutti I giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi» 
è come se losse un ambiente che non hai 
anco-a corosc'uto Bar-r'sforante e r s ' t l fino 
a tarda notte. 

DANCING 

:o n p l m ; I SO 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
iC iunp! Bisanzio) 
Alle ora 21 30 , da ìze Cor ii 
L ITAR1 
A G A R D E N ON T H E RIVER 
'Cir.-olo Are; Capa' let 

T u ' : ' i sabali fest ,', e in domenica 3' . ~ ì 
2 1 . 3 0 D A N Z E con il co rmesso I LEADER 
A i v o yar^ie^i , . ; 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M Mor ra ' . . 24 H 
0 e 21 30 t>: o se e co i Renai e i tour 
sound. 0 , a . i . - c -d i , i J j a l o e JOmf - :? b? o 
1 s; o 

CINEMA 
A R I S T O N 
P i a / z a Ot t av ia ni - Tel. 237.334 
. A-.a co id e rér-,s ) 

O Ì S - I l buio intorno a Monica. ttc~>i co o-
c ; i lui So- - ' . Ka-'.-i S:-i-oe-t. Ba-oa-a R«y 
I V M 1 4 ) . 
i I 5 . 16 17.45 19 35. 2'.. 22 50) 
ARLECCHINO SEXY MOv/lES 
Via dei B i r d I . 47 • Te l . 2W332 
U r l cond e nefno ) 
A t j i : r : Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con i-i S-own RoS*-*s 
Co ' -i>. Ir—ibt- G;" P 3:-3<:-ntn'! v t'.i'o 
n i c 18 a-1 -i . 

-5 3C T ?J, - 9 13. ?D 5 : . 22 551 
C A P I T O L 
V 1 d' 1 r i ; ' , " . i r : - I t i . 2:2 32JJ 

A- 3 zc-1 » - •» • g ) 
\ >~ 3 <. ,?2c! - . j - o i,.» 3 j? . , i-rore La Uri
ni signori della frande sala a colo-i co i L» » 
7 J '- . 7 ; . o - H o * ) i O -,5} 5 e o - i : i ? co" 
l .' '•" ' 3 ! 

' C 2Z 13 ÌJ. 20 33 . 22 -15, 
C O R S O 
R-ir^o eie*.: A.b.zi • Tei . 2S2 687 

Ao 16^ 
0 < j : Milano, difendersi o morire. v , •ec"-!-
co e co'' V»-c 3 o-e Gfo- .e H.lfo . A T»? 
r- 3 a = 7.- ; ( . V i i ' 
' 1 5 3 1 15 33 2C 1J 22 43 
E D I S O N 
P izza del la Kepunoi lca . 5 - Te l . 23 110 
( A- a cc-a e re'.-'g ) 
Ao 13 30^ 

Solamenle nero, in ree"-." :c z: con L r i Ca
po c e - o . 5'*fjn's C a i - . C-a 5 H.ll. W 14. 

16 13 15. 20.30. 22 45) 
EXCELSIOR 
VI.» C o r - e : a n ! . 4 • T*!. 212.793 
' A- a cond e re*->g ) 

La febbre del sabato sera, d r*no da lo>-n 
Badria-r» A co or' con lorxn Travo ra. Karen 
r , i - - f . M „ r^. •.» • * . . Gee» ( V M 14) 
( 1 5 , 18 20 . 20 20 . 2 2 . 4 3 ) 
G A M B R I N U S 
V ^ P-M-p ' f - r l ! • Tel. 215 112 
I A- a co-d s -e ' - j ) 

Ao 16 ) 
Attentato al Traniamerican E i p r n s , 'n *ec~.-i -
color con Bt-i Jo'iisan V»-» V e i . B J T M J - -
o.ly ( 1 6 3 0 . 13 .35 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza B r r r u r m Tel 66.1 fi]] 
Emanuclle e la porno nott i , a ce o-l . con L»_-a 
Gemser ( V M 18) 
( 1 6 . 17 .45 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via C».vour • Tel 215 954 
Un attimo d'amore, a e o o - co i Bi-b» 1 
Bach, Ma-c Po'*-' Ge-a 'd Deoard eu. ( V M 14) 
( 1 6 . 18 .20 . 20 ,30 . 2 2 . 4 0 ) 

A D R I A N O 
Via Kurnatinosl • Te l . 483.607 
Chiusura 2Stua 
A L D E B A R A N 
Via F. B a r a c c a , 151 • T»JÌ. 410.007 
Chusu-3 jstive 
A L F l b R l L) ESSAI 
Via M dei Popolo, 27 - Te l . 282.131 
Chiusure estiva 
A N U W O M t O A 
Via Arotuid . tì'J/Il - Tel . 663.945 
Chiusura estua 
A P O L L O 
Via Naz iona le - Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contorte,ole. 
e eyjnte) 
Elio: onante western. Sella d'argento. In tetti
li co'o.-. con G ulijno Gc mnj. Cinrn Mon.-es e. 
(15 30, 17.15. 19. 20-15. 22 .45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via Ci. P . O r s i n ; - Te l . 681.05 50 
P. ossiina - operlura 
A S I O R O fciibAI 
Via WottMiia. ll.i • Te l . 222.388 
l A i 1 coid e rclr g.) 
t A p 16) 
1 P O - J O U ' I d G J O ie S_i|jj » 
Per ,3 -e, 3 d Robe-: A • I IBT California Pocker, 
co i G 5ega! e E Gou J C:': l 1 030 
'Ult imo s^er 22 1 5 ) . 
CAVOUR 
Via Cawnir • Te l . 5.77.700 
Ch.urura est. .a 
COLUMBIA 
V a F u . r i / a • Te! 212.178 
1 E.-ot e Cc.-tcr Ho. en) 
A i.olo-•- Abesada abisso dei sensi, con Ju-i«o 
Miy>h te e H d.TeK Eln,. (R g3-osa-re-.-c v e-
:ato m io-, ti !8 ann. i. 
EDEN 
Via della f-ondcria - l e i . 225 643 
Ciiusu-a est.va 
EOLO 
l iorgo S i - r e m a n o - l e i . 21)6 322 
( A 0 . 16) 
D .e "e Te • ; : v i i co o* di D .2 R s Vedo nudo, 
COT N i o M ^ i ì - . d e Sf ,: Kos: - i R tei. 
P;- tu't 
F I A M M A 
Via Pacino*.!' • Tel 50 4D1 
Ao o-e 15. Da e 21 o-osegje :-> i a*d • 3 
Pc- .a te-i a i S«-i Pc V ripe»-, r ro-•• t Cane 
di paglia, co o cori DjvT.n H O I I T I » - . e S J -
$31 G t 3 - 9 ; ' • "•' 13) 
FIORELLA 
Via D 'Annjn7.o • Tel . C60 240 
(Aria cond. e refr.g.) 
(Ao 1 6 ) 

D /e-Tei'lss mo r.tGrna 11 t..m di Gerrr.. d r»:ro 
da Mon celli: Amici miei . A co ori. con U jo 
To9nam. Gastone Mosch 1. P. No re*. 5 0 > 
n s o » D Del P.-e'e. 
FLORA SALA 
P a / z . ì D . 'T iaz Ia - T e l 4T0.IU1 
Ci ui'j-3 es'i .a 
FLORA SALONE 
P-.X773 n.i 'Tiazt.i - Te! . 470.101 
Ch uj'j-e es* «a 
FULGOR 
Via M F n t e u e r r a - Tel . 210.177 
Ch u j j - a es* va 
GOLDONI O ESSAI 
Via d » ?'>rrìK,i T - v 222 4Ì7 
U i ' . . i i ' P«u' M ; -is<> Flash. C3 o-' -31 Joe 
D, C4̂ d̂ " Z-2 ó it 5-i - i Pa'V D A oj^-
» :,*. ' «. V". Io 
- -6 1 - 2 3 19 ' 0 2 0 . S i 22 4 3 , 
IDEALE 
V 1 I- !*• 7 ;-»:, . T e . , vlìte 
C- •_!•.•; *'" ^ a 
I T A L I A 
; i N , / • ' . : . . i . t - - r ^ i . 2:10:5 
1 -'• a .-ora e -et- 5 ) 

"..• : *• 1 ' • - • , r . ) 
Emanuelle e Lolita. » ce 0 .. co i S<»ai & t o ' \ 
T ,>i Vuc : -n V M 18 i i n i ) 
- 1 A N Z O N I 
V i \ 1 i " : r - Te! *f*5 rn 
(A - a z-.-i i -i- 9 ) 

A . 'S> 
Terremoto 10. grado, ; i :«.-.-. .0 z-, ; ; - 5_-
'e*» ko W?"ese Si;-ard Hi . sh . e 3»* 2 F-eed-
- T . J I • Pc : -J*; » 
' *5 30 '3 20. 23 30. 22 3C> 
MARCONI 
Via O t a n n c t l • Te l 6*1644 
C i JSJ-S est /a 

NAZIONALE 
V a C . m a t o r : • Te l . 270170 
Ci- js j -a es - \ a 

NICCOLIN I 
Via R k a - o l - Te l . 23 232 
Ch jsj-a esr \2 
IL P O R T I C O 
Via CAIX) del m o n d o - TeL 675 930 
(Ao 15 ) 
( Im; a-"o r lo-ced a'r » ) 
Un f 'r-i - a t r o da rorrai.-o d He-o d Rea-
b r.s Betty. .1 l ec l l . co e-, con La-j-e-ce O..-
» e ' e Rst>«-: D jva l l . ( V M 1 4 ) . 
lU.'r -no toe:: 22 .30) 
P U C C I N I 
Piazza P u c - i n i - TeL 362 067 
(Bus 17) 
Ch'usura est.va 

STADIO 
Viale M a n f r e d o F a n t i • Te l . 50.913 
Ch utu'a cs* »i 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via P i s a n a - Tel . 226.H>6 
Ch'usura es' i l 
V I I 1 ORIA 
Via l ' annu i i • Te l . 480 87" 
Chiusu-j est,\a 
A L B A 
Vni K. V e / / a n i ( R l l r e d l t - Te l . 452 2W 
Ch usui J estua 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
T e l . '20.49 4;U 
1 Ap o-c 2 1 ) 
Telo 1 Toto lascia o raddoppia. (Per t u t t o . 
LA NAVE 
Via IT I 1 m a n n a . I l i 

O J ^ I fio'.o 
CINEMA UNIONE 
Oj.Ji r , 040 
A d CINEMA DEI R A G A Z Z I ^ 
Via fii-i Piu-L-l. 2 • T e l . 282.S79 * 
Cli.usu .i est.', a 
ARCOBALENO 
Via l ' i - ana . 412 • Legna la 
iCapnlinen Bus 6) 
CluuiUrj estiva 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via dei .Serragli, UH - l e i . 225 067 
Ojyi eh JiO 
CINEMA ASTRO 
Pn7.2.» s S i m o n e 
Cli USIJ-J estiva 
BOCCHERINI 
Via B " n Merini 
Ch usura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Ch'uso 
ESPERIA 
Ciìi l lu/ . 'o - IVI. 20.48 307 
Ch.usu-J est va 
EVEREST (Galluzzo) 
Ch usu J cit iv» 
FARO 
Via I- Pao i r t t i . 36 • T e l . 469.177 
Chiusu-J e s t u i 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A SUPERESTIVO 
Via P i s a n a . 109 Tel Tito 130 
Do na 1 II «jalto, ci' Co ne. e n 
R O M I T O E S T I V O 
via ite! Romi to 
Domi -, Lo sparviero, co 1 J. P. Be .110..J0 
ESI IVO C f t l A R O I L u N A 
V.a Monte U'ivern «an^. V.le A. Aleard.) 
iSp,.!- c-e 20 45 - 22 SO) 
Tc.-e-ce I I il BJ.1 Sr«nce n- Altrimenti ci ar
rabbiamo. u i I I n di Msrce o Fondalo Co'o-
< .1 c t u J 1 « l l f i iyo 11 Inni 1 c i ; pio c'ta" ) 
a.rEcJe 1 J - 20 30 ) 
G I A K U I N O P R I M A V E R A 
V - a I J . i i o fJr-1 CI 1 r h o 
«Spot- 0 0 20 30 • 22 4S) 
Thr.llir.tj d 5 e- f l - Telclon, cor; Chi es BrO 1 
»oi . L.-c R e r - . k \ 1 -1 caio d. ma'te-n"o » 
F 0 .- 5 ; ; - .c) 
C t t IVO OUE S T R A D E 
Via .-;.:,.•=<• 12ur - Tel. 221100 
' A» •-» - 3 i a s " j ' j i o-« 2 1 ) 
Wayom hls con omicidi. .3.1 r i? -e W 'dei . 
J " C -.,^- ^ 
G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETT IGNANO 

ARENA G I A R D I N O S M S R I F R E D I 
Via V •*n«-:o K m a n n r ' e . 3r>.i 
' A p 20 20) 
Rollercoiiter ( I l grande br iv ido) , co» G e i r i -
5c ,ì . ° - H - o V.' 1 n; * . M:-i'y Fcrda 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CIXEIMA 

C O C ARENA ESTIVA CASTELLO 
v .a i; ("»••>• u n . i n r « . «s* *»o 
'Ap o-r 21 30 - 5 r z.2't il I remt»3) 
I r - c ; o" s: .4* ^ .-il- è ';' s-~ In nom» 
d-' popo'o .taliaio. i D - ? 9 -, , e - •> '/ "a- : 
G'«s-"ii J - ? T o : - : : . - ' ' 9 7 ' } AGI* 
r. rj <. i" t i«»i»o G A L L U Z Z O 
CV_,i r - 'e e 
C D C S ANDREA 
V a S An-lroa a R n v / z a n o (b'.« 34) -
T P I n V j 4 i 8 
Ch'jso 
S M S . S. Q U I R I C O 
V * S Ho*n.ino. 1 - Tel. *ir«7 2'*4 ( B : n i n . 
' A o 2 ' * 
La s f i o r a ha latto il pieno, co" C V ' a r i 
C G y-e In caio d j s , j e 'r r>-3 rr'0"» 
. f - - * - " - ' ' ••- . so 
C L > C b f A Z i U U N O 
*»' • *•*: ri n e . 10 
C - _ -. z. 
1 A RINASCENTE (Cascina dal Riccio) 

C D C ARENA ESTIVA L 'UNIONE 
P >-.-,- 1 F , n - n >•• - * * / . - • 
S . c - - i c o - • 2 1 3 3 ) 

**l óz-t . r- n j ' i r v »e-c II vtr.de lacb. t r 
Ja:i- L!-n~.c-' 
r n '. r i » - n u u t r t 
(So< • o-r 20 3C-22 33) 
Ortectitc Story, : - - , ;?- t»»j' ' l ' v m r 

CASA OFL POPOLO GRASSINA 
p»>»,4 A'-v* "••Dir.h tea • Tel. 540rf,ì 
- 1 - 7 3 c-t 2 ' 3S1 

Scaramouche. . r . *»cS- :o 0-, cc-> U A^d'*»» 
P z z-7 z-- s - - ; : • ; 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
C U I T U R 4 L E • B u - 32 
L 700 • 500 
IO e 21 Ì C 
L'uomo dall'occhio di vetro, d A ' ed Vohrer 
( W . ' 4 . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20)1.118 

C.Vuso 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Pmzza Piave. 2 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 
Ch.oso 
S A L E S I A N I (Fiqfina Val dar no) 
Dio perdona... lo no 

Rubricha • cura dalla SPI (Sodata par 
la pubbl ic i tà In Italia) F I R E N Z E • Via 
Mariani n. 8 • T t l t fon l : 217.171 • t*lt4«9 

http://fuo.ro
http://Wuo.it
http://anci.it
http://as.si.ston
http://vtr.de
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Continua il dibattito sui problemi politici 

L'esecutivo regionale 
sarà valutato sui fatti 
Intervista difensiva d i Russo - Per i comunist i ci sarà crisi o 
no a seconda d i come la giunta affronterà i nodi dello svi luppo 

Non crede che alla Regione 
ai vada alla crisi, riconosce 
le motivazioni dell'iniziativa 
comunista, difende il suo ope
rato. Questo, in sintesi, il 
pensiero di Gaspare Russo, 
presidente della giunta regio
nale, intervistato ieri da 
« Paese Sera » a proposito del 
d ibat t i to politico sviluppato
si intorno al ruolo dell'ente 
regione ed alla produttività 
politica dell'esecutivo regio
nale. 

Russo, interrogato sulla 
possibilità di una crisi alla 
Regione, sostiene- «Dovrei 
escluderla (la crisi, n.d.r.). 
anche e sopra t tu t to perché 
non vi sono assolutamente 
motivi validi per giustificarla. 
Ritengo che nessuna forza 
politica possa assumersene la 
responsabilità ». 

A proposito dell'iniziativa 
comunista — che, come si 
ricorderà poneva l 'accento 
sulla forte contraddizione tra 
la qualità del problemi e l'ini
ziativa del movimento di mas
sa da una par te e la capacità 
dell'esecutivo di esprimere un 
modo nuovo di governare dal 
l 'altra — Russo sostiene: « Mi 

sembra di capire che Tazio- i 
ne del PCI si collochi fco- ! 
damentalmente su un piano 
di sollecitazione e di stimolo 
all'azione complessiva della 
Regione, e questo è utile e 
giusto che avvenga, conside
rando anche la particolare 
condizione del PCI, che fa 
par te della maggioranza ma 
non dell'esecutivo». 

Russo continua raccontan
do la sua versione del colpo 
di mano con il quale la DC 
in consiglio regionale ribaltò 
il parere espresso dalla com
missione speciale sul proget
to per le zone interne espri
mendosi a favore della co
struzione dell'Ofantina-bis. E' 
in sostanza una difesa poco 
convincente (come scrive 
« Paese Sera » ) che prosegue 
poi anche a proposito del
la attività complessiva della 
giunta. 

Russo, quindi, riconosce an
che la qualità dei problemi 
posti dall'iniziativa del PCI 
pur eludendo quello che è il 
nocciolo dei problemi che i 
comunisti hanno indicato. 
Quando infatti Russo si espri
me sulle possibilità di una 

Prelevate due serie di campioni 

Altri esami 
nelle acque 
del litorale 

Le indagini all'istituto superiore di sanità e alla 
stazione zoologica - La ristrutturazione del litorale 

Nuovi prelievi nel mare di 
via Caracciolo, mentre si è 
sempre in attesa dei risultati 
completi e definitivi dell'ulti
mo esame. Due tecnici del 
Comune hanno preso i cam
pioni di acqua marina nei vari 
punti del litorale intorno alla 
rotonda Diaz, e li hanno por
tati in auto a Roma all'isti
tuto superiore della Sanità. 
Qui è stato sollecitato, per 
l'urgenza evidente, un usarne 
molto rupido: .Purtropjw. pe
rò. i ' tenipi"deÌristituto'supe
riore di Sanità sono di solito 
eccezionalmente lunghi: ci vo
gliono anche quindici giorni 
per conoscere i risultati. 

Un secondo prelievo di cam
pioni, alcune ore dopo il pri
mo, è stato effettuato nelle 
sole zone in cui fino a pochi 
giorni fa era impossibile fare 
il bagno, e cioè, nelle imme
diate vicinanze della spiag-
getta della rotonda Diaz, da
vanti alla scogliera, e nei 
pressi degli sbocchi di fogne 

Questi campioni sono stati 
ufficiati alla stazione zoologi
ca (Acquario) dove due ricer
catori. la dottoressa Evison. 
capo equipe (inglese, biologa 
dell'università di Neucastle. 
a Napoli per uno studio sulle 
acque del golfo), e la dott. 
Tosti, li esamineranno più ra
pidamente. Forse nel giro di 
pochissimo tempo si potrà sa
pere con certezza se prose
gue quel positivo fenomeno 
della s c o m p a i a progressiva 
dell'inquinamento riscontrato 
peraltro solo in due punti. 

Ieri, dopo l'allentamento di 
un paio di giorni, la sorve
glianza da parte della polizia 
è tornata massiccia per evita
re che giovani e ragazzini si 
gettassero a mare. Uno spie
gamento di forze certo neces
sario. ma che induce anche 
ad un interrogativo cui la 
questura napoletana non può 
sottrarsi. E ' accaduto infatti | 
che il Comune ha chiesto, fin 
dal 5 luglio scorso, una so
la pattuglia al giorno (cioè 
la decima parte degli uomini 
che adesso vengono schierati 
*ul litorale) per aiutare i vi
gili sanitari nel controllo sul 
commercio dei mitili, .sui mer
cati . sui negozi di generi ali 
mentari . ed Jia sempre ricc 
vuto risposte negative. E' mol 
to strano che non ci fossero 
nomini per un controllo sui 
punti in cui effettivamente 
passa il pericolo gravissimo di 
malattie infettive, quando ce 
ne sono tanti, adesso, per im 
pedire — giustamente — la 
balneazione: è c eno che per 
prendere il tifo facendo il ba
gno. bisognerebbe ingoiare al
cune centinaia di litri d'acqua 
di mare, mentre basta una 
sola « cozza •» infetta per con
t r a r r e sicuramente l'infezione. 

In tema di litorale c 'è una 
notizia del Consorzio Porto di 
Napoli, che ha designato un 
tecnico e un esperto in mate
ria demaniale perche in col
laborazione con i tecnici del 
comune predispongano il ma
teriale in vista del dibattito 
sulla ristrutturazione del lito
rale da Bagnoli e S. Giovanni 
a Teduccio. La ristrutturazio
ne. dice il comunicato, com
pleta il compito affidato ad 
una speciale commissione 
(composta da rappresentanti 
del comune, della marina, del 
consorzio, della regione, ecc.) 
che — presieduta dall'ing. 
Fiorica comandante dei VF — 
na il compito di esaminare la 
situazione igienico sanitaria 
étì litorale e dei porticciuoli. 

Festival dell'Unità 

Tre giorni 
a Genova 

con la Omt: 
50mila lire 

' Per 50 mila lire la O.T.M.-
Coop organizza il viaggio e la 
permanenza a Genova, in occa
sione del Festival nazionale del-
l'.Unitn», nei giorni 15, 16 e 
17 settembre. La Federazione 
informa tutte le sezioni di par-
tito, le organizzazioni democra
tiche, i singoli compagni e sim
patizzanti che volessero appro
ntare di questa occasione a 
prenotarsi tempestivamente, con 
la massima urgenza. Le preno
tazioni e il versamento delle 
quote si eflettuano alla O.T.M.-
Coop in via Cervantes 55 (12* 
piano), tei. 32.92-20-31.50.57. 

Questo il programma: gio
vedì 14 settembre appunta
mento alle ore 21 in vìa Cer
vantes 55 e partenza in pull
man (via autostrada) per Ge
nova. Arrivo a Genova nella 
mattina di venerdì, sistema
zione in camere d'albergo; dopo 
pranzo trasferimento al festival. 
Sabato 16, terzo giorno, prima 
colazione in albergo, giro turi
stico di Genova con escursione 
a Nervi, dopo pranzo trasleri-
mento al festival fino a tarda 
sera. Domenica 17 prima cola
zione in albergo, quindi trasle-
rimento al festival per la mani
festazione di chiusura e in se
rata partenza per Napoli, dove 
si arriverà intorno alle 7 di 
lunedì mattina. 

La quota di SO mila lire 
(Iva inclusa) comprende il tra
sporto in pullman iGT» per 
tutta la durata della gita; allog
gio in albergo di seconda cate
goria in camere doppie con ser
vili propri; mezza pensione per 
due giorni, escursione a Nervi. 
Sono escluse le bevande, gli 
extra personali e tutto quanto 
non esprcssamtnte indicato nel 
programma. 

crisi, lo fa restando fermo 
ad una valutazione della si
tuazione politica di puro 
schieramento mentre, secon
do il PCI, alla crisi si andrà 
o no a seconda delle rispo
ste che la Regione e la giun
ta sapranno dare ai proble
mi dell'emergenza in Campa
nia ed alla richiesta pres
sante di avviare la strada di 
un nuovo sviluppo che viene 
dal movimento di massa. Ri
spetto alle cose si dovrà va
lutare l 'esecutivo regionale, 
n c n semplicemente rispetto 
agli schieramenti . Quello che 
i comunisti dunque h a n n o ri
badito con forza è che riten
gono proprio compito lavo
rare per spingere avanti la 
situazione politica e sociale, 
incalzare per ottenere cam
biamenti reali nelle condizio
ni di vita delle gente; e que
sto lo faranno in qualunque 
posizioni si trovino: sia che 
s t iano nella maggioranza, co
me oggi è. sia che stiano in 
un governo unitario, come è 
oggi più che mai necessario, 
sia che, se la DC ncn cam
bia modo di far politica e 
mant iene la preclusione a 
giunte unitarie, vadano al
l'opposizione. 

Rispetto a queste questio
ni è intervenuto ieri anche 
Ugo Grippo, capogruppo re
gionale de in consiglio regio
nale, che conserva accenti 
diversi da quelli di Russo. 

Grippo sostiene ad esempio 
che « se la Regione diventa 
en te di programmazione si 
esalta la funzione del consi
glio che ora è la camera di 
ratifica degli a t t i deliberati 
al di fuori dell'assemblea » e 
sull 'Ofantina dichiara: «Di
rettr ici di sviluppo: significa 
un complesso di interventi e 
non un sistema di autostra
de ». La domanda sulla pos
sibilità di una crisi alla Re
gione è s ta ta posta pure a 
Grippo che ha r isposto: : «Mi 
auguro di no. Troppe ce ne 
seno stute. Ma occorre un 
controllo rigoroso dei pro
grammi concordati ». 

La vicenda dell'Ofantina, e 
più in generale le questioni 
dello sviluppo delle zone in
terne, sono anche il tenui di 
una lunga dichiarazione re
saci dal compagno Antonio 
Cimmino. membro dell'esecu
tivo regionale del PSI. 

Cimmno sostiene che « una 
verifica a livello campano si 
impone per ridefinire le di
rettrici programmatiche, la 
s t rumentazicoe da investire, 
potenziare e r ial imentaré. uf
fici di piano. IPSEC, ERSAC. 
comunità montana » e le « zo
n e interne possono rappre
sentare una vera leva per 
al lentare le conurbazioni, le 
speculazicni. l'abusivismo, lo 
scempio del territorio e del 
paesaggio nonché occasioni 
spaziali per riaffermare va
lori e principi non solo di 
ordine morale ma anche di 
ordine economico e sociale». 
A questo proposito Cimmino 
si pone la domanda : « Allora 
serve una s t rada? Anzi, un 
supernas t ro stradale con 
"spreco" di t an te risorse, o 
un vasto programma, ma più 
coordinato, più concentrato 
e definito nel tempo e nelle 
zone, per riaccendere, insie
me alla speranza, una vita
lità economica, un intrecciar
si di a t t ivi tà produttive, ar
tigianali, commerciali, indu
striali e trasformative». 

« Non che la Regione in 
questo ambito abbia gli oc
chi bendati — continua Cim
mino — ma va avant i con
fusamente e a passi di lu
maca. eco una burocrazia in 
par te assente e protetta, del
l'irrigazione. della difesa del 
suolo, con l 'agriturismo e il 
collegamento con le comuni
tà mentane si può realizza
re un vasto diseeno facendo 
riferimento ai fondi regio
nali . ai fondi di settore e al 
l ' intervento straordinario, ma 
tu t to complessivamente per 
ricreare quelle condizioni di 
fiducia e di at t ività eccnom-
che che sono ormai sparite 
da anni y. 

Per l'isola pedonale 

Tutti avvertiti 

con lettera 

gli abitanti 

della zona di 

piazza del Gesù 
Tutt i gli abi tant i della zona 

di piazza del Gesù sono stat i 
avvertiti per iniziativa del
l'assessore al la P.U. D'Am
brosio con una comunicazio
ne del Comune distribuita 
casa per casa, che ogni saba
to — a cominciare da oggi 
alle ore 14 — viene esteso 
l 'esperimento set t imane del
l'isola pedonale. .Oggi quindi 
non e i dovrebbe essere né 
malintesi né Droteste 

Da oggi alle 14 dunque, fi
no alle 7 di lunedi mat t ina i 
pedoni potranno t ransi tare 
l iberamente in questo vero e 
proprio complesso stori

co-monumentale rappresenta
to da tut t i gli edifici (non 
solo le chiese) e le s t rade 
che si t rovano da Calata Tri
n i tà Maggiore a Piazza San 
Domenico Maggiore; da Por-
t'Alba alla via Banchi Nuovi. 
lungo via S. Sebastiano, via 
S a n t a Chiara, via Benedetto 
Croce. 

Sembra certo che stavolta 
non ci sa ranno quelle per
plessità che erano s ta te solle
vate da pochi fra i commer
cianti della zona interessata. 
I negozi — quelli apert i — 
affollati da un numero con
siderevole da coloro che 
proprio invogliati dall'isola 
pedonale si e r ano recati nel 
centro storico, h a n n o convin
to anche i più perplessi. 
L'accesso con mezzi privati 
nella zona sarà consentito 
ovviamente ai soli residenti, 

Si estende inoltre la ri
chiesta di analoghi provvedi
menti per al tre s t rade del 
cent ro ci t tadino: in particola
r e i commercianti di via 
Chiaia hanno sollecitato la 
chiusura al traffico privato 

Cosa faranno per il Comune i giovani del preavviamento / 1 

Con un'indagine a tappeto 
«schederanno» l'abusivismo 

Da settembre saranno effettuate ricerche sugli stabili di proprietà del Comune, sulle costruzioni abusive e 
sarà redatta una nuova carta toponometrica della città - A l lavoro in 284 - Programmazione sul territorio 

A incominciare da settem
bre potremo finalmente su
pere con precisione quanti se» 
no i beni immobili di prò 
prietà del Comune. Non è co 
sa da poco: potrebbero venir 
fuori parecchie sorprese (ita-
bili abbandonati o dimentica
ti, s t rut ture sottoutilizzate e 
altre cose del genere». Attual
mente, infatti, l 'inventario dei 
beni comunali è aggiornato 
tsi fa per dire) al 1963. j 

Di tut to quanto è successo j 
in questi 15 anni si sa dun- j 
que ben poco. A rifare gli e- I 
lenchi, a setacciare l'intera ! 
città saranno i giovani del | 
preavviamento che per 12 me- i 
si lavoreranno per il comu
ne. Saranno assunti — sarà I 
bene ripeterlo — nel pieno j 
rispetto della lista speciale J 
preparata dall'ufficio di col- j 
loca mento. t 

Sempre utilizzando il preav-
viamento, inoltre .si cerche | 
rà di rendere ancora più dif- j 
ficile la vita ai costruttori a 
busivi, individuando tu t to ciò ! 
che è stato costruito in bar- | 
ba alla legge. Anche in questo , 
caso il contributo dei giova 
ni sarà determinante. . 

Per fronteggiare il grave i 
fenomeno il Comune ha do- > 
vuto. di recente, istituire una ; 
squadra speciale che però, I 
t ra amministrativi e tecnici. ! 
è composta di so!i 20 impie- | 
gati. In questo modo la lot
ta all'abusivismo ha avuto un 
colpo di acceleratore, innan
zitutto per il rapporto «uovo, di j 
più s tret ta collaborazione, che J 
si è riusciti a creare t ra co
mune e magistratura. Ma 
certo non tut t i gli ostacoli so
no stat i superati . 

E' con questa squadra di 

soli 20 uomini che si è in
fatti dovuto — tra comprensi
bili difficoltà — seguire tutte 
le pratiche relative al grave 
fenomeno. Ma l'aspetto p u 
interessante de! provvedimeli 
to è che — per le esigua 
delle forze — at tualmente 1' 
individuazione delle coàtruzio 
ni abusive avviene esclusiva 
mente su segnalazione di pri 
vati e di consigli di quartiere. 
E' dunque fortemente limi
ta ta . 

Ora. invece, la situazione 
dovrebbe cambiare: il Comu
ne può passare all'attacco, 
individuare diret tamente i pa
lazzi « fuorilegge » e prendere 

i con maggiore rapidità ì prov
vedimenti opportuni. 

Queste significative « novi
tà») nella vita della mimi 
nist razione comunale sono 
contenute in una delle tre de 
libere sulla attuazione della 
legge per ì! lavoro ai giova 
ni. approvate alla unanimità 
dal consiglici comunale prima 
della pausa estiva. • -

Ci riferiamo, più precisa
mente, a quella denominata 
«arredo urbano ». 

I giovani impegnati in que
sto progetto saranno comples
sivamente 630. Una parte 
provvederà ad interventi di 

I riqualificazione urbana, a 

Ecco le qualifiche 
Laur. Diplom. Ksec. Operai Au-it. Tuta!*' 

Inventario e 
abusivismo 28 186 28 42 284 

Quanto guadagneranno 

Qualifiche 
Retribuzione lorda mensile 

.•(impreso rateo IH. mensilità 

Laureati . . 

Diplomati ' - ì 

Datt i lograf i 

Operai qual i f icat i 

Operai comuni 

(. • 
277.400 
250.110 
218.190 
226.835 
218.021 

creare .strutture per il temp,> 
libero, spazi attrezzature per 
i bambini, nei quartieri peri 
fenci e maggiormente degra 
dati della città (ina cu questo 
la .stampa si è jjià ampiamen
te interessata»; altri 24. in 
vece, avranno appunto il com
pito di realizzare alcune in
dagini urbanistiche. 

Saranno divisi m gruppi di 
due specie. Alcune squadre 
saranno composte da 10 ele
menti (1 laureato. 2 diploma
ti che provvedono al rilievi) 
diretto, 2 « canneggiatori », 
coloro cioè che misurano il 
terreno con le caratteristiche 
aste centimetrate. 4 disegna
tori ed 1 dattilografo); altre 
da Iti (2 laureati, 4 ri'evah»-
ri. ti disegnatori, 2 dattilo 
irrafi e 2 «canneggiatori"». 

C»>a faranno nel dettaglio? 
Facciamo un esempio. In pr* 
ino luo.^o effettueranno le In 
ro ricerche in s tret ta contai 
to con il consiglio di quartie
re e per o?mi immolile di 
proprietà de! comune prepa
reranno una scheda. 

In q u o t a cartella .saranno 
quindi raccolte le caratteri 
.iliche tipologiche dello sta 
bile, il titolo di godimento. 
la destinazione, la consisten
za edilizia (.superficie. vola 
me, servizi, epoca di costru
zione»... 

Di ogni .stabile, insomma, 
si saprà tu t to nei minimi par
ticolari. 

Oltre alle indagini sui beni 
comunali e sulle costruzioni 
abusive, sarà effettuata anche 
la redazione della carta topo
nomastica e toponometrica 
della Città, la verifica del 
nuovo rilievo aereofotojjram-
metrico e la verifica in con 

enervatomi della proprietà 
Ipab. 

>i La ntve.-v>ità di eflettua 
re tali indagini — si legge 
nella delibera de! Comune 
ed in particolare a provve
dere ad una aggiornamenti) 
dell'inventario de: beni conni 
nali. nasce dalla esigenza del 
la amministrazione di posse 
dere una conoscenza detta 
ghata ed organizzata della 
.struttura urbana ed in primo 
luogo degli immobili e dell' 
area di sua proprietà che le 
permetta di ottemperare con 
maggiore elficnoiu ai compiti 
di gestione di tale patrimonio 
ed in generale di pro^urmma 
zione sul territorio. 

A tale esigenza — continui 
la delibera — va aggiunti» 
quella di un inventano dejh 
immobili che il Comune ha in 
fitto Ciò permetterà una ac 
curata politica programmato 
ria che ten.ni conto, d.i un li 
to dell'esigenza di ridurre la 
spesa dei litti passivi e. dall' 
altro, di un uso più raziona 
le e d: qualificazione de! pa 
trimonio. m relazione alle e-
sigenze del Comune e de; 
quartieri, ai problemi più In 
generale di intervento sul ter 
ritorio. all'Uso più tempestivo 
dei diversi incentivi ('man 
ziari ». 

Una casa e quindi certa 
i giovani del preavviamento 
non se ne s taranno con le 
mani in mano, ma daranno 
un conti.buto non indifferen 
te — anche se limitato nel 
tempo — al funzionamento 
della complessa e ancora 
troppo ingartmglinta march' 
na comunale. 

m .d m. 

Arrestati due bandit i 

Rapina da 20 milioni 
all'ufficio postale 

di Pomigliano d'Arco 
Il terzo complice è riuscito a fugg i re 
Quarta rapina alle poste d i via Crispi 

, V e n t i mi l ion i s o n p s t a t i 
r a p i n a t i nel l 'uff icio posta
le a l v ia le Alfa, a Pomi
g l i ano D'Arco. C ' e r a n o il 
d i r e t t o r e , d u e i m p i e g a t i e 
15 c l i en t i , vecch ie t t i i n at
t e sa di r i s cuo t e r e la pen
s ione . S o n o e n t r a t i in t r e . 
m a s c h e r a t i e a r m a t i di fu
cili a c a n n e mozze. H a n n o 
p reso d a l l a c a s s a f o r t e ven
t i m i l i on i e s o n o fuggi t i 
su d u e a u t o : u n o con il 
m a l l o p p o e gli a l t r i con le 
a r m i . Ques t i u l t imi due . 
dopo u n o s p e t t a c o l a r e inse
g u i m e n t o c o n i c a r a b i n i e r i 
s u l l ' a u t o s t r a d a « A 2 » . so
no s t a t i b locca t i e a r r e s t a 
t i : si t r a t t a di G u i d o Am-
bruos i di 21 a n n i e Vin
cenzo T e r r a c c i a n o . s u o coe
t a n e o . e n t r a m b i a b i t a n t i a 
S a n Giorg io a C r e m a n o , il 
p r i m o in via R e c a n a t i 64 e 
il s e c o n d o in via Pes s ina 83. 
Si r i ce rca il te rzo b a n d i t o . 

» * » 

I n t a n t o pe r la q u a r t a 
vol ta nel g i ro di d u e a n n i 
l 'ufficio pos t a l e che è in 
v ia Cr ispi è s t a t o r a p i n a 
to . I e r i m a t t i n a ci h a n n o 
p r o v a t o con successo d u e 
g iovan i a vol to s cope r to . 
E r a n o le 9 e n e l l ' i n t e r n o 
c ' e r a n o il d i r e t t o r e Giusep
p e P a n n u l l o . t r e impiega
t i e c i n q u e c l i en t i . I d u e 
r a p i n a t o r i a p p e n a e n t r a t i 
ne i local i h a n n o e s t r a t t o 
le p is to le dai r i spe t t iv i bor

sell i e h a n n o i n t i m a t o ai 
p r e s e n t i di s t a r a t r anqu i l l i 
s e volevano ev i t a re spiace
voli conseguenze . Poi h a n 
n o ch ies to al d i r e t t o r e la 
c o n s e g n a di t u t t e il da
n a r o : c i n q u e mil ioni c h e 
h a n n o p o r t a t o via m e t t e n 
doli in u n s a c c h e t t o di 
p l a s t i c a . Si sono d i l egua t i 
a piedi imboccant i D i gra
d i n i Amedeo c h e p o r t a n o 
in via Mar tucc l . 

A Sant'Angelo 
a Cupolo domani 

passeggiata 
per la salute 

La passeggiata per la sa
lute che :;i terrà nel pome
riggio di domani a S. Ange
lo a Cupolo. in provincia di 
Benevento, con la partecipa
zione del noto navigatore so
litario Ambrogio Fogor. è u-
n a di quelle t an te interessan
t i iniziative che nel corso 
dell 'estate si organizzano nei 
comuni sanniti 

Alla passeggiata possono 
partecipare tu t t i ; la partenza 
è prevista per le 17 da Pa-
stena e il percorso si snode
rà per 15 chilometri 

Alcune radio libere tra 
smet teranno in diretta la ma
nifestazione che vuole essere 
un modo semplice per diver
tirsi e nello stesso tempo ri
chiamare l'attenzione sulle 
bellezze naturali del Sannio. 

Non è scattata la trappola che gl i avevano teso 

Identificato ma non arrestato 
l'assassino del fruttivendolo 

E' un venditore di sigarette d i contrabbando - Fermato ii cognato che l'avrebbe spalleg
giato nella criminosa impresa - L'omicidio per delle cassette di legno non restituite 

Per il rifiuto del matrimonio « riparatore » 

Lite kolossal tra due famiglie 
Divelta persino una cabina telefonica — Due gli arrestati — Sono stati abban
donati durante la fuga un fucile a due canne, una sbarra di ferro e un giravite 
Una gigantesca lite, nel 

corso della quale sono stati 
esplosi cinque colpi d'òrm» 
da fuoco, è s ta ta dive'.ta una 
cabina telefonica e verosi
milmente qualcuno è rimasto 
ferito (sul posto de'.Io scon
t ro è stato, infatti rinvenuto 
un giravite insanguinato), si 
è svolta l 'altra sera in via 
colccinello Lahalle e ha avuto 
a protagonisti i componenti 
di due nuclei familiari. 

• Che cosa ha scatenato la 
violenza t ra i due gruppi? E' 
una storia iniziata ben cinque 
anni fa da Eduardo Bertat . 
allora Henne, e Vittoria Leo
ne. allora 12enne, entrambi 
abi tant i in via Colonnello 
Lahalle 6. I due radazzi si 
fidanzarono e il loro rappor
to è proseguito normalmente 
fino a due anni fa quando 
Vittoria Leone è rimasta in 
at tesa di un figlio. .ET na ta 
quindi Immacolata. Eduardo 
Ber ta t ha riconosciuto la fi
glia ma non ha voluto spesa
re Vittoria sostenendo che la 
sua condizione di disoccupato 
non gli consente di dare vita 
a una famiglia. Questo suo at
teggiamento h a provocato u n 
irrigidimento nella famiglia 

Leone che gli ha vietato d: 
recarsi a vedere la figlioletta. 

L'altra sera Eduardo Berta: 
e Vittoria Leone s'incontra 
rono m piazza Carlo III e 
l'uomo rinnova alla giovane 
la richiesta di vedere la fi
glia. Ancora un diniego ed 
Eduardo reagisce percuoten
do violentemente Vittoria, La 
ragazza quando torna a casa 
racconta l'accaduto. I parenti 
scendono in s t rada e aspet
t ano Bertat per impartirgli 
una lezione. Eduardo pero ha 
intui to che gli s t anno prepa 
rando un agguato e riesce ad 
avvertire i propri parenti. 
Scendono anche loro in stra
da e la gigantesca lite inizia. 
Qualcuno avverte la polizia e 
numerose «volanti» raggiun
gono via Lahalle. L'arrivo 
della poiizia provoca la fue* 
dei contendenti ma due re
s t ano nelle mani delle guar
die : Silvio Leone di 47 ann i 
padre di Vittoria e Ciro Ber
ta t d i 18 anni , fratello di E-
duardo. Sul «campo di bat
taglia » sono s ta t i rinvenuti 
u n fucile a due canne ad a r ia 
compressa, u n a sbarra di 
ferro lunga 70 centimetri . 
uno scalpello e un giravite 

A Sorrento una serata con 
mimi, vigili e carabinieri 

Secondo i rigtli urbani e : j 
carabinieri di Sorrento i tre • 
gioianottt che l'altra sera in- I 
scenavano. in un angolino 
dei giardini pubblici in piaz
za Tasso, una « animazione » 
teatrale 'mimando qualcosa 
che r.on si è potuta vedere) 
datano fastidio, facevano 
con fusione, provocavano adu
nate e disastri vari. E per ! 
mandarli via prima i vigili } 
urbani, poi i carabinieri, har.-
no dato loro spettacolo: mez
z'ora di battibecchi, proteste 
ài quelli — giovani — che 
volevano vedersi lo spettaco
lo in santa pace e proteste di 
quelli — meno giovani — 
partigiani del « non è una 
cosa seria... che tempi...! •». 

Folla, litigi, traffico bloc
cato, poi Ventrata in scena 
dei carabinieri che prendo

no i tre mimi più. una ragaz
za del pubblico e se li por
tano in caserma con l'aria di 
avere fatto un colpo grosso. 
ma possono solo t identificar
li » e rilasciarli dopo un'oret
ta. Il tutto mentre cresceva 
l'indignazione e la protesta. 
la folla e la confusione m 
p-Mzza Tasso. 

L'episodio si commenta da 
sé. e vede coloro che dovreb
bero preoccuparsi dell'ordine. 
della tranquillità dei turi
sti. degli scippatori e dei topi 
d'auto e di appartamento, 
sprecare energie per tre mi
mi e un mucchietto di ragaz
zi dai capelli più o meno lun
ghi. E provocare quella gran 
confusione che dichiaravano 
di volere evitare. Se valeva 
la pena, per un fenomeno or
mai usuale in tutte le piazze 
e. le strade di località turi
stiche? 

Ha un nome l'assassino del 
fruttivendolo' Mario Cervasio 
di 35 anni, ucciso con un 
colpo di pistola al cuore alle 
13.-10 di giovedì in via sopra 
muro a Porta Nolana sotto 
gli occhi della moglie e di 
decine di persone. Si chiama 
Luigi (ìiannicolo, ha 23 anni. 
un lungo elenco di violenze 
alle spalle. Gli uomini della 
squadra mobile non sono an
cora riusciti ad arrestarlo ina 
gli stanno dando una caccia 
serrata. E' stato formato suo 
cognato. Erasmo Giordano di 
27 anni, abitante al Vico Ga 
bella della Farina 'J. che Io 
ha spalleggiato nella crimi
nosa impresa e che può es
sere considerato 1' elemento 
che ha provocato la tragedia. 
La ricostruzione ultima dei 
Tatti è lievemente diversa da 
quella fatta subito dopo l'as
sassinio e fa risaltare ancora 
di più l'assurdità del delitto. 

Come abbiamo riportato ie
ri. Mario Cervasio. il frutti
vendolo ucciso, aveva il suo 
banco di vendita in via So
pramuro. Alcuni giorni fa E 
rasino Giordano, che vende 
jeans e scarpe al corso Ga 
ribaldi, di fronte alla sta
zione della Circumve-iiviaiia. 
chiese in prestito al Cerva 
sio alcune cassette di Unno 
per mettervi i pantaloni e 
le calzature. Giovedì mattina 
il Cervasio incontrò il Giorda
no e irli chiese la restiti! 
zione delle cassette . 

Questi ri.s|>»e che le a \ e \ a 
già restituite e s'allontanò. 
Ne parlò con la madre. As 
sunta Cimmino. e con la so
rella Palma t h e Io aiutano 
nella vendita dei pantaloni e 
delle scarpe-. Palma, poco più 
tardi, .si re tò dal Cervasio 
per confermare che le ca.-. 
sette erano state restituite e 
cl ic evidentemente lui non Io 
ricordava più. In questa oc • 
cas ione la discussione a t t i n 
se toni piuttosto animati ma 
comunque si concluse in mo 
do memento . 

Di questi a\ vciamemi \en; .e 
messe a parte Linci Gianni-
colo che è cognato di Palma 
e di Erasmo Giordano avendo 
sposato la loro sorella Anto 
nic-tta con la quale abita in 
via Antonio Toscano. 24. Han 
no anche un figho. H (ìianni
colo. che vive vendendo si 
gare-ite di contrabbando e che 
è noto nella popolosa zona di 
Porta Nolana per il suo ca
rat tere violento, ritenne cf 
fcrisivo il comportamento del 
fruttivendolo e decise di la
vare l'onta the- aveva arre
cato alla sua famiglia. 

Insieme con il cognato. Era
smo Giordano, raggiunse via 
Sopramuro e chiamò a gran 
voce il Cervasio chiedendogli 
conto del suo comportamento. 
Nello stesso tempo estrasse 
la pistola dalla tasca dei pan
taloni. una calibro 9. ed esplo
se t re colpi di pistola in ar ia 
determinando un fuggi-fuggi 
generale. Anche Mario Cerva
sio capì che le cose si met

tevano male e- tenió di .sot 
trarsi all'ira del (ìiannicolo 
rifugiandoci dietro un camion 
fino mentri' la moglie terrò 
rizzata invocava aiuto- Il suo 
tentativo di fuga fu vano. 
Il Giannicolo lo raggiunse e 
gli esplose contro un col|xi 
di pistola. Il proiettile centrò 
il fruttivendolo alla regione 
mammaria sinistra spaccan
dogli il cuor»'. 

Ieri mattina in questura. 
al dr. Bevilacqua che. insa
nie con il dr. tannini, i ma 
rescialli Trvmigliozzi e Tazza 
e gli appuntati Andino e Cop 
pola. ha coordinato le inda 
gini, si è presentato il Gior 
dano. accompagnato dal MIO 
avvocato, Dino Mazzoli. Ila 
sostenuto di essere del tutto 
estraneo ai fatti. E' stato co 
munque fermato e un rap
porto sul suo com|K>rt.imcnto 
è stato inviato al magistrato 
che deciderà quali provvedi
menti adottare nei suoi con 
fronti. 

NELLE FOTO: A sinistra 
Luigi (ìiannicolo. che ha uc
ciso il fruttivendolo Mario 
Cerva.sio a Porta Nolana. A 
destra suo cognato Erasmo 
Glordano, fermato 

• PUNITI 59 
TASSISTI 
La commissione disciplinare per 

il controllo del comportamento pub
blico dei Usuiti, presieduta dal
l'assessore alla P.U. D'Ambrosio 
(composta dai rappresentanti dei 
sindacati di categoria) ha inflitto 
a 59 lassisti punizioni che vanno 
dalla diffida a 120 giorni di so
spensione dal servizio. I casi più 
gravi risultano quelli di Ciro Ardo-
lino (sospeso per 120 giorni); se
guono Carmine Brasiello, sospeso 
per 50: quindi i tassisti Vincenzo 
Bocchelli e Gaetano Rocco (40) , 
Vincenzo Giannini. Enrico Ncvola, 
Giuseppe Russo. Ernesto Di Lo
renzo, Pasquale Luongo e Carmine 

Trentaremi: ferito Mario Merola 

mentre gira una scena di un film 
Mario Merola. il noto ( innante napoletano -Henne ìeceii 

temente datosi, con discreto successo commerciale, al cinema. 
è r imasto lievemente ferito mentre nello specchio d'arqun 
ant i s tante Trentaremi girava una scena del film «Napoli. 
^crenata calibro 9 .•». ira a bordo d: un motoscafo guidato da 
Igino Min e su! quale si trovava anche il resista Alfonso Hrc 
scia di 47 anni di Roma. Un altro motoscafo che, seetndo !fl 
scena doveva tagliare la strada a quello d. Merda, lo ha in 
vece speronato e per l'urto il cantante e caduto nel pozzetto 
producendos: l>-vi contusic.ni escoriate alia palpebra dell'o-
cine» -inistro. medicate all'ospedale Loreto di via Marif .mn 

In tre rapinano i soci del 
circolo Juve di Ponticelli 

L'o.t rap.na e - :a 'a portata fi term.tie l'altra notte a Pi»n 
"celli. Tre individui .sor.o penetrai: nel r . rrclo «Juve INCIS ». 
in via Madcnneile 71. Due armati di pistola e :i terzo d: fucile 
a canne mozze C'erano 21 soci. A tutti hanno preso il porta-
fo«_'!:o e if.i azxetli di valore che avevano addosso. Sono poi 
fuz?::i a bordo delia « IJ4 » targata NA 530533 dopo aver v*. 
brato un colpo con il ca lco della pistola alla testa d: Efto 
Oallucci che a-.èva abl>i//a:u un tentativo di reazione. 

PICCOLA CRONACA 
I IL GIORNO 
j O^l?! s.iba:o '._ SW.-'D :.»7à 

Onomastico' Krcolar.o trto-
i mani : Ippolito". 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 81: deceduti 3v 
NOZZE 

Si sposano Ojjzi nei mjn i 
cipio di Castellammare : eom 
papni Lucio Cosenza e Emi
lia Della Monica. Aeii sposi 
giuntrano zìi auguri dei co 
munisti di Castellammare e 
della redazione della Unità ». 

NEGOZI E UFF IC I 
C H I U S I PER FERIE 

Barbieri, chiusura compie 
ta ne; giorni 13. 14 e 15; par 
rucehien. chiusura dal 15 al 
21 compreso: ottica-foto cine. 
chiusura dai 13 al 20; ore 
fiti: chiusura solo il saba 
to: colon e vernici, chiusura 
da! 12 al 20 agosto: ortope
dici, chiusura fino al 27 
agosto. Ordine dei medici: 
fèrie fino al 23: Anaao. ferie 
fino al 24: ordine dei far
macisti: chiusura fino al 27 
degli uffici di via Ponte di 
Tappia, con apertura nei soli 
giorni di lunedi 21 e gio-

! veri: -•» A.-vi'..•»:.-> di S'..*'.o: 
ch.'.isn p. r t j ' t o .«sosto. Eme
roteca Tace. «il.a Po-ita Cen 
trale .--.apertura lunedi 21 
rcn orar.o <JU: CNA zi. uf-

i i.c. ridila e OH federazione na-
j zioiìale ar : :^ .anato al ror.^o 

Umberto 179 restano chiu-i 
ne. z.orr.i 14. lo e 16. Uni 
ver.-ita e Or.enta'.e: zi. uf 
fici restano ch;u.->i ai pub 
bi:co soltanto il .eiovedi e li 
sabato fino al 31 azoato Bi 
blio'.eca nazionale: o rano 
ridotto 9 13,30 f.no a! 30 azo 
sto: eh.use al pubblico ie 

t sezioni Offì -ina Papiri. Lue 
chesi Palli. Razazzi. Ameri
cana. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia Riviera: via Carduc

ci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Merjre'.lina 148; S. Giu-
t e p p e S . Ferdinando: via Ro
ma 343: Montecalvario: p.zza 
Dante 71: Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi 11; S. Lo
renzo-Vicaria: staz. centrale 
corso Lucci 5. calata ponte 
Casanova 30: Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via Ma-
terdei 72, corso Garibaldi 218; 
Vomtro-Arenella: VÌA M. Pi

se itelii 133. via L Giordano 
144. v..t Mer..am 33, via D 
Fontana 37. v.a Simone Mar
tin: 80: Fuorigrotta: pzza 
Marc'An'.on.o Colonna 21. 
Soccavo: v.a Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
M i a n o • Secondigliano: via 
Monviso 9; Posillipo: via Pe 
trarca 173: Bagnoli: via L. 
Silia 65: Poggioreale: via Sta
dera 133; Pianura: via PrO-
vmc.ale 13: Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: pzza Munici
pio 1 (Piscinola». 

N U M E R I U T I L I 
Pronto Intervento sanitario 

comunale dt vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 234 014'294 202 

Segnalazione di carenze 
lelemco-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi ft-12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza commiato gra
tui ta esclusivamente per f 
t rasporto malat i Infettivi. 
servizio continuo per t v t t e le 
24 ore, teL 441.344. 

http://ten.ni
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In piena attività i due complessi del Solaro e di piazza Amendola 

Alle terme di Castellammare 
il turismo diventa pendolare 

E* alimentato il numero delle persone che rinuncia a soggiornare in albergo - 11 90% della clientela è 
composta dagli assistiti dalle mutue-In difficoltà e società di gestione: il deficit supera il miliardo 

PAG. 9/ n a poi i-cam pan io 

Ora r i .sono nuche i i ior 
/<Hi * (Iti tur ismo tci ' inaie. 
Sono ct'iitiiuiia v cent inaia di 
assistiti dal le casse mutue che. 
non |M>teiul<»si pe rmet te re un 
soggiorno in pensione o m al 
l^'rgo, ogni giorno fanno la 
s|X)la t ra la loro abi tazione «• 
ì eentr i t e rmal i della Campa 
m a . A Cas t e l l ammare qui ' 
.sfanno il fenomeno si e no 
tevolmente accen tua to . Tut te 
le mat t ine , di buon 'ora , da de 
cine di pul lman provenienti 
da tu t te le cinque province 
della regione ne sba rcano nel 
piazzale del le nuove t e rme 
stabulile sch iere sempre più 
folti. Il numero delle preseti 
ze in questi giorni (li metà 
agosto lui raggiunto livelli 
soddisfacent i : le cu re te rmal i 
somminis t ra te qtmtidianamcn 
te sono ol t re K Mi: a l t re mi 
U'Iiai.i di villeggianti affolla 
no i parch i e le sorgenti dei 
due complessi termali di p ia / 
za Amendola e del Solaro . 

i V.' da un paio d 'anni - -
commenta il compagno ( 'atei 
lo Cluaccliio. assessore al Co 
muiie di Cas t e l l ammare e di
pendente del le t e r m e — che 
si è a ccen tua to il fenomeno 
del ix ' iu lolansmo. Il motivo 
pr inc ipa le e- legato al l 'a l to co 
sto di un soggiorno in alber
go a Cas t e l l ammare , soggior
no che med iamen te |>er una 
famiglia di qua t t ro persone 
comiwrta uan spesa di a lme
no BOI) mi la lire ». 

Se si pensa che a lmeno il 
!H) | x r cen to della clientela 
della t e r m e s tab iane è cotti 
posta dagli assist i t i delle cas
so mutue (dunque si t r a t t a 
di operai e impiegati e (pie 
s f a n n o p e r la pr ima volta 
anche di colt ivatori d i re t t i ) 
e comprensibili* che sono som 
pre meno le persone che a b 
biano il jK-riodo delle curi-
te rmal i con la vi l leggiatura 
della famiglia a Cas te l lamma 
re . dove t r a l 'a l t ro non è pos 
sibili» neppure fa re i bagni . 
I conti sono pres to fatti . Una 
pensiono completa in un al-
Ix'rgo di seconda ca tegor ia a 
C a s t e l l a m m a r e costa — se 
concio il listino pubbl icato dal 
l 'Azienda au tonoma di c u r a e 
soggiorno e tu r i smo — dal le 
13 alle 16, mila, .-lire aj, giorno ; 
a persona,-;Ma sé si'sceglie-
invece di alloggiare all'Hotel 
delle T e r m e (costrui to coi sol
di pubblici pe r potenziare il 
complesso te rmal i : del Solaro. 
ma affidato in gest ione ad un 
pr iva to c h e ha già una ca 
tena di a lberghi a Sorrento) 
il costo « i l e dal le H.-J00 alle 
1H.450 (IVA e s c l u s a ) . Insom
m a negli a lbe rgh i , fat ta que 
s ta eccezione, ci vanno solo 
quelli assis t i t i (è il caso dei 
dipendent i dc l l ' INPS) che ot 
tengono dal la c a s s a mu tua il 
r imborso a n c h e del soggiorno. 

Evidente 
contraddizione 

< A C a s t e l l a m m a r e — ag 
giunge l ' a ssessore Cbiacchio — 
reg i s t r i amo un 'ev idente con 
traddi/ . ione. Ci s iamo battut i 
aff inché il to rmal i smo venis 
s e inseri to nella legge di ri 
forma s a n i t a r i a , ma non ci 
sono ancora tu t t e le infras tni t 
t u r e pe r sv i luppar la a fondo 
il t e rmal i smo sociale. I-o stes
so tanfff dogli alberell i sono 
t roppo a l te e d ' a l t r a par to 
m a n c a n o pensioni dal prezzo 
p.ù modico. K' ch ia ro elio oh 
ridiede noi comuni della re 
«•••ine si sottopone a n c h e a lun 
Chi e d e f a t i g a n e \ i a g m in 
macch ina por ragg iungere lo 
t e n n e . Anche M> cosi viene a 
mance re i n a delle condizioni 

principali allineile la cu ra ter 
male abbia ell'etto. quella del 
la t ranquil l i tà e del n i n n o v. 

La carenza pr incipale (!i Ca 
sti l latimi ire insomma è di 
non cs.scr.si mai da ta una vi
ra e propr ia « stazione ter 
male ». Il complesso del So 
laro, (os t rui to in a l te rna t iva 
alle ant iche t e rme di piazza 
Amendola | ier precisa volon 
tà del gruppo (Liviano non è 
.stato in grado di sv i luppare 
intorno a se tut te quelle strut 
ture necessar ie (ler rendere 
più piacevole il soggiorno dei 
villeggianti. Il caso più eia 
moroso è senz.ii dubbio quello 
del modernissimo Hotel delle 
T e n n e , costruito coi soldi del 
la Ca.xs.i del Mezzogiorno por 
permet te re di olfrire un sog 
giorno a pi*olu passi dalli-
fonti tei\i|>eiitii-he Ma l'ai 
borgo è stato Unito finora per 
tu t fa l t r i -.copi: è divenuto la 
i succursale- » dogli allicrghi 
sorrentini del l ' . ' Iborgatore A 
canfora . 

Ma il nodo principale dello 
t e rme s tabiane da alcuni anni 
è quello del deficit di bilan 
ciò. K' da l I!>75 che i bilanci 
della società (composta por il 
.11 per cento dal l 'KAOAT. l'en 
te t e r m e in via di sciogli 
mento, e |x>r il 4!) per cento 
dal Comune di Cas te l lamma 
re) vengono chiusi « in rosso *. 

, La situazione deficitaria è ta 
le da far t emere per la stessn 
sopravvivenza della soc ie ' à : il 
I!»77. nonostante un sensibile 
migl ioramento rispetto a l l ' an 
no precedente , ha fatto regi 
s t r a r e pur s e m p r e un di^.i 
vanzo di wt mi l iardo e cento 
milioni. Una cifra davve ro 
t roppo a l ta , se si iieiisa al tipo 
di at t ivi tà svolta da l l ' az ienda . 

Lo scoglio 
principale 

* Nonostante i lavorator i e 
i sindacati abb iano .sottosi rit 
to un accorilo l 'anno passa to 
che prevedeva •< sacrif ici t> | K T 
r i spa rmia re c i rca t recento mi 
lioni. I.i .situa/Jone non è mi 
gl iorata » commenta il com
pagno Cbiacchio. t L 'accordo 
— aggiunge — prevedeva ali-
clic che come cont ropar t i t a ai 
.^/sacrifìci " &%t2icuda avreb l ie 
dovuto compier una se r i e di 
invest imenti che non ci sono 
s ta t i . Non è s ta to cosi possi
bile a u m e n t a r e la produtt i
vità dei due complessi *. 

Lo scoglio pr incipale è rap
presen ta to dal l 'EAGAT. che 
sebbene sia s ta to indicato co 
m e un ente inutile da scio
gl iere. grazie alle protezioni 
politiche di cui godono negli 
ambient i de . r iesce .sempre 
a r inv ia re la messii in liqui 
dazione. Questa incertezza sul 
futuro dell 'azionista di mag
gioranza delle t e r m e non per
met te che i 1.400 milioni s t au 
ziati per gli invest imenti , ven 
gono utilizzati . 

Al Comune di Cas te l l amma 
re il problema delle t e r m e 
viene cons idera to c o m e uno 
ilei pr imi da affrontare a l la 
r i p r e sa del l 'a t t ivi tà politica 
dopo la pausa feriale. « Dopo 
lo scioglimento dell 'KAGAT — 
sostengono al Comune — le 
competenze in mate r i a di pò 
litica t e rmale dovranno pas
s a r e alla Regione. Ma la giun
ta regionale della Campania 
l'inora non ha ancora una sua 
leizge >. D.i Cas t e l l ammare . 
per tan to , è i iarti to un ordino 
del giorno uni tar io d: tut to le 
forzo politiche, indirizzato al 
pres idente Riixso. affine he >: 
affronti in tempi brevi tut ta 
la quest ione. 

Luigi Vicinanza 

Le sorgenti mineral i delle antiche terme 

A COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE BALSAMO 

1400 milioni per un ente inutile 
Le t e n n e .statuirne h a n n o 

ì a p p r e s e n t a t o .sempre u n o 
elei più leddi t iz i feudi de, 
o meglio a n c o r a del la cor
r e n t e gav :ana del lo scudo 
crocia to . Il conshdio d'uni-
m i n i - l r a z i o n e m o v e compo
n e n t i . di cui solo t r e di no
ni. uà del C o m u n e di Ca
s t e l l a m m a r e che pu re pos 
s iede il 49 per c e n t o de l 
p a c c h e t t o a z i o n a n o della. 
soc ie tà ) o v v i a m e n t e è a 
magg io ranza DC. 11 presi 
d e n t e e un gav i ano di ter
rò, An ton io B a l s a m o Da 
q u a l c h e t e m p o la DC s t a 
s o s t e n e n d o In necess i t à di 
e s t r o m e t t e r e il c o m u n e dal
la socie tà di ges t ione , ri
p r o p o n e n d o in effet t i la so
pravvivenza de l l 'Eaga t . u n 
e n t e inut i le e d i spend ioso , 
che alla vigilia del lo scio
g l i m e n t o si è d e t t o d i spos to 
a inves t i re a C a s t e l l a m m a r e . 

Signor Presidente, qual i 
sono le prospettive per le 
te rme stabiane? -

A g u a r d a r e le cose così 
c o m e s t a n n o oggi, s e m b r a 
che la barca st ia per affon
d a r e . Il 1977 s; è ch iuso con 
un deficit di un mi l i a rdo e 
c e n t o mi l ion i : non sappia

mo ancora se q u e s t ' a n n o riti 
s c r e m o a c o n t e n e r e il di 
.savanzo in q u e s t a .stessa ci 
fra o se a n d r e m o anco ra ol
t re . A fine m e s e r iu sc i amo 
a p p e n a a p a g a r e irli .stipendi 
ai circa q u a r t r o c e n ' o dipen
den t i . (il cui quas i 250 sono 
s tag iona l i 

M a l 'anno passato non era 
• t a t o siglato un accordo t ra 
sindacati e azienda che pre
vedeva una serie di r inunce 
da parte dei lavorator i pur 
di ottenere un r i lancio del
l 'att ivi tà aziendale? 

Si, è vero. E grazie ai 
.< sacrifici -> dei lavora tor i 
s i amo nu.sciti a r i s p a r m i a r e 
t r e cen to mil ioni , c h e pero 
sono sub i to s ta t i ut i l izzati 
pe r p a g a r e gli in te ress i alle 
banche . 

E gli Invest iment i? 
Non a b b i a m o a v u t o più 

soldi pe r farli C o m u n q u e 
p reved i amo di po te r utiliz
za re 1.400 mil ioni s t anz ia t i 
dal le ' pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i 
a t t r a v e r s o ' l ' E r t g a t . Po ' t rem 
ino così p o t e n z i a r e il r e p a r 
to fangote rap ico . que l lo del 
le inalazioni e cos t ru i r e due 
piscine , u n a t e r m a l e e un 'a l 
t ra tur i s t ica . 

Ma l 'Eagat è in via di scio 
g l i m e n t o ; che cosa succe
de rà dooo? 

Le compe tenze dell 'Kagat 
dovrebbe ro p a s s a r e alla Ite 
gione C a m p a n i a , che per^ j 
n r o M e a n c o r a a t t r e z z a t i a i 
l eg i fe ra le in m a t e r i a . Secoli j 
do me .sarebbe megl.o che 
la polit ica t e r m a l e , a n c h e 
dopo lo sc iog l imento de! 
l 'Eagat , venisse a f f ida ta ad 
un unica f inanziar ia nazio 
nal*\ Anche la quota az.o 
n a n a de! C o m u n e di Ca 
stel la m i n a r e po t rebbe esse 
re cedu ta , da l m o m e n t o che 
l ' en te locale ucci ha soldi 
pe r copr i re la sua quo ta 
di deficit . 

M a questo vorrebbe dire 
estromettere una volta per 
tu t te il comune dalla ge
stione delle terme- In que
sto modo la D C vorrebbe 
avere mano l ibera f ino In 
fondo. 

-. L 'ho già d e t t o : la barca 
s t a • pe r a f fonda re . Ma fa ' 
r e m o di t u t t o per sa lvar la 
In fondo ci sono le possi
bi l i tà e le r i sorse . 

I . V . 

S. ANDREA DI CONZA - Arrestato un uomo di 27 anni 

Violentata e ricattata 
ragazza di dodici anni 
Viva emozione e profonda 

Ind ignaz ione ha s i w i t a t o nel 
l 'opinione pubbl ica di San i" 
Andrea di Conza un pie 
colo c e n t r o del la Valle del-
i 'Ofan to — la v icenda di cui 
è s t a t a v i t t ima per diversi 
nie.si u n a ragazza di a p p e n a 
dodici a n n i , c h e h a frequen
t a t o q u e s t ' a n n o la seconda 
med ia . Drima v io len ta ta e pò. 
r i c a t t a t a a lungo da u n no 
mo d: ventLsctto ann i 

Il f a t to .-: e appreso quan
d o la m a d r e del la ragazza 
K L . agli inizi del la s e t t ima 
n.i .scor.sa ha .sporto d e n u n 
eia ai ca rab in i e r i d o l a loca 
le -stazione e m i r o .s'io n ipote . 
Luis i Pace d: ven i . se t t e a n 
ni. c o n i u g a t o con furi;, d; p rò 
f é » i o n e n r i r . i lo re 

Il Pac<". i . ro fu tando del ia 
fami l i a r i t à c m : geni tor i del 

la radazza, t ra sol i to recarsi 
a casa loro a n c h e q u a n d o 
la ragazza ->i t rovava sola. 
K pa re propr io che in u n a 
di ques te velie, verso la fi 
n e del lo scorso a n n o , abbia 
v io len ta to la ragazza L'uo 
ino ha poi co.stretto la raga«-
za a s tab i l i re con lui una 
vera e p ropr ia relazione, n 
c o r r e n d o al r i c a t t o e minac
c iandola in con t i nuaz ione d: 
r ivelare t u t t o ai .suoi geni 
tor i Solo dopo mesi la nove 
r« giovane ha t r o v a t o i! co 
raggio di l iberarsi dall ' infa
m e r i c a t t o e d: r ive lare ne ' 
me.se di gnizno. t u t t o alla 
m a d r e 

Sono quindi p e s a t i due me 
si pr ima che i sreniton de 
nuncia.-s.-ero l ' accadu to ai ca 
r ab in ion t a n t o t e m p o e s ta 
to noce.---aro a! p a d r e ed al 
la m a d r e a f f inchè decidesse 

ro di rompere il velo di o-
m e r t à che t a n t o spesso co
p r e ques te v icende. 

P e r l ' au tor i tà giudiziar ia 
(le indagini sono s t a t e svol te 
in collal>orazione da i ca rab i 
m e r i di S a n t ' A n d r e a e da l la 
t enenza di San t 'Ange lo dei 
L o m b a r d i i non è s t a t o dif 
ficile a c c e r t a r e la veridici tà 
del la squal l ida vicenda. D: 
fa t t i il 7 agos to ; ca rab in ie r i 
h a n n o nv ia tn un r appo r to 
p a n i c o . a r o g g i a t o alia P.'ocu 
ra delia Repubbl ica di S a n t ' 
Angelo dei Lombard i !a qua 
le. i m i n e d . a t a i n e n t e "il g iorno 
.successivo». provvedeva a 
sp i cca re c o n t r o Luigi Pace 
un m a n d i l o d - c a t t u r a impti 
t andogl i i reat i di v o l e n z a 
c a r n a l e ed a l t ; osceni 

L 'uomo e .stato siib.to t r a 
riotto ne le c a r c - r : m a n d a 
m e n t a l i di Avellino. 

Teatro a Pompei 

L'Ippolito 
di Landi : 
tragedia 

senza senso 
del tragico 

t ' be t ragedia la tragi-il <i 
che non riesco ad e.sstio t ra 
g l ia Sembra un gioio di JI.I 
riile. e for.se lo e, ma b sogna 
pur d i r e in q u a k lie modo gì: 
sforzi di M a n o Laudi, » hi 
firma la u>>:a di un . Ippoli 
to v anda to in scena al U v ' i o 
g r ande di Poiii'a-i m.n siano 
andat i proprio tutti a segno 

IpjMilito. il giovani' p ino 
dedi to al cullo di Ai temide 
vit t ima involontaria degli in 
ganni di Afrodite, del l 'amort 
colpevole di r 'edra . delle ina 
le ar t i della veci Ina n inn i e 
di questa \ n inna risolimi i 
delle donne, diede <ul Ktuipi 
de spunto per il Mi'- d i an i 
mal ico iacconto, velato ma 
uun troppo poi. di una mi-ai 
ginia ilio gli at to:i a l'uni 
pei si ini)! a\ ano \ ole- M -.: i 
l inealo, pii.\Di anelo applau--
v i n i l c s s i alle- ba'.-'liti p.u 
i facili • e olfes. / . t tn d.-.i't 
te innunis tc pi esenti o .cu ne 
semplicemente dal le donn i , 
che non |H)tevano u r l o UHI 
div idere gli amar i guidi/i del 
l 'antico t ragico. Ma forse Ilo 
rifilile non voleva essere cosi 
velenoso, e forse i suoi per 
sonaggi a v r e b b e r o (Mituto ben 
a v e r e dimensione più ampia . 
e t rag ica , anebe t ea t r a l e . 

Ar temide ed Afrodite, due 
dee m lotta che giocano sulla 
polle di Fedra e di Ippnlit < 
la loro lotta, s no dunque il 
moti r e draminatic o della 1 
petosi eur ipidea, e u n loto 
gli dei Unti sono chiamal i 
io c.uis i. o la loro c rude l tà . 
gli dèi pral icai iu ."'te mai a p 
pan no mai. t: ,n ne e Ile a 
sciogl . i re i nodi al t r imenti 1 
ne s t rubb i l i . del le passioni 
.scatenate, la loro foi /a neLi 
sta viene media ta , e racci.ii 
ta ta al pubblico a t t r ave r so , 
t o n i n o t i dogli umani , nobili, 
valorosi, colti, che divengono 
•mveri oggett i , distrut t i dalle 
passioni, accecat i dall 'odio o 
da l l ' amore , fuscelli incapaci 
di r ibel larsi a tan ta oppros 
sione divina. Cosi fu veri» 
men t e d r a m m a t i c a l 'ottica di 
Kuripiile. e t ravolse poetica 
men te i greci di quel t empo: 
gli bas tò ce r to sol tanto la 
parola , la forza del verso e 
la durezza del suo a t t acco . 
Ed ogjii'.' 0&,'i ' Kunpk ié . co 
me tutti Ì t ragic i greci del 
res to , e i on i e molti a l t r i 
i classici » può esse re rappre
sen ta to in tanti modi, tutti 
più o meno onesti , egregi . 
t e a t r a l m e n t e validi, purché 
na tu ra lmen te ne esca ch iaro 
il proget to, l ' idea t ea t r a l e che 
d e v e so r regge re la rappresel i 
tazione che a l t r iment i cede 
alla paro la , e |x»rde di credi 
bilità t ea t r a l e , di tensione, di 
d r a m m a t i c i t à per l 'appunto. 

Mar io Laudi non ba risolto 
il quesi to di fondo, o a lmeno 
non lo ha risolto t ea t ra lmen 
t e : che fare di questa t r ago 
dia di uomini'.' Cosi i perso 
naggi di ques to » Ippolito * a 
Pompei hanno ora accenti 
tutti moderni , e al lora il verso 
posto sulle loro labbra suona 
anacron i s t i co 

N'é t ragedia umana quirdi 
che gli uomini at tori res tano 
freddi o poggio ancora ole.» 
g r a f i camen te d r ammat i c i , no 
moderna rappresentaz ione d. 
una crudele con t e s i . Soli in 
scena. gli a t tor i . Iv.r.w 
Macca»!;. ( I ra / ie l la ( ì i ana t . i . 
Rodolfo Hianclu. Car lo Calo 
Paolo Lelio. D.cgho Mie tu lo: 
t.. n< n n e se uno ad ainalga 
n ia rs ; i on io .s: s a n bile vola 
to in li s< ;oìgi«:io il nodo 
drarnmal : . .o di I M i p t i s : 
t e a t r a l e a.'UK.t d: duem.ìa 
anni e din ora ,if di •«»..minte. 

Giulio Baffi 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• Rocco S c o t e l l a r o i C ^ r t i v a S Mar: :no> • 
• Ippol i to ( T e a t r o G r a n d e d. Pompei» 
• La febbre del sabato sera (Del le Pa lme i 

• C h i n a t o m i «Arcobaleno» 

TEATRI 
TEATRO LA CERTOSA (Musco 

S. Martino» 
• Rocco Scotellaro >. O c 19 
• 21 .30 

T E A T R O G R A N D E D I P O M P E I 
Alle ore 21 « Ippolito ». 

T E A T R O E S T I V O C H E A (S . Do
menico. 11 - Tel . 6 S 6 . 2 6 5 ) 
• Pulcinella maestro di trombo
ne • d. R. C.o.ell i . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
E M B A » V (V ia K De Mura. 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura estiva) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tal. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Ch'usura estiva) 

N U O V O (V ia Montecalvano. 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

C INE CLUB (V ia Orano. 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RiDOSO 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI-
ba. 3 0 ) 
Riposo 

•HRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA > (V ia Posllllpo 3 4 6 ) 
RiDOSO 

R I T Z (V ia Pestine. SS • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
•Oh usta a est .« 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomero) 
Ch:usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Chiusura esti>a) 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (V ia Crispì. 2 3 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(Chiusura est.va) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 • Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (P iana Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
La collina desìi stivali, co.i T 
Hil l - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J Travolta • OR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, enfoto 
Via M . Schlpa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura estiva 

EXCCLSIOR (V ia Milano - Tele
fono 3 6 8 . 4 7 9 ) 
La bat ter ie di Alamo, ccn J. 
Weyne • A 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Cn jsur» esti>a) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 3 3 ) 
L'impero delle termiti giganti, 
cos J co ' -.s DR 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia -
Tel. 41S.SS0) 
L'ultimo guhppo 

ODEON (Piana Picdigrotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Ch usu-a est.»») 

ROXV (V ia Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch usu'? est.v» 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel. 415 .572 ) 
Solamente nero, c i ' L C J 3 3 ». 
; i ; - G t W 1-1 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Lady Chattcrley Junior 
(s^ett ore 17.30 - u.t 22 30* 

ACANTO (Viale Ao«usto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La fuerra di Troia. c;r- 5 Itt 
\ *S - SM 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chusura est va) 

ALLE GINESTRE (P iana San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Can-el: asci le pericoloso, c o i 
D M . O T » / - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Chlnatown. ccn J. N cholson - DR 
( V M 1 4 ) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Febbre dì sesso ' 

A R I S T O N (Via Morehen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 3 ) 
Tenente Colombo: riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

A U S O N I A (V ia Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura estiva) 

BERNINI (V ia Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fanloi i i . ce»-. P V ' avw 3 C 

CORALLO ( P i U i a G.B. Vico - Te 
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Squadra a.itiscippo. c^~ T. ".' -
1 « T - A ( V M ••» 

D I A N A (Via Luca Giordano - Tc~ 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
< R ace-tura ds-Ta-.i ' 2 45:1:31 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Lady Chatlerlcy Junior 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
C*. USO 

GLORIA . A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Squadra volante uccidete senta 
ragione 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel. 324 .893 ) 
La calda bestia di Spielbcrgh 

GLORIA « B • 
C h . u o 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tela
lo no 3 7 0 . 5 1 9 ) 

(Ra?c.-:j.-a do^ia.T. 12 ascs'cl 
T I T A N U S (Corsa Novara. 17 -

Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Lady Chetterly Junior 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
(Chiusura est.va) 

ASTORI A (Salita Tarsìa • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (V ia Menocannone. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (V ia Comana. 2 3 - Te
le re i» 6 1 9 . 3 8 0 ) 
Squadra volante; uccideteti sen
ta ragione 

BELLIN I (Via Conte di Ruvo. 16 ' 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) j 
( C i js-jra Cita,a) | 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 • 
Tel. 200 .441) . 

C i - I > U - J « ; t !<3 1 ! 

DOPOLAVORO P I (T 3 2 1 . 3 3 9 ) ' 
C;~ j i . - a e t * « a ' 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 - j 
Tel. 6 3 S 4 4 4 I ' 
t C h ' - s - - ! :>' /2> ! 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 5 - Tel. 760 .17 .12) 
Indians. co- S VV> ' T J - J - A I 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 1 
Deli-Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Mo-!e di u i i carogna, . r r •! D> 
I:. - G I 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 5 8 ) 
Tel. 756 .78 .02) 
Bob il baro 

POSILLIPO (Via Poi.ILpò. 63 A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(C". :LlSl.ra ts'UJ ' • ' 

Q U A D R I F O G L I O ( V i e C j . y i c 3 9 c 
n - Tel 616 925) 
1 C - J S I ^ - I '•>• . a i 

TERME (Via POMUOII. . 1 0 - Te-
Iclcmo 760 .17 .10 ) 
O . j i c 

V A L E N T I N O ( V i * R.sorgi-ncnio -
Tel. 7 6 7 . 8 5 58 ) 
Lo spaccatutlo 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!. 8 
Tel 377.937» 
O _4_-i> ti' •> ì I 

Gli spettacoli d'agosto 
Damar . : Jll.rn*» re r . t a a Napoli dei « R O T O Src ' . e l . a r r w. 

e r a B r u n o C.r.r .o. a i :CA'.:O LA Cer to?* , r.el museo d: S a i 
M a n .«io al Vernerò Lo spet tacolo , de'.ia coopera : .ve T e a : r c / 
ITI. ve r rà rep l ica to ancora s ' a s e r a a l l e 19 ed al le 21.30 e d.> 
m a n i a l le 2'..30 

P.-o*esuorio :>itar.to a Pompe . , nel te.et.-o g rande , x r a p 
p r e s e n t a z . o n : dell ' . ' I p p c l . t o » di Eu r ip .de per !a re^ia di Ma 
r o L a n d : «di cu. p a r l i a m o .n quev~a s tessa pagina» L ' Ippo 
I t o . i n t e r p r e t a t o da I . a n o Stacc i , A , Graz ie l la G r a n a l a . H o 
do'.fj B . anch i . Ca:'.n Calo. Pao lo Lelio. Diego Michelot t : . ver 
ra rep l ica to s t a s e r a al le 21.30 e d o m a n . . domenica , a l le 19 
I! ciclo delle r a p p r e s e n U z i c o i «1 t e a t r o grande d: Pompei 
s: conc lude rà il 18. 19 e 2 0 a e o à t o c o n lì « P r o m e t e o i n c a t e n a t o . 

Nei jr.orn; 18. 19. 24. 25. 26 agosto. Invece, nel ch ios t ro 
d; S a n t a Mar i a La Nova, ne l l ' ambi to del l ' iniziat iva « E s t a t e 
g iovani ' 7 3 * 1 i n t r a p r e s a d a l l ' a s s e s s o r a t o al la c u l t u r a e d a i 
problemi del la gioventù del la provinc ia di Napol i ) 11 g r u p p o 
T e a t r o U n o p r e s e n t e r à « L ' u l t i m o n a s t r o » , d i S a m u e l Brec 
ke t t . S e m p r e ne l l ' amb i to di • Estattc g iovani '78». a s e t t e m 
bre si svo lge ranno a l t r i due spe t t aco l i . « Lie to fine » <8 10 set 
t e m e r e i e « Antologia d: S p o n River » da l l ' I l al 15 se ' . t cmbre i -

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

M U H O Nazional i di Napo
li - Piazza Museo — E' il pm 
impor t an t e niu.-.eo archeolo
gico d 'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnese di Par
ma hroiizl. marmi , p i t t ine 
suppellet t i l i cieijli edifici di-.-
sepolti di Pompei ini Kiccv 
lano II mater ia le de^li ^c•ll• 
vi ci. Cunia . collezioni di an
t ichi tà e t ru -che ed egiziane. 

O r a m i t enn i : !» 14. tt'V.i-
u y l.f i lunedi i ImiMii 

Tal l i fa feriali L tali ' t e 
stivi I. 76. domenica «r.i 
tui toi 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodlmonte iNapoli» -
Comprendano !.H Galleria na
zionale che e fra le iimi'k'io-
n d ' I ta l ia , una cospicua rac
colta di p i t ture ri:»l maes t r i 
najHiletani del 'Don e del '700. 
la galleria deU'SOiì I! museo 
con l'ai m e n a , le porcellane, 
«li avor., 1 hronzi, eie 

Ora r io teriall 9 14, testivi 
S> IH ' lunedi chuiMP 

T a n f t a - leriali I. lòti, te
st i\i 1. T.i. domenica tri li
mi to 

Museo nazionale di San 
Mar t ino (Napoli Milla collina 
di SantT' l i i io ai Vonieioi 
Cop.os.sMiiif teNtlinoin.inze 
del l 'ar te , della storia e del
la \ l ' a di Napoli da! :>(H) ,id 
oy^: ciineìi. (piadi i. ml ìe 
/ . om di pi t tura napole tana 
dell'HOO 

O r a n o terucli J 14. testivi 
9 IH i lunedi ch iud i i 

Ta r l i l e feria! I. Iò(>, le
si ivi 1, 150, riomeii'cii «ia-
tul to 

Museo Plgnatell i • Napoli, 
\ i a Itivleia di Chiaia» - Col
lezione di porcellane, mobili 
dell'800, Hiredament i 

Orar .o feriali 9 14. testivi 
9 IH i lunedi chiusoi 

T a n f t a fenal i L UH), te
stivi e domenica L 50 

Appa r t amen to storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz
za Plebiscito i -- Preziose 
raccolte di o r se t t i d 'ar te ino-
bili, dipint i , sculture e jxir-
cellane dell'ex regno delle 
due Sicilie 

O r a n o tena l i 9 14, t e s i v i 
9 IH (lunedi chiusoi . 

Tariffa- feriali L 100. fe
stivi L 50. ( iomeiiua «ra-
tinto 

Museo Civico • G a e t a n o 
Filangieri i «Napoli, via Duo 
moi - Armena , collezione 
di mobili e porcellane 

Orarlo feriali !'.3ft H. fé 
«'.m 9,Jt» !H «lunedi e liiu^o> 

r a n f i a i e n a i e !e.st.\ i 
l, 100 

Pinacoteca dei Gerolomini 
'Napoli , via Duomo 14Ji -
I a più an i ca raccolta re 
lentem. ' i i te ie--!a'.ira'.a e »: 
eternata comprende ci p u r . 
del ';>(>• i v del '(">0>» 

O r a n o teriall e festivi o ie 
9 12 e lt". JO In f l e s so j,'ia 
t u r o 

Castelnuovo (Napoli, p . a / 
AI Municipio, comunemen te 
ch i ama to Maschio Ant* oinoi 

Edificato l ia il 1J73 •* •' 
V292 (\A Carlo d'Angio 
gresil) l 'arco di " 

Ali in 
t : ion io di i , l lw 1 i l ' ( U H CI VI 4 I. ; I V I ! ( t VI <L(t i 

Francesco U u i r a n a : a l l ' Inter j 
no la Sala dei Baioni di 1 
Ca ta lano Segrca (Sede de. ' 
consiglio comunale i. o la-
capiK'lla Pa la t ina del '.VHI ; 
VlsltH IllK'nl 

Cappella Sansavero (Ni , 
IHili. \i.t Francesco De Sane- j 
tis, nei pie.ssi di P S a n Do 
menico Maggiore» L'intei i 
no e ricco di decorazioni e i 
contiene alcune famosi' seni i 
ture come il « C n - t o velato •> 
del Sa inmar : ino e la « Pietà > : 
de! Celebrano 

O r a n o ' feriali 10..10 IH M) 
17..«) 19.H0. lesti*.. 11 11 HO 

T a n f t a teriall e le- . ' : . • 
I, .i00 • S 'uden t i e t o r n i r n e 
L Hi*». 

Catacombe di San Geona j 
ro (Napol., Capodlmonte i - | 
Ingresso dalla s inistra della | 
clnesa del Huon Consiglio j 
al Tondo di Capodimonie ' 
Si t ra t ta d: due basiliche ' 
ado rne di p i t tu re pa ' eocn 
st iane, dove furono sei>o!tl 
vescovi e duchi dell 'epoca 
bizantina. 

O r a n o , sabato, domcnh a 
e testiM, dalle «.HO alle 11.45 

Tariffa: L 500 

Antìquarium di Pozzuoli -
Hmnisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli .NCHM 
archeologici dei Campi Fle-
grei. 

O r a n o ' ch iusura un 'o ia 
prima del t r a m o n t o 

Ant iquar ium di Castellerò 
mare L an t iquar ium di 
Cas te l l ammare di S t a b a è 
uno dei pm ì sechi della Cam 
pania in par t icolaie vanno 
menziona'.: uh sp'endidi d.-
pmt pai .< tali, s taccati e 
conseiwit i nel museo stabia 
iu>, che completano i on !a 
loto coni reta tes t imonianza. 
Ucci ci. -milieu om. le cono 
M C I U . ' I I.I abli amo dell a r t e 
I i ' I l U I I i l 

Museo del Duomo a Salar-
no: niccolta di ci.pinti, a \o . l . 
bi.ìiizi. miniature , nonché 
monete romane s-ieehe. \IÌ\ 
go barde e n o r m a n n e , e e i a 
in che del '7ivi AM'e-.'.euio 
f ramment i di sculture e lapl 
di, u rne e sarcofagi r o i n m i 

Museo provinciale di Sa 
lerno IVM S Henedctto» 
Vi -ono testliiuillianze delle 
\ a r i c c i \ . l ta siicced'i 'esi nei 
.Salernitano dalla preis 'cr!» 
alle" ep.n Ile i ecen' ! 

Or .u .o 9 14 
T a r . t t a .ngie-s » .ibero 
Museo di Paes tum Con 

iits.M» alla zona archeologi 
c i de . Templi di cui con«» r 
\.i ccce/u n.iii ie;H-rt c'.'.-iu 
le t a i i i o se M t t o p e 

Museo di Elea H.i -ede 
nc'l.i Tc>:ie MedioeiaU- pie* 
MI g'i -<a\i dell 'ali ' leu ni 'ii 
•\\Ì jiK'ea d: Velia la c i \ . 
-I* i e :*)' cre^sant.sN'ina 

Museo dall'Agro Plcent lnd 
A Pon ' i v.igi.ar.o. H ' i f in r 

men ' t ' a | x i t o . raccot. ie e 1 
lustra le-itunonianze archeo 
ioLMilie da! '-'OHI ,\ C , rìiro 
\ a t e nella piana Picentl ' iu. 
u c c i ci: necro|>ol: 

Museo provinciale Irplno 
(Avell 'noi Hai coglie 1 re 
p e n i p.ei-Mi e ì della p r m i n 
eia dal neolitico ant ico alla 
età del bronzo o del ferro 

Museo del Sannlo «nrn< 
venioi • Vi si conservali > 
una s e m e di impor tant i n 
trova menti preistorici e d< ! 
le epoche successive effe, 
{nate nella pro\ ncia 

Reggia di Caserta - Iu te 
tessal i ' i le visite alla Pm.i 
cot ica , al Museo e al P a n o 
Vanvitel l lano 

Museo campano di Capua 
Test imonianza de'ia pie 

senza di e tnischi , g r e c e sa:1 

Tilt. :n Terni di l a v o r o ria 
IV secolo a C 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
A L I S C A F I SNAV • Molo 

Ovest 
PARTENZE ARRIVI 
07.10/08,00 07,50'08,40 
08 20'09,10 09,00/09,50 
09,00/09,55 09.40'10.35 
09,40/10.30 10.20.11.10 
10,20'11,25 11.00''12.05 
10,50/12.15 11.30/12,55 
11.20/13,10 12.00 13.50 
12.20 14.15 13.00/14.55 
13.20/15,10 14.00M5.50 
14,20/15,55 15.00/16.15 
15.00/16,40 ".- !5.40m.20! 
15 50/17.25' ' 16.30/18,03 
16,30/18.00 17.10'18.40 
17.10/19.00 17,50/19.40 
18 20 19.40 19.00/20,20 
18.50 19,30 
(Tariffa L. 3 000) 

A L I S C A F I CA. RE. M A R . -
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07.00 03,30 07.40 09.10 
09,30/10,50 10.10/11.30 
13.45/14.35 14.25/15.15 
16.15 17.15 16.55/17.55 
18.15/19.15 18.55/19.55 
• Tariffa L. 1800» 

V A P O R E T T I • Società Libe-
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07.30 08.50 
08.25 09.05 10.10'10,20 
09.15'10.10 10.35 11.30 
11,05'11.10 12.25 12.30 
12,05/14.50 13.25 16.15 
13,30'16.20 14.50 17.40 
16.30 17.00 17.20 18,20 
18.25 19.45 

C A R E M A R • Molo Beverello 
P A R T E N Z E 
07,00-07,15 
09.00 10.00 
15.30'16.00 
39.00 IMO 

ARRIVI 
08.25 08.40 
10.23/11,25 
16.55 17.25 
20.25 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
V A P O R E T T I CA R E M A R . -

Molo Beverello 
( D a Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 
08.00 01.-J.S 
10.00 i«t.4.") 
16.15 !7.i*l 
19.40 20.25 

( D a Capri ) 
PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 
09/.0 09.45 
15.15 16.00 
18.45 19.30 

V A P O R E T T I G I U F F R E - -
Sorrento 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

06.15 07.05 
03.30 Vi.ZO 
15.40 16.30 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

07. V) '«.20 
09 25 !C.15 
16.45 17.r-

ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del T i r reno - Molo Est 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

OtJ.tv) l'J.OC 
:O.4M u •>• 
12.40 IVX» 
16 25 16.45 
17.25 17.45 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

U?.!0 ov»..co 
1 0 . 1 Ci :0.30 
I Ì . I C : : .« i 
15.55 16.15 
"|6.55 17. l i 

Per ISCHIA - PROCIDA 
A L I L A U R O • Aliscafi del Tir

reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.10 07.50 07.50 08,30 
08 20'09 00 09.00 09,40 
09 40/10,20 10,20/11.00 
11.00/11.40 11.40 12.20 
12''0/13 20 13,00/14,00 
14-J0/15 20 15,00'16.00 
16>0'17,20 17.10'18,00 
18.10 18.40 18.50.'19.20 

"19.00 lO.ao 18,40 20,00 
19,40 '20.00 20,20 '20,40 
20^20 21.00 

(Da 
PARTENZE 
(17.00 07,30 
08.00/08,20 
08.40/09.10 
09.50.10,30 
11.10/11.50 
12,30'13.20 
14.20-15.20 
16.20 17.20 
18.10/19.0(1 
19.30-20,00 
20.20 

Ischia) 
ARRIVI 

07.40 08.10 
08.40 09.00 
09,20 09.50 
10.30 T 1.10 
11.50/12,30 
13.10/14,00 
15.00,16.00 
17.00/18.00 
18.50.19.40 
20. Ili'20.40 
21.00 

A L I S C A F I CA R E M A R . Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 08.40 
10.40 11.20 
14.40 I5i>0 
16.50 17.30 
18.50 19.30 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.5.» 
09.30 10.10 
13.45 14.25 
15..VI 16.30 

• 17.50 18.30 

A L I S C A F I PER P R O C I D A 
CA R E M A R . • Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 
PARTFN'ZE ARRIVI 

07.43 
10.00 
ló.Vi 
!7.2) 
19.0.-) 

(Da 
PARTENZE 

06..V) 
fiO.'Kl 
14.10 
:6..u 

03.15 
:o,.)0 
15.40 
17,50 
:9.'<5 

Procida) 
ARRIVI 

07 20 
'Y> io 
14.15 
16.50 

18.15 1 D 4 J 
V A P O R E T T I PER P R O C I D A 

CA RE.MAR. - Molo Beve 
rellc 

•Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 
r»",..Vi 07.55 
' " . 1 5 : o : o 
:4.'<"i 1 5 ( 5 
; f r . '.7..V-
. ( . . J I I -l.Cii 

'J,Z, ?!.('. 
(Da Procida) 

PARTENZE A R R : \ : 
?7.;o OÒ.IJ 
o: ^0 -T-S. ci 
::.tv» :J<V» 
i.s.ii 16.; • 
: : . co :H.:Ì.> 
:r,.v> :&.-}.• 
:'t.'*: 20 05 

L I N E E « L I B E R A 
N A V I G A Z I O N E L A U R O » 

N A P O L I - I S C H I A 
Da Napoli: 6 30. 7,50 (fé 

, ' . i | i , 8.35 (fenaie», 14..V. 
21,10. 

Da Ischia ' 6.10. 7.20, 8.15. 
10.20. 11.40, 13,05. 14.20, 15,25, 
16.35. 18.25. 19.55. 21,00 

P O Z Z U O L I - I S C H I A 
Da Pozzuoli. 5.10. 6,10. 6.5" 

7,30. 3.50, 9.50 (escluso mar ' 
e ce-ii.*,. 10,50, 12.00, l l^S . 15.15 

. 16.10,. jfì,;K), 18,10., Jfl.Ol). 20.21' 
21,0(1. 22,20 ( festivi). 

Da Ischia . 3.10, 4,00, 5.0*. 
6.00. 7.13, 8.10, 9.00. 10,20. 11.1" 
12.00. 13,30, 14.35, 15.20 i c s c u 
so mar i , e ven.», 16.45, 17,'Ji. 
13.45. 19.30. 21.00 des t iv i ) . 

ISCHIA CAPRI 
Da I s e l l a ore 8.15 Da C.« 

pri ore 16,30 
T E R R A C I N A - P O N Z A 

Da Ter rac ina ore 8.15 D i 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro : Molo Beveiello, Tele 
fono 313236 
VAPORETTI NAPOLI - PRO 

O D A • C A S A M I C C I O L A 
( I S C H I A ) • CA R A M A R -
Molo Beverello 
Par tenza d » Napoli 6.50 . T : 

arr .vo a Procida 7.55. Par 
lenza da Proc ida : 8. arr .vo 
a Casamicclola . 8.3(1. Kl*-> 
P a i t c n z a da C.isamicciola. 
9. Arrivo a Napoli 10,25. 

c Feriale - * Festivo. 
N A P O L I I S C H I A (Vaporett i ) 

CA R E M A R • Molo Beve 
rello 
Da Napoli P 8.35. 14 ! >, 

17. 19.30; a. ìliJO. 15.40. 18.2.. 
2 0 , J 3 . Da Ischia , p. 7. 14.1.. 
17.25. 13.50. a 8.23. 16,:0. Ifi.y. 
20.15 
NAPOLI ISCHIA (Vaporett i) 

Società Libera Navigano-
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 
D i N a p i . ' p 9.15. ! ! ' * 

10.15, 12.20 p.) l-ieo.i : p H.Vi, 
17. a 14.25. lct.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporett i) 

Società Navigazione LAU 
R O - Molo Beverello 
D.t N. poli v f. '. » Pi». 

l i . ;o. : z 2 c ì.i4J. !-. ;o 17.-.^. 
'.'.>. 20 06 a A <J >,">. I2.i» 11.40. 
li.'*."». I7.1W. 18.5.). 20.5. 21 lo 
P a r ' c r . r r da l ' ch ia p 4 15. 
»'> 10. 7.20. 3.i.i. in.'O. '.(.05. 14.0. 
16.55. 18^3. :'J35. a 5a0. 7 20. 
3.40. 9 ti, 11.30. :4 25. 15. i0, 
18. ti. '. '. l'>. J0 .4 >. 

P O Z Z U O L I P R O C I D A -
I S C H I A (Vaporett i ) 
Da Pozz io. : . ^ 3.30*. 13>i*. 

16 30*. ;9.40*. 22 45' C a l t e 
yU: '. 4.10. 6 s>> 7.20*. 9.I-i*. 
KoO. ILIO*. 12.». 13.10, 16*. 
17.:fiV 9 2" ' D-« I<<-h..» p 
, . C . . 1 . - 1 . . . . . . . - • . 
• C-». Re M.:r ' 2.3"• 4. 
?.''•• .** 10 " '(" '.r * >. 

_ . . Ì 
5 4o*. 

lo. 14* i ; - • i * . .!'!• 
• D i . 10 7 a . 2ÒH 

P O Z Z U O L I C A S A M I C C I O L A 

D i P )?.:. ili p ; * ' 7 W. 
Tv.. ::.2». ' . 3 . \ :> 'o . H'yj. 
ll.s-J. ì'*3» Da Ca.s.im.cc:ola 
p 2.5', 5.50, 6.1'J. 9 3». 1>.30. 
I Ì 30. :4. ;7. : : .yi . 

I 
ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

:s. IO 13.30 

V A P O R E T T I - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo
lo Beverello 

( D a Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

06.25 00.15 
09.10 10.00 

(Da Capri) 
10.15 ::.oo 
17.30 18.20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 
A L I L A U R O - Aliscafi del Tir

reno • Molo Est 
( D a Amal f i ) 

P A R T E N Z A A R R I V O 
08,20 09.20 

(Da Capri) 
PARTENZA ARRIVO 

18,00 „ s 19,00 

j PERCORSO par:e: .7a da 
l N«!po'! <v a Car*cc:-j.o> ore 

«'•"'. arr .vo a Capr . ort 3.4" 
r .pa r ie ore 8.50. arr.-.a a l 
Ajtropo.i ore 10.W, .- .pane a -
.e 10.lo. quindi Acc.aroli » 
10.40, p 10 30, P a l m u r o a 11.30 
p 11.40, M a n n a di C a m e r o 
'.A ». 11.35. p. :2,00; Scar .o 

« : 2 . : J 
R i o n i o ' :>.ir • r./ i oa 

r.o a..e ore 13-i'» Mi.'.: 
C^.T;? . -O:« . a l'.oo. p. 
P.ihrri.-o. A . ".6 :o . p 
Acciaro i. *. 17,10, p 
Azropol.. a 17,50. p 
C i p r i , a 19.10. p. 13.20 
pò... a 20,'rt. 

.-> A 

w di 
'.*>.'&'. 
16 30; 
17.20, 
13.00; 
, Na, 

TARIFFE 
Napo.i o Capri per Atropo. ! o vice\er»a 
Napoli o C^p.-i per Acc.aro.. o i..ce-.trsa 
Napoli o Capri per Pai nuro « \Ice.ers^ 
Napoli o Capri per XI. Carr.ero'a o v :ce \e : s* 
Napoli o Capri per Scar .o o viceversa 
Acropoli per Acciaro'.l o vicecrr^a 
Agropcn per P a l m u r o o vlreversA 
Agropoli per XI. Cartierota o viceversa 
Acropoli per S c a n o o viceversa 
Acclaroll per Pa l inuro o viceversa 
Acclaroli per XI. Camcro ta o viceversa 
Acciaroll per Scarto o v.ceversa 
P a h n u r o per XI. Camcrota o viceversa 
Pa l inu ro per S c a n o o viceversa 
XI. Camcrota per Scarlo o v.cevera* , . 

L. 5 000 
L- «000 
L. 6 500 
L. 7.000 
L. «000 
L. 1009 
L. 12500 
L. 2000 
L. 3.000 

900 
1.000 

L. 2.000 
L- 500 
L. 1.500 
t. 

L, 
U 
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PAG. 8 / le reg ioni 
Pressanti interrogativi per il ripetersi 

di incidenti provocati dagli aerei NATO 

Servitù militari o vita di servitù ? 
TL ripetersi, a brevissimi 
A intervalli, di gravi inci
denti provocati dalle forze 
della NATO nel corso delle 
loro esercitazioni, pone alcu
ni pressanti interrogativi che 
devono trovare al più presto 
una adeguata rispostu. Al di 
là delle responsabilità perso
nali dei singoli militari pro
tagonisti dei vari episodi, è 
necessario accertare come sia 
possibile che incidenti di tale 
gravità si ripetano con tanta 
frequenza coinvolgendo tn 
maniera sempre più preoccu
pante le popolazioni civili 
della Sardeana. 

La prima considerazione 
che può farsi è che, eviden
temente, non c'è stato da 
parte delle competenti auto
rità, sia civili, siu militari, il 
necessario interessamento 
perché fossero approntate 
tutte le misure atte ad evita
re il verificarsi di simili in
tollerabili episodi. 

Eppure esiste una legge 
che prevede opportuni stru
menti perché questo sui fat
to. Ci riferiamo alla legge 
2112-1976 n. 898 rubricata 
come « nuova regolamenta
zione delle servitù militari». 
L'art. 3 di questa legge pre- ; 
vede che siu istituito un co
mitato paritetico misto di re
ciproca consultazione per l'e
same dei problemi connessi 
ai programmi delle installu-
zioni militari. 

Fra i compiti specifici del 
Comitato vi è quello, previsto 
dal comma 4 dell'articolo ci
tato, di formulare un parere 

Non ancora approntate le misure atte ad evitare il ve
rificarsi di simili episodi — La mancata convocazione 
del Comitato paritetico — La Regione deve intervenire 

la cui richiesta è obbligato
ria, sui programmi delle più 
importanti esercitazioni mili
tari e sulle zone territoriali 
su cui tali esercitazioni de
vono svolgersi. Ebbene, da 
quando esiste il Comitato è 
stato convocato solo quattro 
volte, per prendere atto delle 
decisioni dei comandi milita
ri di rinunciare alla imposi
zione di servitù su alcune 
zone territoriali. 

E' chiaro che la mancata 
convocazione del comitato, 
per la consultazione annuale 
sulle esercitazioni militari, 
non può essere considerata 
una semplice omissione di 
carattere amministrativo. Es
sa e l'indice di un atteggia
mento politico assai criticabi
le da parte di coloro che 
dovrebbero provvedere alla 
richiesta di convocazione. In 
particolare, mostra una in
sensibilità particolarmente 
grave il presidente della Re
gione sarda che pure dovreb
be sapere quanto incidano i 
vincoli di servitù militari sul
le attività economiche dell'i
sola, già pesantemente colpite j 
dalla crisi generale. 

Il presidente della Regione 
dovrebbe inoltre ricordarsi di 
tutti gli episodi che da vari 
anni, al di là del discorso 

geneiule fin qui svolto, ttun- • 
no turbato il sereno svolgi
mento del lavoro e, in parti
colare, la vita di tanti paesi 
sardi. Si sono visti contadini 
bombardati, pescatori mitra
gliati, case minacciate da jet 
che sorvolano gli abitati a 
bassissima quota. Si sono 
visti apparecchi cadere a po
chi metri da fabbriche ad al
to potenziale infiammabile. 
ed ancora apparecchi schian
tarsi sulle spiagge affollate di 
bbagnanti. La minaccia è per
manente, e bisogna sventarla. 

D'altra parte vi è un atteg
giamento non meno censura
bile delle autorità militari. 
che continuano a considerare 
le Forze Armate non già ti-
n'istituzione della Repubblica 
italiana ma una organizzazio
ne a sé, contrapposta a quel
le che con una punta di di
staccata superbia venanno 
definite « le istituzioni civili ». 
Un simile atteggiamento, re
siduo di una visione borboni
ca dei rapporti sociali, se
condo la quale le forze arma- j 
te sono un ente autonomo, 
sottratto a qualsiasi controllo 
democratico, deve essere 
combattuto e superato. 

Non basta, infatti, che il 
Parlamento appronti stru
menti normativi efficaci per 

adeguare le Forze Armate al
la nuova realtà politica, cul
turale e sociale del paese. E' 
necessario che vi sia da par
te di chi tali strumenti deve 
utilizzare la volontà politica 
di farlo. E' necessario, in 
primo luogo, che la Regione 
intervenga prontamente, fa
cendo valere i propri diritti e 
i diritti dei sardi. 

Ciò non comporta, nel mo
do più assoluto, la pretesa di 
impedire al'Italia di rispet
tare i propri impegni inter
nazionali e di fare della Sar
degna una zona franca, sot
tratta ai suoi obblighi tn par 
te integrante della Republi-
ca. Comporta, però, una serie 
di iniziative concrete die 
consentano lo svolgimento 
delle attività militari di ad
destramento secondo adegua
ti criteri. E' necessario ar
monizzare, con i piani di as
setto territoriale della Regio
ne, le eseicitazioni, così da 
evitare ogni gravosa interfe
renza con le normali attività 
economiche e con la vita del
le cotnunità isolane. 

A questo scopo il nostro 
partito intende intensificare 
la battaglia e proporre alla 
Regione l'adozione di una se
rie di misure intese ad avere 
un quadro esatto della situa

zione ed a stabilire una pre
cisa regolamentazione delle 
esercitazioni. 

In particolare sarà neces
sario richiedere la documen
tazione relativa a tutte le zo
ne territoriali soggette a ser
vitù militari, m specie a 
quelle sulle quali si svolgono 
le esercitazioni a fuoco. 

Si dovrà quindi predisporre 
un progetto, in conformità a 
quanto disposto dall'art. 3 
cornimi 5 e 6 della legge m 
questione, che individui e de
limiti delle zone nelle quali 
ti potranno svolgere tali ee-
sercitazioni. Si dovrà preten
dere. da parte delle autorità 
militari, ogni informazione 
necessaria, a norma del 
comma 3 dell'articolo citato. 
sui luoghi e sulle modalità 
dello svolgimento delle eser 
citazioni. Questo si deve fare 
in modo che il Comitato, da 
convocare effettivamente se 
condo i limiti previsti dalla 
legge, possa formulare il 
proprio parere con cognizio
ne di causa. 

Ma oltre a questo interven
to di competenza istituzionale 
della Regione, sarà necessa
rio anche un intervento di 
carattere politico presso il 
Governo. Soprattutto bisogna 
intervenire presso il ministro 
della Difesa perché si faccia 
interprete, perché rappresenti 
ai paesi alleati e ai loro co
mandi militari la protesta dei 
sardi per l'intollerabile fre
quenza degli incidenti. 

Gianfranco Macciotta 

A Petilia Policastro 

La De rifiuta ogni 
intesa: eletta 

giunta di sinistra 
Sindaco il compagno Giovanni leradi - Giu
sta soluzione dopo tre anni di malgoverno 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — I n s e d i a t o il 
nuovo s indaco di Pet i l ia 
Po l i ca s t ro : e il c o m u n i s t a 
G i o v a n n i l e r a d i che pre
s iede u n a g i u n t a di Min 
s t r a , succedu ta al cen-
t r o s i n l t r a , in crisi dopo 3 
a n n i di ges t ione g iud i ca t a 
f a l l i m e n t a r e a n c h e dagl i 
s tess i pa r t i t i (DC e P S D 
c h e lo sos t enevano . 

La crisi del c e n t r o si
n i s t r a in ques to c o m u n e 
agr icolo (12 mila a b i t a n t i ) 
del c ro tonese era esplosa 
nel g e n n a i o scorso ad ini
z ia t iva della DC la (male . 
d e n u n c i a n d o il f a l l imen to 
e l ' immobi l i smo del l 'am
min i s t r az ione , si p r o n u n 
eia va a n c h e per un q u a d r o 
poli t ico « nuovo e * più 
a v a n z a t o » , l asc iando cosi 
i n t e n d e r e di voler ne l la 
m a g g i o r a n z a il coinvolgi 
m e n t o del PCI ( che è par
t i t o di m a g g i o r a n z a relat i
va e che aveva g o v e r n a t o 
la c i t t à i n i n t e r r o t t a m e n t e 
da l dopoguer ra al 1975). 

I successivi compor ta 
m e n t i m a n i f e s t a t i nel cor 
so di 7 mesi di t r a t t a t i v e 

te di comple t a i na t t i v i t à 
del la a m m i n i s t r a z i o n e ) 
h a n n o , t u t t a v i a , messo in 
luce le con t radd iz ion i del 
p a r t i t o del lo scudocro^ia-
to, che i n t a n t o v! corregge
va » la l inea iniziale trin
cerandos i d ie t ro il para
ven to della « l imi taz ione » 
Impos ta da l q u a d r o politi
co naz iona le . T o r n a v a 
qu ind i ad ipot izzare la 
r iedizione di un c e n t r o si
n i s t r a con un PCI in fun 
zione di suppo r to . Riemer
geva. cosi, la vecchia di 
s c r i m i n a n t e ideologica, ov
v i a m e n t e r e sp in t a dal PCI 
che già si e ra espivs.su per 
u n a g i u n t a di l a rghe iu te 
se. 

La soluzione cui ora si e 
pe rvenu t i t ag l ia corti) an 
che a t u t t a una serie di 
t a t t i c i smi . t a n t o .sterili 
q u a n t o d a n n o s i per la pò 
polazione c h e g i u s t a m e n t e 
ch iede s i a n o a f f ron ta t i e 
risolti i problemi più scot
t a n t i che t re a n n i di gè 
s t ione a m m i n i s t r a t i v a 
c l i en te la re h a n n o fa t to 
l angu i re . 

m. I. t. 

l ' U n i t à / sabato 12 agosto 1978 

A Quartu in Sardegna 

Dura e incalzante 
opposizione Pei 

all'accordo Psi-Dc 
Eletto il sindaco socialista - Una soluzione 
anacronistica e antiunitaria - Le proteste 

Terremoto di Messina: si attende la pubblicazione della legge sulla Gazzetta Ufficiale 

TEMPI BREVI PER LA RICOSTRUZIONE 
I 100 miliardi stanziati dalla Regione potranno essere spesi sin dai primi sessanta giorni - Decen
tramento ai comuni e procedure semplici - Un fatto di grande rilievo politico-amministrativo 
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II turismo è spento? 
Tiriamo su Alghero con 
un piccolo mundial... 
E' l'assurda e dispendiosa (125 milio
ni) idea del sindaco de, dott. Frullo 
I cittadini: uno sperpero da evitare 

ALGHERO — Tra le città sarde Alghero non è certo quel
la animata meglio. I problemi, non lo nascondiamo, esì 
stona: l'i-rea par ione industriale è legala alle vicende 
IrabaV.uuti della SIR: l'agricoltura (pure nuxierna> r i r c 
nella crisi cenerate del settore: il terziario va avanti nel 
'a contraddizione tra una storia culturale e politica di 
grande rilievo e una cronaca legata ad un più frivola 
turismo. Problemi, come si vede, di non facile soluzione. 
ma che aprono possibilità di grande interesse per via 
della fortunata collocazione geografica. 

(AI DC sembra invece attcr.ta solo alle proprie guerre 
interne: aliarne- se stessa e la città marcisce. I parlili 
••r.i'jori, colpevoli con la DC di tanto sfascio, hanno ab 
ìtindonalo la barca e chicdor.i ora di cambiare direzione 
ii .-a.-o propr.o e figurato. Vogliono cioè una nuora po
llici e un nuovo sindaco. 

Ma il dottor Frullo, sordo a causa del fragore dei 
vedi die lo investono, non sente. Con meditazione S'Ai
tarla. 1 rx aiorane leone e scudo crociato » pensa di su-
jvrare la tempesta attraverso un'impennata d'ingegno. 
Qualcuno penserà ad un nuovo piano turistico, o ad in
terrenti risolutici per l'agricoltura e per l'industria. Sien-
le di lutto quc. te. Per un « caballero » si tratta di scioc-
< hezze. 

*. De minime non curai praetor*. Infatti, delle piccole 
cose non si cura il supremo magistrato. L'idea del gè 

niale Fruho è quella di un « mundial privato >. Il tutto 
;*r vivacizzare questa smorta estate ai modico prezzo 
di 125 milioni, contro un incasso massimo previsto di 50 
milioni (ne la cosa va bene). Mentre da Barcellona e da 
tìastia giungono pressanti richieste per ottenere in an 
ticipo il saldo, ad Alghero si chiede a gran voce che 
venga impedito l'assurdo sperpero di denaro pubblico. 
Visto che il sindaco democristiano ha rifiutato di riunire 
il consiglio, i partiti di sinistra hanno richiesto al prefet

to di Sassari la convocazione urgente dell'assemblea civica. 
Frulio era forse convinto di sostituire nella memoria 

dei posteri l'imperatore Carlo V. Si preparava a trasfor
mare gli aristocratici e un po' sorpassati « caballeros > 
con più moderni e sportiri giocatori di pelota. Dalla rea
zione dei cittadini algheresi, sembra che l'unica pelota 
che si è disposti ad usare sia proprio lui. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si attende so
lo la pubblicazione sulla Gaz
zetta ufficiale della Regione 
e poi la legge che stabilisce 
le provvidenze per i comuni 
terremotati del Messinese 
può cominciare ad essere ap
plicata. 

. Votata dalla assemblea re
gionale nella penultima se
duta. prima della interruzio
ne estiva, la legge contiene 
un meccanismo di applica
zione tra i più celeri. Al con
trario. infatti, di numerosi al
tri provvedimenti arenatisi 
per via di complicate proce
dure burocratiche, quello per 
i comuni terremotati (57 i 
centri più o meno gravemen
te danneggiati dalle scosse 
del 16 aprile scorso nella fa
scia tirrenica della provin
cia di Messina) si distingue 
per una assoluta rigidità del
le modalità di spesa. 

I cento miliardi stanziati — 
l'assemblea ha riconvertito 
un proprio atto di legge Io 
stanziamento del governo na
zionale — potranno comin
ciare ad essere utilizzati per 
la ricostruzione a partire già 
dai primi 60 giorni. 

Entro questo termine infat
ti i comuni e le commissioni 

! tecniche, organismi previsti 
sempre dalla legge, potran 

' no iniziare ad approvare i 
| progetti degli immobili di-
| strutti o danneggiati, e dun

que da ripristinare, in modo 
da consentire il più immediato 
inizio stesso dei lavori. E 
ciò riguarda sia le opere pub
bliche sia le abitazioni pri
vate. 

La legge, come afferma il 
compagno on. Nino Messina. 
sindaco del comune di San
t'Angelo di Brolo, uno dei 
centri più colpiti dal sismo. 
contiene alcuni principi inno
vatori (comunque già speri
mentati nel Belice negli ulti
mi anni, dopo lunghi periodi 
di sperperi): il massimo de
centramento della spesa con 
una conseguente gestione af
fidata ai comuni i quali han
no inoltre il compito di ri
partire le disponibilità fi
nanziarie tra le opere pub
bliche e l'edilizia privata. 

Per la ricostruzione degli 
immobili il sistema è semplice: 
una apposita commissione, 
prevista dall'art. 7 della legge. 
quantifica il danno, approva 
il progetto presentato metten
do così in condizione il sin
daco del comune di rilasciare 
la licenza edilizia o la con
cessione. « Il carat tere profon
damente innovativo della leg

ge — sottolinea il compagno 
Messina — sta proprio qui: 
nell'avere, per la prima volta 
nella storia legislativa e am
ministrativa della regione Si
ciliana, responsabilizzato i co
muni. 

E ciò. anche perché ci si 
trova in presenza di una si
tuazione di emergenza (in 
decine di centri la popola
zione sinistrata vive ancora, 
a distanza di quattro mesi 
dalle scosse, in alloggi di for
tuna). costituisce un fatto di 
grande rilievo politico. Si può 
dire anzi che l'attuazione 
della legge per le zone terre
motate del Messinese è qua
si un primo banco di prova 
per quella grande opera di 
riforma di tutto l 'apparato 
amministrativo regionale cui 
le forze politiche siciliane do
vranno por mano alla ripre
sa dei lavori parlamentari di i 
autunno ». ', 

I comuni, in sostanza, sono ! 
chiamati in prima persona a I 
gestire la legge e con la più < 
ampia partecipazione. Dipen- j 
de soprattutto da questa ca
pacità se l'attività di rico
struzione procederà rapida
mente e nella maniera più 
onesta e seria possibile, evi
tando il ripetersi di episodi 
scandalosi di recente memo
ria. 

Troppi incidenti: forse chiuderà 
l'asse attrezzato Pescara-Chieti 
PESCARA — Ancora polemiche per il tratto Pescara-Chicli dell'Assi; 
Attrezzato: il consorzio industriate della Vallila del Pescara, che ha 
costruito col finanziamento pubblico l'arteria, ha annunciato di voler 
chiudere al trallico fin dalla prossima settimana i 15 chilometri termi
nali. a cuasa degli incidenti verificatisi negli ultimi tempi. 

Per carenza di manutenzione, il tratto non e percorribile — s - n u 
gravi rischi — a più di 50 chilometri orari, limite di velocita che non 
viene rispettato da nessuno: nell'ultimo incidente, due giorni fa, sono 
rimaste ferite sette persone (tre sono gravi). 150 milioni stanziati per 
la manutenzione restano inutilizzati, perche gli enti destinatari non 
ritengono di doverli spendere per strade (ostruite da altri. 

Nato male — sono degli ultimi mesi le polemiche sull'ultimo trat
to in costruzione, nel pieno centro cittadino di Pescara — l'Asse At
trezzato rischia cosi di morire prima di essere completamente costruito. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L ' impresar io 
edile Andrea Massa, socia 
l is ta , e s t a t o r i con fe rma to 
s i n d a c o di Q u a r t u , con t '22 
voti del la DC e del PSI. 
Comun i s t i , r epubb l i can i e 
soc ia ldemocra t ic i h a n n o 
vo t a to per il c o m p a g n o 
G r a z i a n o Card ia , c h e ha 
r i p o r t a t o 1(5 voti. La 
« s p a r t i z i o n e nel la t e r / a 
c i t t à delia S a r d e g n a , è. 
d u n q u e a v v e n u t a a t t r a v e r 
so un accordo di po te re 
c h e non pot rà non a r r e c a 
re ul ter ior i d a n n i a l la vi ta 
a m m i n i s t r a t i v a . La DC 
com'e ra .stato s tabi l i to in 
.sede di t r a t t a t i v a con l'ai 
t ro p a r t i t o di maggioral i -
/ a . il PSI . ha t a t t o la p a r i e 
del leone, o t t e n e n d o ben 3 
dei 7 assessorat i I due as 
sessori .socialisti cosa pò 
i r a n n o la re di t r o n t e al la 
m a r e a m o n t a n t e della spe 
c u l a / i o n e . s o p r a t t u t t o nel 
set l o i e edilizio, che cer t i 
g rupp i del l 'esecut ivo han
no deciso di favorire il più 
possibile col « p a t e r a c c h i o 
bicolore ? 

La s i t u a / i o n e dei coni 
pugn i social ist i e davve ro 
cr i t ica , e d i f f ic i lmente pò 
t r a essere mig l io ra ta nel 
pross imo futuro, se essi 
non c o r r e r a n n o sub i to ai 
r ipa r i per uscire dall ' isola 
m e n t o in cui h a n n o fa t to 
p rec ip i t a re il loro p a r t i t o , 
e per con t r ibu i re a quel la 
invers ione di t e n d e n z a nel 
gove rno della cosa pubbl i 
ca r ivend ica ta dai lavora
tori e da l la popo la / ione . 

Il c a p o g r u p p o del PSI 
c o m p a g n o Piero Pudtlu. h a 
avve r t i t o il m o m e n t o p a r 
t i c o l a r m e n t e de l ica to e 
difficile che s t a a t t r a v e r 
s a n d o il suo pa r t i t o . In fa t 
ti P u d d u ne l l ' i n t e rven to in 
Consiglio c o m u n a l e , si è 
a f f r e t t a t o ad a f f e r m a r e 
che . quel la a p p e n a v a r a t a . 
n o n vuole essere r u n a 
m a g g i o r a n z a b i co lo re . 
ma si p ropone di d iven ta 
re « u n a m a g g i o r a n z a 
p r o g r a m m a t i c a a p e r t a . 

Cosa s ignif ica? 11 PCI 
( l 'un ico pa r t i t o che a l le ul 
Urne e ie / ioni abb ia o t t e n u 
to u n a forte a f fe rmaz ione . 
p a s s a n d o da 11 a Ili s egg i ) . 
dovrebbe a c c e t t a r e ass ie 
me al PRI e al PSDI . di 
appogg i a r e u n a g i u n t a b;i 
s a t a sul la d i sc r iminaz ione 
e sul la divisione delle for 

del c lan dei .sottogoverno e 
quella degli s canda l i 
Q u a n t o e a c c a d u t o e di u 
n ' e s t r ema g rav i t a . 

«t A ques to p u n t o — ha 
concluso il c o m p a g n o Pi 
ludu — la nos t r a opposi 
/ i one s a i a d u r a ed ìncal 
/ a n t e . Ci b a t t e r e m o per 
res t i tu i re a l c o m u n e di 
Q u a r t u una sua funzione 
democra t i ca . S i a m o Ini 
pegna t i nella più genera le 
ba t t ag l i a per la t r a s fo rma 
/ i one del comprensor io . »• 
ques ta g iun t a cer to non 
fornisce un con t r i bu to ad 
u n a polit ica u n i t a r i a che 
devo t a re i cont i con resi 
s t e n / e assai tor l i di gruppi 
di specula tor i e di non 
meno forti m u p p i di In 
dus t r i . i l i . 
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Il cane di casa 
gli stacca un 

orecchio: subito 
glielo ricuciono 

L'ULULA - Claudio Spino 
sa. un bambino di «lue una: 
ili Inirodacquu (L'Aquila), Ii.i 
avuto un orecchio staccato da! 
morso di un cane d.\ caci :.i 
al <iuale M ora avvicinalo 
impilo do|M a \cr eluso la .soi 
\c.:liaii/a di-Ila .sorella mau 
.more. 

li bambino è stato ncove 
rato iH'll'aspedali' di Sulmona 
ioli una prngno-a di 23 g;or 
ni. Quan;!o è arrivato al pron 
to soccorso ,I\CV,I l'orecchio 
unno al tapo solo da un so: 
ti le lenilh) <h |K'l!e. I sanitari 
Io hanno sottoposto .subito a'I 
intervento chirurgico, prat' 
candouli punti ili sutura, l! 
culi ' appartiene al padre d< i 
{incoio e al momento dell'in 
fidente si trova\a nel corti!« 
dell'abitazione della famigli i 
Spinosa. 

au tonomis t i che" N o n 
a c c e t t i a m o h a r ibad i to il 
s eg re t a r io del C o m i t a t o 
c i t t a d i n o del nos t ro par t i 
to. c o m p u g n o Andrea Pi-
ludu. nel suo i n t e r v e n t o in 
Consiglio c o m u n a l e — di 
fare da reggi tor i ad un e 
secut ivo da cui non solo 
s i a m o s t a t i esclusi in p a r 
t e n / a . m a che s o p r a t t u t t o 
r i su l t a ancora più a r r e t r a 
to r i spe t to al p r eceden t e 
cen t ro s in i s t r a . Non pos 
s i a m o ava l l a re un prò 
grammi» che nasce al
l 'ombra della specu laz ione 
sulle a ree e sul la sa lu te . II 
PSI h a cedu to a l la p r e t e sa 
del la DC peggiore, quel la 

Licata: scoperte 
durante gli scavi 
sei tombe greche 

del VI secolo a.C. 
LICATA (Agrigento) — Si . 
tornile greco arcaiche del si 
sto suo lo avanti Cristo Miao 
state sco|KTte nel corso <l 
UIÌ.Ì campagna di .sca\i foni 

} pinta a Licata, vii tuo alla 
i .sp.a^ii.a dilla Mollarella. d.i. 
I la So\ ruitenden/a alle ant 
I cinta di Ailrmento in (olla 
i boru/:o:ie con il gruppo d i ' 
j l 'asso,:a/:one a:\luoIogica i. 
| calesc. 
j Durante uh st.tVi — è qu< 

s;a l,i quarta i anip.mna eli • 
I viene latta a Licita — r.< . 
j quali .sono stati im|H-i!fiat! pi r 

13 giorni sei operai, sono sta 
ti reciijK rati corredi di si 
I>i!t ir» i o,is..sU-!iti ;n anfore 
e \a>i e an interessante frani 
nienti» di un crateri- corinzi" 

ISERNIA - La casa per anziani resta « terra di nessuno » 

Il centro deve passare al Comune 
ma al prete non va: «è cosa mia» 
Ancora inattuata la delibera comunale di giugno - La mensa è gesti
ta privatamente, il denaro è pubblico - Un patrimonio di 80 milioni 

Nostro servizio 
ISERNIA - « Il \ecvhictto. 
dove Io metto... >: dalla can
zonetta di successo alla tra
gica realtà degli anziani noi 
nostro Paese. Ad Iscrnia ne 
abbiamo un esempio, a testi
moniare ancora una \oHa 
1 ' incapacità amministrativa 
del Sindaco e della Giunta 
Comunale, rendendo eviden
te l'inconsistenza e la nul
lità dell'apporto dei due < can
delabri > (vicesindaco PSDI e 
Assessore alla Sanità PRI) 
che puntellano la zoppicante 
maggioranza democristiana. 

E' rimasta praticamente ino
perante Li delibera di Con
siglio Comunale che sanciva 
il passaggio al Comune, con 
decorrenza 1-6-78 del «Cen
tro Socio Sanitario» per an
ziani (ex AAI), situato :n 
Via Rossini. E ' bene ricor
dare che tale delibera era il 
frutto di una lunga battaglia 

E' una vecchia storia: nel 
dicembre 1977 l'AAI veniva 
soppresso e la gestione del 
Centro per anziani avrebbe 
dovuto passare all'ente loca
le. Ma — come al solito — 
la Regione Molise dorme, il 
Comune di Isernia gioca a 
scaricabarili. Passano i me
s i : e si arriva al punto che 
il 31 maggio, con lo scadere 
della gestione provvisoria, il 
Centro sta per chiudere defi
nitivamente i battenti. 

Di fronte a questa even 
tuahtà gli anziani si fanno 
sentire nelle radio locali, mi
nacciano l'occupazione del 
Centro, coinvolgendo l'opinio
ne pubblica. II sindaco, mes
so alle strette, in fretta e fu
ria. promette finalmente di 
occuparsi del problema; e la 
Regione stanzia dieci milioni 
per continuare l'attività dei 
Centro. 

Ma in concreto, quale si
tuazione viene data a questi 
provvedimenti abborracciati. 
p m i di programmazione e di 
una seria volontà politica? Il 
Centro OSTÌTI esiste e non esi
ste: < sulla carta » appartie
ne al Comune, ma di fatto è 
« terra di nessuno •>. Chi ap
profitta di questo vuoto di 
potere è ovviamente il pro
prietario della palazzina ove 
il Centro è ubicato, cioè la 
Pia Opera dei Padri Cappuc
cini (Padre Giacinto, per in
tenderci). 

Questi ha licenziato il per
sonale già da anni operante 

j nel Centro (una assistente so
ciale. una infermiera, un me
dico e di fallo utilizza le 

.strutture del Centro a proprio 
uso e consumo. Ad esempio 
le attrezzature di mensa, già 
impiantate dall'AAI. ed 0221 
di proprietà del Comune, ven 
cono tranquillamente adope
rate per dar da mangiare ai 
pensionati di < Casa Mia per 
Anziani > nonché ad altri 
eventuali clienti che casual 
mente si presentino. 

E' una specie di ristorante. 
istituito con denaro pubbl.co. 
mentre i profitti vanno nelle 
tasclie dei frati cappuccini. 
E a questo proposito sugge
riamo alla Guardia di Finan 
ZA di dare un'ocehiatina a: 
registri contabli dell'azienda. 
per controllare quanta IVA 
sia stata pagata finora per 1 
pasti serviti a pagamento. E' 
scandaloso d i e il Comune non 
si sia preoccupato di iniziare-
concretamente la gestione d. 
un patrimonio d: 80 milioni. 
che gli appartiene da quas. 
tre mesi, e che non stia ef
fettuando alcun controllo sul
l'uso che attualmente ne vie
ne fatto. 

Fiora Luzzatto 

D L'Udì contesta la «Fiera delle donnei 
CAPO D'ORLANDO (Messina) — Nuccio Catta e la sua > Fiera dell* 
donne » sono stati contestati dall'Unione donne italiane, che ha preso -
posizione contro l'edizione 1978 della « Donna di Cavo d'Orlando ». 
La donne dell'UDI hanno invitato con on volantino le retane a non 
prendere parte alla « Fiera », a « non partecipare alla elezione della 
miss, che ripropone II vecchio modello della donna-oyeetto ». • Con
danniamo questo mercato della bellezza femminile, «he ci ollende nel
la nostra dignità di donne ». 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali I 

ori Riuniti 
Vasilij Suk§in 

Il viburno rosso 

Introduzione di Serena Vi
tate - traduzione di Carla 
Musch.o e Scena Vitale • 
• I David - - pp. 335 - L 
3 600 - Una realtà sovieti
ca • diversa • e inquieta: 
q'i emarginati e gli antieroi 
di un mondo contadino che 
trova in quest'opera una 
delle i . „e p u potenti rap
presentazioni. 

Maurizio Vaierzi 

Sindaco a Napoli 

>v 
t>*-Y.' 

Intervista di Massimo Ghia-
ra • • Interventi • - pp. 184 
- L 2 000 - I problemi, le 
difficolta, gli aspetti più 
imprevedibili, le esperienze 
n^ove e rivelatrici che Mau
rizio Valenzi incontra ogni 
giorno ne/ governare una 
città come Napoli: polie
drica, mutevolissima, con
traddittoria ms>, 'ricca tti 
forze vital i ir craativ*. 

http://espivs.su
file://a:/luoIogica
file:///ecvhictto
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Compagni 
socialisti, 

questo 
« raccordo » 
non ci va 

u I 9KU-./IONI-. .i ,ii..l..... 
U ili un ( inizigliele -iici.i-

l i i lu ciMlilni-i t-, iKi l i l i i j i i ien-
(c. un pillilo ili r i ferimenli) e 
ili r jc ior i lo Ir.i i 1 pa l l i l i ilei-
l ' inU^a |in»>rraiiiiii.(lica. 'l'ale 
f l imini ic intrude ,l-M>here con 
limito scrupolo e per tulio il 
tempo t-lii- jjli « i f . - i par l i l i 
della i i ia^^iorau/a |n o>:i .iiinn.i-
lioa (Icciileriiiiiin ». (.'n>i ali-
<•lii.ii a in una i n l i n i»l.i -ni 
Hvtfo dfl (lailino ili ier i . U n -
nardo Spera, nen • iml.iro ili 
S, Mriicilello ilei Tr ini lo. 

Kbbciie, a M - J I I - I I ili eipiivil
e i , i l ir i . inn, siiliiln rlie -e il >in-
«l.iri» l i l iene ili UH.I i|ii,ililie 
impor lan/a il no- lni ^ n u l i / m . 
per noi » tulio il leiiipi) » 4- ifj.'i 
f inito, an / i non è mai in i / ia 
to. Se il -en-o i l i l l ' . i r i r l l . l / ln -
lle i le l l ' inc i l in i ila parie ili un 
Mi i ia l i - la xjciir ^iii-l ific.il i i i n . 
ine garan/.ia ili un rari orilo 
coti il I T I . può iliint-lli-i-j - i i -
l i i lo, peni le ipie-hi tipo ili 
racronlu non r i tiil<-i i—.». non 
r.i l i l i iaino l ice i ra lo , .m/ i . i l i ' 
interno ili ipie-la foriuula. lo 
riteiiiauio ilannooo per l 'unii, , 
«Iella - i n M r . i e per le si»-.-r 
.-orti ilella ciiià. Siamo n.i i 
più rneiei i l i >o->tenilori «Iella 
fllll/iiint- atllonoma ili »i,i-riin 
par l i lo , ma Manu» al pari rmi-
v i t i l i , elle a iii'«-iiiio -i.t roii-
oe--n far«i inlerprele «lolle pò-
hi / ioni «li un altro parl i lo, an
zi ei pare singolari' r ri ut: rei a 
lappre-enlai i l i i lel l 'unilà ilei 
."» parl it i «pianilo -i dirige nn.i 
coiuliina/.ioue politica l icerc i -
ta e naia per CM- IU I IC IC il par
l i lo comuni-la conilo il par
l i lo comuui- la. 

I . Y M J M I I Z J i lell 'uii i là tirili-
for /c poliliclie per alf ionl.ui-
la compie,-a \ i l . i i l i (.'ninnili 
e Kf j i imi i , \ .i al ili là delle 
formule, ma è anelli- \ e ro d i e . 
una volta «labilità, in un io-
Illune coiifroulo. la pravità ilei 
problemi min - O I D I eguali lut
ti' le maggiorati/c che si •.«•«'!-
p i n o . Anz i linealo i l ivrrre hht-
un \areo al i|ualuiii|iiisiuo, al
lo >prci!/.o per i parl i l i e per 
le loro iii isi/inni al lraxer-o il 
quale maluraiio «etupre scel
te roi i -er \ .Urici, le-e «cMiiirc ! 
« spezzare l'unilà ilei la» li
ra lor i . ! 

I.a scelta tnaliirala a S. He-
nt'tlcllo «lei Tronto è «li e-lre-
ma «emplicilà co-ì come è M ' I I I -
p l i rc la logica dei numeri . I> . i -
lio postilli l i ai parl i l i tre «o-
lu/ioni: 

I ) una giunta a '•> M»S|<I IUI , I 
a fonilo -olii «lai mi-Irti part i 
to e «fileggiala p.ile-emenle M I -
IO dalla UC; 

I ) una giunta coinpo>la ila 
P C I - l 'SI - l»SI)| . l ' H I . con la i 
IH', che -i autocM-|udc\a. -e- I 
conila ipotesi prospettala -o- | 
lo «la no i ; j 

a) una scintila P C - l'SI - ! 
l 'SDI - l ' I t i , con i c .u. i t . i i . i i 
a i roppo>i / ioue perché «li -«ri
mi n.ili. Onc-I. i ler/. i -o l i i / in - ' 
ni* ha t ro \a lo comunenieiile I 
concordi deiiincrisliani. - i ir ia- | 
l ist i , reptihhlicani e -nri.ildi-- ! 
iiiocralict. Onesto •'• quanto a \ - ' 
venuto e in ipie-lo «piadro «'- ; 
del lutto i r t i l e \au le la r i «li -1 r i - j 
I i i i / ioue «lozli incarichi a l l ' in - j 
terno ilei I par l i l i , (,'o-ì li .mi- j 
no tit i l l i l i «reglicre. »«• ne ' 
premlmio le rt--|>(>ii-.iliilil.'i e j 
r if lettono sulle roti-egiicii /c. | 
Per parie no.ira M I «pu-Me | 
«•oilM-mteii/e ate\ . iu io r i f le l lu- • 
lo «• falle pioposle che amia-
tatui tulle in i l i ie / imie di una | 
tn.i - - inf i- -olili.iriel.'i l i . i le lor- | 
/e polili '-he. I.lni-I che t i me- ' 
rat igl i . i «'• i l d i - p i e / / o per la | 
»li«cii—•««•iir politica rio- r il . 
te rn •pi.iliiui|ili-liin i . i i i r -o «In- ' 
ranle le trattatit i - e. ci di- |n. i - • 
re d ir lo , nelle « I I ' - M - dichiara- ( 

/ inn i del Mlnl.nii al i i iomeu- ! 

10 della S I M eie/ lol le. 

I.a rii-hie>l.t ilei l'I i di un ' 
impegno a lator .m- per uti.i j 
r imi la orzarne.! a "> è -lata 
ih'fi i i i la n di - ip i i - i / io i ie lette
rari.i • a .«•. Ili in .Irli.> l-nini- ! 
• Ila Itegioiie. >i -appia. chi- . 
«il « <li-<piisi/ioni I r l t rrar i i - r 
di i|lte-lo IIJK» (he « Inciletano ' 
la fine della ili-i n inn i i / iom-
aii t i ioi i i i i i i j - l . i . .lei rif inii) J I I -
l i i l rmoi ralii (i di far a< »-»-»l«r<-

i lai oratori alla dilezione del
lo - lajn sj ,'• lO- l r i i i l j I J -!••- i 
r ia d l l . i l i j e la r o - r n i i / . l «li , 
mi l ioni di l,iv or.ili.r i 1I.1I1.1111 | 

e. ri|it-|o. mi «li-piare -incera- ' 
niente che tengono liquidali . 
per una ronl ropj r t i l4 cn-i mi - j 
«era ri-tx-lto alla arat i la del- ' 
la «pte-lione. rome mi.i poltro- | 
n.» di sindarn. j 

Sappiamo che la - loria pò- j 
litica ili "•». Meiiedi-llo non f i - < 
n i - r r «pn. d i e e q i i r - lo . r i 
Oslittiamo .i \o ler lo prn-are. 
un epi-odio d.i -uperare rapi
damente e iteli i rhi.»rer/ . i : al
tre simile -ono in ili-i-ii«-in:ir 
nella no-ira prot inr ia . > i ini- ì 
pesili il parli lo no-lro roti tut
ta la -uà rapai - i l i . con luna la ; 
•ila molli l i!azione di cui è ra- ' 
p.ìcr a rile-M-re f i l i mi l iar i che ] 
ìmpedi-rano di far a--umere , 
a sriacitrate -oluzinni naie nel ! 
pa- i ì rcio e nella « onfii-ione j 

11 colore d e l l j irret cr- i l i i l i là . j 
Si dibatta con la n<ve-«aria 
asprezza polemica, ma anche 
enn la coscienza che il mo
mento -u-s-o della polemica 
più aspra l iete far matura
re una coscienza unitaria più 
«laida, più cont i t i l i per la «pia
le osnitnn. certf» nella propria 
Rtilonnmi.ij. «lete (wrò doter 
M|>er fare f ino in fondo la 
propria parie. 

Armando Cipriani 

UMBRIA - Nella prima decade di settembre 

Sui piani di settore 
si esprimerà il 

Consiglio regionale 
Investita del problema la Commissione Affari economici - I lavoratori 
della Perugina esprimeranno il giudizio sul piano agricolo alimentare 

La crisi alla Regione Marche 

Perché la DC non 
risponde alla 
lettera Pei-Psi? 

ANCONA - - Per l'attesa soluzione della crisi regionale, 
anche questi giorni che precedono il ferragosto non 
dovrebbero trascorrere invano. Il PCI. che fino alle 
ultime ore ha lavorato assieme al PSI per definire i 
contenuti politici e programmatici della proposta di una 
giunta-aperta da portare al voto del Consiglio entro 
l'ultima decade di agosto, e fortemente impegnato ad 
Illustrare in tutta la regione (in decine di manifesta
zioni che si svolgono nell'ambito delle feste dell'Unità). 
gli obiettivi di tale iniziativa. 

Si attende tra l'altro la risposta della DC alla lettera 
con la quale il PCI e PSI l'hanno invitata ad un in
contro. Non è pensabile. Infatti, che un partito come 
la DC che aspira a svolgere un ruolo di primo piano 
nelle Marche, possa in questa fase cruciale « mettersi 
alla finestra ». 

Anche per socialdemocratici e repubblicani sono gior
ni di riflessione (entro la prossima settimana dovreb
bero riunirsi I rispettivi organismi dirigenti) per deci
dere l'atteggiamento da assumere rispetto dll'lnvlto a 
partecipare alla formazione della giunta o comunque a 
consentirne la nascita, per evitare un pericoloso scivola
mento verso lo scioglimento anticipato del Consiglio 
regionale. Proprio questi due partiti sono oggetto in 
queste ore di sfacciate pressioni (basti leggere I com
menti apparsi con insistenza sul Corriere Adriatico», 
volte a dare per scontata una risposta totalmente nega
tiva. adducendo presunte linee politiche nazionali o orien
tamenti espressi nei mesi precedenti. Si vuole, in pra
tica. nascondere che in numerose altre realtà italiane 
questi partiti laici partecipano a giunte assieme a comu
nisti e socialisti E si ignora che mentre alcuni mesi 
fa i quattro partiti (PCI-PSI-PRI-PSDl) puntavano assie
me all'obiettivo di una giunta d'intesa, oggi tale solu
zione non è immediatamente perseguibile e non certo 
per loro diretta responsabilità. Evidentemente si vor
rebbe che PRI e PSDI prendessero per intero sulle loro 
spalle il peso dei ricorrenti veti democristiani. 

«Topi d'ap
partamento » 
in funzione 

a Terni: 
« visitate » 

3 abitazioni 
TKRNI — Topi (i'.ipparta 
mento, ieri, m a/ione in cit
tà. Sono .state ' visitate » t re 
abitazioni approfittando del 
Li momentanea assenza delle 
famiglie. In questura ie tre 
denunce depositate .sono pra 
tiramento umidii: nel pome
riggio. tra le 17 e le 19. ap 
profittando dell'asson/a dei 
proprietari i Moliti ignoti han
no forzato finestre, porte, sca
lato balconi ed asportato de
naro ed oggetti preziosi per 
valori imprecisati. 

ÌA.' denunce sono state pre
sentate da Ivana Conti. -18 an
ni commerciante in via Na-
zario Sauro n. 8: da Antonio 
Bruno, abitante al n. 2-1 di 
v.a (ìaliloo Galilei e da Re 
mo Ferretti, abitante m \i.i 
Carducci. 2(5. Nella prima abi 
ta/ione il Izottino è stato iV. 
un milione e mezzo di l:re e 
oggetti preziosi t a r i , nella .v 
tonda s«i!o oggetti preziosi per 
un valore che deve e ^ e r c an 
corti a u r r t d t o mentre nella 
terza è -tato rubato nit//<> 
milione di lire. 

Va rilevato che tome neg!. 
filtri anni, in q:ie>to periodo 
c»t:vo questo tip.» d; attività 
( m i m a l e ha una .-o.'ii.Wc re-
cnide-Men/a. Con i furt: 'it-gl: 
appartamenti v a i r o moltipL 
tando-.. aiiilif ; f.ir:: r:e!\ 
auto. 

Incendio 
sulla mon

tagna sopra 
Narni: forse 

l'origine 
è dolosa 

T E R N I — F i a m m e , proba
b i l m e n t e di o r ig ine dolo
sa . si s o n o s v i l u p p a t e ieri 
m a t t i n a sul la m o n t a g n a 
c h e sov ra s t a il c e n t r o sto
rico di N a r n i . Sono tempe
s t i v a m e n t e in te rvenu t i i vi
gili del fuoco con ingen t i 
mezzi ed h a n n o ev i ta to 
c h e il fuoco r agg iungesse 
a l cun i villini cos t ru i t i lun
go la s t r a d a dei T e m p i e t t i . 
La n a t u r a dolosa del le 
f i a m m e sa rebbe documen
t a t a da una d i c h i a r a z i o n e 
racco l ta dagl i s tessi vigili 
del fuoco sul posto. 

Un a b i t a n t e del la zona 
h a d i c h i a r a t o che . all 'ori 
g ine . e r a n o t r e i focolai. 
p res to uni t i s i in u n unico 
rogo. L 'esper ienza dei vigili 
del fuoco esc luderebbe che . 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , pos 
s a n o sv i luppars i t r e focolai 
nel lo s tesso m o m e n t o e nel 
Io s tesso bosco. Le fiam
m e di ieri v e n g o n o colle-
gate a quel le c h e d u e gior 
m fa s: sono sv i l uppa t e 
luii20 la provinc ia le per 
Calvi e q u a l c h e g iorno pri 
m a s e m p r e nel lo s tesso bo
sco. S e m b r a po 'e rs i avan 
/ a r e 1 ipotesi tivV.a presen
za di un p i r o m a n e a Narni . 

Ques ta ipote>: de! res to e 
s ' a t a p a v e n ' a t a das l i s t es 
.-: v.z.l: do! filoso ieri mai 
t . na . 

PERUGIA — Sui piani di set
tore si esprimerà anche il 
Consiglio regionale nella pri
ma decade di settembre. Do
po la comunicazione della 
Giunta del rilievi espressi sui 
primi 6 piani presentati dal 
governo l'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale ha 
deelao ieri ili investire del 
problema la commissione Af
fari economici per preparare 
adeguatamente , sulla base dei 
giudizi espressi dalla Giunta, 
la discussione in aula. Come 
noto il lavoro della giunta al 
proposito non e ancora ter
minato L'ultimo piano invia 

to dal governo pochi giorni fa. 
quello agricolo alimentare, ri 
ve.-,te infatti una importanza 
particolare per la nostra ie 
gione ed e ancora tut to da 
verificare. La discussione in: 
xiera dopo ferragosto con una 
sene ti: incontri 

In particolare, ud espri
mere le proprie valutazioni 
sul piano saranno i lavorato
ri della PeruiniKi. Il doro-
m u l t o clic iia siglato nel feb 
braio scorso l'accordo tra IBP 
e lavoratori trova nel piano 
agricolo al imentare uno dei 
principali punti di riferimen
to. Anche recentemente, men
tre venivano stigmatizzati dai 
lavoratori i ritardi del gover

no nella presentazione del pia
no, il nodo del dibatti to è 
s ta to proprio la verifica del
lo compatibilità tra i prò 
grammi della IBP ed 11 piano 
agricolo alimentare. 

Il Ministro al proposito ave
va mantenuto un comporta 
mento sfuggente limitandosi 
ad esprimere generiche « non 
incompatibilità » tra I prò 
grammi della multinazionale 
concordati nell'accordo e II 
piano. Appena dopo ferraio 
sto ci sarà in sostanza la pos 
sibilità di verificare come il 
governo abbia mantenuto lo 
impegno per la ristrutturazio
ne-riconversione dell 'IBP 

Per quanto riguarda gli al
tri piani, di cui abbiamo dato 
sommarie notizie ieri, tornia
mo più in particolare su quello 
relativo al settore meda. Nel
lo specifico, al di là del giudi
zio generale espresso sui pia 
ni, la giunta regionale ha ri
levato come il programma 
finalizzato al sistema moda 
potrebbe dare un sostegno al
la linea produttiva di qualifi
cazione e diversificazione del 
prodotto sviluppata in Uni 
bria. Come noto, nel settore 
gli occupati sono circa 18500 
di cui oltre il 50 per cento 
in imprese con oltre 20 ad
detti . L'insieme delle azien
de partecipano con una quo
ta importante all ' intero reddi
to regionale e per questo la 
Giunta sottolinea, nella sua 
nota al piano, alcuni miglio 
rament i uossibili. 

In particolare è stata rile 
vata la necessità di consentire 
il ricorso al credito agevolato 
anche per investimenti che 
comportino un aumento delle 
capacità produttive, attual
mente escluso dai progetto 
governativo. Il che potrebbe 
consentire una sensibile cre
scita in un settore che in 
Umbria ha i! più alto numee-
ro di dipendenti II resto del 
I-occupazione dell 'industria di 
trasformazione umbra infatti 
è distribuita nell'ordine t ra : 
settore alimentare, bevande e 
tabacchi < 10600 addet t i ) : set
tore metalmeccanico IS*.600I 
siderurgia «8 300 addetti»; la
terizi e ceramiche i8 20O ad 
detti»: chimica «5 800 addet
ti». ed infine, settore carta. 
prodotti cartotecnici e poli 
srrafici «4.200 addetti» 

In to'a'.e sono 71 700 lavora
tori di cui oltre i! 75 per cen 
to è potenzialmente interessa 
to al'. 'app'icazicne dei proget
ti finalizzati della 675su cui :1 

dibatt i to -sta cont.nuando in 
Umbria a livelio nazionale. 

Continuano senza sosta le ricerche dei due amici scomparsi da Sirolo 

DA CASA DA 4 GIORNI 
ANSIA PER LA SORTE DEI DUE BAMBINI 
Drammatico appello alla radio della mamma di Massimo Novelli: « Noi ti aspettiamo, telefonaci » - Dopo 
le prime segnalazioni di alcuni testimoni dei due ragazzini, di sette e dieci anni, ancora nessuna traccki 

ANCONA -- Ancora nessuna 
notizia dei due bambini. Mas
simo Novelli di 10 anni, ro 
mano e Lucio nocchini di 7, 
della provincia di Perugia, 
scomparsi da Sirolo dove era
no in vacanza con le loro fa-

cassii. non sanno trovare a 
questo punto una accettab.le 
spiegazione alla loro troppo 
lunga sparizione 

Come si ricorderà la testi 
monianza di un camionista. 
che disse di averli visti m 

miglie ormai da oltre 72 ore. | prossimità di Genga. aveva 
Ore di angoscia e di trepi
dazione s tanno vivendo le fa
miglie dei due amichetti , che 
dopo aver pensato ad una 
« fuga » dei due ragazzi io 
cerca di avventure (si era 
subito pensato che volessero 
raggiungere le grotte di Fra-

Hlimentato nella giornata di 
giovedì le speranze di ritro 
var'.i sani e salvi, di una fé 
lice conclusione della vicen 
da Invece, dei due ancora 
nessuna traccia. Polizia, ca 
rabinieri e volontà! ì hanno 
intensificato le ricerche ispe 

eie a t tu ino alla zona .iiterna. 
In prossimità d. Genga», ma 
dei due - :unme--o che siano 
realmente giunti in quo. ter 
r i tono - nessun senno 

Con i! passare tifilo o:e 
aumenta la preoccupazione 
per la sfompaisa sono qua» 
tro notti che ì bambini niti 
dormono nei loro letti e .in 
che ammesso e ie la loro 
scelta su» stata « \o lontana ». 
det tata dalla fantasia e da! 
gusto delle esplorazioni! ap 
pare poco credibile che il 
più pu colo dei due. Lucio, 

C. DEL LAGO - L'aeroporto destinato ad uso agricolo 

Campi di grano sulle piste abbandonate 
PKKUGIA - L'aeropotto di C. de. I.aiio Ila 
breve doviebbe e.sseie destinato ad un iwi 
agricolo, come i cittadini delle zone, con ni.» 
nifestazioni e dibattiti , hanno richiesto d.i 
tempo. I*i notizia è arrivata per canal; tut to 
.-ommato ìnton-ueti. L'ha fornita infatti a' 
la s tampa il consigliere lesionale Sergio H. 
stoni, sembra, informato sull 'andumento de! 
la pratica d i re t 'amcnte d.il ministro Mal 
tatti 

Al Connine di Castiglione del Lago questi 
positive notiz.e .sull'andamento della vicen 
da sono s ta te discusse dal consiglio. In un 
ordine del siorno votato da PCI e PSI viene 
sottolineata l'importanza di un rapido con 
eludersi della vicenda, come annunciato dal 
la stampa, ma assieme ad alcune critiche 
proprio al modo in cui la notizia è s tata re-
s« nota 

«Salutiamo con soddisfazione - si afte: 
ma nella nota — questa notizia che segna la 
vittoria dei cittadini, dell'aniministrazionf 
comunale e delle forze politiche del Tra.siine 
no contro la resistenza di quanti, a livello 
di governo, fino ad osgi si erano strenuamen 

V h.i ' tu ' . miitro !.i destinazione ad u--o prò 
dui t . \o dt- 1V\ aeicporto contribuendo a con 
sonare ini.» attuazione d: spicco e d. abh.tii 
dono il. o!t:e 130 e " : n . di ottima ter ra» 

<'Ni!!o s'esso momento — coiuinuo. "oiJ 
•u de! <.mi!ii non possiamo tacer» su. ine 
'o;lo seguilo dal m.nistro Malta ti e l i . meli 
tre non si ih gnu di >• spondere a.!e l'ch.esi» 
inficiali del Comune, .ntorma del a COMI I. 
coiisigl.ere ìegionale de Senno Bistoni. in 
pratica ma. comparso m tut ta la v.eonda. K 
i ra .ch iamo anche lo stesso tonsigliere Bi.vo 
ni che. appena avuta la notizia, .si e premi! 
rato esclusivamente tli pas-arla alla stampa 
per tentare di conseguire cosi meriti che in 
alcun modo i»li competono ». < Questo n m o 
do - - si sottolinea — che ilisprezza il Como 
ne. pruno e legitt.mo rappresentante degli 
interessi de: cittadini, non può osso re acce'. 
•ato. Per questo il Consiglio comunale con 
stira l'opeiato de! ministro Malfatti e de! 
consisti.ere legionale Bistoni che hanno noli' 
occasione rinnovato un mot odo di go\ ornare 
che i lavoratori hanno sconfitto e non pf*vso 
no accettare <>. 

d. appena ~ anni, possa i\oi\ 
senti le a questo punto la 
mancanza della madie e de! 
pai! re 

A e: edere muoia all'.pò 
tesi ih'll 'avveniuia, pei iati 
giungere le grotte sotterra
nee. r imane la mamma di 
Massimo Nmolli. <> 11 nu-azzo 

dice -- è dotato di uno 
spiccato spinto di :iv\entuia 
e di vi\o interesse pei la 
speleologia e l'archeologia ». 
Ma va asjeiunto — sempre 
secondo !a test .monianza del 
la madre - che .n passato 
non avrebbe mai tompiuto 
imprese del genere e n^in si 
Mirebbe mai assentato da ci 
sa per lunghi peruxl. 

Ieri matt ina la mamma il: 
Massimo con voce profonda 
niente emoz'onat.t ha lancia
ti» at traverso la rullio un 
drammatico messaggio a! f:-
ÌI.IO, invitandolo a tomaie 
a! più presto a casa, dove e 
a"e.so fon trepidaz.one da 
quattro giorni «< Tu sa. 
ha detto elle no. credami» 
in te - sei un ragazzino i; • 
tolligt-nto che te la sin ci 
\are . In questi moment: quo 
sto certezze sono la forza di 
mamma e ili papa. No: sia 
mo sicuri che tutte le av\cn 
t 'ire che tu fai andranno a 
buon fine. Tu sei stato tia 
semaio dal tuo istinto, dalla 
tua curiosità ìnfnu'a Noi ti 
aspettiamo. Io sono sempie 
a casa ipapà ti sta cercando 
assiemo alla polizia» e a'-
t«'iido una tua telefonata »\ 

Oli interrogativi che susc -
ta l.i scomparsa dei due ra 
gazznu sono pesanti e pieni 
di angoscia Appare ti a l 'a-
t :o sempre meno credibile il 
tragitto che avrebbero pei 

IOTSO i due banih n. da n u r 
tedi: tra Suolo e (ìcnua e 
MIII.I p u d. ì>0 chilometii e 
immesso d i e si siano incanì 
minali e possibile i.iì di li 
de'le due testimonianze, nor 
si sa fiuti a clic punto a t : « i 
dib.li». che nessun al ' ro 1 
ha notati? 

Coin'ì" possibile, inoltre, che 
s.ano ruisi-iti a non farsi no 
taie e anzi, a far peidere 
le Imo ti.icce'' Le zone che 
avrebbero at traversato som» 
miai : . , n.ol'o ti . l i t icate D. 
gioì no, .noliie. seno nume 
rosi i ccntadin. 'nipcgnati ne, 
lavoro nei cai ìpi S< mb n 
m\ ecc. che i due l'inibir. 
si siano volatilizzati 

In questi' ultime eie s. pen 
sa d. i.tornai e a i t e n e pi" 
va ino a! maie, a t tuino a fl. 
IO'O Non • può in!.if. e 
si l a t i ce tic! tutto the Mas 
s a n o e L l u i o p o s s o n o e s s - i e 
amia!: a t'iiK.iie, mai ted. 
scili-o. sul monte Concio E 
una /on.\ impeivia un tlivei 
•e ucc is imi al i le persone s 
sono per-e ira la fitta ho-ci 
glia del montei attraversati» 
ila raii sent 'e . i che si ar 
ranip.tanti verso l'alto o sten 
dono al mare Ma -- e que- 'o 
e l'unico punto certo — sono 
passati emulo lunghi jiurni 
Stanno tiene'1 K" successo 
qualcosa ai due bambini ' P.»s 
sibilo t'ho nes-uno li lui \ >f 
etti certezza nelle due jziot 
nate tii g.ovcdi e \ onerili'' 
K' accettabile a questo pun'o 
la tesi ti: un loro allontana 
mento volontario? Sono do ' 

tenibil i , ancoia pur 
senza nessuna ris;>o mando 

tioppo 
sta. 

ma. ma. 

Grosse questioni attendono il movimento sindacale ternano alla ripresa autunnale 

Fabbriche: i «punti caldi» di settembre 
Le vertenze in atto riguardano la Succhiarelli di Narni Scalo, la Celi, l'Italmobili di Orvieto, l'Arterocca di Terni • Il giu
dizio dei lavoratori sui piani di settore - Al centro dei contratti scelte per favorire l'occupazione • Attivi di categoria 

g. r. 

TERNI — Grosse questioni 
! a t tendono il movimento sin

dacale alla ripresa au tunnale : 
t ra un mese dovranno arriva
re a definizioni precise una 
s e n e di fatti esplosi nel cor
so di questi mesi estivi, ed 
ancora prima 

IJO vertenze in a t to riguar
dano l'azienda Succhiarelli di 
Narni Scalo «trecento lavora-
tor."». la ditta Celi icirca Unì 
lavoratori». l'Italmobili di 
Orvieto. l'Arterocca di Terni. 

! Tutte aziende il cui futuro e 
j legato praticamente ad un fi 
j Io. A queste vertenze di ca 
j ra t tere prevalentemente prò 
l vinciate, vanno agaiun 'e qiiel-
' le contrat tuali e quelle su; 

piani di settore il cui respiro 
è più ampio. 

Più in det taj l io la s.tua/io 
ne provinciale. Per la Suc
chiarelli il dato della cronaca 
registra la ultimazione delio 
s tudio economico. I! docu
mento s. conclude facendo 
.«itendere che ia situazione ' nuovo assetto propr.t-tano « 

non è poi drammatica come 
era .sembrata. Spiragli per u 
na soluzione positiva sem
brano sussistere, ma è fin ila 
ora certo che occorrerà prò 
cedere a nuove soluzioni di 
vertice Quella a t tua 'e non è 
infarti sembrata una d.iezm 
ne all'altezza «lolla situ.tz.on-
L'azienda ha un forte -ej.no 
positivo nello su»* prodat.on:. 
che sono ben in-er:tf n< ! 
mercato dell'edilizia aliene 
nella prospettiva do.la pr-
fabbr:«\«z;r>ne. Salvare i'a 
zienda non significa sa.v.irc 
solo 300 post: di lavo o. ma 
anche mantenere ni piedi 
s t rut ture produttive c i p «e: d: 
d.iro r i spose tonerete a! --t 
tore edile in vista della r. 
presa che pare ormai corta 
con la le-iijo ól.'f. la Icive 10 «• 
de! pi.ino deeenna.o .villa o<i 
sa 

Per l'azienda CELI sono «i 
cantiere que' e soluzioni indi 
cale nelle passate - e t t i m m e 

Illustrata dal comitato marchigiano dell'ARCI una proposta di legge regionale 

Caccia: decidiamo come, dove e quando 
ANCONA — I. Coni.tato 
marco. i iano dell'ARCI. l'as 
soeiazione d: cultura, sport e 
ricreazione, ha illustrato noi 
corso d: ur..t conferenza 
stampa una proposta d. !o^«tt 
rei.«inaio i>er la regolamenta 
/.t«ie dei.a cacca e la tutela 
de.l'ambiente. Con tale in.zia 
uva si mte.tde fornire una 
base di parti nza alla d.sc.i.s 
s.o.ne tra le forzo po'..t:che • 
tra i p.u diretti interessa:: .VJ 
di un problema che f.no ad 
og*i non e mai s 'a to affron 
tato s.no in fondo 

Lo dnncstrar.o le recenti 
polem che sui r a o i d a r i o ; e 
na tono approvato daiia Re
gione Marche e le pre-*> d; 
posizione, al r ;«mrdo. delle 
vane assoc;az:oni d; caccia 
tori tutt i elementi che stan 
no ad indicare !» necessità 
che vengano approntat i al 
più presto dalla Re»i.or.e el; 
s t rumenti più idonei — con 
la programmazione e la par 
tec!paz:one - a fare chiare? 
za in tu t t a la complicata ma
teria. 

La legge quadro nazionale 
sulla caccia approvata dal 
Par lamento lo scorso anno e 
il più recente congresso d: 
Bar. promosso dalle Regioni 
italiano sembravano a \ e r co 
Minuto un grosso pasc-o a 

' . in : , nel.a citta pug.iose, .»d 
esempio, ora s ta to raggiunto 
un accordo circa : calendari 
\ e n a t o n . senor.che alcune re 
2.om. proprio limitrofe al'.a 
ma-ira i T a v a n a . Umbria. E 
m.na Romaena». non rispet 
tando trfle accordo, namio 
programmato un ca.enJar .o j 
proprio. lOMr.nst r.do anche 
i Re.-ione Marche a modifi ) 

care il suo. per ev.tare il i 
a \aso d: cacciatori dallo ! 

renon . continar.t . e quindi e -
len tua l . stradi di animali e i. I 
con-otraento depauperamento i 

ì f: 

delle nostro zone d. caccia 
Non e soltanto la polemica 

sulla modifica del calendario 
venatorio. tu i t a \ . a che ha 
sp.nto 1 ARCI a presentare la 
proposta d: !e*ge i motivi 
vanno ben oltre e riguardano 
la tutela dell 'ambiente e della 
fauna marchigiana e l'attività 
pro*ramrr.a:or:a delia Reflo 
ne 

I suoi principi informatori 
Illustrati dai compagni Pero
ni e Domenicont. presidenti 
rispettivamente dell'ARCI e 
dell'ARCI-caccia regionali, si 
basano sulla gestione demo 
cratìca del territorio e del 
patrimonio faunistico, nella 
quale siano impegnati caccia
tori, operatori agricoli, asso 
ciaz.oni naturalistiche e 

quanti a.tri sono interessa:: 
ai settore. I-i Regione esercì 
ta > funzioni amministrative 
mediante delega ai comuni. : 
quaìi n loro volta la esercita 
no con \.ncolo di associaz.o 
ne: :! territorio dovrebbe os 
sere dr»;>o n. zone faun.-ti 
che \onator .e ite.sti'e dai co 
mun. a.ssoc.a:. e rette a.v 
Con.s-.gl; di zon.» A questi. 
tra i'.i al" ri. spetta M »ompi;o 
di avanzare proposte aùa Re 
gione « al f.ne dei coordina 
mento e della programma
zione delle cornmissicm d. 
ges::one. viiz.lare suil'o-.-er-
l a n / a de: d i \ . t t i . seguire 
l 'andamento delle riproduzio 
ni del.e specie >e',\etiche, col 
laborare alla prod.-posizione 
del.e m.sure per la difesa dei 
boschi dagli ineend: e alla 
difesa del suolo e delle acquo 
dagli inqu.nament: . proporre 
le misure r i tenute utili al 
conse^u-mento di un corretto 
equilibrio biologico e al ra 
zionale esercizio venatorio: 
avanzare proposte per la re
dazione del piano pluriennale 
della Reg-.one »». 

Viene inoltre ribadito il 
fermo no a qualsiasi forma 
di uccellagione e alla caccia 
da appostamento fisso «rite
nuta una forma ormai supe
rata. che porta tra l'altro al-

..•r.indzior.t' t! ur . i i ' i : : . e . t . 
ecco~si\o d: c-f.r.p » n i . ,-ono 
prò*, iste ros-r.zior.i perfino 
por l 'adde- ' ran.ento de: cai:. 
Un a ' t ro prnc ip io -u cu. .-. 
.ii-.ste particolarmente è 
que.lo della vigilanza, cui so
no chiamati tutti 1 eare.atori. 
ì naturaìtst i . e tu t te que. 'e 
fo.-.-e i he opo. ano ir. q i e - ' o 
settore 

« E' .mpcns.io.o - ha sot
tolineato Domenicom — che 
so.o lo guardie venato.-.t-
possano risolvere ;1 problema 
della salvaguardia del/arr. 
bionte » D. qui dunque !':rn 
portanza de: comitati d: tzo 
stione. por una az-or.e d: 
prevenzione « Da questa le.: 
gè :nf.«ie — ha .sofohr.eato i. 
compagno Peroni — potrà 

i u-c.ro r.'.a. i'.\;.t .a ; z..ra f 
l l a cca to re , a. quale ' roppo J 
: -•.v'-sso. e :nj .ustamente, -ono > 
1 -Wr attribu ' e t u r e !f r.V-y ; 
! de! dep,Tjn-"-ran.oii'o faan"-:: i 
ì co So non «u -. to-.r..»---1 ad ' 
i una analisi super Le .««le. s; 
] s-.iprirebbe che le causo più 
j e ra . , risiedono ne: disTban-
j ': . !.•••. «amo o del f co *..'•"•, 
1 l.e'.o .-pipolan.er.'o d-"-; cair.pi 
i e d---'...« mcir.azna • 
» I-i paro'a sr>e'ta ora a: e 
| forze p-il.'irho -ifT.fxrV.i.'.f. 
1 ma occorre far presto" e •-.•• 
i cess.-ir:o che la Commissiono 
! reg.onalo competente «-ia 

messa in grado di funzionare 
o la situazione. g:a era-»e 
monte compron".eie-a no i a 
nostra rej .one. diventerà do. 
tutto irreparabile 

Rinviata dal governo la legge sulla caccia 
A N C O N A — I l governo ha r invi i to • nuovo «nuova del Consiglio r«f<|io-
n»le la l«s»9* recante modifich* all'articolo 5 della I«"f9e rarfiona'c n. 1S 
tu l l 'narc iz io «stnalorio delle Marche pr l'annata ' 7 * - ' 7 9 . Pertanto retta 
in vigore il calendario venalorio prer l i to dalla predetta It^ge. 

I mollTÌ del rinvio — informa una nota della giunta — «ono 
•sfciuìalmenle due: il governo ha rilevato che la previsione di caccia 
da appottamento I Ì M O O temporaneo al beccaccino contratta con l'arti
colo 1 4 della legge di principio, che vieta «otto qualaiati forma la 
caccia di appostamento al predetto volatile; inoltre la previtione del
l'esercito venalorio «olo d'appottamento, con totale esclusione delia 
caccia vagante, e in contratto con la legge di principio, e h * 
pia tale l imitatione. 

pass:»!_'_'!o definì'l '.o alla mio 
va azienda ih Maratta In 
questa direzione ot correrà 
lavorare fin dai primi morni 
di sottombro, anche perche 
paro corto t he l'azienda ab 
b:a un f unirti no! -e fore 
produttivo «.e! qua.e e iis.-n 
ta In que.-te uì ' ime o't.niu 
ne d: !u_'l:o e priin»* fi' avo 
sto s e !itvorato j>or eva.ior»-
commessi- arriva'** dal'a 
Francia Con->isj» n'o t i - i '.i 
•'.ssere l'accordo che potrà 
essere d.i'i) dall'avvio tii : 
tantit-r. eti.i: L'ia in prò 
dramma a To-ni o provine.» 

N'C*- n"ga'-v«- invece. p*>r 
qaan 'o ""iz'iarfi,» l'F'alrjiob.'-; 
ti" f)rv .'•*<» v ì'.n'cr,) to:i:;iar 
'o ressilf de;!a regioni- La 
eris- ha dimensioni più :A-U 
ci: quello provinciali e r<-i?.o 
n.».i I _r arai, comp'os,-. 'es-;. 
li del N'ord n-iniii.'-'.ano 'ic»r. 
z.f'.men': a va'anz.i •- paiono 
:nio.-ol)ib.l". i omunque riiffi 
Cl'l . sol IZIOUI pO-."IVf- p « r 

I tj lesta az.cnd.» 
! Per l'Ar"erocca ' ° .1 -•••rnn 

posrivo de. rientro de. i<t 
| z.a.TiT.'i jir.n'inc.at. qua eh-

giorno fa A q'io-ta pr.-r.a e 
j /ione f.i-a -» z i.to : priv\'-

d'ir.en'o d: ras-a i;.'e_>ra/;on'.' 
! che np;x»re TIIM ',jro:r.e-s,i »--
j '••r. 'n!'1 ; » T 'ina dof ••>:».\,« 
: so.uz.on*- A^.che qui 1 nodo 
i da n-ei'v» jf '• que. o do. ri» 
. ! . n . ' : - . n a v ' " i i p:o;:r.«'ta "io 
I P.AII . e s«'tc>ro «• r.ni.t.",. 
'. fo i . ' r .v ; ; , ! i .-•--" »:.o romu-v 
i q .e '» e, a* .-: :••.:' p.u .n.p >: 
I tall i . Il i..ì uno de. mo..-

v-.-r.'o -i«sj i.»-.nri:nrt » T p a 
n. e g.a stato (:.«"o. ;:c\ < orso 
t! • i " -.Mi :nrc>: .* . - i :>-«) 
sran..nati da"« aniT.im-'ra 
z «•:•' re?.ora »• con _•'.: .»m 
m;nis ' ra:o: j lo» ah o : cor.sicl: 
d. faobnc» .i.toressa'i. 

! l 'Or.TV:. .nf ne Fin fi i 
ora :! s r.d i»-.."o .inn:inc:.i ci • 
<-.\ r i.ino par".^o are nuovo .« 
questioni -"-.sorre nella pr. r.a 
pir'f- q icl.e eoo re a'ivo a..a 
p<)i'ici .r.d.js- -:.«.. ,-ci a. . i 
occuaaz.o,".e Nei nuovi cor, 
t rat t i dovranno ersero .*'ter. 
' «mente co-s der^t: : prò 
b'err.i de.'ia d.-orcupaz.nr.*" 
?:ovan;!o e dovranno t v c ; - ' 
con ' en i t : imo» gni prc"!-: in 
questa d.reztor.o Î o ipoto-i 
d: r:du7.ono de.l'ora no d: !» 
voro. f'1 ria ora non esen'i 
da po'erricrie. dovranno esvo-
re a f e n t a m e n t e analizzate A'. 
fine di ev.tar* — dico il sin 
dacato - - 'pecu'azioni su 
questo provvedimento 

In vista dei rinnovi ron 
t ra t taa l . :' sindacato ternano 
ha già affrontato alcune 
question. nel co.-ao degli a::.-
vj di categoria svoltisi a 
g . j c i o e a luglio. Si ripren 
dera il dibatt i to nelle stesse 
sedi a settembre, in v :»u del 

naT Qm'it 

I marinai: forse 
la tragedia del 

«Gionata» poteva 
essere evitata 

Ieri i funerali a S. Benedetto - Scimi 
circa 30 i sanhenedetlesi morti in ma
re negli ultimi anni - Il lutto della città 
ri BKNKDETTO DEL IKON"! O .Stilo t it.t T. i . ' . i ì Min 
br<ied«-t:e-i nio-u in n.ar« re-'l . u'tuni .uai" IÌ -cz'ii 'o a nau 
Iravri ciei pc-.eh» focei sui t pa l : erano imlxnc.iti D« ..'e.ou 
i o fanno parte nn'-ho m-ar.i).. t adu ' i durante e o p e r a / n i 
di pe-ca e ., c u tfiioo non t"1 stato mai : .trovai») E' ui. 
bilancio di ni ir': tr sto »• =p.r'ato. eh*- p.icit'.lalmonto. a -ci 
(lnc-7e quasi programmate s ;.T:C< tiis'e d: nuov. nomi 
I/ultima tr..eedia (dieci mortn the i sam'ioni'lettesi ave 
• a n i v..iii*o ' . - a l iH ai Natale fi: ot 'o anni fa" i! p"^'hc 
rcc-ci i .«tlr.nt co Ilo-li, rir'!>- «-sor^i capovolto mttitre s'av.i 
n-oarfttidosi a1 n . n t r o ne' porto d. S. Ben-Tiefo. (<i tni 
s-niato dal mi re .n tempo t.» pei d.vcr.,: t l n lomet r . 

Da o t ' c «i.n: i.t'ssuna ir.c^l.e o madre di mar.na.o a . t . j i 
«iovi'o p'n p . .« iene !a ^eo.r.iMr-a di un prop/.o conzraii 'o. 
.»a/.. ormai .-«mbrava era H Benedet 'o ,f.^--v pattato ab 
tur.dan* "mente »' suo t r .bu 'o d: morti a! mare, dal qua.. 
-.'.-.imi.;-~:r..i p a r e della *•:.« g-*nto tr.ie . -wegno Ma er.. 
• ilo jn'ilhis.one Lunedi TO.-.-O i '«nnes-m t tramena Una , 

:ia b.i.-<-a. :. « C».".nata i». I'.C' eornrxirt.metro ti: fJe.io-a. i af 
f »i,aaf : T P .1 fjfi equ.p.iz.r.o al largo d» 1 maro d. l^i -S;>r 
/:a A o-̂ rc'c) -e, uomini D »• s: (ono si'.v.it.. .! (Ap.'^tr.'i e 
. in.i.-c:! m.e.i D J C "L<-O ..r.coi.t dispersi. Di '- ^ r eit» ,,:at 

r.poscat: da. m'-zzi di t-̂ t <>..-r>, sf-:l/i1 \ n a Sono i . '.HI. 
o-'ntdct 'ev To.Tini-n Rom.a. e Fernando ìt.ft; I r » • d 

e, IX.rra ti.ro P,."!.»*!. J't ..i n . 
imbaiCa': - l ! « Ci.ftla'a >•. Da 

.» .»d A-co!:. e " a d 'or .z ì i" de. 

ro 
a l i ' 
n7A 

s.in.ber.c-de**: 
de: ir.ar.na. 
t - o - . i t o ab.'..»'. 

s p c r : i t i r . 
.1 p . : : ?:f)V 
ridando ~: < 
.a T» C ' i t 
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Franco De Felice 

Protesta di detenuti ieri sera 
al « S. Scolastica » di Perugia 

PKRL'OIA — Proteste ieri sora al e arci re di Perugia. Nel 
tardo pomeriggio all'interno dell'istillilo di pena. S. Scola 
slica. alcuni reclusi fiatino inscenato una protesta per recla
mare la rap.da applicazione dell'amnistia. L'az.one, almeno 
fino a tarda sera, non è degenerata f^ questura di Perugia 
ha mobilitato comunque gii agenti per prevenire ogri 
b*k t iAlcou. 
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